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Il primo contatto tra USA e URSS dopo i missili in Europa 

r cinque oreafu per tu 
Lungo incontro fra Gromìko e Shultz 
Gli americani ostentano «ottimismo» 

Il colloquio — sul quale entrambe le parti hanno convenuto di mantenere il più stretto riserbo — è 
stato preceduto dall'intervento del ministro sovietico alla conferenza - Toccati quasi tutti i temi 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — Gromiko e 
Shultz hanno avuto ieri a Stoc
colma un colloquio di cinque 
ore (ne erano previste in par» 
tenza solo tre) 6ul cui contenu
to le parti hanno convenuto di 
mantenere il riserbo ma che 
quella americana ha giudicato 
nel complesso costruttivo. La 
conversazione tra i due ministri 
— che era stata preceduta in 
mattinata dall'intervento di 
Gromiko dalla tribuna della 
conferenza sul disarmo — è 
stata definita da una fonte qua
lificata «intensa» e «sincera», a 
parte le «ovvie differenze». I te
mi toccati vanno dalle relazioni 
sovietico-amerìcane alla sicu
rezza, ai problemi bilaterali, ai 
diritti umani. Sono stati di
scussi anhe «alcuni problemi 
regionali», tra i quali e da rite
nere figuri quello del Medio O-
riente, sollevato tanto da Gro
miko quanto da Shult? nei loro 
interventi pubblici. Entrambe 
le parti hanno illustrato le ri
spettive posizioni nei dettagli 
ed è stata trattata anche la que
stione di futuri contatti. 

L'ultimo incontro tra Gromi
ko e Shultz aveva avuto luogo a 
Madrid all'indomani dell'epi
sodio dell'aereo di linea sud-co
reano abbattuto dai sovietici ed 
era stato molto teso. Quello di 
ieri e stato evidentemente mi
gliore. Shultz ne ha subito rife
rito per telefono al presidente 
Reagan. 

L'incontro di ieri è avvenuto 
nella sede dell'ambasciata so
vietica a Stoccolma, dove 
Shultz è giunto verso le 15 sotto 
una fitta nevicata, Gromiko at
tendeva l'ospite in una sala con 
al centro un lampadario e un 
tavolo laccato in stile. Shultz 
era accompagnato da Richard 
Burt, assistente del segretario 
di Stato per gli affari europei, e 
da Arthur Hartman, ambascia
tore degli Stati Uniti a Mosca. 

Ai giornalisti è stato consen
tito di seguire le battute inizia
li, ispirate sia dal clima che dal
la guerra fredda che segna i 
rapporti USA-URSS. Shultz 
ha detto: «Dovete venire in A* 
merica per vedere quanto fred
do fa laggiù...». Gromiko ha ri
sposto: «Ne abbiamo" Ietto sui 
giornali... I moscoviti possono 
dire che adesso anche gli ameri
cani sanno cosa sia il gelo». 

Quello con Shultz non è sta
to 1 unico incontro di Gromiko 
con un rappresentante occi
dentale, anche se è quello che 
ha maggiormente focalizzato I* 
attenzione. Più tardi il mini
stro sovietico si è infatti incon
trato per oltre due ore anche 
con il suo collega di Bonn, Hans 
Dietrich Genscher. Al termine 
il ministro degli esteri tedesco 
ha dichiarato: «I sovietici riten
gono che i negoziati di Ginevra 
sugli euromissili siano ormai 
"saltati" a causa dell'avvìo del
l'installazione in Europa dei 
Cruise e dei Pershing». Gensher 
ha poi aggiunto: «Ho avuto 1' 
impressione che l'Unione So
vietica non abbia ancora con
cluso D processo di riflessione 
sul futuro dei negoziati 
START sulle armi strategiche. 
Ritengo inoltre che i negoziati 
MBFK dì Vienna sulle anni 
convenzionali potrebbero ri
prendere nei prossimi mesi*. 

Ennio Polito 

STOCCOLMA — L'incontro tra Gromiko (a sinistra) e Shultz avvenuto Ieri nell'ambasciata sovietica ' 

È tornato a casa dopo sette mesi di detenzione 

La lunga attesa per vedere 
Enzo Tortora fuori del carcere 

Un veloce cellulare lo ha nascosto alla curiosità della gente che stazionava da
vanti alla casa di pena di Bergamo - Parlano i suoi familiari: «È innocente» 

La trattativa in un clima di incertezza 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Il suo caso è davvero 
un simbolo amaro 

E così la prigione di Enzo 
Tortora ha cambiato Indiriz
zo: via Piatti 8, Milano. Per 
•motivi di salute; 11 presen
tatore televisivo resta segre
gato, ma in casa, con 11 calo
re del suol affetti e delle sue 
cose. Differenza non trascu
rabile. 

Comunque la si pensi sulle 
accuse che gli sono state 
mosse, l'esito di questa vi
cenda non sembra edifi
cante. La soluzione adottata 
lascia insoddisfatti sia gli 
'innocentisti* che 1 tcolpevo-
llstl*; e gli Incerti ora saran
no più perplessi di prima. 
Qual è 11 criterio per valutare 
la 'pericolosità sociale* di un 
presunto affiliato all'indu
stria del crimine cutollana? 
Evidentemente non esiste un 
parametro definito, se non 
altro perché migliala di per
sone Imputate In altre In
chieste molto meno Impor
tanti restano a popolare le 
galere italiane; anche se sof
frono degli stessi mail di 
Tortora, o se hanno molti ac
ciacchi In più. 

Sono state applicate le re
gole scritte — e non solo 
quelle — che governano l'at
tesa di un processo. Ma In 
questo caso la decisione del 
Tribunale della libertà sem
bra voler andare incontro al 

cosiddetto senso comune: 
*Come si fa — domanda la 
gente — a coprire di accuse 
Infamanti uno del più popo
lari giornalisti del video e poi 
lasciarlo per tanto tempo In 
prigione In attesa di una sen
tenza che faccia chiarezza?*. 
Domanda che dovrebbe va
lere per tutti. Ma Tortora è 
Tortora, non ci si può stupire 
dell'interesse che lo circon
da. Semmai occorre prende
re atto che li suo caso è di
ventato emblematico di una 
giustizia lento, Ingolfata da 
procedure e codici superati, 
frenata dalle carenze del 
mezzi; una giustizia che può 
lasciar passare molti anni 
prima di confermare se 11 
primo colpo che ha assestato 
(che può anche essere più pe
sante di una condanna) era 
motivato e dovuto. Perciò gli 
arresti domiciliari concessi 
all'ex eroe di *Portobello* 
suonano un po' come un 
compromesso, destinato a™ 
Ingannare l'attesa della ve
rifica dibattimentale. 

Per Tortora la vita da Ieri è 
un po' cambiata, ma non per 
tanti altri, a cominciare dal
le centinaia di suol colmpu-
tatl. E allora 11 suo caso, pro
prio perché controverso, re
sta un simbolo, un amaro 
scorcio sulla giustizia degli 
Anni Ottanta. 
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Dal nostro inviato 
BERGAMO — Enzo Tortora è a casa. Sette mesi esatti di 
carcere, poi, strappato a fatica, 11 risultato «minimo» di una 
lunga battaglia processuale: arresti domiciliari per motivi di 
salute. Come «prima vittoria», secondo la valutazione che 
hanno voluto darne t suol difensori, non è gran che. Ad ogni 
modo, ora è a casa. E ci è arrivato con almeno due program» 
mi per 11 futuro. Uno (subordinato all'ipotetico esito favore-
vole del non lontano processo) è quello di ripartire con «Por-
tobello»: 1 suo! colleghi di un tempo lo aspettano a braccia 
aperte, assicura la sorella e collaboratrice Anna. L'altro è, 
nientemeno, di presentarsi candidato alle elezioni per U Par
lamento europeo, già nella prossima primavera, nelle liste 
del PL1. L'annuncio è sempre della sorella Anna. La proposta 
gli sarebbe stata fatta da Valerio Zanone in persona, ^«occa
sione della sua recente visita al carcere di Bergamo. «Enzo sta 
valutando se accettare», ha precisato. 

Per intanto, 11 programma immediato,.sempre secondo le 
Informazioni di famiglia, è quello di curarsi: per ora a casa; 
fra una decina di giorni, magari, in clinica. 

Ma veniamo alla cronaca della giornata, della lunghissima 
giornata di attesa, dalla prima mattina fi più ottimisti fra gii 

(Segue in ultima) Paola Boccardo 

NELLA FOTO: i l cellulare con Tortora a bordo lascia i l carcere 

II «contratto d'oro» per la raffinazione del pregiatissimo greggio 

Caso «Buattifel», perché l'ENI tace? 
Abbiamo dato notizia dome

nica. con un articolo del com
pagno Giovambattista Zorzoli. 
responsabile della commissio
ne Energia del PCI, di una serie 
di fatti sconcertanti legati a un 
contratto, stipulato nel "72 dal-
l'ENI con la SARAS. una socie
tà dì Angelo Moratti, nel quale 
ai prevedeva una resa di raffi
nazione del greggio Buattifel 
largamente inferiore rispetto a 
quella che si doveva pretende
re. La SARAS ha risposto con 
una querela dei fratelli Morat
ti, figli del petroliere defunto 
nel 1981, di cui abbiamo dato 
notizia martedì acorso. Pubbli
chiamo oggi una prima docu
mentata replica di ZorzolL 

Jl documento della società SARAS, 
oltre ad Informare di una querela con
tro Il direttore responsabile dell'*Unltà* 
e 11 sottoscritto, contiene una sola Infor
mazione oggettiva: che 11 giudice Istrut
tore di Roma ha dichiarato 11 non luogo 
a procedere «a seguito dlatten te Indagi
ni svolte dalla Guardia di Finanza*. 
Non risponde però aduna serie di In ter-
rogatlvl sollevati dalla Interrogazione 
del deputati comunisti (discussa 11 17 
novembre 1980), che mi sono limitato a 
riprendere nel mio articolo di domeni
ca, con alcune Informazioni aggiuntive 
riguardanti eventi degli ultimi mesi. 
Turtavla l'aspetto più singolare della 
vicenda è l'Intervento di persone (l fra
telli Moratti) chiamate in causa solo di 
riflesso e non dell'Interlocutore a cui a-
reramo posto una serie di domande — 

tra l'altro relative In generale alla poli
tica petrolifera dell'Etti e non alla sola 
questione del greggio Buattifel — 11 
presidente dell'Elfi, prof. Revlglio. Poi
ché quest'ultimo rimane il nostro Inter
locutore In una Iniziativa volta a indi
care nodi da sciogliere per migliorare la 
gestione dell'ENI e non a sollevare ge
nerici polveroni scandalistici, ripropo
niamo qui con ulteriori argomentazioni 
alcuni Interrogativi già sollevati nell' 
articolo di domenica, 1S gennaio. 

L'unica variazione strutturale Inter
venuta di recente nella raffineria SA
RAS è la costruzione di un Impianto di 
•vlsbreaktng: attraverso cui — secon
do le nostre Informazioni — non passa 
alcun semilavorato proveniente dalla 
lavorazione del Buattifel, anche perché 
questo Impianto ci risulta non essere 

stato quasi mal utilizzato In quanto non 
conveniente nelle attuali condizioni di 
mercato. 

Pertanto, poiché il Buattifel dovreb
be continuare ad essere lavorato con lo 
stesso ciclo di raffinazione del passato 
(topplng * cracking * anellazione), non 
si comprende In base a quale nuora leg
ge chlmlco-nslca la SARAS abbia potu
to drasticamente migliorare le rese ot
tenute con questo greggio sul propri 
Impianti. Miglioramento òhe potrebbe 
essere agevolmente verificato da Inca
ricati del prof. Revlglio mettendo a con-
fron to lo schema delle rese di lavorazio
ne pattuite nel passato (e riconfermate 

6. B. Zorzofi 
(Segue in ultima) 

Il governo 
ai sindacati una 

i i politica dei red 
De Michelis ha escluso in partenza la patrimoniale e la tassazione delle rendite finanzia
rie - La questione del costo del lavoro - Le «precisazioni» sulla manovra economica 

Berlinguer: 
«Un basso 
livello di 

credibilità» 
Botta e risposta con gli operai di Porto Tor
res - «U governo non combatte l'inflazione» 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — Un'assemblea di centinaia di operai 
stanchi di delusioni, ma animati ancora da una volontà di 
lotta che legittimamente diventa anche rabbia di fronte a 
quella sorta di tragica beffa che un avventuriero senza scru
poli e pieno di protezioni ha giocato allo Stato Italiano 01 
Rovelli della SIR, ricordate?) e di cui gli operai hanno pagato 
il prezzo più alto in termini di disoccupazione e di cassa 
integrazione (oltre mille operai, e alcuni da sette anni). 

Assemblea operaia, domande e risposte, 11 pranzo con gli 
operai in mensa che ormai sta diventando una tradizione 
(anche martedì a Ottana è stato cosi). 

Fra le tante domande, una di bruciante attualità. Ha chie
sto un operalo: sono In corso le trattative sul costo del lavoro 
e a me sembra che il sindacato ci vada non unito quanto 
vorremmo. Ora vedo anche che vengono rivolte accuse al 
PCI di Ingerirsi Illecitamente nella dialettica sindacale. Che 
cosa ne pensi, Berlinguer? 

(Segue in ultima) Ugo Baduel 

Per la strage mafiosa di Razza 

La magistratura 
chiede l'arresto 

del de Murmura 
La domanda di autorizzazione a procedere 
avanzata al Senato - Accusa di omicidio 

ROMA — La magistratura 
calabrese ha chiesto al Sena
to l'autorizzazione a proce
dere all'arresto del senatore 
democristiano Antonino 
Murmura, ex presidente del
la commissione affari costi
tuzionali di Palazzo Mada
ma e attualmente compo
nente della giunta per le au
torizzazioni a procedere in 
giudizio. Le accuse mosse 
dai magistrati al parlamen
tare sono di estrema gravità: 
omicidio plurimo; associa
zione per delinquere di stam
po mafioso; furto di armi; 
porto abusivo d'armi. Alla 
richiesta di poter emettere il 
mandato di cattura, 1 giudici 
hanno accompagnato anche 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

Le accuse mosse r.sl con
fronti del senatore democri
stiano Antonino Murmura si 

Nell'interno 

riferiscono — ma le richieste 
del magistrato non sono sta
te ancora stampate per cui 
non si conoscono con preci
sione 1 contorni della vicen
d a — a l summit mafioso di 
Razza (1° aprile 1977), Inter
rotto dal carabinieri. Nel 
conflitto a fuoco che segui 
all'intervento delle forze del
l'ordine persero la vita due 
agenti e restarono uccisi an
che due maflosL A quel ver
tice — secondo le dichiara
zioni di un mafioso «pentito» 
— avrebbe partecipato an
che Murmura. Secondo Indi
screzioni che circolavano Ie
ri nella vicenda sarebbe 
coinvolto anche un altro e-
sponente politico calabrese: 
si tratterebbe di Renato 

Giuseppe F. taennella 
(Segue in ultima) 

Sarà arrestato deputato MSI 
nonostante 150 franchi tiratori 

Autorizzazione all'arresto concessa Ieri dalla Camera contro 
Il missino Abbatangelo, responsabile di un'aggressione a una 
sezione del PCI. Ma nel pentapartito ci sono staU più di 150 
franchi Uratori a favore del MSL A PAO.e 

Da Pettini a spiegare perché 
fanno lo sciopero della fame 

Sandro Pertlnl riceverà oggi una delegazione di lavoratori 
della Fornlcoke, l'azienda dove un gruppo di operai, da 10 
giorni, sta facendo Io sciopero della fame per difendere II 
posto di lavoro. A PAO. • 

Milano, la rivoluzione 
informatica è già cominciata 

L'inchiesta sulla condizione operaia e l'innovazione tecnolo
gica nel capoluogo lombardo. Per centinaia di migliala sono 
Sia cambiau il lavoro e le mansioni, 15.000 programmatori 

'assalto nel mercato del software. A PAO. t 

ROMA — È cominciata la 
fase dell'esplorazione. Il mi
nistro Gianni De Michelis, 
nelle 5 ore del «faccia a fac
cia» di Ieri ccn Lama, Cami
ti, Benvenuto e gli altri diri
genti sindacali, si è limitato 
ad aggiustare 1 termini della 
trattativa. Qualche precisa
zione e qualche orientamen
to, ma di definito c'è solo co
sa 11 governo non vuole fare. 
Non la patrimoniale e non la 
tassazione delle rendite fi
nanziarie che, Invece, 11 sin
dacato considera determi
nanti per una politica del 
redditi vera ed equa. Insom
ma, De Michelis ha tagliato 
il nastro, ma non è andato 
oltre. Il minimo sufficiente, 
secondo 1 commenti sindaca

li. Lama: «CI sono molte cose 
che mancano e molte altre 
che ancora non hanno una 
forma». Del Turco: «La novi
tà e che si è cominciato». 
Camiti: «Non esistono anco
ra elementi di giudizio». Ben
venuto: «L'Importante è che 
comincia ad essere chiaro 1' 
orizzonte in cui ci si muove». 
Sintetizza Eraldo Crea: «La 
trattativa resta aperta a tutti 
gli sbocchi». 

Gli ostacoli sono ancora 
sul percorso del negoziato, 
grossi come macigni. «Non è 
cambiato — dice Sergio Ga-
ravlnl —11 quadro delle scel-

Pasquale Cascelta 

(Segue in ultima) 

Caro Ruffolo, chi non 
vuole l'alternativa? 

Il compagno Giorgio Ruf
folo ha pubblicato su «Re
pubblica* di ieri un articolo 
che riapre 11 discorso sul ca
rattere della nostra, opposi
zione in correlazione con la 
prospettiva di alternativa 
democratica e con il ruolo 
che, in questa prospettiva, 
gluoca la presidenza sociali
sta del governo. 

Ruffolo, che avvia 11 suo 
ragionamento riprendendo 
l'articolo di Napolitano di 
cut tanto si è discusso, fa ri
ferimento anche alle cose 
scritte da noi nell'editoriale 
di domenica scorsa. Come 
sempre Ruffolo discute pa
catamente e argomentando. 
Tuttavia devo dire che mi ha 
colpito la sua premessa a 
proposito del comportamen
ti che storicamente ha as
sunto l'opposizione comuni
sta nella vita della democra
zia Italiana. Secondo Ruffo-
Io, Infatti, dire «che il PCI 
non deve spingere la sua op
posizione fino a paralizzare 1 
meccanismi decisionali, non 
i tanto ovvio». E perché non 
i ovvio? Forse che 11 PCI ha 
^spinto* per «paralizzare» J 
meccanismi decisionali di 
cui dispone la democrazia 1-
tafana? Oppure — questo è 
ti punto da noi sollevato — 
c'è da tempo una maggio
ranza che anziché governare 
ha paralizzato non solo f 
meccanismi decisionali ma 
la stessa democrazia Italia
na? 

Ed è strano che un uomo 
attento come Ruffolo non si 
ponga un Interrogativo su 
questa ^coincidenza* tra os
sificazione delle alleanze go
vernative e crisipolitlco-mo-
rale-istltuzlonale del Paese. 

In verità una risposta 
Ruffolo la dà ed è questa: 1) 
valorizzare la novità della 
presidenza socialista nel 
quadro delle vecchie allean
ze; 2) considerare questa pre
sidenza come punto di par
tenza e di riferimento per 
una nuova fase politica, cioè 
l'alterna (ira. In questo senso 

. — aggiunge Ruffolo — 'l'ap
poggio (del PSI) al governo e 
la prospettiva dell'alternati
va non si escludono ma co
stituiscono due momenti di 
una grande strategia sociali
sta*. 

Diciamo subito, prima di 
aggiungere altre osservazio
ni, che proprio Ieri l'»Avanti!» 
.pubblicava un editoriale non 
firmato, attribuito al presi
dente CraxL che sul punto 
nodale toccato da Ruffolo 
affermava testualmente:«La 
cosiddetta politica dell'alter
nativa, che non era e non è la 
politica praticata o progetta
ta dal partito socialista*, 
Quindi: una politica «cosid
detta» delifeltematira che fi 
PSJ non pratica né progetta. 
Ne consegue che con la pre
sidenza socialista si pratica e 
si progetta ben altro. Stanno 
così le cose, compagno Ruf
folo, o no? Dobbiamo tener 
conto o meno di dò che dice 
Il segretario del PSI U quale 
Impersona anche la novità 
della presidenza socialista? 
Dopo di che i davvero una 
faceti* scrivere enei Berlin

guera non credere nell'alter
nativa. 

Ma che cosa si sta prati
cando e si progetta nella 
realtà con questa presidenza 
che noi abbiamo considerato * 
un dato nuovo della situa
zione politica? Stiamo al fat
ti e prendiamone in conside
razione solo uno sul quale 
Ruffolo, tra l'altro, ci chia
ma In causa: la manovra e-
conomlca ed 1 rapporti con 11 
mondo del lavoro. Ruffolo 
sostiene che «una opposizio
ne responsabile non contra
sterebbe 1 socialisti quando 
sostengono sacrosantamen
te la necessità di moderare, 
nell'interesse del salario rea
le del lavoratori, l'impatto 
Inflazionistico della scala 
mobile, ma li sosterrebbe o 
stimolerebbe o critichereb
be, se del caso, su quelli che 
diventeranno I veri nodi del 
conflitto con le altre forze 
moderate: primo fra tutti, U 
nodo fiscale». Bene. Ma è sta
to lo stesso Ruffolo a scrive
re (tRepubblica* del 2 no
vembre 1983) In un non di
menticato e Interessante ar
ticolo che «non sembra op
portuno discutere — dram
matizzando — sul grado di 
Indicizzazione tollerabile, se 
non si è fissato 11 termine di 
riferimento programmato: 
per esemplo, lì mantenimen
to, entro 11 triennio, del sala
rlo reale costante al netto 
delle Imposte». 

Ora, In questi giorni, osta
to affermato Invece 11 con
trario, e cioè che deve essere 
abbassato proprio 11 salarlo 
reale. È stato lo stesso Ruffo-
Io — nell'articolo citato — a 
scrivere che «control/are I 
redditi diversi da quelli di la
voro dipendente e possibile 
solo se ti sistema fiscale fun
ziona In tutti t sensi. B no
stro funziona a senso unico*. 
Il governo ha detto a chiare 
lettere che non Intende mo
dificare nulla rispetto al 
«senso unico» fiscale. 

Proprio Ruffolo notava 
che ci troviamo di fronte «ad 
un caso di scambio Ineguale: 
si chiede «subito» agli uni 
una disciplina cui gli altri si 
sottraggono, e si promette 
maggiore severità ed equità 
«in futuro». È ciò che è stato 
fatto In passato ed è ciò che 
oggi fa questo governo a pre
sidenza socialista. Ed allora? 
È forse questa la ragione per 
cui non si 'progetta* ralter-
natlva-Edelrestocomelasi 
può 'progettare* se non va a-
vantl un'altra politica? L'op
posizione è tale se sf batte 
per farla avanzare. 

Personalmente devo, Infi
ne, una risposta a Ruffolo J2 
quale mi chiede «cosa iareb» 
bero f comunisti di diverso, 
al governo». Se non fosse 
possibile fare cose diverse, 
per la prevalenza delle forze 
conservatrici, non staremmo 
al governo. Ecco tutto. Star» 
al governo per fare le stesse 
cose che fanno (forse meglio) 
1 conservatori non dovrebbe 
essere 11 dato distintivo di uà 
vero partito riformista, O 
no? 
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Se ne è occupato il consiglio di gabinetto 

Concordato: ci sarà il 
dibattito alle Camere 
Difficoltà per la bozza 

Pressioni di molti partiti per una verifica prima della firma - «Approfondimen
ti» in corso che sembrano escludere l'ultima stesura della commissione bilaterale 

Dopo i pesanti rilievi della Commissione giustizia delia Camera 

Grave decisione del governo 
che conferma la contestata 
sanatoria dell'abusivismo 

Convulse consultazioni tra i gruppi di maggioranza - La questione era stata demandata a! Consiglio di 
gabinetto - Napolitano: la vicenda ha dell'incredibile - Proposte comuniste per migliorare il provvedimento 

ROMA — Grave decisione 
del governo che conferma il 
proprio disegno sull'abusivi
smo che forte protesta aveva 
suscitato. Dopo i rilievi for
temente critici formulati al
l'unanimità dalla commis
sione Giustizia della Camera 
che aveva dato parere nega
tivo mettendo In discussione 
molti articoli del disegno di 
legge, Il governo aveva chie
sto una «pausa di riflessione» 
di una settimana alla com
missione Lavori Pubblici 
della Camera interrompen
do 11 dibattito. Dopo convul
se e confuse consultazioni 
tra 1 gruppi di maggioranza, 
vertici di esperti del penta
partito, in mancanza di una 
intesa, la questione era stata 
demandata al Consiglio di 
gabinetto riunitosi Ieri a Pa
lazzo Chigi sotto la presiden
za di Craxi, presenti anche i 
ministri del Lavori pubblici e 
della Giustizia. 

DI fronte alle varie possi
bilità — riconoscere come a-
vevano chiesto fin dall'inizio 
1 comunisti e confermato 
dalla commissione Giustizia 
l'incostituzionalità dell'o-' 
blazlone e, quindi, rivedere. 
tutto l'impianto fiscale del 
provvedimento; rivedere la: 
parte del condono edilizio 
per un suo rimanegglamen-" 
to e mandare avanti le misu
re per frenare l'abusivismo. 
futuro è prevalsa Invece l'al
tra ipotesi: quella di confer
mare 11 testo così com'è e 
quindi la sua impostazione 
sbagliata che tante proteste. 
ha già sollevato nel paese, 
tra 1 sindacati, le forze sociali 
e culturali. Sulla decisione 
del governo il presidente del 
gruppo del deputati comuni
sti onorevole Giorgio Napoli
tano ha dichiarato: «A quan
to pare, il governo ha deciso 
di sostenere 11 disegno di leg
ge sull'abusivismo edilizio 
anche per quegli aspetti che 
hanno formato oggetto di 
contestazione unanime da 
parte della commissione 
Giustizia della Camera. La 
vicenda ha dell'incredibile. Il 
rappresentante del governo 
ha provocato la scorsa setti
mana la sospensione dell'e
same del provvedimento In 
commissione Lavori Pubbli
ci motivandola con la neces
sità di un ripensamento; ora 
si apprende che non si è dato 
luogo a nessun ripensamen-

ROMA - La riunione di ieri del consiglio di gabinetto 

to e che ci si è piuttosto o-
rientatl a non tenere in al
cun conto neppure le obie
zioni di carattere giuridico 
relative al punto dell'estin
zione del reato attraverso o-
blazione in luogo di una cor
retta procedura di amnistia. 
Consideriamo molto grave 
tale orientamento, a cui ci 
opporremo decisamente». 

La commissione Giustizia 
aveva espresso un parere 
fortemente negativo sull' 
amnistia generalizzata e a-
veva richiesto la delega par
lamentare per l'amnistia del 
reati edilizi, l'abolizione del
l'estinzione del reato per eli 
amministratori comunali, 
una legge-quadro, quindi 

una legislazione di principi 
salvaguardando l'autono
mia delle Regioni. Il gover
no, dopo una settimana di 
Infuocate riunioni della 
maggioranza, ha conferma
to 11 proprio disegno di legge 
per salvaguardare la logica 
finanziaria che Io aveva Ispi
rato, quella logica che Inqui
na la correttezza normativa 
della proposta. Per incame
rare soldi, 11 governo scon
volge tutta la coerenza ordl-
namentale di un provvedi
mento di sanatoria dell'abu
sivismo. Si tratta di un'am
nistia «camuffata» e quindi 
avrebbe dovuto seguire le 
procedure parlamentari pre

viste dall'articolo 79 della 
Costituzione. Dopo la deci
sione del governo riprende 
dunque in condizioni di 
maggiore asprezza lo scon
tro parlamentare. La com
missione Lavori Pubblici de
ve Infatti ancora esaminare 
metà degli articoli del prov
vedimento (quelli che ri
guardano tutte le questioni 
di fondo accantonate dalla 
maggioranza) per passare 
poi in aula. 

Quali sono le questioni 
maggiormente sul tappeto e 
le proposte del PCI? Ce le il
lustra il responsabile del 
gruppo comunista della 
commissione Lavori Pubbli
ci onorevole Guido Albor-

Bacini di crisi, niente accordo 
ROMA — Sul bacini di.crisi le divisioni 
all'interno del governo restano pesanti. 
Ieri 11 consiglio di gabinetto si è occupato 
della questione e la Democrazia cristiana 
ha ripetuto tutte le sue critiche al proget
to, definito assistenziale e non sufficiente
mente attento ai problemi del Meridione. 

Socialisti e socialdemocratici hanno ri

badito che il provvedimento sul bacini di 
crisi era compreso negli accordi di gover
no, mentre Spadolini ha dichiarato che 
permangono ancora divergenze e un ac
cordo «sembra ancora molto lontano*. 

Viste le divisioni esistenti è improbabile 
che oggi il consiglio del ministri vari il 
provvedimento così come inizialmente 
era stato annunciato. 

ghetti. 
A Anzitutto occorre dire 

che i reati di abusivi
smo possono essere estinti 
solo con una legge-delega al 
presidente della Repubblica 
per l'emanazione dell'amni
stia secondo le procedure 
previste dalla Costituzione. 
L'amnistia, comunque non 
deve essere generalizzata, in 
particolare non deve essere 
concessa per 1 reati più gravi 
e al tempo stesso, senza 1* 
amnistia non vi sarà vera 
certezza per gli abusivi che si 
autodenunclano poiché la 
legge sarà certamente sotto
posta ad un giudizio di Inco
stituzionalità. 
À La legge nazionale deve 

essere una legge-qua
dro. Deve cioè consentire alle 
Regioni di legiferare tenen
do conto della loro realtà e 
nell'ambito di alcuni princi
pi generali. In particolare è 
indispensabile fare salve le 
leggi regionali esistenti, fra 
cui quella del Lazio, seppure 
con le modifiche che la Re
gione stessa potrà apportare. 
« È necessario togliere al 

disegno di legge la sua 
natura fiscale: fare soldi 
«una tantum* soprattutto a 
spese degli abusivi per ne
cessità è del tutto assurdo. 
Occorre prevedere un tratta
mento assai differenziato 
che favorisca 1 cittadini che 
hanno una sola casa e 1 re
quisiti per ottenere un allog
gio popolare o un mutuo a-
gevolto e che hanno magari 
pagato per molti anni inutil
mente i contributi GESCAL. 
La vera giustizia consiste in
fatti nel trattare in modo dif
ferenziato situazioni diffe
renziate. -
À Oli Introiti della sanato-

ria devono andare al co
muni per la realizzazione del 
plani di recupero degli Inse
diamenti abusivi e delle ope
re di urbanizzazione manca
te, tenendo conto che 11 fab
bisogno finanziario reale sa
rà comunque superiore al 
gettito della sanatoria. 
Ij) Occorre rafforzare 1 

prowedlm enti di pre
venzione dell'abusivismo fu
turo prevedendo in partico
lare il blocco delle lottizza
zioni abusive e chiare san
zioni a carico del notai ina
dempienti. 

Claudio Notar! 

Panda si presenta alla Camera senza un progetto di politica industriale 

Iti, Eni ed Efim ormai al collasso 
Hanno bisogno di 10.000 miliardi 

ROMA - mi . ENI ed Efim, 
per bocca dei loro presidenti, 
hanno lanciato un nuovo S.O.S. 
Lo hanno fatto alla Commissio
ne Bilancio della Camera, for
nendo dfre non del tutto nuo
ve, ma che danno l'idea dello 
•tato di collasso a cui gli enti a 
partecipazione statale sono ar
mati Situazioni di indebita
mento che, come nel caso dell' 
IR!, mettono in discussione t 
pagamenti degli stipendi dei si
derurgici e che, comunque, non 
consentono una politica di in
vestimenti. 

Intanto, proprio fra i lavora
tori del settore pubblico, cresce 
la tensione e si susseguono le 
iniziative di lotta. Dopo il gran
de sciopero all'Italsider, ieri so
no scesi in campo gli operai del
la FIT Ferrotubi • dell'intera 
zona del Tigullio. Astensione 
dal lavoro, grande manifesta-
none e blocchi stradali Al cor
teo erano presenti studenti, 
sindaci, assessori, artigiani. 
commercianti e naturalmente 
numerosissimi (circa 2.000) la
voratori della FIT. Sono pro
prio questi ultimi ad aver pre
sentato un piano di ristruttura
zione dell'azienda che, pure, 
comporta gravi sacrifici, men
tre a Roma si continua a rinvia
re la definizione di una politica 
per il settore tubi 

Nelle stesse ore anche in Ba
silicata si svolgeva una grande 
manifestazione: qui erano i di
pendenti della Montedison a 
scendere In piazza. Insomma, 
ormai non c'è giorno che la pro
testa non ai faccia sentire. Gli 
enti a partecipazione statale ri
spondono cha tagli e ridimen
sionamenti sono inevitabili, an
che perché i addi stanziati dal 
governo non servono nemmeno 
a pagare i debiti accumulati. 
Con I cinquemila miliardi del 

FIO, peraltro ancora non di
stribuiti e, quindi, non entrati 
nelle casse dell'lRI, dell'ENI e 
dell'Efim, il governo soddisfa 
solo a metà le esigenze delle im
prese pubbliche. Corrispondo
no, infatti, al 56 Ti delle richie
ste avanzate dall'IRI e Prodi 
sostiene che serviranno a tap
pare il debito della Flnsider e 
poco più. Di investimenti non 
se ne parla proprio. 

L'ENI è ancora più sconten

ta: i soldi che verranno conse
gnati a Reviglio costituiscono, 
infatti, il 50% di quanti ne ser
virebbero. L'Efim, infine, è il 
fanalino di coda: a Fiaccavento 
verrà assegnata una quota di fi
nanziamenti che rappresenta il 
43% di quanto ha chiesto. 

Per rimuovere gli ostacoli 
occorrerebbe raddoppiare. Da-
rida, ieri, alla commissione Bi
lancio lo ha ammesso candida
mente e ha anche sostenuto che 
il governo deve, in tempi brevi, 

preparare un provvedimento 
triennale di rifinanziamento 
degli enti A questo — ha pro
seguito il ministro — ne va ag
giunto un altro di emergenza 
per far fronte «alle esigenze più 
immediate di alcuni settori in 
profonda crisi, quale quello si
derurgico». In caso contrario. 1' 
IRI ha proposto il ricorso all'e
missione di obbligazioni 

Per quanto riguarda le tele
comunicazioni (Stet) e le auto
strade (Italstat). i 735 miliardi 

E stato finalmente ritrovato 
il 2% del salario perduto 

C'è come una Inquieta e fumosa polemica, 
sotto la brace della grande trattativa al mini
stero del Lavoro. Riguarda II fatìdico 1984 
del salari e degli stipendi. Sopra di loro pen
de, come è noto, la lucente spada di Damocle 
del tetto dei 10per cento, brandita con Impe
to da Gianni De Mlchelis (non Importa se poi 
come nel 1983 tariffe e prezzi riusciranno a 
schivare l fendenti}. 

Ce stata nelle scorse settimane una dispu
ta minuziosa fatta dlcontleconticlnL È usci
to fuori che mettendo Insieme tutte le voci 
della tartassata busta paga del lavoratore di
pendente l'incremento per 11 1984 non oltre
passera 11 fatidico 10% (e quindi dovrebbero 
rimanere senza patemi d'animo gli osserva
tori dal costo del lavoro), salvo un due per 
cento rappresentato, però, dagli aumenti 
concessi unilateralmente dagli imprenditori 
nelle aziende. Sono quelle somme che spesso 
vengono elargite anche per eliminare feno
meni di appiattimento retributivo e che, cer
to, rappresentano la spi* di una debolezza 
sindacale. 

La ConflndusUla ha, però, storto il naso, 
ha fatto boccacce dì fronte a questa spiega

zione del 'due per cen to* e ha proseguito nel
la sua crociata: dimezzare la scala mobile, 
leti, però, abbiamo aperto 'Il sole-24 ore* e 
abbiamo letto questo titolo: 'L'analisi Feder-
meccanlca sull'appiattimento delle retribu
zioni Impiegati-operai: soltanto gli aumenti 
ad personam hanno salvato finora la busta 
paga: E sotto abbiamo Ietto che manche a 
costo di sacrifici su! bilanci' le aziende 'han
no dovuto concedere Incrementi retributivi 
"ad personam " (superminimi Individuali)'. 

Allora li 'due per centc è stato rintraccia
to, eccolo qui, non è più un oggetto misterio
so. Lo dice la Federmeccanlca, Io spiega 11 
professor Felice Mortillaro. Stiamo a posto. 
Dormiranno ora sonni tranquilli Merloni. 
Mandela, De Mlchelis? Non si sa. Forse ha 
ragione 11 sottile sociologo Giuseppe De Ulta 
che, proprio accanto alle tabelle del tSole-24 
oret scrive di una trattativa 'loffia» ('pruden
te, furba, morbida, egoista, lucidamente am
bigua: quando abbiamo di fronte un loffio 
non solo non ce ne fidiamo, ma lo diventia
mo un po'anche noi: È, così, loffia. 

b. u. 

del prestito BEI (in tutto mille 
miliardi) serviranno per gli in
vestimenti La cifra è però 
troppo esigua per far fronte 
davvero alle esigenze, quindi — 
dice Darida — è indispensabile 
un nuovo adeguamento delle 
tariffe. 

I comunisti Macdotta e Ma
nieri, intervenuti ieri nel dibat
tito, sostengono che «la situa
zione è drammatica* e che «nel 
governo manca un adeguato li
vello di consapevolezza». I cin
quemila miliardi del FIO — se
condo il PCI — appaiono appe
na in grado di garantire le esi
genze degli enti a brevissimo 
termine e. quindi, occorre una 
discussione su nuovi provvedi
menti Severo anche il giudizio 
del presidente delia commis
sione Bilancio, il de Cirino Po
micino: «La sensazione è chr si 
resti ancora molto lontano dal
la definizione di una politica 
industriale». 

Ieri, infine, gli imprenditori 
siderurgici privati sono andati 
da Prodi ed hanno presentato il 
loro piano per Comigliano. 
Contiene proposte già ampia
mente anticipate. II pool, com
posto da Falck, Riva. Leali, Ar
redi. Pittini e Lavazzeri, subor
dina l'intervento nello stabili
mento genovese a due condizio
ni: un congruo finanziamento 
dell'IRI, a tasso agevolato, per 
una parte dell'operazione 
(complessivamente verrebbe a 
costare 250 miliardi) e un forte 
rifinanziamento dell'articolo 
20 della legge 46 (sì parla dì 500 
miliardi). Il piano dei privati 
prevede il salvataggio della co
keria e il mantenimento di 
1.500 posti di lavoro, contro g'ì 
attuali 5.500. Su questi argo
menti ieri si è svolto un incon
tro fra gli industriali siderurgi
ci e i sindacati 

ROMA — La questione di un dibattito 
parlamentare sulla bozza del Concor
dato tra Stato e Città del Vaticano, sarà 
probabilmente sollevata In modo for
male da alcuni gruppi nel corso della 
conferenza del capigruppo di Monteci
torio, oggi. I pronunciamenti favorevoli 
a una tale Iniziativa sono numerosi nel
l'area laica mentre la DC sembra non 
opporsi In via di principio, pur esclu
dendo che 11 Parlamento possa procede
re a votazioni preventive di merito sulle 
norme del trattato prima della sua fir
ma. Il Consiglio di gabinetto ha Ieri de
ciso di promuovere una discussione 
parlamentare (sembra al Senato) dopo 
che 1 capi del gruppi parlamentari a-
vranno ricevuto un'Informazione da 
Craxi sullo stato delle trattative col Va-
tlcano. Spadolini ha riferito di «appro
fondimenti» in corso da parte Italiana, 
11 che fa ritenere che la cosiddetta «sesta 
bozza* del Concordato, elaborata dalla 
commissione bilaterale, è considerata 
Insoddisfacente, tanto è vero che la ve
rifica non fa riferimento ad essa ma a 
quella, precedente, del 1982. Una situa

zione di stallo? 
I più convinti di una verifica parla

mentare sono l liberali, 1 quali hanno 
scritto In tal senso al presidente della 
Camera, precisando anche alcuni punti 
Irrinunciabili di contenuto In materia 
di matrimonio concordatario, di inse
gnamento religioso e di enti ecclesiasti
ci. 

Per 1 repubblicani, Spadolini si è det
to favorevole a una discussione In aula, 
e non In commissione, prima che 11 trat
tato venga sottoscritto, e ha proiettato 
un certo elemento di riserva sul conte
nuto della bozza. Spadolini ha rilevato 
che, quand'era presidente del Consiglio, 
concordò col Vaticano la sospensione 
delle trattative a causa del contraccolpi 
della nota vicenda IOR-Banco Ambro
siano. E ha aggiunto che c'è un docu
mento elaborato da un gruppo di lavoro 
Italiano che deve essere inteso come «li 
minimo da cui è difficile disertarsi*. 

La Sinistra indipendente propóne 
che, attraverso mozioni, 11 Parlamento 
esprima Indirizzi vincolanti per la con

clusione della trattativa con la Santa 
Sede. 

Articolata e sospettosa, come si dice
va, è la posizione della DC (intervenuta 
con una dichiarazione del capogruppo 
Rognoni e con un articolo del «Popolo»). 
In sostanza 1 de dicono che nulla vieta 
che 11 Parlamento si occupi della mate
ria purché si limiti ad un confronto sul 
principi e non pretenda di esprimere un 
benestare o un'opposizione preventivi 
sulle bozze di accordo. Se, viceversa, il 
Parlamento volesse vincolare la con
clusione della trattativa col Vaticano 
all'Immissione di determinate modifi
che, ciò riporterebbe In alto mare tutta 
la questione e aprirebbe un problema 
Istituzionale poiché la Costituzione 
prevede come vincolante solo l'autoriz
zazione parlamentare alla ratifica di 
trattati intemazionali pattuiti dal go
verno. In pratica la DC ritiene che, tra 
breve, la bozza definitiva potrebbe esse
re portata a conoscenza del presidenti 
del gruppi parlamentari, e si potrebbe 
avere quindi una discussione sulle linee 
generali dell'accordo. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Le polemiche che sul plano 
parlamentare e politico si so
no riaccese a proposito della 
sesta bozza del nuovo Con
cordato, che continua a ri
manere segreta, sono state 
accolte In Vaticano con 
preoccupazione nel senso 
che aumenta 11 timore che 
tutto possa slittare nel tem
po. Ci si rende, però, conto 
negli ambienti più realisti
camente aperti a raggiunge
re una rinnovata intesa con 
l'Italia che il vero nodo è 
rappresentato - dall'affare 
IOR-Banco Ambrosiano e 
dal problema dei privilegi, 
fra cui quelli fiscali, di cui 
dovrebbero continuare a go
dere 1 beni e gli enti ecclesia
stici. 

Si tratta di due questioni 
distinte ma Intrecciate tra 
loro perché entrambe rap
presentano un delicato e 
complesso contenzioso tra la 
Santa Sede e l'Italia. Il go
verno sembra orientato a fa
re concessioni in materia di 
benefici ecclesiastici in cam
bio, però, di un impegno va
ticano a pagare, almeno in 
parte e nelle forme più op
portune (1 difensori di mons. 
Marcinkus dicono che paga
re significa ammettere di es
sere anche responsabili) 1 de
biti dello IOR. D'altra parte, 
il governo non può non for
nire al Parlamento le neces
sarie Informazioni e chiarifi
cazioni dopo che 1*8 ottobre 
1982, al termine di un serrato 
dibattito parlamentare, l'al-
lora ministro del Tesoro, il 
de Beniamini© Andreatta, 
sollecitò la S. Sede e lo stesso 
Papa a sanare in qualche 
modo l'intricata questione 
dello IOR-Banco Ambrosia
no. Non a caso 1124 dicembre 
1982 veniva nominata, d'in
tesa tra li governo Italiano e 
la S. Sede, una commissione 
mista Incaricata di riferire 
entro il 31 marzo 1983 sul 

Ma forse il 
vero ostacolo 
viene dal caso 

IOR-Ambrosiano 
È ancora aperta la questione del risar
cimento della banca vaticana all'Italia 

rapporto debitorlo-cred ito-
rio tra lo Stato italiano ed il 
Vaticano In relazione alla vi
cenda IOR-Banco Ambro
siano. Dopo più di un anno il 
Parlamento non viene Infor
mato di nulla mentre si sa, 
perché tutta la stampa Inter
nazionale se ne è occupata, 
che 1 lavori della commissio
ne si sono conclusi 4 mesi fa 
con due relazioni, quella di 
parte italiana (critica sull'o
perato di mons. Marcinkus) 
e quella di parte vaticana 
che, pur avendo accertato «o-
perazlonl audaci e pericolo
se», tende a discolpare 11 pre
lato. Insomma, mons. Mar
cinkus lascerà la presidenza 
della banca ma non vuole ri
sultare colpevole di fronte al
l'opinione pubblica mondia
le. Su-queslo, mons. Marcin
kus ed I suol sostenitori (tra 
cui sembra figuri ancora 11 
Papa), sono stati finora irre
movibili 

La Segreteria di Stato 
(non solo il card. Casaroll) è. 
Invece, orientata a raggiun
gere un ragionevole compro
messo con l'Italia anche per
ché l'episcopato italiano è 
fortemente Interessato a 

conservare 1 benefici eccle
siastici, di cui la Chiesa tutf 
ora gode. E non ha difficoltà 
a fornire garanzie di buona 
amministrazione a fini so
ciali di tali beni perché il 
nuovo Codice di diritto cano
nico, entrato in vigore 11 27 
novembre scorso, prevede 
che, oltre il vescovo, In ogni 
diocesi venga nominato un 
consiglio per gli affari eco
nomici con durata quin
quennale con l'obbligo di 
prensentare annualmente t 
bilanci. Perdere 1 privilegi su 
questi benefici ecclesiastici, 
nel quadro di una lunga du
rata che il nuovo Concordato 
prevede, per colpa dello 
scandalo IOR-Banco Am
brosiano è una cosa che l ve
scovi italiani non possono 
accettare. Ce, poi, Il proble
ma di ridare fiducia al catto
lici ed agli Istituti ecclesia
stici di tutto il mondo che 
hanno accolto negativamen
te l'operato di mons. Marcin
kus. 

A tale proposito va ricor
dato che nel novembre 1982 
si riunì in Vaticano un'as
semblea di cardinali per di
scutere 1 problemi della rior

ganizzazione delle finanze 
vaticane e ci fu, In tale occa
sione, un Impegno preciso di 
Giovanni Paolo II e del se
gretario di Stato, card. Ago
stino Casaroll. Questi, che ha 
promosso le inchieste sullo 
IOR nominando una apposi
ta commissione e che è stato 
l'Ideatore della commissione 
mista ltalo-vaticana per te
nere aperto 11 dialogo con l'I
talia, sembra deciso ad an
dare fino In fondo. Ha già 
predisposto, con l'aiuto degli 
esperti, 11 nuovo regolamen
to della banca che prevede, 
al posto della commissione 
cardinalizia di vigilanza, un 
vero e proprio consiglio di 
amministrazione presieduto 
dal segretario di Stato. Tutti 
coloro che sono rimasti coin
volti nello scandalo (Marcin
kus, Menninl, De Strobei) 
dovrebbero lasciare la ban
ca-

Questa operazione doveva 
scattare prima di Natale nel 
quadro della nomina da par
te del Papa di alcuni nuovi 
capi dicastero (sono stati. In
fatti prorogati «slne die* gli 
Incarichi quinquennali sca
duti a dicembre scorso) ma, 
poi, tutto è stato rinviato a 
febbraio. Il Papa, finora, ha 
voluto che l'allontanamento 
di Marcinkus dallo IOR con
sistesse e apparisse come un 
semplice spostamento nel 
quadro di un'operazione ge
nerale. 

Si fa strada, però, nel ver
tici vaticani la convinzione 
che una nuova intesa tra la 
S. Sede e l'Italia può nascere 
solo se saranno spazzate via 
le troppe ombre che si sono 
addensate nell'arco di oltre 
dieci anni, ossia dallo scan
dalo Marcinkus-Sindona a 
quello Marcinkus-CalvL E 
questo il vero nodo da scio
gliere nei rapporti tra Italia e 

Alceste Santini 

Il vicesegretario fa il punto sulla strategia del PSI 

Martelli: «Alternativa lontana 
Il Quirinale alla DC? Vedremo» 
ROMA — «L'alternativa sarà rosa, anzi 
rosea, o non sarà». Comunque «è un 
processo difficile, e In ogni caso è un 
cammino lungo». E oltrstutto «non è I-
neluttablle». Questo è 11 pensiero di 
Claudio Martelli, vicesegretario del 
PSI, che l'ha Illustrato In una lunga In
tervista ali'«Europeo* nella quale fa 11 
punto, tanto sulla fase politica attuale 
che su quella ventura. L'opinione di 
Martelli è Quella di tutto il PSI, e in 
particolare è quella, per esemplo, di Ri
no Formica? «Non mi pare che ci siano 
divergenze di fondo», risponde Martelli. 
Neanche sul tempi? «La precipitazione 
allontana l'obiettivo dell'alternativa, 
non l'avvicina». E allora, visto che l'Idea 
di una sinistra di governo è molto di
stante nel tempo, e per di più rischia di 
allontanarsi ancora per colpa di qual
che frettoloso, quali sono le prossime 
scadenze della politica italiana? Mar
telli è molto chiaro: tenersi l'alleanza 
pentapartito e possibilmente consoli
darla; evitare l'eccessiva conflittaulltà 
con la DC, risolvere la questione della 
distribuzione del potere alla scadenza 
dell'85, quando ci saranno sul piatto 11 
Quirinale e decine di cariche di sindaco 
e di presidente di giunta regionale. Al
lora, dire Martelli, ci sarà 11 vero giro di 
boa. E potrebbe essere 11 momento giu
sto per restituire la presidenza della Re

pubblica alla DC («In linea di principio 
non si può contestare questo diritte» al
la DC, anche se, «di fatto, parlarne è 
prematuro»). 

Una parte dell'Intervista di Martelli è 
dedicata al PCI. Che sta compiendo — a 
giudizio del vicesegretario socialista — 
degli sforzi di modernità e di Inseri
mento nell'area occidentale, ma è anco
ra indietro, anche perché una parte del 
partito — Berlinguer in testa — fa resi
stenza, specie sulla politica Interna. In 
politica estera. Invece, nonostante le re
centi aperture, le posizioni del PCI «o-
sclllano tra la contestazione di fondo 
della NATO e un neutralismo pacifi
sta*. Slmile a quello delle socialdemo
crazie europee? «Simile a quello su cui 
laburisti e SPD sono stati sconfitti*. 

L'intervista di Martelli è probabil
mente, più o meno, la traccia lungo la 
quale si muoverà la discussione pre
congressuale del PSL Proprio del con
gresso si è parlato Ieri a vìa del Corso. 
alla riunione dell'esecutivo, nella quale 
ci si è occupati anche di parecchi altri 
problen.l politici È stata una riunione 
molto breve (un palo d'ore) ma pre. dal 
comunicato difruso al termine, che si 
sia discusso un po' di tutto: costo del 
lavoro, lotta all'inflazione, ripresa pro
duttiva, RAI, enti locali, mafia, camor
ra e criminalità organizzata, coopcra

zione internazionale, fame nel mondo, 
concordato, legge elettorale europea», 
bilancio Interno del PSX 

Non si attenua Intanto la carica pole- * 
mica della DC nel confronti dei sodali» ; 
s t i Guido Bodrato, In un'Intervista a l . 
•Giorno», parla di «operazioni trasfor» • 
mistiche» del PSI e delle forze laiche, e '. 
di «posizioni di rendita conquistate, a • 
prescindere dal consenso, dal partiti to- • 
termedl*. 

Sul problema della corion rione e del» • 
la natura politica del partiti. Interviene * 
anche 11 compagno Ugo Pecchloli, In uà ', 
articolo che ha scritto per «Rinascita-. • 
«È In corso — scrive Pecchloli — una* 
campagna contro 11 partito di massa, di) 
cui st è preconizzato l'Inevitabile decli-. 
no. Fa piacere constatare che oggi tra le-
forze politiche in cui era largamente* 
penetrata questa critica del partito di'. 
massa, vi è chi si rende conto del perlco-. 
11 che possono aprirsi per la democrazia * 
e per 1 caratteri peculiari di un partito; 
popolare*. E a questo proposito Pec-i 
chloll fa riferimento a una recente In-. 
terrista di Rino Formica, nella quale U -
presidente del deputati «oculisti affer- ' 
mava che «un partito organizzato dì. 
massa è l'unico antidoto al pericoli di. 
degenerazione del sistema politico». 

RCTO SMMfWttT 
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Stoccolma, 
le fasi 
di un 
confronto 
difficile 

1* OGGI 3 
Aspra requisitoria di Gromiko 
Andreotti: creare più fiducia 

Il ministro degli Esteri sovietico, che ha parlato alla tribuna subito prima deirincontro con Shultz, ha ritorto con toni mol
to duri le accuse del presidente Reagan - La Casa Bianca «pensa in termini di guerra e si comporta di conseguenza» 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — La risposta di Gromiko a 
Shultz, giunta In apertura della seconda 
giornata del dibattito alla conferenza euro
pea sul disarmo, ha deluso, come era preve
dibile, quanti si attendevano un risanamento 
relativamente agevole della rottura avvenu
ta nel dialogo tra Est e Ovest con l'inizio delio 
spiegamento dei Pershing-2 e dei Cruise. Il 
ministro degli Esteri sovietico ha sottolinea
to con molta durezza 11 mutamento di qualità 
intervenuto per il peggio nel quadro Interna
zionale, la cui responsabilità, ha detto, ricade 
sull'amministrazione Reagan e su «coloro 
che tentano di Ingannare i popoli europei con 
false garanzie di pace all'ombra dei missili 
americani». Il successo della conferenza, alla 
quale l'URSS Intende dare il suo contributo. 
dipende da una presa di coscienza della •inu
tilità delle crociate» e dalla disponibilità a 
procedere su una via diversa. 

Gromiko ha ritorto puntigliosamente le 
accuse mosse da Reagan e da Shultz all'UR
SS. Il dialogo sovietico-amerlcano sulla limi
tazione delle armi nucleari, ha detto, è nau
fragato a causa della aspirazione degli Stati 
Uniti ad acquisire una superiorità militare, 
nella convinzione che una guerra nucleare 
possa essere vinta. L'amministrazione Rea
gan «pensa in termini di guerra e si comporta 

di conseguenza»; il fatto che essa sia venuta 
rimettendo in discussione i trattati negoziati 
ne è la riprova. E le accuse all'URSS, che ai 
trattati è fedele, sono «un tentativo di na
scondere 1 propri peccati». L'URSS è stata e 
resta favorevole al negoziato, ma questo deve 
essere «serio» e non una semplice copertura 
di «piani militaristici». 

Il Libano, Grenada, il Nicaragua mostra
no, secondo Gromiko, fino a qual punto 1' 
amministrazione Reagan «confonda la dife
sa con l'offesa». Ma questa «politica aggressi
va, che è oggi la principale minaccia alla pa
ce». coinvolge anche l'Europa. Il fatto che gli 
Stati Uniti si siano opposti. all'ONU e altro
ve, a ogni condanna delle armi nucleari e ad 
ogni richiesta di «congelamento» degli arse
nali nucleari rivela ì loro disegni. 

L'impostazione rcaganiana, ha proseguito 
Gromiko, contraddice la prospettiva stessa 
di una convivenza tra Stati a diverso regime 
sociale, in Europa, che è la sostanza del pro
cesso di Helsinki e mina il clima politico, 11 
cui miglioramento è l'obiettivo di questa 
conferenza. «Noi vorremmo credere — ha in
sistito — che lo spirito dell'intesa prevarrà 
nel circoli dirigenti americani. Ma occorrono 
fatti, non esercizi verbali che. siano essi crudi 
o da virtuoso, non cambiano lo stato delle 
cose». 

Gromiko ha parlato della Conferenza di 
Stoccolma come di -una manifestazione del
la ragione, che tutti dovremo apprezzare in 
eguale misura. Nessuno qui sta facendo un 
favore ad altri». Infine, l'oratore ha affronta
to il tema della qualità delle ml-urc da adot
tare, su cui esiste una sostanziale divergenza 
tra URSS e Stati Uniti.- L'URSS «è pronta ad 
esaminare costruttivamente una vasta gam
ma di possibili accordi atti a rafforzare sia la 
fiducia sia la sicurezza: limitare gli sforzi a 
una sola delle due aree significherebbe spre
care le occasioni che si offrono». La questione 
principale è quella di prevenire una guerra 
nucleare. È questo il banco di prova della 
«serenità». La fiducia sarebbe certamente e 
grandemente rafforzata se gli Stati in pos
sesso di armi nucleari si assumessero, come 
l'URSS ha già fatto, l'impegno di non usarle 
per primi. Niente «primo colpo», niente se
condo, niente guerra nucleare. Una seconda 
misura potrebbe essere l'impegno a non ri
correre alla forca: un impegno conforme agli 
accordi di Helsinki, dal quale tutti barereb
bero vantaggio. Altri accordi potrebbero es
sere adottati, ma già questi due rappresente
rebbero un grande passo avanti. 

Ci sono poi le misure che rientrano in mo
do esplicito nel mandato della Conferenza: la 
notifica preventiva delle manovre militari, la 

limitazione della loro portata e via dicendo. 
L'URSS appoggerà «tutte quelle che contri
buiscono a una reale attenuazione del con
fronto militare-, in uno spinto di «eguaglian
za». 

Il discorso di Gromiko è stato molto com
mentato. Da diverse parti se ne è rilevata 
soprattutto l'asprezza, che il ministro degli 
Esten francese, Cheysson, primo a incontra
re il collega sovietico, aveva anticipato, e la si 
è contrapposta aU'«ammorbidimento» ame
ricano, espresso dal discorso di Reagan e da
gli Interventi di Shultz, che tuttavia è soprat
tutto di stile. Per altri aspetti l'argomenta
zione del ministro sovietico può essere consi
derata speculare rispetto a quella americana, 
per la natura «totalizzante» delle accuse che 
ognuno del grandi rivolge all'altro e per la 
cautela dell'apertura diplomatica. 

Il ministro degli Esteri jugoslavo, Mojsov, 
altro oratore della mattinata, ha osservato 
che le maggiori potenze si assumono a Stoc
colma una responsabilità maggiore delle al
tre, perché la pace e la sicurezza dipendono 
da loro in maggior misura. La corsa agli ar
mamenti «non può essere fermata con i mez
zi della propaganda, ma dando un esemplo 
con i fatti ed essendo disposti a compiere i 
primi passi». La Jugoslavia e 1 paesi neutrali 
e non allineati si aspettano dai grandi «il 

massimo sforzo, conformemente alle inten
zioni e agli obiettivi dichiarati, per rendere 
possibile la fruttuosa ripresa di altri negozia
ti, a condizioni reciprocamente concordate». 

Andreotti, che ha parlato nel pomeriggio, 
ha affermato che è necessario «Impegnarsi 
seriamente e saper dimostrare che vi sono 
elementi che ci uniscono, come ben sanno le 
nostre opinioni pubbliche, più importanti di 
quelli che ci dividono». 

Il contesto internazionale è arduo. Il dialo
go tra Est e Ovest è sospeso e non riprenderà 
facilmente. Il dato di fondo è «una crisi di 
fiducia reciproca che, amplificando la perce
zione dei pericoli, induce alcuni del protago
nisti a elevare molto al di sopra del livello 
obiettivamente necessario la soglia della 
propria sicurezza». La Conferenza di Stoccol
ma tocca questo nodo centrale e può quindi 
influire sul contesto. 

Peculiare è il fatto che essa relntroduca nei 
negoziati sul disarmo, operando sul clima 
psicologico in senso distensivo, «una dimen
sione umana» che fa da correttivo alla corsa 
agli armamenti. Sotto questo aspetto è una 
risposta ai movimenti pacifisti, che esprimo
no Il rigetto di quella logica. Se Stoccolma 
non può risolvere i problemi di fondo, può 
tuttavia creare «un clima politico e morale 
nuovo». 

L'Italia, ha detto 11 nostro ministro degli 

Esteri, partecipa a questa Conferenza «con 
animo aperto» e guarda con simpatia e fidu
cia al ruolo che possono svolgere 1 paesi neu
trali non allineati. Si è dato prova di realismo 
quando si è preso atto del rischio di un con
fronto militare che la situazione comporta e 
si è scelto lo strumento adatto. «Il semplice 
avvio di un discorso imperniato sulla fiducia 
contribuisce a dissipare malintesi, come per 
esempio chiarire la natura esclusivamente 
difensiva, e per ciò stesso reversibile, di mi
sure che hanno così profondamente turbato 
H regolare andamento del dibattito sul disar
mo». 

Per quanto riguarda l'oggetto di questa 
prima fase del dibattito. Andreotti ha detto 
che è necessaria «una seconda generazione! 
di misure per il consolidamento della fidu
cia, misure che devono segnare un progresso 
rispetto a quelle previste dall'atto di Helsinki 
e devono essere politicamente vincolanti e 
controllabili. 

«L'Italia — ha concluso Andreotti — è fer
mamente convinta della necessità di usare la 
Conferenza come foro politico per tentare di 
riannodare 11 dialogo tra Est e Ovest, nell'in
teresse più generale della situazione Intema
zionale, e opererà per il contenimento delle 
forze militari al più basso livello possibile». 

Ennio Polito 

Pronti all'uso i «contromissili» 
sovietici in Rdt e Cecoslovacchia 

Lo annuncia il giornale dell'esercito «Stella Rossa» - Il Cremlino mostra di ritenere limitati i margi
ni di manovra, anche se ripete le sue proposte distensive - L'avvertimento agli europei della Nato 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Com'era nelle pre
visioni, il discorso del ministro 
degli Esteri Gromiko a Stoccol
ma ha riproposto tutt'intera la 
gamma di iniziative sovietiche 
in direzione di un allentamento 
della tensione internazionale 
che già avevano costituito il 
fulcro del documento emerso 
dal vertice di Praga del Patto di 
Varsavia (gennaio 1983). Ma 1* 
autorevole dirigente sovietico è 
parso preoccupato, in primo 
luogo, di non lasciare spiragli 
ad una possibile interpretazio
ne del suo discorso in chiave di 
una ricerca a qualunque prezzo 
di risultati utili 

La proposizione in positivo è 
stata perciò sistematicamente 
accompagnata da una polemica 
formalmente contenuta ma so
stanzialmente assai ferma, a 
tratti aspra e simile ad una re
quisitoria, interamente con
centrata contro l'attuale ammi
nistrazione americana (se si ec

cettua un duro richiamo alle 
•pesanti responsabilità» che si 
sono assunti quei paesi europei 
che hanno condiviso la decisio
ne dell'installazione dei missili 
sui rispettivi territori). E non è 
mancata una serie di netti giu
dizi liquidatori sulla leadership 
statunitense. 

•Non si può non dire — ha 
esclamato sarcasticamente 
Gromiko — che l'attuale am
ministrazione americana, sin 
dai suoi primi passi, ha fatto 
tutto ciò che era nelle sue possi
bilità per compromettere la fi
ducia nei suoi riguardi e biso
gna dire che in questo sforzo 
essa è perfettamente riuscita». 
Il sillogismo sovietico è costrui
to su questa premessa ed è su di 
essa che si basa tutto il ragiona
mento successivo di Gromiko a 
Stoccolma. Risultati se ne po
tranno ottenere solo se Reagan 
ed i suoi cambiano linea, ma 
poiché non ci sono segni che es
si siano disposti a questo muta

mento di musica (a meno che 
qualcuno li convinca a farlo o 
che li costringa), allora sappia
te che noi ci dobbiamo prepara
re al peggio e lo stiamo facendo. 
La pratica raffigurazione di 
questo atteggiamento politico 
la si poteva notare ieri mattina 
sulla prima pagina di «Stella 
Rossa», l'organo del ministero 
della Difesa sovietico, dove — 
sotto la foto di una batterìa di 
«Katiuscia» — campeggiava un 
reportage del colonnello Pono-
mariov da uno dei siti segreti 
della Repubblica Democratica 
Tedesca in cui si vanno instal
lando le batterìe missilistiche 
nucleari «tattico-operative» in 
risposta all'installazione di 
missili nella Germania Federa
le «In risposta alla minaccia 
crescente», suona il titolo, ma è 
del tutto chiaro che_ Io scopo 
dell'insolito articolo è racchiu
so in un solo passaggio: laddove 
il giornalista rileva che già tut
to è pronto al combattimento, 
•meno di due mesi dopo» l'an

nuncio di Andro pò v che i lavori 
di preparazione erano stati av
viati, in seguito a due accordi 
bilaterali dell'URSS con RDT 
e Cecoslovacchia La stessa o-
perazione «giornalistico-politi-
ca» verrà ripetuta stamane, ri
guardante stavolta la Cecoslo
vacchia. 

Per quanto ridotto si presen
ti lo spazio di manovra, il 
Cremlino sembra muoversi con 
decisione lungo tre direttrici 
principali: riproporre, in primo 
luogo, instancabilmente, una 
piattaforma globale distensiva, 
al tempo stesso fondata su 
grandi enunciazioni di princi
pio ed articolata in concrete 
proposte di accrescimento del
la fiducia reciproca; mostrare, 
in secondo luogo, agli alleati 
europei degli Stati Uniti e ai 33 
governi spettatori che il Patto 
di Varsavia non può essere 
messo in condizioni di dover ar
retrare, che è in grado di reagi
re, e che sta in effetti reagendo 

con grande prontezza e vasti 
programmi; muoversi, infine, 
in modo tale da stimolare, per 

auanto gli è possibile, l'azione 
i protesta delle opinioni pub

bliche dei singoli paesi europei 
e degli stessi Stati Uniti. Non è 
diffìcile notare che questa ha 
piuttosto l'aria di una linea che 
punta ad «aggirare» un interlo
cutore che non si vuol lasciar 
convincere. Del resto Gromiko 
lo ha detto chiaramente: «Per 
farla breve, t'attuale ammini
strazione americana ragiona 
con le categorìe della guerra e si 
comporta ai conseguenza». E il, 
commentatore militare della 
TASS, Vladimir Bogaciov, gli 
faceva ieri eco da Mosca ricor
dando che Reagan, nei suoi tre 
anni di presidenza, «non ha 
concluso un solo accordo nel 
campo della limitazione della 
corsa alle armi e, anzi, ha ricu
sato molti accordi in tal senso 
su cui era già stata raggiunta 
un'intesa». 

Giulietta Chiesa 

Pechino: URSS e 
USA facciano un 
negoziato serio 

«Siamo sempre stati per un allentamento 
delle tensioni» - Apprezzamento per il PCI 

STOCCOLMA — I sindacati hanno organizzato una manifesta
zione davanti al palazzo della Conferenza: chiedono trattative 
USA-URSS e la creazione di zone denuclearizzate 

WASHINGTON — La corsa 
alle «armi spaziali» è già co
minciata? Mentre negli Stati 
Uniti si attende l'annunciato 
collaudo del «satellite killer» 
(che, lanciato da un aereo In 
volo raggiungerebbe i mezzi 
spaziali avversari distrug
gendoli) che dovrebbe avve
nire nel prossimi gioni — 
forse già sabato, secondo vo
ci provenienti dal Pentagono 
— •fonti attendibili- e non 
meglio precisate hanno con
fermato ieri che l sovietici 
farebbero già in grado di do
tarsi di una stazione spaziale 
orbitante, lasciando inten
dere che essa potrebbe venir 
usata a scopi militari. È sta
to affermato, infatti, che ri
levamenti compiuti durante 
l'ultima missione dello Shut
tle avrebbero permesso di in
dividuare, in una base presso 
Tyuratam, nel Kazahstan, 
un «supervettore- di cui pri
ma si ignorava l'esistenza. 

II gigantesco razzo (5 mila 
tonnellate di spinta, secondo 
le stime compiute da; tecni
ci, e capace di portare r.ello 

Fonti americane: Mosca 
prepara armi spaziali 

Ricognizioni dello Shuttle avrebbero individuato un «super-raz
zo» - Forse sabato il collaudo del «satellite killer» statunitense 

spazio carichi superiori a 100 
tonnellate) servirebbe, ap
punto. alla costruzione della 
stazione orbitante. Sarebbe 
stato avvistato, inoltre, un 
altro vettore, più piccolo, che 
servirebbe a fare da -spola» 
tra la stazione e la terra, un 
po' come lo Shuttle america
no. 

Le fonti americane non 
hanno esplicitamente inter
pretato queste rivelazioni in 
-chiave militare», come d'al
tra parte nessuna accentua
zione militare è stata data al 
contemporaneo annuncio di 
una precisa richiesta che 
Reagan formulerebbe nel 

suo discorso sullo state dell' 
Unione il prossimo 25 gen
naio per stanziamenti vòlti a 
finanziare un analogo pro
getto statunitense (di cui il 
programma Shuttle in atto 
da diversi mesi è parte inte
grante). Però non è sfuggito 
certo a nessuno la contem
poraneità di queste rivela
zioni con la ripresa massic
cia del discorso sulle cosid
dette «armi spaziali-. Oltre al 
«satellite killer-, infatti, si è 
saputo nei giorni scorsi che 
Reagan chiederà, nel proget
to di bilancio per 1*85 che 

I presenterà il 1* febbraio 
i prossimo al Congresso, una 

sostanziosa richiesta di fon
di per lo sv iluppo della ricer
ca e della sperimentazione di 
quel tipo di ordigni e di siste
mi d'arma. Inoltre è andata 
montando la polemica del 
Pentagono e della ammini
strazione contro le «violazio
ni- che i sovietici starebbero 
compiendo dei trattati che 
interdiscono lo sviluppo di 
sistemi antimissile e limita
no quelli intercontinentali 
balistici. Particolare signifi
cativo, giacché è proprio nei 
confronti di questi sistemi 
che il «piano spaziale- do
vrebbe assicurare la contro
mossa capace di garantire la 

•sicurezza assoluta». Teoria 
che, come è noto, è contesta
ta violentemente da molti 
uomini politici, scienziati e 
tecnici che ravvisano anzi, 
nella «militarizzazione dello 
spazio» un pericolosissimo 
effetto destabilizzante degli 
equilibri strategici, oltre che 
l'inevitabile inizio di una in
controllabile rincorsa tra le 
due superpotenze anche in 
questo campo. 

A queste considerazioni si 
aggiungono, ovviamente, 
quelle relative ai costi che 
comportano i piani di «guer
re stellari-, (già il program
ma Shuttle, ccn i suoi non 
nascosti risvolti militari, è a-
pertamente contestato per i 
milioni di dollari che si sta 
•mangiando»). Ieri il reve
rendo Jesse Jackson, leader 
del movimento dei diritti ci
vili e concorrente alla «nomi
nation- democratica per le e-
lezioni presidenziali, ha 
chiesto una riduzione delle 
spese militari con un trasfe
rimento di almeno 15 miliar
di di dollari alla battaglia 
contro l'indigenza. 

Infondato per Nitze 
l'ottimismo sulla 
ripresa a Ginevra 

WASHINGTON — Non si vedono segni che i sovietici possano 
ritornare al tavolo delle trattative di Ginevra sugli euromìssili, ma 
tutto lascia pensare che il loro ritiro il mese scorso sia stata una 
decisione «seria» e non una semplice mossa tattica. E quanto ha 
detto il negoziatore americano Paul Nitze, dopo un colloquio col 
presidente Reagan. 

Nitze è sempre stato più scettico degli ambienti della Casa 
Bianca riguardo alla prospettiva che Mosca ritorni al tavolo di 
Ginevra, e non appare aver modificato questa sua previsione an
che se ha ribadito quanto meno l'auspicio che i sovietici si rendano 
conto dell'interesse comune» e che i negoziati riprendano. Il di
scorso di Reagan — ha aggiunto — ha senz'altro apportato «un 
enorme contributo, ad un chiarimento delle posizioni USA, ma 
resta diffìcile valutarne l'impatto sui dirigenti del Cremlino. 

Nitze ha confermato di essere contrario all'idea di fondere il 
negoziato sugli euromissili con quello sulle armi strategiche 
START, come suggeriscono alcuni alleati europei degli USA. Ha 
poi ammonito contro l'idea che i negoziati con i sovietici possano 
essere ritentati tramite canali riservati e ufficiosi, «aggirando» così 
la sperimentata squadra di esperti designati per le trattative uffi
ciali. Le parole di Nitze sono state viste come un indizio che 
sondaggi o nuove proposte informali potrebbero appunto essere in 
corso o in preparazione da parte USA. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La Cina alza la 
voce per chiedere che Stati 
Uniti e Unione Sovietica 
smettano di piazzare missili 
e riprendano a trattare sul 
disarmo. L'appello — espres
so con molta forza in una di
chiarazione rilasciata 'ieri 
dal ministero degli Ester) a 
Pechino e nelle dichiarazioni 
del premier Zhao Ziyang in 
visita in Canada — ha il tono 
di un vero e proprio «Inter
vento» cinese alla conferenza 
di Stoccolma, per auspicare 
che g ià da questa occasione 
vengano segnali di inversio
ne della rotta di collisione 
tra Mosca e Washington. 

«Noi s iamo sempre stati — 
ha dichiarato il portavoce 
del ministero degli Esteri ci
nese Yu Zhizhong. in un In
contro coi corrispondenti 
stranieri — per il rilassa
mento della tensione Inter
nazionale e per il manteni
mento della pace mondiale. 
Auspichiamo che gli Stati U-
nlti e l'Unione Sovietica fer
mino la loro corsa agli arma
menti e intraprendano azio
ni concrete per raggiungere, 
attraverso negoziati seri, un 
accordo per il disarmo che 
non porti pregiudizio agli in
teressi di altri Paesi, tale da 
ridurre la minaccia di guerra 
e, in particolare, la minaccia 
di una guerra nucleare». 

La dichiarazione è venuta 
come risposta ad una richie
sta di commentare il discor
so pronunciato lunedì da 
Reagan in cui si chiedeva ai 
sovietici di tornare al tavolo 
delle trattative. Ma, notano 
gli osservatori, prende le di
stanze da ogni «frangia pro
pagandistica* nel momento 
in cui chiede s ia a Washin
gton che a Mosca non solo di 
•tornare a trattare», m a an
che «azioni concrete* perché 
la trattativa sia concludente. 

Il tema di una Cina che 
non si limita a «stare a guar
dare». m a preme attivamen
te per una ripresa della trat
tativa tra Mosca e Washin
gton è emerso con molta for

za anche nel corso della visi
ta del premier Zhao Ziyang 
ad Ottawa. E assai più di 
quanto l'atmosfera ovattan
te dei mass-media americani 
gli avesse consentito di e-
mergere nel corso della visi
ta negli Stati Uniti, benché 
già li fosse possibile cogliere 
le differenze d'approccio al 
tema della «stabilità» e della 
•pace» nel mondo tra Pechi
no e l'attuale amministra
zione alla Casa Bianca. 

Nei colloqui col primo mi 
nistro Trudeau — stando a 
quanto ha riferito a «Nuova 
Cina* un portavoce di parte 
cinese — Zhao ha auspicato 
che «le due superpotenze 
passino dall'escalation nella 
corsa agli armamenti ad u n a 
contesa per la supremazia a l 
l'Insegna del disarmo» e h a 
insistito sul fatto che •tutti i 
Paesi amanti della pace e 
tutti 1 popoli dovrebbero agi 
re perche le due potenze n u 
cleari fermino la loro corsa 
agli armamenti, riprendano 
la trattativa sul disarmo, e 
diano l'esempio nel raggiun
gere un accordo sulla ridu
zione delle armi nucleari s u 
vasta scala, in modo da crea
re le condizioni per un disar
m o nucleare da parte di tutti 
i Paesi nucleari». Sempre 
Zhao, nel discorso pronun
ciato dinanzi al Parlamento 
canadese, aveva pienamente 
appoggiato le iniziative ten
denti ad arrestare la corsa a-
gli armamenti In una situa
zione come quella esistente 
in Europa, dove «l'installa
zione dei missili a media git
tata ha aggravato la situa
zione» e dove «due blocchi 
militari si confrontano». 

Tra le iniziative che in Eu
ropa si muovono in questa 
direzione «Nuova Cina» h a 
dato notìzia ieri con rilievo 
dell'intervento di Olof Palme 
In apertura della conferenza 
di Stoccolma, delle dichiara
zioni rilasciate a Parigi dal 
vicepremier romeno Mane-
scu e delle posizioni del PCI 
ribadite da Enrico Berlin
guer ad Oristano. 

Siegmund Ginzberg 

È stata pubblicata a Kabul — non *i capisce l»?r.e. per la verità. 
da quale organo di stampa — una -lettera aperta» del Comitato 
centrale del Panno democratico del popolo dell'Afghanistan, il 
partito al potere a Kabul, rivolta al Comitato centrale del Partito 
comunista italiano Vi si «deplora- quella che viene definita una 
•campagne» dell'Unirà che -sarebbe ostile all'Afghanistan rivolu
zionario». Tale compagna sarebbe cominciata con l'intervista del 
compagno Antonio Rubbt e si sarebbe prolungata con tutta una 
serie di articoli successivi. 

L'Unità viene pertanto accusata di non voler comprendere -o-
biettivi e caratteri, della «rivoluzione afghana» e di fornire quindi 
una «valutazione distorta» degli eventi, che sarebbe connessa -con 
le posizioni dei circoli impenalistici occidentali- e non renderebbe 
giustizia al «nobile appoggio internazionalista. dell'Unione Sovie
tica. 

Secondo il documento di Kabul, la .rivoluzione» afghana sareb
be un «logico prodotto» della situazione interna del Paese e avreb
be avviato una serie di riforme importanti in una società arretrata. 
Essa attraverserebbe tuttavia un «periodo molto diffìcile» perché 
•l'imperialismo internazionale» avrebbe «assoldato signori feudali. 
agenti, clero reazionario ed ex-ufficiali», mobilitati col «falso motto 
della difesa dell'Islam», fino a provocare una «guerra non dichiara
ta» in partenza dal Pakistan e dall'Iran 

In conclusione si rimprovera a\Y Unità e ad -alcuni dirigenti del 
PCI* dì «non capire o non voler capire» la situazione e di avere 
parlato di unVesportazione della rivoluzione». Si ammette tuttavia 
che «non è sempre facile capire una questione così complicata 
come quella concernente la situazione attorno all'Afghanistan». 

«l'Unità» 
il PCI 

la guerra 
afghana: 
attacco 
da Kabul 

L'attacco al nostro giornale e al nostre partito è tanto più 
sorprendente in quanto viene dopo che 1 Unità ha dedicato 
alla questione afgana un'ampia inchiesta, realizzata man
dando sul posto un nostro inviato speciale. In una serie di 
ben cinque articoli, assai ampi, il compagno Giulietto Chie
sa ha scrupolosamente riferito tutto ciò che gli è stato detto 
a Kabul dalle diverse persone che gli sono state fatte incon
trare e tutto ciò che gli è stato consentito di vedere con i 
suoi occhi. 

Naturalmente, poiché sapevamo benissimo che al nostro 
inviato sarebbe stata data la possibilità di ascoltare una 
sola campana, abbiamo accompagnato i suoi articoli con 
alcune altre testimonianze autoreioli. fra cui quella, che ci 
itene particolarmente rimproverata nel testo di Kabul, di 
Amnesty International. Sapevamo di fornire in questo mo
do ai nostri lettori una documentazione del tutto oggettiva 
perchè potessero farsi un giudizio del difficile problema. 
Accusarci di -non volere capire- è quindi cosa infondata. 

I nostri lettori hanno certamente letto anche l'intervista 
. del compagno Rubbi, cui si rimprovera di 'avere dato il 

tono- alla 'Campagna- e ricorderanno come vi si argomen
tassero puntualmente valutazioni che sono state approvate 
dalle più autorevoli sedi del nostro partito, compreso il 
nostro congresso. I nostri lettori sono da soli in grado di 
stabilire quali siano i giudizi più aderenti ad una situazio
ne che permane grave e irrisolta dopo quattro anni dall'in
tervento sovietico. Essi sanno benissimo come vi fosse nell' 
intervista di Rubbi non una -connessione- con l'imperiali-
smo. ma una denuncia del suo operato. 

32 fucilazioni 
eseguite 

ieri 
a Pechino 

PECHINO — Trentadue fuci
lazioni sono state eseguite ien a 
Pechino contro un gruppo di 
condannati per omicidio, stu
pro o furto Si tratta, a quanto 
noto, del maggior numero di e-
secuzioni effettuate in un solo 
giorno nella capitale. Secondo 
un annuncio degli organi giudi
ziari. tra i fucilati figura un uo
mo di 65 anni. Li Tinghua, che 
era stato dichiarato colpevole 
di violenza carnale nei confron
ti di una decina di bambine e di 
numerose donne. 

Li Tinghua era il più anziano 
del gruppo di condannati a 
morte, che avevano per la mag
gior parte tra ì 18 e i 25 anni. 

l'Unità 
Domenica 
prossima 
grande 
diffusione 

PCI 
1921-1984 

D Dibattito fra due 
generazioni 
di comunisti: 
Paolo Bufalìni e 
Marco Fumagalli 
vengono 
intervistati da 
Arminio Savioli 

D Sergio Staino, 
inviato speciale 
dell'Unità 
a Bormio, alla 
festa sulla neve. 
Una pagina 
con le avventure 
di Bono e Molotov 
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Le circoscrizioni 
Non trascurate 
così la più piccola 
delle istituzioni 

Domani a Roma si apre un con
vegno nazionale promosso ila dicci 
Comuni — Bari, Bologna, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino e Venezia — sul te-
ma: 'Decentramento Comunale e 
partecipazione nelle grandi città: 
SI tratta forse di una questione 
passata di moda: l'iniziativa tutta
vìa è politicamente coraggiosa, 
perché cerca di fare un consuntivo 
rispetto non solo alle attese quasi 
pallngenetlche che, In una certa fa
se. avevano sostenuto II dibattito 
sul decentramento comunale, ma 
anche rispetto alle aspirazioni delle 
centinaia e centinaia di cittadini 
che sono amministratori di circo
scrizione. Ed II consuntivo nasce 
dalla constatazione che il processo 
di decentramento è stato al di sotto 
della Incidenza politica e ammini
strativa che doveva assumere an
che con l'elezione diretta dei consi
glieri di circoscrizione. 

Afa il convegno non può solo evi
denziare le ragioni dell'insoddisfa
zione, talora della sfiducia, presen
te negli addetti ai lavori, né vuole 
limitarsi a registrare tutte le delu
sioni di quanti — per dirla con pa-
role del rapporto CENSIS predi
sposto per l'occasione — vivono «I* 
impantanamento delle stesse pos
sibili azioni degli organismi di 
quartiere per la mancata riforma 
dell'ordinamento comunale, l'ine

sistenza di efficaci strumenti e mo
dalità di coordinamento-. 

Si tratta piuttosto di riuscire a 
fare un bilancio critico che offra 
una prospettiva di serio utilizzo di 
una esperienza faticosa e comples
sa, quale quella della attuazione del 
decentramento amministrativo e 
partecipativo, al fini di espi'lmerc 
un concreto quadro istituzionale di 
reale possibilità di governo delle 
grandi città. Il che non è affatto 
scontato. Non solo perché la consa-
pevolezza della crisi In cui versa la 
reale capacità di governo delle 
grandi città stenta a diventare fat
to collettivo, ma soprattutto perché 
artificiosamente e semplicistica
mente, razionalità, efficienza, ca
pacità decisionale vengono quasi 
contrapposte ad autonomia, parte
cipazione e consenso. In nome di 
una medesima astratta ricerca di 
ingegneria istituzionale, cpme ne
gli anni Settanta ci fu la fase della 
istituzionalizzazione delia parteci
pazione senza la conseguente radi
cale ridefinizione almeno del setto
ri della pubblica amministrazione 
'partecipati; così ora si rischia di 
affrontare la riforma dei trami alti' 
senza contestualmente raccordare 
tale ipotesi di riforma con quanto 
— anche in modo confuso e neces
sariamente compresso — si è speri
mentato nei 'rami bassi: 

Così il problema del radicamen

to della democrazia urbana e della 
necessaria articolazione di organi
ci livelli di governo rischia di non 
essere nemmeno preso in conside
razione, se non sulla base di propo
ste che hanno 11 respiro corto di 
uno stratagemma (come quello del-' 
la elezione diretta del sindacato) o 
prospettano nuovi livelli di gover
no e di determinazione del territo
rio senza affrontare nel concreto né 
I temi delle funzioni, delle compe
tenze, né 1 processi per decisioni 
maturate nell'effettivo consenso. 

Invece è opportuno ricominciare 
a fare t conti sulla base degli errori, 
dclte difficoltà e del risultati slnora 
ottenuti, ponendo con forza il pro
blema, anche per l'addensarsi delle 
contraddizioni sociali e politiche 
nel Paese, del perdurante, e forse 
crescente, distacco tra cittadini e 
sistema politico rappresentativo. 
Anche al livelli comunali ed infra-
comunall va riproposta nei fatti 
una reale centralità delle assem
blee elettive, rispetto alle quali lim
pido ed efficace deve essere il pro
cesso decisionale, politico ed am
ministrativo. 

In tale prospettiva l'esperienza 
del decentramento comunale, il ra
dicamento, ancorché gracile e in
certo delle circoscrizioni, possono 
indicare alcune linee di fondo per 
cominciare ad uscire in positivo 
dalla crisi del rapporto società civi
le, politica. Istituzioni. 

Parto da una constatazione: da 
otto anni la circoscrizione è la sede 
Istituzionale più vicina ai cittadini, 
dove in modo pubblico e nell'inte
resse generale di tutti i cittadini è 
avvenuto il concreto, quotidiano 
scambio tra società civile e agire 
politico. Forse non si è ancora trop
po riflettuto sulle conseguenze che 
l'immediatezza e la verificabilità 
dello scambio possono avere su 
tutta l'evoluzione del nostro siste
ma politico istituzionale. La stessa 
crisi del consigliere di circoscrizio
ne percui, specialmente dal 1981 in 
poi registriamo, soprattutto nelle 
sinistre, dimissioni a catena, può 
essere letta come una spia signifi

cativa del processo In atto e soprat~ 
tutto delle sue potenzialità. MI 
spiego: usualmente le dimissioni 
sono lette come uno del tanti segni 
della più che fondata Insofferenza 
per il grande ritardo e la estrema 
frammentarietà con cui l Comuni 
attuano II decentramento Infraco-
mimale. 

La lettura proposta Invece se
gnala un altro dato, quello relativo 
alla frustrazione ed impotenza che 
nascono dalla quotidiana confer
ma che 1 tempi, I modi e le sedi della 
politica vera, anche per quella della 
propria città, sono altrove (e assai 
limitatamente nelle assemblee e-
lettlve). Frustrazioni che nascono 
dal conoscere dal di dentro l'enor
me divario esistente tra decisione 
politica e sue possibilità di coerente 
attuazione per cui, per riprendere 
una osservazione di Cassese, 'l'am
ministrazione è diventata la zona 
depressa delle istituzioni: 

Di più, tra quanti restano a fare 
gli amministratori — anche ne//a 
sinistra, che nel decentramento ha 
impegnato ed impegna centinaia e 
centinaia dei propri militanti —, 
non è assente la motivazione, co
munque strumentale, di stare nella 
circoscrizione per arrivare o per 
prepararsi ad altri e più gratifi
canti compiti. In quanti hanno ab
bandonato l'impegno politico è 
prevalsa probabilmente una ten
sione politica al di sopra delle pre
senti possibilità di 'USO' adeguato e 
produttivo dell'istituzione. In 
quanti rimangono, forse, prevale 
una disponibilità a gestire comun
que, senza grosse ricerche di una 
progettualità politica. Gli uni e gli 
altri sono probabilmente vittime di 
un atteggiamento non sufficiente
mente laico verso la politica nella 
istituzione, che invece mi pare pos
sibile, ancora possibile nella circo
scrizione, anche all'interno dell'at
tuale quadro normativo, malgrado 
l molti limiti. 

Se quanto affermato riguarda, 
come a me pare, la situazione dell' 
esperienza del decentramento nel 
suo complesso, allora proporre il 

consolidamento e il rilancio della 
circoscrizione significa scegliere 
almeno i seguenti tre orizzonti di 
concreto lavoro. 

Innanzitutto riprendere dal bas
so, e con un diverso livello di consa
pevolezza di massa, il problemi* 
della rifórma della pubblica ammi
nistrazione, almeno per quel pezzi e 
per quelle realtà dove questo è ora
mai maturo, avendo cura di lavo
rare anche sulle nuove dimensioni 
professionali che in alcune situa
zioni, quali quella della circoscri
zione, assume II 'pubblico dipen
dente: 

In secondo luogo, nella circoscri
zione vi è la concreta possibilità di 
portare avanti, nei fatti, un diverso 
modo di declinare la politica: si può 
costruire passando dal piccolo al 
grande, dibattendo questioni più 
minute come grandi questioni che 
interessano tutti gli uomini, con 
impegno e concretezza, senta do
ver ricorrere ad una logica pregiu
diziale di schieramento. Insomma, 
in o&ni momento ci si può confron
tare nel merito delie cose, vedendo 
proprio nel merito se si sta da una 
parte o dall'altra o — come spesso 
accade — se si è di fatto concordi. 

In terzo luogo, Il rapporto tra i-
stituzioni e forze partitiche e politi
che viene reso molto più articolato 
e ricco, perché laddove nella istitu
zione si la mediazione reale, si han
no non solo le forze e le capacità 
per amministrare, ma anche le 
concrete possibilità di non ricorre
re 'all'opera di supplenza' dei par
titi. Lo scambio diventa ricco in en
trambe le direzioni, con un reale 
complessivo allargamento della 
democrazia nel nostro Paese. 

Va da séchegli orizzonti delinea
ti — che sono possibili e praticabili 
— restituiscono al fare politica og
gi quelle elementari esigenze di 
pubblicità e trasparenza che sono 
uno del presupposti di un rinnova
to rapporto, non per corporazioni, 
tra società civile ed agire politico. 

Giovanni Benzoni 
assessore al decentramento 

del Comune di Venezia 

INTERVISTA/ Rino Serri, nuovo presidente delVassociazione 
ROMA — Rino Serri è da po
che settimane presidente 
dell'ARCI. Vederlo così, alto 
e un po' stempiato, l'aria da 
padre nobile in questa orga
nizzazione di giovani e gio
vanissimi, viene subito da 
chiedergli come si trova. 
•Bene, qui ho la sensazione 
di lavorare moltissimo e di 
misurare subito quello che 
faccio», risponde. E parliamo 
subito dell'ARCI. 

— Ormai siete famosi. Fa
mosi e sorprendenti. Fate 
nascere polemiche con 
Gianni Mina per un mani
festo e con i pacifisti per l'a
desione ad una manifesta-
zionc di CL. Boicottate i 
farmaci della Roche e orga
nizzate corsi di informati
ca con la Olivetti. Avete 
una ventina di Leghe e as
sociazioni che si occupano 
dei problemi più disparati. 
Insomma, non temete di 
distruggere ogni idea di 
progetto, di spezzettarvi, di 
disperdervi aderendo a 
quella che il CENSIS chia
ma la «società del segmen
to?-. 
•Non so se proprio s iamo 

famosi o sorprendenti come 
dici tu. Certo, l'Arci ha impa
rato più di altri a fare opinio
ne, a Incuriosire, qualche 
volta anche a usare l'arma 
della provocazione intelli
gente. Commettiamo, anche. 
errori. Ma non si tratta solo 
di buone «public relatlons». 
Se fosse così, avremmo già 
finito di fare notizia. C'è. in
vece, un rapporto, una co
municazione originale e in 
continua evoluzione tra un' 
ARCI che è grande organiz
zazione di massa (pensa solo 
agli oltre 400 mila sportivi, 
alle centinaia di case del po
polo, ai circoli) e un'ARCI 
che percorre territori di 
frontiera, esplora temi di
menticati, solleva questioni 
scomode. Ecco: cerchiamo 
risposte a mille bisogni che 
si accavallano, a volte si con
traddicono e possono dare P 
Idea di «segmentazione» se 
non fosse che a tener uniti 
•pezzi» di associazione e ini
ziative c'è un «filo rosso», un' 
idea nuova dell'uomo, dei 
suol diritti, della libertà. Nel
la cultura dell'ARCI. il gio
co, il piacere, l'atto creativo, 
la salute, la naturalità della 
esistenza sono diritti primari 
dell'uomo moderno. E altret
tanto importanti di quelli le
gati alla produzione. Ma quei 
diritti sono minacciati dalla 
crisi economica e dall'attac
co della destra, e s'intreccia
no alle novità, allo sviluppo 
delie tecnologie informati
che, all'aprirsi dell'era elet
tronica». 

— Tu mi dici, la realta e 
complessa. frammentata-
Ma. insisto, il -progetto-
che la trasforma, dove \ a a 
finire? - . « 
•Ma guarda che la "fram

mentarietà" non porta di per 
sé il segno della negatività o 
della regressione. Anzi, può 
rappresentare una ricchez
za. Insomma, non s iamo per 
distruggere ogni idea di 
"progetto"; crediamo però 
che questo si costruisca con
tinuamente "dentro" la 
complessità, proprio per evi
tare di fare progetti astratti e 
inefficaci». 

— C e chi dice che l'ARCI 
rappresenti, lo voglia o no. 
la rivolta (o la rivincila) 
della cultura contro la polì
tica. Qualcuno teme un'in
vasione di campo-. 
«Non vedo perché. Certo. 

oggi confini netti non ne esi
stono più, anche la politica si 
"dilata**, si esprime In forme 
nuove. La cultura entra sem
pre più a far parte del pro
cesso di produzione. La mas
sa dei "lavoratori intellet
tuali" ha ormai un ruolo de-

Quanti segmenti 
scomodi: è l'Arci 

La polemica 
«mascherata» 

' di un 
appartenente 

alla Lega 
- Ambiente 

e una 
manifestazione 

dell'Arci 
caccia 

Mille iniziative: vi disperdete? «No, se a tenerle 
insieme c'è l'idea dei diritti e dei bisogni dell'uomo 
moderno» - Rapporti (e concorrenza) con la politica 
Come convivono gay, punk, cacciatori e ambientalisti 

cisivo in ogni ipotesi di tra
sformazione della società. 
Quello che l'ARCI tenta di 
fare è connettere in forme 
nuove impegno politico, o-
pzioni etico-ideali e l'interes
se nuovo, specifico, speciali
stico per le forme più moder
ne di organizzazione della 
cultura. E ci interessiamo 
anche, evidentemente, delle 
istituzioni, del poteri politici 
e amministrativi che si occu
pano di cultura- Poi. certo. 
una fase di trasformazione 
degli assetti, anche a sini
stra, non può avvenire in 
modo lineare, concordato. 
Non c'è niente da fare: si 
creano concorrenze, con
traddizioni. D'altra parte è la 
nostra azione che ci costrin
ge ad assumere anche re
sponsabilità politiche-

— Qualche polemica e nata 
per una vostra presunta 
\orazione alla privatizza

zione, in modo particolare 
nei settore della scuola_ 
•No, non abbiamo nessuna 

vocazione alla privatizzazio
ne, né nella .versione reaga-
niana né in quella di De Mi
ta. Questo però non significa 
che cultura e servizi sociali 
debbano essere gestiti solo 
dal "pubblico". Noi voglia
mo aprire, tra pubblico e pri
vato, uno spazio Intermedio 
"coperto" dall'intervento as 
sociativo. da forme di gestio
ne sociale del progetti e del 
servizi. Questo può davvero 
evitare le spin'.e alla priva
tizzazione e contemporanea
mente rinnovare il "pubbli
co". Per quanto riguarda la 
scuola, s iamo convinti che lo 
Stato debba garantire livelli 
di istruzione adeguati. Noi 
pensiamo piuttosto di svi
luppare. in rapporto con En
ti locali e altre forze sociali, 
un movimento educativo di 

massa, parte integrante, e 
non sostitutiva, dei processi 
di formazione. Questo movi
mento, questa idea, deve 
coinvolgere insieme bambini 
e adulti, studenti, docenti e 
operatori culturali e deve 
"lavorare" ad un'opera di 
formazione che non si può 
svolgere solamente — e forse 
neppure prevalentemente — 
nella scuola». 

— L'ARCI è un'oasi di pace 
se non nella bufera, alme
no nel maltempo stabile 
che regna nelle organizza
zioni unitarie della sini
stra. Addirittura, nel perio
do precedente la tua elezio
ne. comunisti e socialisti 
dell'ARCI si sono scambia
ti cortesie cavalleresche. 
Qual e la formula magica? 
•Le formule magiche non 

esistono, né qui né altrove. E 
poi non è vero che nell'ARCI 
non ci siano scontri anche 
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seri e che l'unità non si deb
ba costruire con fatica anche 
qui. Forse è vero che il clima 
unitario è buono, m a per ra
gioni ben Identificabili: sia
m o impegnati in un lavoro 
su terreni inesplorati e da 
questo lavoro dipende la 
stessa Identità dell'ARCI. 
Probabilmente questo porta 
a valorizzare maggiormente 
il collettivo più che il lavorìo 
per la spartizione di quote di 
potere già consolidate. La 
"esplorazione" del nuovo, 
poi, finisce per assegnare 
maggior peso alle diverse 
"professionalità" e questo 
aiuta a limitare ai minimo 
gli aspetti burocratici e dete
nori di certi modi del far po
litica. Infine. nell'ARCI si in
contrano comunisti, sociali
sti, pduppini e una vasta, a-
rea di indipendenti: il risul
tato è un'esaltazione cre
scente dell'autonomia dell' 
ARCI». 

— A proposito di autono
mia: nella \ astra associa-
rione convivono gay, punk, 
cacciatori e ì -rudi- ragazzi 
deirUISP. Come riuscite a 
creare un amalgama cultu
rale dai tratti cosi moderni 
e cosi omogenei? p 
•Mmmh, sarei meno otti

mista. La convivenza la cer
chiamo. ma è diffìcile, crea 
problemi di linea culturale e 
di modelli organizzativi. 
Certo, chi entra all'ARCI da 
porte diverse finisce poi sem
pre per scoprire la fertilità 
della contaminazione tra in
teressi, saperi, soggettività, 
sente di poter arricchire la 
sua esperienza. Così, ad e-
sempio, il cacciatore dell' 
ARCI-Caccla è più cittadino, 
meno chiuso, meno corpora
tivo, più interessato all'am
biente. Così quello della Lega 
ambiente affronta i proble
mi dell'economia e della qua
lità dello sviluppo. L'uomo 
dell'ARCI è soprattutto un 
uomo trasversale. Però, più 
che di amalgama parlerei di 
tensione istituzionale al dia
logo. Ed è già tanto. 

— Permettimi una doman
da su di te. Sei. contempo
raneamente. nel Comitato 
centrale del PCI e presiden
te di un'associazione che 

non è e non .vuole essere 
collaterale. Come vivi que
sta doppia figura? In un'in
tervista hai detto che in 
Parlamcnto.su specifici te-

- mi, prevarrebbe, in caso di 
votazione, la posizione del
l'ARCI su quella del PCI. 
Insomma, c'è una nuova fi
gura delT-uomo di sini
stra» che tenti di afferma
re? 
•Non addebitarmi presun

zioni che credo di non avere. 
Penso semplicemente che se 
si crede fino in fondo nella 
autonomia delle associazio
ni e dei movimenti — e que
sta convinzione l'ho matura
ta proprio nel PCI — non si 
può per principio presuppor
re una divergenza con il pro
prio partito, ma neppure la si 
può escludere. Allora, se non 
si adotta la via delle incom
patibilità — e l'esperienza 
fatta da altri suggerirebbe 
qualche riflessione — allora 
rimane la scelta di rendere 
più ravvicinato il confronto 
tra partito e associazioni au 
tonome, anche nelle stesse 
persone dei dirigenti. Vale la 
pena di tentare, mettendo in 
conto anche momenti di dif
ferenziazione, ovviamente 
non riferiti alle scelte politi
che generali del partito (e ai 
voti sulle grandi questioni in 
Parlamento) ma agli aspetti 
che riguardano più diretta
mente le scelte dell'ARCI». 

Romeo Bassolì 

ROMA — Oggi, dalle ore 9,30 
l'ARCI-media e il Comune di 
Roma organizzano a Roma, 
(al Residence Ripetta, in via 
Ripetta) un convegno sul te
ma: •Ministero della cultura, 
una proposta e un confronto 
con le principali esperienze 
europee. Le relazioni sono di 
Rino Serri, E. Cheli. C. Mac-
chitella. A. Chiappetti, i. Sai-
lois (direttore del Gabinetto 
del Ministero della cultura 
francese), M. Trinidad (sotto
segretario spagnolo alla cultu
ra). Parteciperanno il mini
stro Lelio Lagorio e il soltovc-
gretario Giuseppe Galasso. 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Un allarme non guasta: 
il consumismo ha sconvolto 
modi di vita e linguaggio 
Signor direttore. 

la lingua italiana dove va? Scrive Giaco
mo Ghidellì 5u//'Unità del 4 gennaio scorso: 
"La pubblicità uccide l'italiano?'. 

lo sono convinto che non è solo la pubblici
tà che sta uccidendo la nostra lingua. L'ita
liano è ormai contagiato da barbare licenze 
non solo net campo pubblicitario ma anche 
nel nostro modo di esprimerci, di comunica
re. E non è inquinato solo da termini stranie
ri. ai quali si fa sempre più ricorso da parti-
ai tutti, tua anche dall'uso improprio di di
versi termini italiani. 

Del resto che cosa ci si può aspettare da 
una società consumistica che ha sconvolto il 
nostro modo di vita e condizionato anche il 
nostro modo di esprimerci? Dove è andata a 
finire la nostra cultura? 

Se la lingua, 'modo particolare di espri
mersi tipico di una società', è questa, vuol 
dire che stiamo cambiando rapidamente. E 
mi sembra in peggio. Un grido d'allarme non 
guasta, tiene ha fatto Ghidellì a lanciarlo. 

ENZO MORI 
(Valenza - Alessandria) 

«Sì, va; ma porta un cadavere» 
Cara Unità. 

durante la campagna elettorale, Craxi si 
era presentato con un programma 'moder
no'. 

Dopo le elezioni si è presentato alle Came
re con un, altro programma. 

Formato il governo, è costretto nei fatti ad 
applicare il programma de. E tutto questo lo 
riassume nella frase: 'la nave va...'. 

Si. 'la nave va»; ma porta un cadavere. 
EURO D'IPPOLITO 

(Taranto) 

Allora Teodosio. 
Oggi la legge finanziaria 
contro lo sport 
Cara Unità. 

che lo sport sia stato in passato nobile arte 
è risaputo- i Greci lo veneravano tanto da 
creare in Olimpia la tradizione di gare, di 
sane competizioni. Oggi è ancor risaputo. 
purtroppo da pochi, che lo sport si è guasta
to. in questa Italia che fa di tutto per precipi
tare nel baratro di un genere di consumismo 
con matrici occidentali: distorce spesso la 
personalità dell'indivìduo rendendolo ridi
colo. aggressivo e cattivo. 

Tuttavia i giovani, i nostri figli credevano 
ancora nello sport, credevano nelle gare, nel
le competizioni senza corruzioni, praticando 
questa nobile arte anche a livello agonistico. 
per realizzare in essa i desideri mancati, per 
scaricare il fisico e ritemprare la mente, 
sconvolta da avvenimenti che rasentano l'as
surdo in questa Italia che offre loro sempre 
meno. Parlo al passato perchè — ahimè co
me nell'antica Grecia, dove nel 394 un impe
ratore fece cessare quelle attività agonistiche 
— oggi, a distanza di centinaia d'anni qual
cuno vuole imitare quel Teodosio di oltre 
mille anni fa: negare ai giovani la possibilità 
di fare dello sport. 

Per i nostri figli praticare uno sport è di
ventato proibitivo: a parte le spese per una 
modesta attrezzatura sportiva, dagli inizi 
del 1984 con la nuova legge finanziaria, per 
ottenere la dichiarazione di idoneità fisica si 
de\ e pagare per intero il prezzo delle analisi 
mediche mentre prima bastava un discusso 
ticket. La cifra è onerosa e inaccessibile a 
certe categorie: oltre 140.000 lire annue. 

LUIGI CAPPAI 
(Quartu S. Elena - Cagliari) 

«Non ho mai definito "banali" 
le Olimpiadi, e insisto: i 
Bronzi non devono viaggiare 
Caro direttore. 

il senatore Canetti riferisce una frase che 
avrei detto a un giornalista a proposito della 
insana richiesta di invio dei guerrieri di Rla-
ce a Los Angeles in occasione détte Olimpia
di. Non ho mai detto né pensato che le Olim
piadi siano un fatto banale. Ho detto, al con
trario. nel mio articolo sul Corriere della 
sera del 13 gennaio '84: 'Non si tratta di 
valutare l'occasione che provoca la richiesta 
di prestilo. Certo, il caso della casa di mode 
che chiede di poter affittare la Primavera dì 
Boi licei li per lanciare la moda di primavera 
è tipico di un modo di pensare barbarico... 
Ma fosse pure una grande occasione come le 
Olimpiadi di Los Angeles o una mostra al 
museo Metropolitan di New York, nessuna 
occasione, nobile o ignobile che sia. può giu
stificare avventurosi viaggi delle nostre ope
re d'arte oltre oceano-. 

Non credo ci sia bisogno di ricordarmi il 
significato culturale dello sport perché ho 
dato molte prove della considerazione in cui 
tengo questo aspetto della realtà 

Vorrei ricordare ricordare solo il fatto che 
ho eseguito il bozzetto del francobollo in oc
casione della vittoria italiana al campionato 
mondiale di calcio delP82. 

RENATO GUTTUSO 
(Roma) 

Il ruolo dei meridionali 
nel «romanzo antropologico» 
di cent'anni fa 
Caro direttore. 

ti pregiudizio etnico è duro a morire, per
ché la sua eliminazione chiama in causa ele
menti strutturali dell'attuale assetto della 
società italiana. 

ti pessimismo si fa più cupo quando con
statiamo che il pregiudizio etnico si annida 
nelle penne e nelle matite degli intellettuali à 
la page L'episodio della vignetta di Forati
ni. rappresentante la Sardegna come un o-
recchìo sanguinante (con disgustosa allusio
ne all'orecchio del Caiissoni mozzato dai se
questratori sardi), è stato stigmatizzalo a 
dovere da te e da Gavino Angius. ma non 
costituisce un caso raro. Intanto la dice lun
ga sulTevoluzione (o disinvoltura) ideologi
ca del noto disegnatore e sul prezzo che si 
paga (pur essendo meglio pagati) quando 
dalle colonne dì Paese Sera si finisce a quelle 
della Stampa Sella migliore delle ipolesi. 
non c'è dubbio che il quotidiano romano 
quell'incredibile \ignetia non l'avrebbe pub-
nlicata Comunque, preparati ad essere re
darguito. per non aier compreso, nella tua 
tetraggine di lomumsta. Iincitabile compo
nente Iudua. e solo tale, del disegno' 

Aon è un caso raro Ji razzismo nostrano. 

Lo testimoniano, per restare vicino, i fre
quenti articoli di Montanelli nei quali, a 
proposito di fatti di delinquenza mafiosa. 
camorristica o comunque criminale che inte
ressano il Sud e che chiamano in causa pre
cise responsabilità politiche, l'analisi viene 
sistematicamente stemperata e neutralizza
la con comodi schemi antropologici. 

E non è un tic razzistico l'insulsa frase: 
'Mi fa proprio piacere che vince lei, che è un 
siciliano* e simili, che sentiamo pronunciare 
di continuo dai conduttori di quiz lelevisi\i 
(buon'ultima la Corrà)? 

Sono i nipotini del Niceforo. dell'Orano. 
del Sergi che, come è noto, nell'ultimo de
cennio dell'800 e ai primi del '900 ritennero 
di fornire argomenti 'inconfutabili' per af
fermare la barbarie irredimibile dei meri
dionali e dei sardi, costruendo quello che è 
stato chiamato il 'romanzo antropologico -
di una pretenziosa 'scuola scientifica-. Tu 
giustamente inviti i loro nipotini a parlar 
chiaro, se per caso pensano che è questione di 
cromosomi. Allora, sulla base di misure di 
crani e di ipotesi su 'qualche cosa d'organiz
zato- che 'nelle loro cellule nervose spinge 
fatalmente al sangue' i sardi, il Niceforo fin 
«La delinquenza in Sardegna». Palermo 
1897. p. 71) aveva individuato la cosiddetta 
'Zona delinquente», i cui abitanti, 'come da 
bimbi videro con piacere il padre staccare 
l'infallibile doppietta dalla parete domesti
ca e correre all'omicidio, cos'i, fatti grandi. 
con piacere ripeteranno l'alto paterno-. 

E trascorso quasi un secolo. E si stenta a 
credere che, come allora le 'teorie* di quegli 
antropologi furono fatte proprie e diffuse da 
esponenti socialisti in nome del verbo positi
vista (Gramsci, al riguardo, scrisse parole di 
fuoco), ancora oggi il morbo razzista, oppor
tunamente mascherato, rispunta nella pub
blicistica liberal-democratica ed è pane quo
tidiano dei più comuni 'media: 

Il segnale che si vuole lanciare è chiaro. La 
mafia, la camorra, la criminalità meridiona
le sono bubboni in un corpo sano. È necessa
rio un energico intervento chirurgico .. Sen
tiamo ripetere la formula quando non si vo
gliono riconoscere e affrontare i nodi politici 
e sociali di sì gravi problemi. Davanti al PCI 
e al movimento democratico nel suo insieme 
c'è un vasto terreno di lotta. E ad ogni livel
lo: culturale, istituzionale, legislativo 

LUIGI GEMMA 
(Arce - Prosinone) 

Però non dice... 
Caro direttore. 

il Papa dice che la proprietà privata è sa
crosanta ed inviolabile. Però non dice come 
quella proprietà privata si è accumulata. 
non dice quanti sacrifici altrui e quanti morti 
ci sono voluti per formare quella proprietà 

Poi piange per la fame nel mondo; ma non 
dice ette è il capitalismo che sfrutta il Terzo 
e Quarto mondo. E non solo sfrutta e affama 
quella povera gente, ma con le armi cerca di 
vietar loro di ribellarsi alla fame ed allo 
sfruttamento. 

GIORGIO TERRITORIO 
. (Sovramonte - Belluno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo ultimo perio
do, in particolare, arrivano con 10-15 giorni 
di ritardo). Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati, che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luciano CASOLI, Torino; Sabatino FAL
C O N E . Bisignano; Nedo VINZIO, Verrés: 
Armando GALLAM1NI. Villanova di Ba-
gnacavallo; Bruno GUZZETTI, Milano: Fa
bio TOSCANO, Palermo; Mario COPPO
LA, Ostuni; Elio GALLETTA, Livorno; 
Giuseppe MAGLI, Ferrara; Leone SAC
CHI, Bologna; Fausto RICCA, Carpi, Dona
to CORELLI. Uri; Dante PRANDINI . Bo
logna; Armando TRIO, Roma; Bruno Olinto 
PACINl . Cagliari; Bruno ROCCIO. Mon-
falcone: Ernesto TASSONI . Varazze; Rai
mondo DI SALLE, Roma; Angelo BELOT-
TI. Cividale al Piano (-In relazione alla vi
gnetta dì Forattini sulla Stampa, manifesto 
la mia solidarietà a tutti i sardi duramente 
colpiti dall'ignobile "quadretto" di colui 
che. in passalo, ho molto apprezzato per la 
grande capacità di "colpire" e di "far capi
re"!'. Allega centomila lire di sottoscrizione 
per YUnità. 

Adriana VACCHELLI. Milano ('Direi 
che i bronzi di Riace costituiscono l'ennesi
ma richiesta che un padrone fa al Paese eu
ropeo finora dimostratosi il più arrendevole. 
anche in occasioni ben più gravi dell'attua
le-): Leone BERTOCCHI e altre numerose 
firme di pensionati della zona Arcovcggio-
Bolognina. Bologna (-Noi pensionati siamo 
al limite di sopportazione del banditismo le
galizzalo che ogni giorno opera auesta spor
ca società dominante. Negli ultimi cinque 

! anni di partecipazione socialista alla forma-
] zione dei \ari governi la benzina ha subito sei " 
i aumenti. Per risanare le esauste finanze sta-
J tali non serve aumentare i prezzi dei prodotti 
\ petroliferi che significano l'aumento genera

le del costo della vita Piuttosto occorre far 
funzionare le leggi emanate per combattere 
le evasioni fiscali».) 

Otello SINIGAGLIA, Bologna (-Propor
rei di mettere in prima pagina tutte le setti
mane un articolo per chiedete giustizia delle 
bombe di piazza Fontana a Milano, piazza 
della Loggia di Brescia, al treno Italicus e 
alla stazione di Bologna-)-, Francesco RE
SA. Bologna (-Chiedo il ripristino della fe
stività del 2 giugno-); Antonio LANTERI. 
Avellino f-L'n problema da affrontare è 
quello di dar vita in seno alle sezioni a dei 
corsi ideologici-): Paolo URBINI . Cesena 
(abbiamo bisogno del tuo indirizzo comple
to. per poterti rispondere personalmente); 
LE A L U N N E della l« Media di Livorno Fer
raris (scrivono una lettera a! Presidente della 
Repubblica dicendo, tra l'altro: -Noi ti am
miriamo perché hai sofferto le pene della 
guerra quindi hai molta esperienza che parte 
degli italiani non ha. Ti abbracciamo e ti 
salutiamo ammirandoti per il bene che hai 
compiuto in Italia durante la tua vita di par
tigiano e tuttora-)-, Valentino ZUFFADA, 
Milano l'I prezzi dei prodotti venduti dai 
commercianti sono aumentati del 7 2 - / 5 % ; 
le tariffe pubbliche e i prezzi controllali del 
22-26%! Chi sono allora i ladri7-). 

Scmcte tenere hrrri. itwficaiwin e** chiarella none, co-
gnom* e MirUto. Ori oWinera che m calce m compaia 
il proprio nome ce lo arerò1. I* lettere non ritmate • 
vjtate o con finn Hleepbile o che recano la «oli Mica-
none •*• grappo * - * *M tengono aebMicatr; cosi rome 
di norma non anfcfctknìamo tetri fintati anche ti altri 
pontili. La rena rione «i rnerta «i accordare fH jcritii 
per* enoti-
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Fascicoli in fiamme nella pretura 
di Sinopoli. Così la 'ndrangheta 
«risponde» all'ondata di arresti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Rald mafioso la notte scorsa 
nella Pretura di Sinopoli, un paese della Plana 
di Gioia Tauro. Distrutti quasi tutti i fascicoli 
penali. È la prima risposta — ritengono gli in
quirenti — alle operazioni di polizia delle setti
mane scorse che hanno portato all'emissione 
dei primi 124 mandati di cattura da parte della 
Procura di Palmi a seguito delle testimonianze 
di alcuni •pentiti» della 'ndrangheta. 

Ignoti sono penetrati nel cuore della notte 
dentro gli uffici giudiziari del piccolo centro 
aspromontano e, dopo aver forzato una fine
stra, hanno saccheggiato l'archivio penale dan
do alle fiamme centinaia di fascicoli processua
li. Sono state rubate anche due macchine da 
scrivere e una calcolatrice. 

Nella cancelleria c'era, in particolare, un ar
madio in ferro dov'erano chiusi a chiave tutti i 
fascicoli dei processi sia penali che civili, già 
definiti o in via di definizione. Gli autori del 
raid si sono impossessati di tutti i processi pe
nali, lasciando invece al loro posto i fascicoli 
delle cause civili, hanno gettato per terra il ma
teriale dandolo poi alle fiamme. Quasi tutto 
l'archivio penale e stato cosi distrutto e solo per 
un puro caso le fiamme non si sono propagate 
in tutti i locali della Pretura. 

A Sinopoli si è recato il Procuratore capo del
la Procura di Palmi, Giuseppe Tuccio, lo slesso 
magistrato che il 21 dicembre scorso dopo le 
rivelazioni del «superpentito» Pino Scriva ha 
firmato i mandati di cattura contro boss e gre
gari delle cosche vincenti delia mafia. 

Di Sinopoli — un centro alle prime propaggi
ni dell'Aspromonte — sono originarie molte fa
miglie mafiose che operano nella Piana di 
Gioia Tauro. Fra queste, la più nota è senza 
dubbio quella degli Alvaro. Uno dei componen
ti del clan, Giuseppe, fu arrestato un anno e 
mezzo fa perchè ritenuto uno dei killer del pre
fetto Dalla Chiesa e della moglie. Ma dopo alcu
ni mesi di carcere fu scagionato per mancanza 
di indìzi. 

Il -falò- alla Pretura di Palmi si verifica in 
un momento di grande tensione negli uffici 
giudiziari della Piana di Gioia Tauro e, in modo 
particolare, di Palmi. Continua infatti, da più 
giorni, l'inchiesta ministeriale dell'ispettore 
Rovello sulla scomparsa di alcuni fascicoli pe
nali dal Tribunale di Palmi riguardanti le de
posizioni di un altro «pentito», Arcangelo Fur» 
faro, mentre la Procura generale di Messina sta 
indagando sulla parte delle deposizioni di Scri
va che chiamano in ballo, come conniventi del
la mafia, anche due magistrati della zona. 

Filippo Veltri 

Scoperto cimitero della camorra? 
NAPOLI — Un cimitero della camorra è stato scoperto nel Napo
letano? Stanno tentando di dare risposta i CC del «Gruppo Napo
li uno» dopo che ieri sono stati trovati due scheletri, appartenen
ti a pregiudicati camorristi, sepolti alla periferia di Napoli. 

Bambina di sette anni 
arsa viva nel suo letto 

Una fuga di gas? 
FIRENZE — Aveva appena sette anni. È morta nel modo più 
atroce: bruciata viva nella sua stanzetta da letto. A pochi passi 
da lei, atterriti e impotenti, i suoi genitori e la sua sorellina. ; 
All'origine di questa tragedia, avvenuta l'altra sera in un appar
tamento di Mercatale di Vcrnio, una frazione di Prato, molto 
probabilmente una fuga di gas da una stuffetta. Una specie di 
esplosione sorda, poi le fiamme che avvolgono il lettino della 
piccola, trasformandolo in una trappola infernale. La vittima di 
questa storia atroce si chiamava Fabiana Pesci. L'altra sera — 
erano passate da poco le 23 — Fabiana, seguita dalla sorella 
Veronica, si è ritirata nella sua stanza da letto dopo aver guarda
to la televisione insieme ai genitori, Giovanni Pesci, di 30 anni, 
e la moglie Antonia, di 28. La bambina si era appena infilata nel 
letto che c'è stata l'esplosione, forse causata da una scintilla 
uscita dall'interruttore della corrente elettrica. La stanza, satu
ra di gas, in un baleno si è riempita di fiamme e di fumo. 
Veronica ha fatto in tempo a fuggire, Fabiana invece è rimasta : 
nel suo letto, forse impietrita dal terrore. Il padre si è gettato , 
nella stanza in un tentativo disperato di salvarla, ma inutilmen
te. I suoi abiti hanno preso fuoco, costringendolo a fuggire. ' 
Quando nella casa sono arrivati i vigili del fuoco, avvertiti dai 
vicini, la tragedia si era compiuta. Spente le fiamme, non è 
rimasto che recuperare quel corpicinasenza vita e annerito dal 
fumo. Giovanni Pesci, la moglie e la piccola Veronica, tutti sotto 
shock, sono stati ricoverati all'ospedale di Prato. L'uomo ha-
riportato gravi ustioni e dovrà restare nel nosocomio per 40 • 
giorni. Ustioni più lievi per la moglie Antonia e la piccola Vero
nica. 

Il PM chiede 12 anni 
per la donna che uccise 

il figlio drogato 
MILANO — Il capo leggermente reclinato, gli occhi pieni di 
lacrime, Giovanna Lettini, la donna di 52 anni che dopo anni di 
vicissitudini, uccise con 18 coltellate la notte del 31 gennaio di 
tre anni fa il proprio figlio Franco, di 20 anni, tossicodipenden
te, ha ascoltato ieri mattina la requisitoria del pubblico ministe
ro e l'arringa del suo primo difensore. La rappresentante della 
pubblica accusa, la dott.ssa Maria Luisa Damcno, ha invitato i 
giudici della seconda corte d'assise a sgombrare il campo dalle 
emotività indubbiamente suscitate dal racconto drammatico 
fatto dall'inimitata durante la sua deposizione. Rifacendosi alla 
perizia psichiatrica, che definisce Giovanna Lettini seminferma 
di mente al momento del delitto, la dottoressa Damcno ha ag
giunto che, però, la donna non ha mai avuto una perdita totale 
di coscienza, per cui deve rispondere dell'omicidio commesso. Il 
PM ha avuto parole di comprensione nei confronti di una donna 
sconvolta dal dramma del figlio che rovinò la sua esistenza e la 
vita della famiglia. «Generalmente» ha detto la dott.ssa Damcno 
•siamo portati a considerare mostro o pazzo chi arriva a uccide
re il proprio figlio. Ebbene, questa donna non è un mostro, né 
una pazza per cui deve essere condannata per il gesto che ha 
compiuto». A conclusione della requisitoria il PM ha chiesto la 
condanna di Giovanna Lettini a 12 anni di reclusione. In prece
denza i periti Gianluigi Ponti ed Emanuele Rossella avevano 
affermato che l'uso degli psicofarmaci può avere contributo a 
creare un stato di «discontrollo, della capacita di intendere e 
volere. Il primo dei difensori, l'avv. Jovene, ha sostenuto, citan
do anche Gandhi, che si può arrivare a uccidere per amore e per 
pietà e ha chiesto alla corte di dichiarare la non punibilità 
dell'imputata data la sua totale incapacità di intendere e volere 
al momento del delitto. Oggi arringa del secondo difensore e poi 
la corte si ritirerà in camera di consìglio. 

Commissione in seduta pubblica 

(.'«ingenuo» Piccoli oggi 
davanti alla P2. Chissà 

come parlerà di Pazienza 
Saranno sentiti anche Fanfani e Zaccagnini - Ma l'attesa più 
viva è per il presidente de, al centro di numerose polemiche 

ROMA — Lunga giornata di lavoro, oggi, da
vanti alla Commissione d'inchiesta sulla P2. 
Inizia la serie delle audizioni dei segretari di 
partito: toccherà, per primo, a Fanfani che de
porrà, dalle dieci in poi, in seduta pubblica. 
Successivamente, i parlamentari della Com

missione ascolteranno Benigno Zaccagnini. 
Terzo personaggio della giornata sarà Flami
nio Piccoli che ha avuto, come è noto, rapporti 
molto stretti con Pazienza ora in America inse
guito da un buon numero di mandati di cattu
ra dell'autorità giudiziaria italiana. 

Questa mattina sarà a-
scoltato dalla 'Commissione 
P2: Afa intanto nessuna ri' 
sposta, né di Piccoli né di al
tri dirigen ti della DC, è anco
ra venuta all'artìcolo di Ma-
caluso dell'altro ieri sul caso 
Cirillo. Comprendiamo il 
perché. L'on. Piccoli si aggi* 
ra ormai in un tale mare di 
contraddizioni che ogni vol
ta che parla riesce solo ad 
aggravare la sua posizione. 
Ma Piccoli, i dirigenti della 
DC, e poi lo stesso governo 
attuale non possono pensare 
che una vicenda così torbida 
possa essere archiviata. Il 
Parlamento e II Paese hanno 
Il diritto di conoscere final
mente la verità. Il caso Ciril
lo ha profondamente Inqui
nato la vita politica Italiana 
e con tlnua a pesare. Sono già 
troppi i cadaveri che si ritro
vano sul cammino di questa 
sporca storia. Già molti sono 
quelli che sapevano e non 
possono più parlare. A Se-
merari è stata tagliata la fe
sta, il camorrista Caslllo è 
saltato in aria con la sua 
macchina, l'altro camorrista 
Corrado Jacolare è da tempo 
scomparso e non se ne sa più 
nulla. Il -tale Titta; collabo
ratore del SISDE, è morto d' 
infarto. A Napoli 11 commis
sario Ammaturo viene ucci
so dalle BR pochi giorni do
po sue Importanti dichiara
zioni sull'affare Cirillo. Ave
va appena detto che bisogna-

E perché 
non spiega 
il famoso 

«caso 
Cirillo»? 

va colpire 'In alto: 
Ma non si tratta solo del 

passato. Fino a quando non 
saranno Individuate e colpi
te le responsabilità, Cutolo 
ed altri che parteciparono al
le trattative potranno conti
nuare ad intervenire nell' 
ombra e a ricattare. Perciò 
bisogna stringere e chiudere 
davvero la partita. Molti ele
menti sono stati ormai ac
quisiti, via via e con fatica, 
grazie al lavoro dei magi
strati, alla battaglia nostra, 
deU''Unità', e di altri giorna
li. Eppure Piccoli e la DC In
sistono ad esprimere opinio
ni francamente incredibili. 

Per mesi e mesi l'on. Pic
coli ha negato tutto, pernno 
l'evidente e i fatti già accer
tati. Per mesi e mesi ha fatto 
lo sdegnato e l'offeso. Adesso 
ammette qualche cosa e fa il 
vittimismo. Sentiamolo. 

li tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Varona 
Trieste 
Venati* 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugi* 
Pescara 
L'Aquile 
Rome U. 
Home F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 8 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 4 
0 
6 

- 1 
- 1 
- 2 

1 
9 
0 

11 
B 
6 
7 
9 
1 

11 
9 
S 
6 
7 
5 
9 
8 

I O 
12 
3 

I O 
1 

9 
I O 
9 

10 
11 
12 
8 

15 
11 
15 
16 
14 
11 
18 
11 
16 
14 
I O 
17 
14 
7 

14 
16 
16 
15 
17 
14 
15 

0 
tafano 

'oteft.» 

OS 
«•n»r>l* o coperto a-oer* 

VJ*-«W 

motte 

* 

A 
mare 
•gitale 

SITUAZIONE: le perturbazioni provenienti dall'Europa occidentale 
continuano ed attraversare le nostre penisola da nord-ovest verso 
sud-est provocando scarsi fenomeni e per lo più limitati «ne regioni 
centrali e e quella merioìoneK. Dopo il passaggio d e R a perturbazione 
che in giornata si porterà sulle regioni meridionali la pressione atmo
sferica è nuovamente in aumento. 
H. TEMPO IN ITALIA: suRe regioni settentrionali scarsa attività nuvo
losa ed empie zone di sereno salvo addensamenti nuvolosi suda 
fascia alpina. Sull'Italia centrale ampie zone di schiarite per quanto 
riguarda la fascia tirrenica addensamenti nuvolosi sulla fascia adria
tica dove * possibile qualche precipitazione. Sull'Italia meridionale 
inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto con piogge o temporali 
ma con tendenza a graduale miglioramento. Temperatura senza no
tevoli variazioni. 

SIRIO 

Stiamo alle sue parole, a 
quelle contenute nel memo
riale Inviato al giudice Sica e 
pubblicato suW'Espresso; e 
a quelle che leggiamo in una 
recentissima Intervista a 'la 
Repubblica: Dice Piccoli: 
•DI Cutolo allora non sapevo 
neppure l'esistenza: Davve
ro? Piccoli era allora segre
tario della DC Italiana, non 
di un paese straniero. Il no
me di Cutolo è già apparso 
da anni sulle prime pagine di 
tutti 1 giornali. Almeno a 
partire dal 1978, quando eva
se dal manicomio giudizia
rio di A versa facendo saltare 
il muro di cinta grazie all' 
aluto di un commando ester
no. Pochi giorni prima del 
rapimento Cirillo era stato 
ammazzato il dott Salvia, 
vice direttore del carcere di 
Poggtoreale, minacciato da 
Cutolo che si era sentito 'Of
feso' dal comportamento del 
funzionario. Ne parlarono 
tutti igiornali. Cutolo era da 
tempo un 'personaggio': il 
suo volto era già uscito sulle 
copertine deW'Espresso' e di 
•Panorama: Ma Piccoli dove 
viveva? In un altro mondo, 
ci sembra evidente, dato che 
poi fa sapere che sperava di 
avere notizie su Cirillo •at
traverso portieri, ristoranti, 
taxi, portalettere, ecc.: 

Dunque Piccoli contava di 
sapere qualcosa da qualche 
cameriere di 'Ciro a Santa 
Brigida'? Dice poi ancora 
Piccoli: •Confermo di avere 
appreso delle modalità della 
liberazione di Cirillo — delle 
trattative, della famiglia, del 
presunti colloqui ascolani 
con Cutolo — solo dai gior
nali: Cioè, proprio da quel 
giornali che Piccoli non era 
abituato a leggere. Ma vedia
mo. Appena Cirillo fu libera
to, nella sua casa di Torre del 
Greco Gara e Piccoli gli par
lano per ore intere, prima 
che possa ascoltarlo II magi
strato. Cirillo non disse nien
te? E va bene. Però Pazienza, 
amico di famiglia di Piccoli, 
•veniva la mattina alle 7,30 
a prendere 11 caffè: Cura 
perOno il gattino malato di 
Piccoli. E non gli dice niente 
su Cirillo? Insomma, è trop
po per l'intelligenza degli Ita
liani. 

A questo punto è dovere 
del ministro Martinazzoll. e 
del presidente del Consiglio 
andare In Parlamento ed in
dicare con chiarezza le re
sponsabilità ministeriali e di 
funzionari dello Stato e i 
provvedimenti che si impon
gono. Ma c'è anche un pro
blema che riguarda Piccoli e 
la DC. Un problema di stile. 
Il compagno Claudio Pe
truccioli si dimise da diretto
re dell'-Unità' per aver pub
blicato un documento falso, 
e noi facemmo le nostre scu
se in Parlamento al ministro 
Scotti. E Piccoli, allora se
gretario politico ed oggi pre
sidente della DC, non avver
te dentro di sé nessun pro
blema? E l'on. Scotti, che si 
indignò tanto contro 'l'Uni
tà'e il PCI, non si può indi
gnare almeno un po' con 
Flaminio Piccoli? 

Antonio Sassolino 

Il sostituto procuratore della Repubblica. Giangiacomo Ciaccio 
Montaldo, assassinato nel gennaio dell'63 

La svolta nelle indagini sul delitto di un anno fa 

Morte di un giudice solo 
Ciaccio Montalto, ora la verità 
Uccisi anche i suoi 3 assassini 
Un rapporto di 100 pagine consegnato al procuratore di Caltanissetta - I com
ponenti del commando malioso eliminati negli Stati Uniti uno dopo l'altro 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — Il giudice Giangiacomo Ciaccio Montalto stava indagando, poco prima d'essere ucciso, sul traffico internazionale 
di armi, sulle banche, sull'intreccio tra mafìa e potere politico. E ingenti quantitativi d'armi e di droga sono stati sequestrati dalla polizia 
nel corso delle operazioni che hanno portato alla denuncia di 25 persone, come mandanti ed esecutori dell'omicidio. Quattro di esse sono 
morte, e non per cause naturali. Almeno tre delle vittime sono «certamente», secondo un rapporto consegnato al procuratore della 

Repubblica di Caltanissetta, 

«Non sono Pulcinella» 
si lamenta imputato 
al processo Chinnici 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — «Non ricordo.; .mi rifiuto di rispondere 
perché questo argomento riguarda un altro processo»: sottc il tor
chio del presidente della Corte d'Assise Antonino Meli, l'imputato 
della strage Chinnici, En20 Rabito, finora loquace su mille partico
lari di dettaglio, si chiude a riccio nel corso della quarta udienza, 
dedicata al suo interrogatorio. Riceveva troppe e troppo strane 
telefonate a casa e al «bar Caracas» di Palermo. Così, agli atti del 
processo, sul filo corrono, intercettati dalla polizia, strani colloqui. 
Ed il presidente ritiene «illogiche» le spiegazioni che, a pizzichi e 
bocconi, si riescono a cavar di bocca all'imputato. Per esempio: 
•Ghassan non era proprio uno scocciatore, come lei dice. Qui risul
ta il contrario». Secondo Rabito, il libanese, tempestandolo di 
telefonate, stava invece .costruendo una trama», «si era messo 
d'accordo per incastrarmi». A un certo punto è lo stesso Rabito a 
rivolgersi a Ghassan, parlando di un affare per «573.000 + IVA». 
Ma era — ha cercato di spiegare — un modo per sfuggire ai 
controlli di mia moglie, e di camuffare come un rapporto d'affari la 
nostra conoscenza, che riguardava solo il divertimento. Un avvo
cato della parte civile ha sottolineato le amenità con una risata. E 
Rabito s'è ribellato: «Ma che serietà di corte d'assise è mai questa! 
Qui c'è un signor presidente che mi interroga: lei, avvocato, perché 
nde sempre quando parlo io? Non sono mica un Pulcinella. Non so 
come fare per essere creduto». «Ma le domande — gli ha replicato, 
secco, il presidente — si fanno più insistenti, solo perché le rispo
ste non hanno una lorolinearita comprensibile». 

v. va. Il giudice Rocco Chinnici 

Sebastiano Patanè, dagli inve
stigatori, i killer del commando 
di mafia che tolse di mezzo nel
la notte tra il 24 ed il 25 gennaio 
dell'anno scorso un magistrato 
tra i più impegnati sulla pista 
dell'intrico tra mafia, grandi 
affari, potere. I sicari di Ciaccio 
Montalto trovarono la morte 
tutti in America, nei giorni e 
nelle settimane immediata
mente successive al delitto, nel 
quadro di una guerra cruenta 
tra cosche, potentissime su tut-
t'e due le sponde dell'Oceano. 
Ma le ramificazioni della mafia 
siciliana (e in particolare delle 
organizzazioni mafiose della 
provincia più occidentale dell' 
isola) si estendono nel centro-
Italia. La nuova «mappa», trat
teggiata nel voluminoso dos
sier, composto di 100 pagine, 
tocca per esempio alcuni comu
ni toscani: proprio la regione 
dove il sostituto procuratore 
trapanese stava per esser tra
sferito: «Era lui la nostra ban
ca-dati — ricordano gli investi
gatori che collaborarono col 
giudice ucciso — e il patrimo
nio di conoscenze, la memoria 
storica di Montalto, il suo im
pegno, avrebbero potuto pro
curare enormi fastidi, anche 
fuori dalla Sicilia, alla mafia». 

Dei 21 denunciati viventi, 10 
sono cittadini «americani», an
che se portano cognomi italia-
nissìmi, analoghi a quelli degli 
altri 11: il procuratore Patanè-
gelosissimo custode del segreto 

istruttorio, ieri si è rifiutato di 
rispondere a qualsiasi doman
da dei cronisti. 

Ma sono trapelate tuttavia, 
quanto meno, le città d'origine 
di molti dei mandanti e degli 
esecutori: Trapani, Paceco, Ca
stellammare del Golfo, San V i-
to Lo Capo, ma anche Alcamo, 
Palermo, Bagheria, e due im
precisati comuni toscani. Tra i 
dieci mafiosi, residenti in Italia 
ci sarebbero anche gli impren
ditori .insospettabili», già toc
cati però, da alcune inchieste 
del giudice ucciso. 

Si tratta di un «rapporto e-
sclusivo», dichiara chi l'ha let
to. 

Nel rapporto, a dimostrazio
ne della potenza delle organiz
zazioni mafiose cui si addebita 
il delitto, gli investigatori han
no documentato un impressio
nante serie di intralci, minacce, 
tentativi di intimidazioni diret
ti ed indiretti, subiti nel corso 
delle indagini. 

Perseguitati da lettere ano
nime di chiaro stampo mafioso, 
nel giugno scorso, t tre firmata
ri del dossier — il capo della 
Criminalpool, Tonino De Luca, 
il dirigente della squadra mobi
le di Trapani, Giorgio Coltura, 
il maggiore dei carabinieri, An
tonio Ignagni — si recarono in 
America. E scoprirono di esser 
stati controllati a vista proprio 
da coloro sui quali avrebbero 

dovuto indagare. Tra gli episo
di più inquietanti, quello, or
mai noto, di una telefonata ef
fettuata dal capo della Crimi
nalpool,Tonino De Luca, inter
cettata da una spìa mafiosa. 
che si intromise in una conver
sazione tra il funzionario ed un 
alto dirigente del ministero de
gli Interni, invitando i poliziot
ti sgarbatamente a sloggiare 
dall'albergo di New York. 
L'FBI — è scritto nel rapporto 
— avrebbe accertato che una 
squadra di falsi operai avrebbe 
manomesso una centralina te
lefonica per far giungere a De 
Luca l'avvertimento: «Ancora 
qua siete? ci avete rotto i e...». 

Proprio in America, in un 
bar del Bronx cadde per mano 
di un killer di una cosca con
trapposta il capo del comman
do che aveva ucciso Montalto a 
Trapani: Calogero Di Maria, 35 
anni, ufficialmente «disoccupa
to», sul conto del quale i sospet
ti degli inquirenti s'erano co
minciati ad appuntare quando, 
qualche ora dopo il delitto, 1 
uomo aveva lasciato la sua casa 
di Castellammare del Golfo, si 
era imbarcato sopra un jumbo, 
ed aveva lasciato sul proprio 
conto presso la Cassa Rurale 
«Don Rizzo» di Alcamo un de
posito di 5 0 milioni di lire. Il 
prezzo del delitto? 

Vincenzo Vasile 

Documentate negli USA le minacciose telefonate contro Cuccia e Ambrosoli 

E ora l'estradizione di Sindona è possibile 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Michele Sindona. 11 finanzie
re Italo-americano che sta scontando in un 
carcere dello stato di New York una condan
na a 25 anni di reclusione per la bancarotta 
fraudolenta della Franklin National Bank, 
sarà estradato In Italia? Comparirà davanti 
a un tribunale italiano per rispondere di al
tre e ben più gravi accuse? 

Le premesse per un nuovo giudizio sono 
state poste Ieri dalla Corte federale di Broo-
klyn che deve decidere sulla richiesta di e-
stradizione presentata dal governo italiano: 
gli avvocati del bancarottiere avevano chie
sto un lungo rinvio (perlomeno alla prossima 
primavera) e 11 trasferimento del processo al
ia corte di Manhattan. 

Il giudice, Leo Glasser, ha respinto quest' 
ultima richiesta e ha rissato la nuova udien
za tra poco più di un mese, esattamente al 21 
febbraio. Il fatto più importante della gior

nata non è questa piccola schermaglia proce
durale che ha visto soccombere i legali dell' 
imputato eccellente, bensì la rivelazione dei 
motivi e delle prove sulle quali si fonda la 
richiesta di estradizione: nei nastri delle regi
strazioni telefoniche presentati dal governo 
italiano alla Corte sono contenute le regi
strazioni delle telefonate minacciosa che Mi
chele Sindona ha fatto al banchiere Enrico 
Cuccia e a Giorgio Ambrosoli, quest'ultimo 
incaricato di provvedere alla liquidazione 
della Banca Privata Italiana, uno Czi centri 
dell attività truffaldina del bancarottiere ita
lo-americano. 

Come si ricorderà, l'indagine scrupolosis
s ima e coraggiosa eseguita da Giorgio Am
brosoli inchiodò Sindona alle sue gravi re
sponsabilità e mise allo scoperto le connes
sioni tra questo avventuriero della finanza 
(che ha beneficiato delle protezioni di Giulio 
Andreotti, del suo braccio destro Franco E-

vangelistl, di Stammati, all'epoca ministro) e 
l'Istituto opere di religione, la banca vatica
na gestita dal famigerato monsignor Mar-
cinkus. L'avvocato Ambrosoli, per essere ri
masto sordo alle minacce e alle lusinghe che 
gli furono indirizzate, fu ucciso con tre Dlsto-
lettate nella notte tra l'I 1 e il 12 luglio del 
1979. 

Nel nastri forniti alla corte americana dal 
nostro governo c'è un'altra, clamorosa regi
strazione: quella dell'intervista che il Tiglio di 
Sindona fece al giornalista Luigi Difonzo e 
nella quale lo stesso Nino dichiarava di aver 
versato 300 mila dollari a William Aricò, per 
II tramite di Robert Vene lucci, allo scopo di 
«minacciare* Ambrosoli. 

L'Aricò andò oltre e, invece di limitarsi ad 
impaurire l'avvocato liquidatore, lo uccise. 

La richiesta di estradizione riguarda, oltre 
a Michele Sindona e a William Aricò (che è 
anch'egli in una galera americana), anche 

Dalla nostra redaiione 
TORINO — Lo scandalo dei petroli e l'affare Sindona. due vicen
de che sembravano procedere su binari distinti, potrebbero essere 
invece collegate. I magistrati torinesi avrebbero trovato l'anello di 
congiunzione tra i due filoni d'inchiesta, ed è possibile che a parti
re di lì si giunga ad altre sensazionali scoperte. Il nesso starebbe 
per ora nella figura di Carlo Boatti, petroliere milanese, costituito
si dopo lunga latitanza, a Torino dieci giorni fa. Una perquisizione 
in casa sua avrebbe portato al ritrovamento di azioni delia .Banca 
Unione», una di quelle appartenute al banchiere italo-americano, 
prima del colossale crack. Boatti era stato in possesso di azioni per 
un miliardo, e questo ne feceva uno dei principali proprietari 
dell'istituto, uno di quelli che contavano nella sua gestione. 

Risulta inoltre da diverse testimonianze che Boatti e Sindona 
erano in strettissimi rapporti d'affari. Assieme parteciparono a 
numerosi incontri con importanti personaggi politici nel corso dei 
quali, tra le altre cose, sarebbero state definite entità e modalità di 
versamenti di denaro a favore di certi partiti. 

Che i contrabbandieri di petrolio abbiano finanziato alcuni par
titi è provato da tempo (si sa ad esempio del miliardo abbondante 
che. tramite l'AGIP. Bruno Musselli fece avere a DC. PSI, PSDI 
tra il 1973 e il 1974); che l'abbia fatto Sindona è emerso ancora in 
Questi giorni nel processo in corso contro di lui a Milano. Che 
dietro a tutto ciò potesse esserci una regia comune è ipotesi che sta 
prendendo corpo solo in questi ultimi tempi. Del resto già Raffael-

Il «banchiere» legato 
anche ai petroli? 

A Torino dicono sì 
lo Scarpini, lo scomparso avvocato che fece da tramite tra Sindo
na e la DC per una tangente pari a due miliardi, era stato indiziato 
di reato dal giudice istruttore torinese Mario Vaudano tre anni fa. 
Non tutti quei due miliardi provenivano da Sindona. Una parte, 
anche se minima (due assegni circolari di cinque milioni l'urto), 
con numerose false firme di girata arrivavano da ex finanzieri poi 
datisi agli affari e ai commerci illeciti, Vincenzo Gissi e Salvatore 
Calassi. Scarpini versò i due assegni su di un libretto bancario a 
lui intestato presso una filiale milanese della «City Bank». Gli 
inquirenti non si contentarono di avere trovato quel libretto. Chie
sero alla banca se ce n'erano degli altri, e così vennero fuori i due 
miliardi. Si scopri che Scarpini eseguiva periodici versamenti dal
l'uno all'altro libretto con procedimento che ricorda il gioco delle 
scatole cinesi, sino al libretto «massimo», quello presso cui stazio-

Charles Aricò (figlioccio di William), Robert 
Venetucci e Rocco Messina, complici tutti 
dell'assassinio su commissione dell'uomo 
che ha Irrimediabilmente, e a costo della pro
pria vita, incastrato Michele Sindona. 

L'altra novità della giornata è l'Ingresso, 
nel collegio difensivo del Sindona, di Roy 
Cohn, che fece I primi passi nel mondo politi
co legale come assistente di Joseph McCar-
thy, il padre del maccartismo, 

Come si sa, Sindona ama dipingere se stes
so come un alfiere dell'anticomunismo, anzi 
come una vittima del comunismo, n Roy 
Cohn, che è uscito Indenne da processi per 
frode, è uno del più grossi calibri del foro 
newyorkese, protagonista lautamente retri
buito dei processi più delicati e più «politici*. 

A rappresentare l'accusa, da parte ameri
cana, figura una procuratrice federale di ori
gine italiana, Reena RaggL 

Anietlo Coppola 

narono per un certo periodo i due miliardL 
intanto, in un'altra inchiesta sullo scandalo dei petroli il giudice 

istruttore torinese Aldo Cuva ha presentato alla procura della 
Repubblica di Torino una denuncia contro ignoti per il reato di 
falso per soppressione di documenti. Dal Ministero delle Finanze 
a Roma risultano scomparsi gii originali di alcune lettere di racco
mandazione che uomini politici di DC e PSDI mandarono alla 
Direzione Generale delle Dogane tra il 1973 e il 1974 per sollecitare 
promozioni e trasferimenti di funzionari UTIP (Egidio Denile, 
Francesco Cotilli, Enrico Fedito) graditi ai contrabbandieri di oli 
minerali. Questi ultimi volevano avere quei funzionari presso di aé 
e in ruoli dirigenti. 

Fortunatamente gii inquirenti sono in possesso delle fotocopie. 
Inoltre tutte le missive sono protocollate su di un registro ove ai 
indica mittente, destinatario, oggetto. Il dottor Cuva è stato a 
Roma nei giorni scorsi dove ha intercettato una ventina di funzio
nari ed ex funzionari del Ministero delle Finanze. Dalle fotocopie 
risulta che Giulio Lo Muto (collaboratore di Colombo) «preme 
moltissimo* per la promozione di Denile; che «'allora sottosegreta
rio democristiano alle Finanze De Cocci «è interessato moltissimo» 
(l'avverbio è sottolineato due volte) alla medesima cosa; che l'ono
revole Salvatore Lima (DC) raccomanda di lasciare Ferlito dov'è 
anziché spedirlo via dai luoghi in cui (si appurò i seguito) taglieg
giava i contrabbandieri anziché impedirne le attività Oleate. 

Gabriel Btrtinttto 
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Alla Camera voto scandaloso di un nutrito gruppo di parlamentari del pentapartito 

Sarà arrestato Abbatangelo (Msi) 
nonostante 150 franchi tiratori 

Deve scontare due anni per l'assalto a una sezione comunista di Napoli - Autorizzazione a procedere anche 
per Almirante (strage di Peteano) - Natta: che aspetta a dimettersi il sottosegretario Manfredi? 

ROMA — La Camera ha con
cesso ieri sera l'autorizzazione 
all'arresto immediato del depu
tato missino Massimo Abba-
taricelo: è passata da tempo in 
giudicato una sentenza irrevo
cabile che lo condanna a due 
anni di reclusione per aver pre
so parte all'assalto della sezio
ne comunista di Fuorigrotta, n 
Napoli, nell'ottobre del 70. Il 
voto (a scrutinio segreto, su ri
chiesta missina) ha rivelato 
una scandalosa compiacenza 
nelle file della maggioranza: la 
decisione dell'arresto è passata 
di misura: 227 si e 197 no. E i 
deputati del MSI presenti non 
erano più di 40. Del resto solo 
una larghissima presenza dei 
comunisti ha consentito che la 
richiesta dell'arrestato fosse 
approvata. 

Non si è trattato peraltro di 
un episodio casuale o giustifi
cabile con la specifica condizio
ne di Abbatangelo. Poco prima, 
il voto (pur esso segreto) per 
consentire alla procura di Ve
nezia di procedere nei confron
ti del segretario deU'MSI, Gior
gio Almirante, per un gravissi
mo episodio connesso alla stra
ge di Peteano, aveva documen
tato che un centinaio di depu
tati del pentapartito hanno 
preso le parti di Almirante e 
per giunta su una vicenda cosi 
grave e torbida come l'attenta
to che segnò l'avvio della stra

tegia nera della tensione. Per
chè l'inchiesta contro il segre
tario missino possa proseguire 
si sono infatti pronunciti 310 
deputati; e ben 145 hanno vota
to contro esprimendo così sfi
ducia nei confronti di quei giu
dici che da parecchi anni non 
mollano, accusando Almirante 
di favoreggiamento personale, 
continuato e aggravato, nei 
confronti dì uno degli imputa
ti-chiave dell'eccidio in Friuli, 
maggio '72, tre carabinieri dila
niati da un'auto bomba. 

Il voto per l'arresto di Abba
tangelo mette in moto un mec
canismo complesso ma rapido. 
Il presidente della Camera co
munica ufficialmente stamane 
al ministro della Giustizia la 
decisione dell'Assemblea. Mar-
tinazzoli la trasmetterà alla 
procura generale di Napoli, che 
e sua volta provvedere all'emis
sione del mandato di cattura 
nei confronti del parlamentare 
missinc.Le procedure non do
vrebbero occupare più di un 
paio di giorni. Abatangelo (pre
sente in aula al momento del 
voto, l'unico astenuto) ha fatto 
sapere di «non essere Toni Ne
gri», che cioè non intende sot
trarsi all'arresto con la latitan
za come ha fatto in autunno il 
leader di Autonomia operaia 
che era stato eletto a Monteci
torio nelle liste radicali. 

Assente invece dall'aula il 

segretario missino, a Strasbur
go per i lavori del Parlamento 
europeo, che gli ha già revoca
to, per la stessa accusa, l'immu
nità. Nel giustificarsi, Almiran
te aveva sollecitato la conces
sione dell'autorizzazione a pro
cedere; ma i suoi colleghi di 
partito, votando contro e chie
dendo appunto lo scrutinio se
greto dal quale contavano di 
trarre ancor più lauti benefici, 
hanno smascherato il gioco. In 
realtà l'accusa, di cui spetterà 
ai giudici soppesare la fonda
tezza, £ sorretta da molteplici e 
circostanziate testimonianze, 
come ha ricordato la comunista 
Maria Teresa Granati sottoli
neando che questo procedi
mento può rappresentare una 
occasione per cominciare una 
buona volta a fare giustizia nel
la catena delle stragi nere im
punite. 

Ma proprio il voto ha sottoli
neato ancora una volta la forza 
e l'ampiezza delle perduranti 
resistenze politiche n chiarire i 
nodi e le complesse responsabi
lità della strategia della tensio
ne. Lo hanno sottolineato in 
parecchi, dell'opposizione di si
nistra, a conclusione delle vota
zioni. Ed il segretario del grup
po comunista, Mario Pochetti, 
ha richiamato inoltre un parti
colare illuminante, a proposito 
del voto di misura su Abatange
lo. •! democristiani che non a-

vevano accettato qualche mese 
fa la proposta comunista di so
spendere l'autorizzazione all' 
arresto di altri parlamentarial* 
meno fino alla sentenza di pri
mo grado — ha detto Pochetti 
—, trattandosi invece di un fa
scista hanno negato l'autoriz
zazione alla cattura nonostante 
si fosse di fronte ad una senten
za definitiva della Cassazione. 
Inevitabile la deduzione che in 
questo caso si è avuto un mer
canteggiamento politico e che 
nel segreto dell'urna ai è tenta
to di realizzare una scandalosa 
operazione. Solo la massiccia 
presenza dei deputati comuni
sti è dunque valsa ad impedire 
che ad Abbatangelo fosse rega
lata l'impunità e che si conti
nuasse a non fare luce sul ruolo 
di Almirante nella strage di Pe
teano». 

A scrutinio palese, la Came
ra aveva in precedenza conces
so l'autorizzazione a procedere 
in sede penale anche nei con
fronti dei deputati Mario Casa-
linuovo (PSI), Pasquale Peru
gini e Carmelo Pujia (ambedue 
DC) accusati dalla magistratu
ra dì Catanzaro di abuso conti
nuato d'ufficio e di omissione 
di atti d'ufficio per comporta
menti connessi al loro operato 
quando erano amministratori 
della Regione Calabria. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Il compagno on. 
Alessandro Natta ha ieri chie
sto le dimissioni del sottosegre
tario de al Tesoro, Manfredo 
Manfredi, per il quale la magi
stratura ha presentato alla Ca
mera l'autorizzazione a proce
dere per lo scandalo di Sanre
mo 

.Sarebbe stato opportuno e 
corretto — ha detto Natta — ce 
fon. Manfredi, appena si è tro
vato implicato nelia vicenda 
scandalosa del casinò di Sanre
mo, avesse rassegnato le dimis
sioni da sottosegretnrio al Te
soro. Avrebbe fatto bene per sé 
e per il suo partito. 

•Ora c'è la richiesta di auto* 
rizzazione a procedere dei ma
gistrati di Milano per imputa
zioni gravi. E' vero — sottoli
nea Natta — che una comuni
cazione giudiziaria non è anco* 
ra l'accertamento di un reato 
né il pronunciamento di una 
condanna. Ma un uomo politi
co non dovrebbe invocare argo
menti formali. Deve far capire 
che appena lo tocca il sospetto 
di un comportamento illecito 
diventano incompatibili un in
carico e una responsabilità di 
governo. Ciò diventa tanto più 
doveroso di fronte alla gravità 
che la questione morale ha as
sunto in Liguria*. 

Tutto distrutto 
su 30 ettari di 
«buona terra»: 
cariche di PS 

Assurda decisione nelle zone terremotate 
del Salernitano per far posto all'industria 
Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Le ruspe, Ieri a 
Palomonte, nell'area scelta 
dal ministro Scotti per alcu
ni degli Insediamenti Indù* 
striali nelle zone terremota
te, non hanno risparmiato 
nulla, cancellando su buona 
parte del trenta ettari pre
scelti, ogni segno di coltiva
zione, distruggendo olivi se
colari, abbattendo costruzio
ni. I contadini che insieme al 
dirigenti sindacali della 
Confcoltlvatori e al dirigenti 
della Federazione comunista 
salernitana avevano cercato 
di Impedire le distruzioni, 
sono finiti nel fango, gettati 
da carabinieri e «celere» In
tervenuti per spezzare ogni 
resistenza. Eppure, 1 conta
dini, Ieri mattina, non si era
no presentati di fronte al nu
trito schieramento del cara
binieri per andare allo scon
tro: volevano solo difendere 
11 proprio diritto a continua
re 11 lavoro su terreni fertili 
che appartengono loro da 
sempre. Da mesi, orma), a 
Palomonte II ministro Scotti, 
responsabile delle Iniziative 
per insediamenti Industriali 
nel «cratere*, stava condu
cendo un vero e proprio tiro 
alla fune nel tentativo di co
stringere 1 contadini a ri
nunciare alle proprie terre, 
mentre avrebbe potuto — in-

Un pericolo per la nostra democrazia gli enormi proventi da traffico di droga e sequestri di persona 

• • * 

Mozione PCI contro la grande criminalità 
Presentata al Senato per impegnare il governo a superare insufficienze e ritardi - Indispensabile la trasparenza nelle operazioni 
finanziarie - Una più vasta e puntuale applicazione della legge La Torre - Ancora da effettuare la riforma di polizia varata nei 1981 
ROMA — «L'imponente ac
cumulazione economica di 
origine criminale rappresen
ta ormai un vero pericolo per 
la nostra democrazia e la no
stra economia. Essa sta alla 
base di un potere Illegale che 
condiziona la vita e lo svilup
po economico-sociale di in
tere regioni, in particolare la 
Sicilia, la Calabria e la Cam
pania». Questo allarme sul 
connotati nuovi della grande 
criminalità è stato lanciato 
in Parlamento dal comunisti 
che al Senato, pochi giorni 
dopo le relazioni d'apertura 
dell'anno giudiziarie, hanno 
presentato una mozione per 
impegnare 11 governo a supe
rare in tempi rapidi insuffi
cienze e ritardi. 

L'analisi condotta nel do
cumento individua 11 «carat
tere essenziale» della nuova 
criminalità nella «grande 
forza economica derivante 
dall'alta redditività de! traf
fico degli stupefacenti e dei 
sequestri di persona che le 
consente di penetrare nell'e
conomia e nella politica, cor
rompendo l'una e l'altra». 
Ma l'azione del governo e de
gli apparati dello Stato si è 
dimostrata «fino ad ora del 
tutto Insufficiente e a volte 
negativa ai fini della Indivi
duazione delle collusioni tra 
criminalità e politica». Nella 
mozione sottoscritta da nu
merosi senatori comunisti. 
primi firmatari Raimondo 
Ricci e Gerardo Chiaromon-

te — si forniscono alcuni del 
più inquietanti esempi di 
queste «insufficienze»: il «ca
so Cirillo» e li ruolo del servi
zi di sicurezza, le oscure vi
cende del caso Cutolo, 11 ruo
lo svolto da un personaggio 
come Francesco Pazienza, la 
perdurante azione dei poteri 
occulti come la P2, le stragi 
nere ancora Impunite. 

È proprio partendo da 
queste preoccupazioni che I ' 
senatori comunisti chiedono 
al governo di impegnarsi: 
A a condurre un'azione vi

gorosa che, anche at
traverso nuove strategie e 
rompendo con le insufficien
ze, le deviazioni e le reticenze 
del passato, sia tale da con
seguire nuovi risultati nella 
lotta contro la grande crimi
nalità organizzata specie 
mafiosa e camorristica, Indi
viduando e colpendo 1 rap

porti e le collusioni che essa 
intrattiene con 1 pubblici po
teri; contro la corruzione del 
pubblici amministratori, 
nella salvaguardia di un uso 
corretto della discrezionalità 
amministrativa; contro I po
teri occulti, andando a fondo 
in ordine alla loro penetra
zione nel mondo politico, 1-
stituzionale e finanziario; 
A ad apprestare, In parti

colare, nuovi strumen
ti per assicurare: la traspa
renza della proprietà delle a-
ziende di credito; il potenzia
mento degli organici degli l-
spettori della Banca d'Italia, 
le direttive per un uso «mira
to» degli strumenti d'indagi
ne fiscale e valutaria, in rac
cordo con 1 poteri e la strut
tura dell'Alto Commissaria
to, per colpire l'accumula
zione e 11 reimpiego del red
diti di origine criminale an

che a livello intemazionale; 
le misure per impedire l'ero
gazione di capitali pubblici 
ad imprese o società control
late dalla grande criminali-
l a ad esercitare una più 

puntuale e razionale 
direzione e un più penetran
te controllo sull'attività del 
servizi di Informazione e di 
sicurezza tali, Insieme al 
controllo parlamentare, da 
scongiurarne le deviazioni; 
A ad attuare la riforma di 
^ polizia del 1981 (coor
dinamento tra le forze dell' 
ordine, professionalità, spe
cializzazione); 
A a dislocare in modo più 

adeguato uomini e 
mezzi della Polizia di Stato, 
dei carabinieri e della Guar
dia di Finanza nelle aree e 
nel settori particolarmente 
Investiti dalla criminalità 

organizzata; 
fò a promuovere una più 

vasta e puntuale appli
cazione — specie nel Mezzo
giorno — della «legge La 
Torre», eventualmente pro
ponendo Integrazioni alla 
legge stessa per garantire la 
più funzionale gestione pub
blica delle attività economi
che da riciclaggio sottoposte 
a sequestro o confisca; 
A a promuovere accordi 

Internazionali per la 
lotta contro la grande crimi
nalità e in particolare 11 traf
fico di armi e stupefacenti; 
Gk ad attuare la riforma 

dell'ordinamento giu
diziario (potenziamento del 
ruolo del CSM, già Incisiva
mente impegnato sul fronte 
della difesa del valori demo
cratici); struttura e poteri dei 
Consigli giudiziari; tempora
neità degli Incarichi direttivi 

Per Gallucci pensione senza promozione 
ROMA — Il capo della Procura della Re
pubblica di Roma Achille Gallucci andrà in 
pensione senza essere «promosso» alla qua
lifica superiore all'attuale: quella di Procu
ratore generale della Corte di Cassazione. 
Lo ha deciso ieri sera, a maggioranza, il 
Consiglio Superiore della Magistratura 
riunito in seduta plenaria votando la pro
posta di non conferimento del «titolo onori
fico corrispondente dalla qualifica superio
re» formulata dal togato Ennio Sepe (Unità 

per la Costituzione) e dal laico Cecilia As
tanti (PCI). In altre parole, nel decidere il 
collocamento a riposo di Gallucci a partire 
dal 24 febbraio, l'organo di autogoverno dei 
giudici non ha ritenuto di applicare per 1' 
alto magistrato (è una facoltà) la norma 
che prevede per 1 pubblici funzionari que
sto benefìcio. 

Le motivazioni sono tutte riconducibili 
al suo metodo di gestire l'ufficio giudiziario 
ed al braccio di ferro che ne è scaturito con 

il CSM. I fatti più recenti sono: la denuncia 
per omissione di atti d'ufficio nella condu
zione di un'inchiesta su un traffico di valu
ta, dalla quale sono scaturiti due procedi
menti penali pendenti uno a Perugia ed 
uno a Roma (più genericamente perla ge
stione della procura); le conclusioni^ non 
certo favorevoli al magistrato, di un'inda
gine del ministero di Grazia e Giustizia sui 
criteri di gestione della procura romana. 
Per di più a carico di Gallucci è stato anche 
aperto un procedimento disciplinare. 

in magistratura; revisione 
delle circoscrizioni giudizia
rie); 
Q a provvedere: alia co

pertura del posti va
canti; alla concentrazione 
delle risorse della giustizia 
nelle aree e nel settori mag
giormente investiti dalla 
grande criminalità; alla au
tomatizzazione del servizi 
Sudizlart; 

D ad accelerare: l'appro
vazione della riforma 

del processo penale; la redi
stribuzione delle competen
ze penali e civili; la riduzione 
del termini della carcerazio
ne preventiva; l'istituzione 
della magistratura onorarla; 
la ridefinizlone delle norme 
relative alla responsabilità 
disciplinare del magistrati; 
( D a dare maggiore lmpul-

so ad un plano organi
co di edilizia penitenziaria; a 
rielaborare 1 criteri per la 
carcerazione dei detenuti; a 
procedere alla riforma del 
corpo degli agenti di custo
dia; a provvedere ad un'er-
? panica attuazione della ri
orma penitenziaria del 1975. 

Ma una lotta efficace con
tro 1 grandi poteri criminali 
non è possibile senza la mo
bilitazione della gente per 
sostenere l'impegno delle 
forze dello Stato; è per que
sto che I senatori comunisti 
chiedono iniziative verso 11 
mondo della cultura, la scuo
la, i mezzi di Informazione, a 
cominciare dalla RAI-TV. 

Q.f.m. 

vece — dirottare gli Insedia
menti poco distante, su 80 et
tari di terra demaniale, in
coltivabili, In una località 
denominata Ponte S. Cono. 
Più di una volta la COINPA, 
Il Consorzio di Imprese con
cessionario del lavori, si era 
presentata nel pressi del ter
reni con le ruspe scortata da 
nugoli di carabinieri, ed ogni 
volta 1 decreti del Pretore di 
Buccino — dottor Notarl — 
avevano Impedito e rinviato 
l'Ingresso sul terreni. 

Ieri mattina, però, dopo 
che una sentenza dello stesso 
Pretore aveva riconosciuto il 
diritto della Pubblica ammi
nistrazione ad espropriare l 
terreni, le ruspe della COIN
PA si sono ripresentate, e 
con loro oltre 200 tra carabi
nieri e poliziotti. Alle 9,30, il 
Consorzio concessionario e 1 
suol rappresentanti, hanno 
dato 11 via all'ingresso delle 
ruspe sul terreni. Dal tenta
tivo compiuto dal contadini, 
dal dirigenti sindacali e dal 
comunisti di bloccare le 
macchine sono nati alcuni 
incidenti. Carabinieri e cele
re hanno allontanato con 1' 
uso della forza 1 contadini, 1 
sindacalisti ed anche i com
pagni Vincenzo De Luca, se
gretario della Federazione 
del PCI, Vincenzo Alta, con
sigliere regionale, il compa
gno senatore Visconti. Ci so
no stati diversi contusi tra i 
contadini. Sono stati colpiti 
anche 11 compagno De Luca 
ed 11 compagno Alta. Sono 
stati effettuati 5 fermi, tra 
cui quello di Agostino Argu
to, un dirigente della Con
fcoltlvatori, rilasciato solo 
più tardi. Nel frattempo le 
ruspe continuavano la loro 
opera di distruzione. 

Nemmeno 11 tentativo suc
cessivo di limitare l'Ingresso 
sulle terre ad una semplice 
«presa di possesso», per evi
tare le devastazioni, è stato 
accettato dal Consorzio che, 
con atteggiamento irrespon
sabile, ha continuato nella 
propria opera. Qui si è mani
festato un atteggiamento di 
responsabilità da parte delle 
forze dell'ordine che, dopo 
essere intervenuto di forza, 
hanno operato per far torna
re la calma. Eppure non han
no Impedito uno solo degli 
scempi compiuti dalle ruspe. 
«Questa vicenda — sostiene 
11 segretario della Federazio
ne comunista, De Luca — 
sarà ricordata come la "ver-' 
gogna di Palomonte". La ri
sposta al contadini del terre
moto da parte del governo 
Craxl e del ministro Scotti è 
stata la cacciata dalle terre. 
Uomini e donne che hanno 
ancora davanti agli occhi 1' 
Immagine del figli periti nel 
sisma, trattati come bestie, 
trascinati nel fango per fare 
spazio alle ruspe. 

•Forze dell'ordine respon
sabili hanno evitato che l'ir
responsabilità del governo 
provocasse 11 peggio, ma non 
hanno evitato che I rappre
sentanti della COINPA sra
dicassero alberi provocato
riamente e buttassero persi
no una coslruzone per fare 
posto ad industrie fantasma. 
Continueremo con 1 contadi
ni la lotta; lavoreremo per 
chiarire — aggiunge De Lu
ca — gli sporchi Interessi che 
sono dietro questa vicenda». 

Fabrizio Feo 

Limiti di altezza dipendenti 
pubblici, proposta donne Pei 

ROMA — Le deputate comuniste hanno presentato una proposta 
di legge per abrogare tutte le norme che stabiliscono i limiti di 
altezza per la partecipazione ni concorsi pubblici. La proposta di 
legge comunista, tre articoli in tutto, demanda ai ministeri interes
sati di fissare con proprio decreto, su parere del Consiglio di Stato 
e sentite le organizzazioni sindacali più rappresentative, le man
sioni e le qualifiche per le quali è necessario definire un limite di 
altezza e la misura di tale limite; la proposta stabilisce inoltre la 
riapertura dei termini per tutti i concorsi pubblici banditi e non 
espletati che prevedono tra i requisiti, quello dell'altezza. 

In Jugoslavia Chiaromonte 
incontra la minoranza italiana 

TRIESTE — Ha avuto luogo a Fiume (Jugoslavia) un incontro tra 
i rappresentanti della minoranza italiana che vive in Istria e il 
presidente dei senatori comunisti, Gerardo Chiaromonte, che nel
la visita era accompagnto dal segretario regionale del Friuli Vene
zia Giulia Giorgio Rossetti. Il presidente dell'Unione degli italiani 
dell'Istria e di Fiume, Silvano Sau Vidovic, ha illustrato a Chiaro-
monte i problemi della comunità italiana in Jugoslavia riferendo 
in particolare sul dibattito tuttora in corso rispetto ai dati dell'ul
timo censimento, che sorprendentemente e con preoccupazione 
hanno fatto registrare Qualche anno fa una flessione di oltre il 25 % 
di coloro che si sono dichiarati di nazionalità italiana. Nella scuola, 
invece, dopo il progressivo calo di iscrizioni registrato precedente
mente, nef>li ultimi tre anni si è verificata un'inversione di tenden
za con un incremento delle presenze. Per la minoranza esiste una 
normativa di tutela che ha riscontro negli stessi statuti comunali, 
ma — si è detto nell'incontro — la leggo non basta; il riconosci
mento e la salvaguardia dei diritti della minoranza è una conquista 
da affermare quotidianamente nel rapporto positivo con il resto 
della società. Chiaromonte ha manifestato tutto l'interesse e l'at
tenzione con i quali il PCI guarda ai problemi delle minoranze 
nazionali, quella italiana in Istria e quella Slovena nel Friuli Vene
zia Giulia. 

Ferrandi depone al «7 Aprile» 
su Toni Negri e Argelato 

ROMA — Terzo giorno di interrogatorio per Mario Ferrandi, det
to «Coniglio», al processo contro «Autonomia organizzata» in corso 
al Foro italico. 11 «pentito» ha parlato ai giudici dei suoi rapporti 
con Toni Negri e della formazione delle «Brigate comuniste», un 
gruppo con il quale si volle segnare la fine dell'utilizzazione di sigle 
di copertura e dimostrare la volontà di «uscire allo scoperto». A 
proposto del deputato radicale fuggito all'estero, Ferrandi ha ri
cordato che fu lui a caldeggiare la proposta di consegnare la som
ma di 30 milioni di lire raccolta dalla «rete Svizzera» della organiz
zazione ai familiari del brigadiere Andrea Lombardini, ucciso nel
la rapina di Argelato, perché si ritirassero dalla costituzione di 
parte civile. «Era un tentativo — ha aggiunto Ferrandi — per 
evitare che gli imputati fossero condannati all'ergastolo». Dopo 
aver sostenuto che la rivista «Rosso» sopravviveva soprattutto gra
zie ai «fondi nen» provenienti dalle cazioni di autofinanziamento», 
il «pentito» ha ricordato una lettera fatta circolare da Negri in 
risposta alla tesi di Corrado Alunni, secondo il quale tutti, anche i 
dirìgenti ed i cosiddetti teorici, avrebbero dovuto partecipare ad 
espropri e rapine. 

I giornalisti scomparsi in Libano, 
nuove accuse a Sismi e Farnesina 

ROMA — Il fratello di Graziella De Palo, la giornalista italiana 
scomparsa misteriosamente a Beirut 4 anni fa insieme al collega 
Italo Toni, ha nuovamente denunciato pubblicamente il compor
tamento del governo e dei servizi segreti italiani nella oscura vi
cenda. Giancarlo De Palo, parlando in una trasmissione che andrà 
in onda lunedì prossimo su rete 4, ha accusato davanti al sottose
gretario Signori, il Sismi e il ministero degli Esteri di essere «obiet
tivamente complici della sparizione della sorella Graziella». L'ac
cusa era già stata rivolta nel corso di una conferenza stampa quat
tro mesi fa ma — ha detto Giancarlo De Palo — «nessuno mi ha 
mai querelata. Nel frattempo si è appreso che nei giorni scorri il 
giudice Squillante avrebbe ascoltato tn qualità di testimone l'ex 
ministro degli esteri Colombo. 

PCI: per la stagione dei congressi 
razionalizzare i lavori parlamentari 
ROMA — La lunga «stagione dei congressi» (DP, DC, PSDI, PLI, 
PRI, PSI, da febbraio ad aprile) pone il problema di una diversa 
organizzazione dell'attività parlamentare. Un'ipotesi è stata avan
zata dal Comitato ristretto della Giunta per il regolamento della 
Camera, e se ne è fatto portavoce il compagno Ugo Spagnoli, 
vicepresidente dei deputati comunisti: si tratterebbe di sospende
re nella prima settimana di ogni mese ì lavori parlamentari dell'au
la e delle commissioni, per consentire lo svolgimento dei congressi 
e delle riunioni dei partiti. In ogni coso, ha detto Spagnoli, il 
problema de* e essere affrontato e regolamentato, giacché «l'attivi
tà parlamentare rischierebbe di essere pressoché paralizzata se 
dovesse essere sospesa in concomitanza con le assise dei partiti». 

Napoli, infortunio mortale 
nell'arsenale militare 

NAPOLI — Un operaio è morto ed un altro è rimasto gravemente 
ferito in un infortunio sul lavoro accaduto nel reparto lavorazione 
dell'arsenale dell'esercito in via Campegna, a Napoli. L'operaio 
morto è Carmine Pastore, di 27 anni, di Napoli, il quale è «tato 
colpito alla testa da un frammento di un obice, attorno al quale 
stavano lavorando altri operai ad una distanza di una ventina di 
metri. Sul fatto l'autorità militare ha aperto un'inchiesta. 

Il partito 

Conrocazione 
Il comitato direttivo del senatori comunisti è convocato i 

oggi, giovedì 10 gennaio, allo or* 9,30. 

Studenti e cultura 
contro la camorra, 
convegno a Napoli 

Tre giorni di dibattito - Decisivo è il molo 
degU intellettuali - Indifferenza e apatia 

NAPOLI — Questa mattina 
a Napoli si apre II con regno 
Indetto dal coordinamento 
degli studenti napoletani 
contro la camorra sul tema: 
«La cultura centro la camor
ra, Idee, valori. Impegni nuo
ti per la società Italiana de-
gli anni 60*. Saranno tre 
giorni di Intenso lavoro, do
rè intendiamo definire le no
stre proposte e le Iniziative 
prossime contro mafia e ca
morra. Sono giunte tante a-
deslonl di uomini della cul
tura, dello spettacolo, dell' 
Informazione, di operatoti 
della giustizia e di uomini 
politici. Tuttavia non tutte le 
.forze della cultura hanno ri
sposto positivamente al no
stro Invito, ancora molti 
hanno ritenuto inutile parte
cipare. 

Abbiamo voluto questo 

convegno perché crediamo 
sfa tfecjslvo l'impegno del 
mondo della cultura nella 
lotta alla camorra. La ca
morra, Infatti, none soltanto 
un fenomeno criminale, ma 
anche politico, sociale e cul
turale. Esso va combattuto 
non solo dal punto di vista 
repressivo, ma anche sedi
mentando nella coscienza ci
vile una cultura della legali
tà e della partecipazione. Al
tresì è Importante II ruolo 
degli Intellettuali perché, 
non solo si conosca meglio II 
fenomeno mafioso e camor
ristico, sfatando tanti luoghi 
comuni e miti creati attorno 
a tale organizzazione, ma di
venti sempre più urgente 
una offensiva culturale. 
Questo dato è stato essenzia
le per lo sviluppo del movi
mento dell'anno scorso, di 
cui noi giovani studenti sla

mo stati 1 principali protago
nisti con le Iniziative e I tanti 
appuntamenti di massa, In 
Campania, In Calabria e In 
Sicilia. Ct battemmo e conti-. 
nulamo a batterci per II no- '• 
slro futuro, colmando 11 sol
co dell'indifferenza e dell'a
patia che per anni aveva la
sciato Impuniti tanti camor
risti. 

Con 11 convegno, 11 movi
mento contro la camorra si 
darà nuovi obiettivi e nuove 
strutture organizzative per 
diventare un soggetto reale 
nella lotta con tro la crimina
lità. 

Sol slamo convinti che 
non si può sconfìggere defi
nitivamente la mafia e la ca
morra senza portare a solu
zione I drammatici problemi 
posati dalla presenza di cen
tinaia di migliala di giovani 
disoccupati nel Mezzogior
no. Senza attuare la parte 
più Innovativa della legge 
antimafia che rimane anco
ra Inappllcata. Senza un rea
le funzionamento del comu
ni e delle articolazioni dello 
Stato oggi profondamente 
Inquinati dalla criminalità 
organizzata. Senza spezzare 
le forme di connivenza tra si
stema politico, pezzi dello 
Stato e organizzazioni crimi
nali. Senza rinnovare e rico
struire una dignità e una au
tonomia per tante piccole e 
medie città del Mezzogiorno 
dove tanto basso è 11 livello 

della vita per migliala di gio
vani. Ecco, la lotta contro la 
camorra e la mafia deve 
riempirsi di tutti questi con
tenuti e II convegno ci sarà 
utile per rilanciare li movi
mento, ma anche per avere 
molte risposte, che finora 
non sono mal arrivate, da 
parte del governo, delle Isti
tuzioni e di tanti partiti. 

Abbiamo bisogno di un 
movimento che si radichi 
sempre di più nella realtà, 
che organizzi migliala di gio
vani. Proponiamo che si co
stituisca un'associazione de
gli studenti contro la camor
ra e per la pace con proprie 
sedi e un proprio tessera
mento: è questo un fatto che 
non solo rafforza II movl-
men to e le nostre lotte, ma fa 
più forte e organizzata tutta 
la società meridionale per 
sconfìggere l'attacco crimi
nale e affermare nuove Idee 
di libertà e di sviluppo. In 1-
talla, paese dove la libertà è 
spesso calpestata da orga
nizzazioni criminali, dove 
mafia e camorra gestiscono 
parte del potere economico e 
di quello politico, con coper
ture e connivenze, ci sono 
giovani che non si rassegna
no, che si battono contro la 
maria e camorra per II futu
ro loro e di tutto II paese. 

Alberto Irace 
del coordinamento degli stu
denti napoletani contro la ca
morra 

Atenei, polemiche 
sugli stipendi. Ma 
il ministro tace 

Conferenza stampa indetta dai sindacati 
confederali che minacciano agitazioni 

ROMA — É ancora polemica per gli sti
pendi dei docenti universitari- Ieri, all' 
Università di Roma una conferenza 
stampa dei sindacati confederali e del 
CISAPUNI ha replicato alle accuse lan
ciate da alcuni docenti attraverso lette
re ai giornali. Nel PCI, intanto si sta 
pensando ad un intervento parlamenta
re per trovare una soluzione all'intera 
vicenda. 

Vicenda, per la verità, alquanto com
plicata. perché vede intrecciarsi un'esi
genza improrogabile (un contratto di la
voro per tutti i lavoratori dell'Universi
tà, docenti e no), problemi economici 
•eri (i docenti universitari sono pagati 
poco e, al loro intemo, esistono discri
minazioni e appiattimenti insostenibili) 
e l'evoluzione di vecchie stratificazioni 
del potere accademico. Il tutto in un 
momento in cui {'«università italiana — 
ha detto alla conferenza stampa il pro
fessor Di Stefano, direttore del diparti
mento di psicologia all'Università di 
Padova — tocca uno dei suoi punti più 
bassi». Le micce che hanno fatto esplo
dere tutti assieme questi problemi «ono 

state la richiesta contenuta nella piatta
forma contrattuale di CGIL CISL UIL e 
CISAPUNI. di dare aumenti a tutti i 
professori e di agganciare alla legge-
quadro per il pubblico impiego la carrie
ra del docente universitario, e, contem
poraneamente. un disegno di legge go
vernativo (emendato dall'ex ministro de 
Ventola) che aggancia, invece, questa 
carriera a quella dei dirigenti dello Sta
to. Nel primo caso, sì estenderebbe il 
potere di contrattazione sindacale nella 
definizione dello stato giuridico dei do
centi, nel secondo, tutto dovrebbe esse
re deciso per legge. La proposta sindaca
le prevede poi incentivi economici co
spicui a chi sceglie il tempo pieno, la 
proposta governativa invece concede 
aumenti solo a una parte piccola (1500 
docenti) della categoria. 

In mezzo a queste due proposte il mi
nistro per la funzione pubblica, Gaspari, 
preferisce perdere tempo, non rispon
dere, rinviare. «Ma noi ai rinvìi non ci 
stiamo più — ha detto alla conferenza 
stampa il professor Sebastiano Tafaro 
— te il ministro non ci darà una risposta 

in tempi rapidi indiremo agitazioni che 
potrebbero anche comportare la paralisi 
delle attività didattiche». 

Ma la conferenza stampa di ieri mat
tina ba inevitabilmente avuto come in
terlocutori principali quei docenti che, 
attraverso lettere ai giornali avevano 
lanciato accuse a volte pesanti, nei con
fronti di una supposta «tentazione» sin
dacale dì intaccare l'autonomia univer
sitaria mediante lo sganciamento della 
carriera del docente 3a quella del diri
gente statale e l'aggancio alla legge-qua
dro del pubblico impiego. 

In sostanza, con toni a volte molto 
polemici, i rappresentanti di CGIL 
CISL UIL e CISAPUNI hanno smonta
to l'equazione carriera «privilegiata»-
autonomia. «Anzi — è stato detto — 1* 
aggancio alla carriera dei dirigenti si 
traduce e sì tradurrebbe sempre più in 
una truffa ai danni proprio dei docenti 
universitari Ai livelli più bassi, l'au
mento del 13% uguale per tutti ma, per 
vìa del drenaggio fiscale, diviene puniti
vo per ì docenti a tempo pieno. Con la 
proposta governativa, emendata da 
Vemola, ai livelli più alti della carriera, 

gli aumenti in apparenza consìstenti 
verrebbero in pratica riassorbiti nel 
complicato gioco dei meccanismi retri
butivi». 

«Qualche docente — ha detto poi il 
professor Di Stefano — teme che, intro
ducendo con la legge quadro la contrat
tazione sindacale, à arrivi a forme di 
corporativizzazione nell'università. E 
una preoccupazione saggia. Vediamo, 
discutiamone eoe toni più pacati*. 

In consonanza con questo invito, • 
giunta poi, ai margini della conferenza 
stampa sindacate, la notizia che la sezio
ne scuola del PCI propone di pensare ad 
un'iniziativa parlamentare per indivi
duare esattamente ì confini della con
trattazione sindacale nella definizione 
dello stato giuridico degli insegnanti u-
niversitari. Un modo, insomma, per evi
tare ai docenti, quei provvedimenti pro
posti dal governo che penalizzerebbero i 
più giovani, renderebbero ancora più la
bili Te differenze retributiva t n chi sce
glie il tempo pieno e chi no, valorizze
rebbero solo 1 anzianità di servizio. 

RonwoBtttoR 
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LIBANO Dopo il rapimento del diplomatico dell'Arabia Saudita 

Ancora terrorismo a Beirut 
Ucciso il rettore dell'università USA 

Due sconosciutti l'hanno freddato sulle scale dell'ateneo - L'azione rivendicata da «Jihad Islami», ma Jumblatt accusa i falan
gisti - Battaglia tra esercito e drusi in un quartiere - Il ministro degli Esteri saudita: continueremo gli sforzi di conciliazione 

SAHARA OCCIDENTALE 

Nuova offensiva 
del Marocco 

contro i sahraui 
ROMA — Dall'inizio di quest'anno il Marocco ha dato inizio 
a una nuova pericolosa escalation militare nel conflitto per il 
Sahara occidentale. Anziché applicare il piano di pace appro
vato unanimemente lo scorso anno dal vertice degli Stati 
africani e dall'ONU (che prevedeva un referendum di autode
terminazione entro il 31 dicembre), il Marocco sta ora co
struendo un nuovo muro fortificato per allargare la zona del 
paese occupata dal suo esercito. 

Questa la denuncia fatta ieri in una conferenza stampa a 
Roma da Fadel Ali, rappresentante del Fronte Polisario per 
l'Europa sud-orientale (Italia, Grecia e Jugoslavia). La nuo
va offensiva del Marocco, ha detto Fadel Ali, mira a dividere 
in due 11 territorio controllato dal Fronte Polisario e rischia 
di riaccendere 11 conflitto su scala regionale. Dopo i combat
timenti svoltisi nella regione dal 27 dicembre fino a! 16 gen
naio le truppe marocchine sono riuscite a raggiungere la 
località di Àmgala, vicino al confini con la Mauritania e da 
qui stanno tentando di estendere il muro fortificato fino alla 
località di Zak, in prossimità del punto di raccordo delle 
frontiere tra Marocco, Sahara occidentale (RASD) e Algeria. 
Con il rìschio, ha aggiunto Fadel Ali, di coinvolgere altri 
paesi nel conflitto. 

Il rappresentante del Fronte Polisario ha sottolineato che 
consiglieri statunitensi e francesi collaborano con lo stato 
maggiore marocchino In una offensiva che vede l'impiego di 
materiale radar sofisticato e di armi micidiali (bombe a 
frammentazione) e ha fatto appello alla solidarietà Interna
zionale per Imporre al Marocco il rispetto delle risoluzioni 
deirOUÀ. del giugno 1983, e dell'ONU. del dicembre 1983. 
Queste, ha precisato, prevedono un referendum di autodeter
minazione per 11 popolo sahraui e un negoziato per il cessate 
il fuoco «tre le due parti belligeranti-, il Fronte Polisario e 11 
Marocco. Il referendum doveva aver luogo entro il 31 dicem
bre dello scorso anno. L'obiettivo del Marocco, ha detto Fadel 
AH, è ora di prendere tempo costruendo 11 nuovo «muro» 
prima del nuovo vertice africano previsto a Conakry per 11 
giugno prossimo. 

Nella mattina di Ieri, 11 rappresentante dei Fronte Polisario 
si è incontrato presso la Direzione del PCI con i compagni 
Antonio Rubbl del CC, responsabile della sezione esteri, e 
Massimo Micuccl della sezione esteri. Nel corso dell'incontro 
è stata denunciata la gravità della nuova offensiva delle for
ze armate marocchine contro il territorio della Repubblica 
araba democratica sahraui (RASD). II compagno Rubbl ha 
confermato la solidarietà del PCI con la lotta del popolo 
sahraui e l'impegno del comunisti per la soluzione pacifica 
del conflitto come Indicato nelle risoluzioni deU'OUA e deli' 
ONU. 

Giorgio Migliardi 

BEIRUT — Un nuovo grave attentato, l'uccisione del pretore dell'Università americana di Beirut, 
Malcom Kerr, ha reso ancora più incandescente la situazione libanese dopo il rapimento, avvenuto il 
giorno prima, di un diplomatico dell'ambasciata saudita. Le due azioni terroristiche sono state ieri 
rivendicate dal gruppo filo-iraniano •Jihad islami» (guerra santa islamica) ma il leader druso Walid 
Jumblatt non ha escluso che possano essere opera di elementi falangisti cristiani. A compiere 
l'attentato mortale contro Kerr sono stati, secondo le testimonianze, due sconosciuti che l'hanno 

raggiunto sulle scale della pa
tavina che ospita gli uffici del
l'Università. Uno dei due gli ha 
esploso da distanza ravvicinata 
vari colpi con una pistola muni
ta di silenziatore. Trasportato 
subito al vicino ospedale ameri
cano, Kerr vi è giunto cadavere. 

Malcom Kerr, 50 anni, aveva 
sostituito nell'incarico di retto
re David Peter Dodge, che era 
stato rapito il 19 luglio 1982 
nell'Università americana da 
quattro uomini armati e rila
sciato un anno dopo grazie ai 
buoni uffici del governo siria
no. Gli Stati Uniti avevano al
lora ringraziato la Siria per l'o
pera di mediazione condotta 
con i rapitori. 

Nel comunicato che rivendi
ca l'attentato, trasmesso per te
lefono da uno sconosciuto a una 
agenzìa di stampa, si afferma 
che il rettore dell'Università a-
mericana «è caduto vittima del
la presenza militare americana 
in Libano» e si aggiunge che 1' 
organizzazione «Jihad islami» 
(la stessa che aveva rivendicato 
i due sanguinosi attentati con
tro Ì marines e i soldati francesi 
lo scorso anno) continuerà ad 
agire «finché un solo americano 
e francese rimarrà sul suolo del 
Libano». 

Seri dubbi sulla matrice del
l'attentato sono stati avanzati 
da Jumblatt. In una dichiara
zione rilasciata a Damasco il 
leader druso afferma che a 
compiere l'attentato sono state 
le stesse persone che hanno or
ganizzato il massacro dei pale
stinesi a Sabra e Chatila, cioè i 
falangisti. «Kerr era un mode
rato — ha aggiunto Jumblatt 
— e si era rifiutato di schierarsi 
con il partito della Falange 
preoccupandosi di salvaguar
dare il carattere accademico 
dell'Università americana im
pedendo che essa diventasse un 
protettorato falangista». Fon
data nel 1866 da missionari 
presbiteriani, l'Università a-
mericana di Beirut è oggi una 
istituzione laica che offre possi
bilità di studio a studenti cri
stiani e musulmani senza alcu
na distinzione. Incertezza ri
mane intanto sulla sorte del di
plomatico saudita Abdullah 
Farrash rapito martedì scorso. 
L'ambasciata saudita a Beirut 
ha affermato di ritenere che e-
gli sia ancora vivo. Nello stesso 
comunicato di «Jihad islami» 
che rivendica l'uccisione di 
Kerr si rivendica anche il rapi
mento di Farrash affermando 
che «il diplomatico saudita ver
rà passato per le armi». In meri
to al rapimento del diplomatico 
vi è stata ieri una dichiarazione 
del ministro degli Esteri saudi
ta Saud Al Feisal in cui si affer
ma che il rapimento mira a de
stabilizzare il Libano. Saud AI 
Feisal ha detto che comunque il 
governo saudita continuerà i 
suoi sforzi per la realizzazione 
del «piano di sicurezza» per il 
Libano «quali che siano le cir
costanze». 

Vani sono stati ieri i controlli 
subito disposti dai soldati liba
nesi e dai marines USA nella 
zona vicina all'Università. Nel
la notte precedente una batta
glia era avvenuta nel quartiere 
di Wadi Abu Jamil, abitato da 
profughi sciiti che si sono solle
vati contro i soldati libanesi 
che vi erano penetrati per arre
stare alcune persone. Gli scon
tri sono durati fino all'alba. Il 
governo libanese ha poi chiesto 
ai soldati italiani della forza 
multinazionale di inviare alcu
ne pattuglie nel quartiere, da 
cui i soldati francesi si erano 
ritirati nei giorni scorsi. 

Anche nelle montagne ad est 
di Beirut sono continuati ieri 
gli scontri di artiglieria tra e-
sercito e milizie druse. Nel po
meriggio i bombardamenti si 
sono estesi ai quartieri cristiani 
di Beirut Est. 

• * * 
AMMAN — Il vicecomandante ' 
militare delle forze dell'OLP. 
Abu Jihad, ha dichiarato che I' 
organizzazione palestinese e il 
governo giordano dovranno 
cercare una base comune per la 
loro azione politica. «Non ab
biamo altra scelta se non coo
perare perché siamo i più inte
ressati al problema e abbiamo 
in comune la ferita palestine
se», ha detto Abu Jihad aggiun
gendo che anche la Giordania 
come l'OLP «è minacciata* da 
Israele che «cerca di imporre la 
cosiddetta opzione giordana 
sostenendo che è la Giordania il 
paese dei palestinesi». «Noi re
spingiamo questa tesi, e i gior
dani stessi la rifiutano. Noi ap
poggiamo la Giordania nel 
fronteggiare questa minaccia», 
ha affermato il dirigente pale
stinese. Abu Jihad ha anche 
confermato l'arrivo di Yasser 
Arafat in Giordania «entro la fi
ne del mese» per rilanciare il 
dialogo tra l'OLP e re Hussein. 

USA 

Sparito un ufficiale 
Collaudava aerei spia 
WASHINGTON — Un pilota 
dell'aviazione militare degli 
Stati Uniti a conoscenza di in
formazioni militari NATO 
•Top secret» è scomparso mesi 
fa in circostanze misteriose al 
termine di una missione in Eu
ropa ed è stato dichiarato di
sertore dal Pentagono. 

II pilota, il capitano William 
Hughes di 33 anni, era scom
parso il primo agosto scorso 
dalla base aerea di Kirtland. 
nel Nuovo Messico, dopo aver 
completato una missione in O-
landa nel corso della quale ave
va collaudato sistemi di con
trollo e di allarme collocati a 
bordo degli aerei-spia «Awacs». 
£ stato dichiarato disertore il 9 
dicembre scorso, ma la notizia è 

Brevi 

stata resa nota soltanto ieri. 
Secondo i primi cauti com

menti dei servizi di sicurezza 
USA, non esisterebbero finora 
elementi che autorizzino ipote
si di spionaggio o di rapimento. 
Ciò malgrado, il Pentagono ha 
ammesso la sua perplessità. 

Assegnato al «centro operati
vo di valutazione e collaudo» 
della base aerea militare di Kir
tland, Hughes era uno dei più 
importanti analisti dei sistemi 
di comando, controllo e rileva
mento montati sugli aerei «A-
wacs» di rilevante valore strate
gico. In considerazione del fat
to che la sua scomparsa è avve
nuta al termine di una missione 
in Europa, il Pentagono ha 
chiesto la collaborazione dell' 
Interpol. 

«The day af ter» in Polonia 
VARSAVIA — l a televisione polacca merteri m onda i 26 gennso prossimo 
i filmato drfa televisione americana ABC «The <Jsy after». stAe conseguente 
d f M guerra atorraca. 

H Pentagono chiede credi t i per il gas nervino 
WASHINGTON — li Pentagono sta pw cluedere nuovamente ai Congresso 
USA di votare creati destinati aSa produzione del Xfr'£>'•« gas nervino Lo ha 
scritto »en i «Washo-tgton Post» 

Terminato i l boicottaggio alla BBC 
LONDRA — I gKxnaksti dela SBC sono tornati ieri ai lavoro dopo aver 
boicottato neg* uttvni tre g>ooi una sene di ncfjvan. Ha posto temane aS agi
tazione r«mpegno de3"a*«eoda di proseg-jffe i negoziati su» eenpens» <Ja 
pagare m orerr-absti «n seguito afl •n-rodu-xy.e di nuove tecniche. 

Rafforzata presenza sovietica in V ie tnam 
MANILA — L'URSS ha rafforzato la sua presenza nvfctare nel Pacifico dr-do-
cando una squadriglia di «wperbornbardwn neSez base americana di Cam 
Rann Bay. nei Vietnam. Lo ha affer-tiato un portavoce detta VII flotta. 

Vice ministro degli ester i della RDT a Roma 
ROMA — I vice ministro degfc esten deBa Repubbbea democratica tedesca. 
Kurt N»sr. è punto ««n a Roma per una visita di quattro g-crm su invito del 
rrartatro degh esten nakano Anòreotti. 

Europarlamento inviterà Walesa 
STRAS8UROG — Lech Wales*, capo del ascolto sindacato polacco SCnJar-
ncsc. verta «nvitato a visitare il Parlamento europeo Secondo fonti parlamen-
tan ia deovone di emanare r«nvtto è stata presa len su suggerimento di un 
gruppo t% democratici Cristian. 

Esplosione in un Boeing del l 'Air France 
KARACHI — Un'esptosone. che non ha causato vittime, è avvenuta K n n u n 
Boeing 747 de*a compagna francese Air France. proven«ante da Mania e 
«treno • Panca-

MAROCCO 

Il vertice islamico 
denuncia l'alleanza 

Tel Aviv-Washinnf on 

BEIRUT — Soldati libanesi presidiano l'ingresso dell'università americana. In alto: Malcom Kerr 

CASABLANCA — I lavori del 
quarto vertice islamico sono 
proseguiti a porte chiuse nel 
Palazzo reale di Casablanca per 
tutto il pomeriggio di ieri e la 
seduta finale potrebbe essere 
rinviata a oggi. 

In effetti, vari punti contro
versi stanno ritardando le deci
sioni finali tra cui quella per 
una strategia comune in Medio 
Oriente. Non ha mancato di far 
riflettere anche i più moderati 
tra gli stati arabi presenti la 
conferma che il 23 gennaio si 
riunirà a Washington la com
missione mista americano-i
sraeliana incaricata di applica
re praticamente il trattato di 
alleanza strategica e politico-
militare che contempla una 
stretta collaborazione fra Tel 
Aviv e Washington e il coordi
namento di tutte le loro forze 
armate rispettive della regione 
mediorientale. Tale accordo 
prevede anche che Israele acco
glierà sul suo territorio truppe 
americane e riceverà quantita
tivi non limitati di materiale 
militare statunitense che verrà 
usato in grandi manovre e in 
eventuali operazioni militari 
congiunte. Anche il primo mi
nistro libanese, Shafik Wazzan, 
che partecipa al vertice di Ca
sablanca, ha condannato l'al
leanza militare tra Washington 
e Tel Aviv, là quale «nuoce al 
Medio Oriente in generale e al 

I Libano in particolare». Si pre

vede che il vertice esprimerà 
ufficialmente la sua condanna 
per l'alleanza Israele-USA. 

Tra gli argomenti che sono 
stati discussi nella seduta a 
porte chiuse è anche quello del
la «riammissione» dell'Egitto 
che è stata formalmente ripro
posta dal Pakistan e dalla Gui
nea. Diversi paesi si sono pro
nunciati a favore ma ogni deci
sione in merito è stata rinviata. 
1 delegati della Siria e della Li
bia hanno rilevato in merito 
che il governo del Cairo deve 
prima rinunciare alla politica 
di Camp David che ha portato 
alla sua esclusione dalla comu
nità araba e musulmana. 

In una breve intervista rila
sciata a un quotidiano di Casa
blanca il presidente dell'OLP 
Arafat ha indicato che il consi
glio nazionale palestinese si 
riunirà presto ad Algeri. A una 
domanda sulla «dissidenza pa
lestinese» Arafat ha detto che 
essa non ha alcuna consistenza 
e che «ci sono state solo certe 
persone che sono servite da 
fantocci a certi regimi per cer
care di spezzare l'OLP come 
forza indipendente». 

In merito al conflitto tra Iran 
e Irak vi è stato ieri un appello 
del presidente guineano Sekou 
Toure che ha chiesto all'Iran di 
accettare'un cessate il fuoco. Il 
vertice ha deciso di inviare una 
delegazione a Teheran per 
chiedere al governo islamico di 
sedersi al tavolo della pace. 

ISRAELE 

Per due volte 
battuto il 

governo Shamir 
TEL AVIV — Per ben due 
volte l'opposizione laburl-
staha battuto 11 governo 
Shamir in un dibattito al 
Parlamento Israeliano 
(Knesset). Due deputati della 
maggioranza di coalizione, l 
liberali Berman e Zelgerman 
avevano chiesto di bloccare 
gli ambiziosi e costosi pro
getti di colonizzazione per
ché non sostenibili con le e-
saustc casse dello Stato In un 
momento di grave crisi eco
nomica del paese. 

Il ministro senza portafo
glio Sharon si è ostentata
mente assentato dall'aula e 
si è rifiutato, nonostante le 
Insistenze dei suoi colleglli, 
di lasciare 11 bar del Parla
mento per partecipare al vo
to. Anche In una seconda vo
tazione, su una richiesta la
burista di dibattito sulle gra
vi accuse a un ministro, il 
governo è stato battuto. 

RFT La vicenda del generale allontanato dal comando militare NATO 

Si complica ancora il «caso Kiessling» 
Il ministro della Difesa Werner aveva promesso prove inoppugnabili sulla omosessualità dell'alto ufficiale, ma si è presentato al 
Bundestag senza convincere nessuno - Si va verso la formazione di una commissione d'inchiesta? - Governo sempre più in difficoltà 

BONN — Doveva essere la giornata del chia
rimento, e invece Ieri il caso Kiessling (il ge
nerale tedesco vlcecomandante supremo del
la NATO silurato da Bonn) si è aggrovigliato, 
se possibile, ancora di più. Il ministro della 
Difesa Manfred Wòrner si era impegnato a 
portare davanti alla commissione Difesa del 
Bundestag le «prove inoppugnabili» della o-
mosessualità del generale, e con ciò della sua 
rlcattabllltà, che sarebbero alla base del suo 
allontanamento. Ma, come molti ormai si a-
spettavano, la relazione del ministro è stata 
assai poco convincente. Secondo le indiscre
zioni filtrate dalla riunione, Worner non solo 
non avrebbe portato prove convincenti, ma 
avrebbe cercato di far macchina indietro, so
stenendo di non aver mai affermato che 

Kiessling è omosessuale, m a solo che ha fre
quentato ambienti omosessuali, cose che Io 
avrebbero reso ugualmente ricattabile. Ma, 
sempre, secondo Indiscrezioni, il ministro si 
sarebbe lasciato sfuggire un'ammissione che 
sembra Indicare tutfaltra «pista* per la rico
struzione della clamorosa vicenda. Worner 
avrebbe parlato di dissapori tra Kiessling e il 
suo diretto e unico superiore, il comandante 
in capo militare della NATO, generale Ber
nard Rogers. 

E così la storia sembra tornare agli inizi. 
Fin dalle prime ore, infatti, c'era chi era 
pronto a giurare che la storia dell'omoses
sualità non era altro che una copertura co
struita «a posteriori» di qualcosa di assai più 
serio e sostanzioso: un contrasto politico-

strategico tra il generale americano e Kies
sling. 

In effetti c'è, nella vicenda, una stranezza. 
In base al paragrafo 50 de codice militare, 11 
ministro poteva benissimo mettere a riposo 
il generale senza dover spiegarne a chicches
sia i motivi. La richiesta — pare — era stata 
formulata e Kiessling l'aveva accettata. Ma 
allora perché è scoppiato Io scandalo? Qual
che giornale insinua tra le righe che, distrug
gendo la figura pubblica del generale «sco
modo», «qualcuno» avrebbe teso a parare il 
colpo di sue future dichiarazioni sulla vera 
natura del conflitto che si era determinato al 
livello supremo del comando NATO. 

L'unica cosa certa, a questo punto, è che la . 
posizione di Worner si è fatta ancora più pre- -
caria. La seduta della commissione, ieri, si è -
interrotta di fronte alla richiesta che venls- • 
sero a testimoniare quattro agenti della poli
zia di Colonia che avrebbero dovuto portare ." 
prove di quella «omosessualità» di Kiessling 
sulla quale Io stesso ministro sta facendo ' 
marcia indietro. L'audizione di testimoni • 
trasformerebbe automaticamente la seduta 
in formale commissione d'inchiesta, e se ve- • 
nisse accertata in questa sede la leggerezza | 
del comportamento del ministro, le dlmlsslo- ; 
ni diventerebbero inevitabili. Il cancelliere 
Kohl, intanto, tace. L'altro giorno aveva di- • 
chiarato che nella giornata di ieri tutta la • 
verità sarebbe stata resa pubblica. 

FRANCIA 

Giscard, scandalo bis: dopo 
gli aerei, le slot-machines 

GRAN BRETAGNA 

Ora anche dai conservatori 
critiche contro la Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo gli «aerei an
nusatoli» ha fatto ieri appari
zione nella galleria degli scan
dali del passato regime che 
scuote l'opinione pubblica 
francese la «Jackpot Conne
ction» di Valéry Giscard d'E-
staing. Grazie a numerosi docu-
irent» pervenuti alle redazioni 
de L'.Humanitè. e del «Canard 
Enchainé- si è venuto a sapere 
che un importatore di «macchi
ne da soìdi» americane finanziò 
nel '74 la campagna presiden
ziale di Giscard in cambio di 
una mobilitazione delle legge 
tale da permettere.l'introdu
zione nei casinò francesi dei 
•jackpots». Si tratta di una fìtta 
corrispondenza tra i dirigenti 
della coalizione giscardiana 
(UDF) in particolare quelli del 
•Centro Democratico Sociale» 
Abelin e Jean Lecanuet (l'at
tuale presidente dellTJDF) e 
un intermediario di un certo 

Georges Santa Maria, presi
dente di una filiale francese di 
una grossa società americana di 
giochi elettrici. In questa corri
spondenza, tale Robert Taba-
rot riferisce a Jean Lecanuet 
che alle legislative del *73 egli 
aveva «aiutato i riformatori» 
(così si definivano i seguaci di 
Giscard) ma che oggi, per le 
presidenziali, potrebbe farlo in 
maniera più consistente: Santa 
Maria è disposto a pagare 50 
milioni di franchi per ottenere 
la autorizzazione di sfruttare 
nei casinò francesi le «jackpo
ts». Basterà aggiungere un pic
colo paragrafo al testo legislati
vo che ne regola il gioco. Cin
quanta milioni furono eviden
temente pagati se qualche me
se dopo Io stesso intermediario 
tornava alla carica lamentando 
che «nulla è ancora stato fatto». 
Seguiva dunque una lettera del 
vice presidente del CDS amico 
intimo di Lecanuet che non 

ammette equivoci: «La vostra 
proposta è interessante. Ne ho 
parlato a Lecanuet e al tesorie
re del partito. Posso garantirvi 
la loro riconoscenza per il vo
stro aiuto e il nostro accordo 
più completo con l'auspicio di 
una nostra azione in direzione 
di una modifica dei testi legi
slativi favorevole ai vostri pro
getti». In ogni caso «ce ne occu
peremo al più presto all'indo
mani delle elezioni presidenzia
li e la cosa sarà tanto più fatti
bile se la nostra scelta avrà 
trionfato». Sarà Giscard stesso, 
il 16 maggio del *74, a tre giorni 
dalla sua elezione a presidente, 
ad esprimere il suo ringrazia
mento a Santa Maria per il so
stegno ottenuto. «Il sig.Tabarot 
mi ha detto del vostro sostegno 
alla mia campagna elettorale. 
Ci tengo a dirvi personalmente 
come apprezzi l'aiuto che avete 
accettato di darmi». 

Franco Fabiani 

URUGUAY 

Ieri sciopero 
il Paese fermo 

MONTEVIDEO — I lavoratori uruguayanl 
hanno paralizzato ieri il Paese con uno scio
pero indetto dai consiglio Intersindacale dei 
lavoratori (PIT, non riconosciuto ufficial
mente) a sostegno di rivendicazioni econo
miche e politiche. Nonostante le minacce del 
governo e le riserve espresse da alcuni settori 
politici. Umorosi per le scelte delle elezioni, 
promesse ma non assicurate dal militari al 
potere, l'adesione del lavoratori all'astensio
ne dal lavoro è stata pressoché totale. È la 
prima volta, dalla caduta del regime demo
cratico. nel 1973, che i dirigenti sindacali, di
spersi, messi al bando, perseguitati, sfidano 
apertamente il potere dei generali con l'arma 
dello sciopero, le cui implicazioni antlgovet-
native non sono sfuggite agli osservatori. 

ARGENTINA 

Arresto per il 
gen. Mason (P2) 
BUENOS AIRES — Nel quadro delle indagini 
sulla scomparsa dello scienziato italo-americano 
Alfredo Giorgi, la giustizia argentina ha spiccato 
martedì sera 'in mandato di cattura contro il 
generale Guillermo Suarez Mason, che figura fra 
l'altro tra i membri della ramificazione argentina 
della loggia P2. Quello contro Suarez Mason è il 
terzo mandato di cattura contro generali del re
gime militare, dopo quelli contro l'ex presidente 
Bignone e l'ex sindaco di Buenos Aires Cacciato
re. 

Intanto, la tensione che circonda le operazioni 
giudiziarie contro i responsabili del recente pas
sato dell'Argentina è sfociata in gravi incidenti 
contro il generale Mario Benjamin Menendez, 
che è stato aggredito dalla folla mentre si recava 
alla commissione affari costituzionali della Ca
mera dalla quale era stato convocato. 

STRASBURGO 

Donne europee 
Approvata 

la risoluzione 
Dal nostro inviato 

BRUXELLES — Il Parlamen
to europeo ha approvato la riso
luzione sui diritti delle donne 
con 123 voti favorevoli. 17 con
trari e 54 astensioni. Nonostan
te il voto contrario del settore 
più conservatore e la astensio
ne di una buona parte dei libe
rali e dei democristiani, il Par
lamento a pochi mesi dalle ele
zioni è riuscito a far passare un 
documento che riafferma i di
ritti alla parità delle donne e 
che — come hanno sottolineato 
le onorevoli Ciociari Rodani, 
Baduel Glorioso e Squarcialupi 
del gruppo comunista ed appa
rentati — condanna ferma
mente i tentativi di restaura
zione che cominciano a prende
re piede nella Comunità. L'am
pia risoluzione affronta tutti gli 
aspetti della battaglia di eman
cipazione femminile, dalla pa
rità di trattamento e di retribu
zione alla sicurezza sociale, all' 
istruzione e alla formazione 
professionale, a misure specifi
che per l'impiego femminile. Di 
particolare rilievo la richiesta 
di una riduzione sensibile dell' 
orario di lavoro da attuare in 
tempi brevi e in accordo tra le 
parti sociali. Particolarmente 
ampia ed impetrata la parte 
che riguarda i diritti delle don
ne emigrate. AI dibattito in au
la hanno assistito folte delega
zioni di donne italiane che per 
iniziativa del gruppo comuni
sta hanno avuto una serie di in
contri anche con rappresentan
ti di altri paesi e di altri gruppi 
politici. 

a. b. 

Dal n o s t r o corr i spondente 
LONDRA — Giornate difficili per la Thatcher. la rivolta serpeg
gia fra le file del partito di maggioranza e l'altra sera ai Comuni il 
governo ha visto una quarantina di deputati conservatori astenersi '• 
o votare contro il controverso progetto di legge per il fìnanziamen- ' 
to delle amministrazioni locali. Nel contempo, l'ex primo ministro • 
Edward Heath ha sferrato un durissimo attacco alla politica eco- , 
nomica thatcheriana che ha condannato la Gran Bretagna al rista- , 
gno e alla disindustrializzazione. Infine, una spada di Damocle > 
sembra pendere tuttora sulla testa del premier per la faccenda ! 

tutt'altro che chiara in cui è coinvolto suo tiglio Mark Thatcher a ' 
proposito di quel contratto d'oro di 700 miliardi di lire negoziato a 
condizioni di favore per la costruzione dell'università nel sultana- -
to di Oman. La signora Thatcher si è rifiutata di rispondere all'in- ' 
terrogazione di un deputato laburista e ha ripetuto che suo unico \ 
dovere è quello di sostenere comunque e dovunque gli interessi , 
delle ditte inglesi all'estero senza favoritismi di sorta. Ma il sospet- > 
to di nepotismo, o peggio, rimane nell'aria e forse non è ancora ' 
detta l'ultima parola su questa strana avventura speculativa: 30 
deputati laburisti hanno apposto la loro firma ad una mozione che . 
chiede sia fatta luce completa. 

Nel frattempo, come si è detto, il governo si trova di fronte alla . 
rivolta fra i suoi ranghi circa il futuro finanziario delle autorità 
locali alle quali l'amministrazione centrale dello Stato vuol toglie* ' 
re ora la prerogativa assoluta e sovrana di raccogliere le imposte ' 
fissandone l'ammontare in modo autonomo di località in località. • 
Il governo vuole imporre un draconiano limite di spesa (selvaggio -
taglio dei servizi sociali) e, per tutti coloro che non si adeguino, ' 
sono previste penalità pecuniarie in scala progressiva. Il finanzia- ; 
mento dello Stato è cria stato ridotto, dal *79 ad oggi, passando da 
oltre il 60Si all'attuale ò\% del totale a disposizione dei comuni, -
province e regioni inglesi Per mantenere intatto Q livello di servizi ' 
offerti alla comunità le amministrazioni locali (e in particolare 
quelle laburiste) si sono viste costrette ad aumentare le loro cartel
le di imposta (rales). La nuova legge, se approvata, concede al ' 
contribuente anche il diritto di rifiutarsi di pagare la cartella 
fiscale nel caso il suo comune o provincia sia una di quelle che 
risultano in deroga rispetto al limite fissato dal governa 

I laburisti denunciano la manovra come un attacco alla demo- -
crazia di base. E anche una parte consistente dei conservatori si ' 
ribella contro quella che ritiene una prevaricazione, sul terreno 
costituzionale, da parte del governo centrale. Ad alimentare que
sto vento di fronda ci si è messo l'altra sera anche Edward Heath 
(primo ministro conservatore fino al "74). In un discorso alla City 
di Londra Heath ha bollato come «ingenuo e semplicistico» l'ap
proccio del governo in materia economica. Gli argomenti invocati 
per sostenere il «monetarismo» e una austerità unilaterale e ingiù- ' 
sta sono del tutto falsi — ha detto Heath —, si tratta soltanto di 
giustificazioni ideologiche retroattive per una politica che non 
funziona. Il catalogo fallimentare dell'attuale governo consiste 
nell'aver trascurato gli investimenti, nell'aver imposto una stretta 
economica che ha severamente danneggiato il tessuto produttivo 
del Paese, l'uso di strumenti restrittivi per controllare 1 inflazione 
che hanno periato ad allargare il dramma della disoccupazione. 
Per ogni punto percentuale di inflazione prosciugato, altri 250 
mila disoccupati sono andati ad aggiungersi al totale che ora supe
ra i 4 milioni-

Antonio Brand* 
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Polemiche sulla maxi-trattativa 
ROMA — «Mi meraviglio che 
I sindacati non lo capiscano: 
perché non valorizzano 11 se
condo tavolo della trattati
va? Con la Conflndustrla po
tranno trattare il costo del 
lavoro, ma gli altri sette pun
ti In discussione (dagli Inve
stimenti al mercato del lavo
ro e soprattutto all'occupa
zione) se non li affrontano al 
secondo tavolo con tutte le 
altre organizzazioni Impren
ditoriali, do.ve pensano di po
terlo fare? E con noi artigia
ni, con I commercianti, con 
le categorie cosiddette •mi
nori» che si può avviare con 1 
piedi ben piantati In terra 
una politica di confronto e di 
sviluppo». 

Gianni Marchetti, sociali
sta, segretario nazionale ag
giunto della CNA (una delle 
maggiori organizzazioni del
l'artigianato), ripete più d'u
na volta che 11 costo del lavo
ro non è l'argomento princi
pale. E Importante, certo, ma 
non risolutivo. «Anche am
messo che si riuscisse a ope
rare un forte raffreddamen
to della contingenza, e sa
rebbe un fatto positivo, per 
noi resterebbe aperto 11 pro
blema della ripresa e del ri
lancio dell'artigianato. Non 
considereremmo finita 11 la 
partita». 
—- Da una parte, quindi, non 

riconoscete valida per l'a
zienda artigiana la linea 
confindustriale tutta in
centrata sulla revisione del 
meccanismo della scala 
mobile, dall'altra definte 
positivo un eventuale di
mezzamento della contin
genza. Non c'è contraddi
zione? 
«Non credo proprio. La no

stra autonomia di posizioni 
rispetto alla Conflndustrla è 
un fatto. E nasce dal modo 
diverso di essere imprese. 

CNA: piani per il lavoro 
e contingenza frenata 
Intervista a Gianni Marchetti, socialista, segretario aggiunto del
la confederazione artigiana - «Perché non siamo evasori fiscali» 

Questa matrice diversa de
termina Interessi differenti. 
Il che però non significa 
chiusura da parte nostra. DI 

3ul nasce la disponibilità 
ella CNA a discutere tutti I 

punti presentati dal ministro 
De MIchells». 
— Sulla contingenza, Infatti, 

il «distacco» sembra piutto
sto dalla parte del sindaca
to. 
•I conti elaborati dal no

stro ufficio studi parlano 
chiaro. Considerata un'in
flazione al 10%, per 1*84, li 
costo medio del lavoro lievi
terebbe fino a un livello o-
sclllante fra 11 13,30 e 11 
14,50%. Se 1 nostri conti sono 
esatti, e dovrebbero esserlo, 
non vedo tante alternative a 
un forte raffreddamento del
la contingenza. Con quali 
strumenti si vedrà, slamo di
sponibili a tutti l confronti. 
Ma 11 punto di riferimento è 
proprio un forte raffredda
mento della scala mobile». 
— 1 sindacati hanno denun

ciato la decisione unilate
rale del governo di aumen
tare la benzina, prima an
cora che cominciasse il 
confronto per la verifica 
dell'accordo dell'anno scor
so. La CNA che ne pensa? 
«Noi abbiamo cominciato 

questa trattativa perché vo
gliamo concluderla. E lavo

riamo per questo. MI rendo 
quindi conto che tutta una 
serie di manovre (compreso 
l'aumento della benzina) ri
schia di mettere in discussio
ne Il tavolo stesso. Ma lo so
no preoccupato anche per u-
n'altra questione: oggi c'è 11 
rischio che una sorta di ac
cordo corporativo, tra sinda
cato. Conflndustrla e gover
no, privilegi 11 confronto sul 
costo del lavoro e temo che si 
finisca con 11 parlare a spro
posito del comparto produt
tivo Intermedio, proprio per 
giustificare tale atteggia
mento. Ecco noi vogliamo 
dividere 11 grano dal lagllo, 
vogliamo evitare 11 polvero
ne per entrare nel merito del 
problemi». 
— Ti riferisci all'accusa di e-

vasione fiscale che viene 
mossa alla categoria? 
•Si, mi riferisco "anche" 

alla campagna contro gli ar
tigiani e 1 commercianti che 
credevo fosse stata sconfitta 
definitivamente con la pub
blicazione del nostro libro 
bianco del 12 dicembre». 

— Voi, infatti, avete pubbli
cato la scorsa settimana un 
comunicato con il quale po
lemizzavate duramente 
con l'INPS che aveva reso 
noti dei dati sulle dichiara
zioni dei redditi. Ma quell' 
indagine dell'INPS mi 

sembrava più orientata 
verso i liberi professionisti 
che non verso artigiani e 
commercianti. 
•Intanto c'è una questione 

di principio. L'INPS non può 
render noti dati che riguar
dano Il fisco. Per questo c'è 11 
ministero delle Finanze. E 
poi veniamo al merito. L'In
dagine è sbagliata. Come so
no arrivati al reddito medio 
dichiarato dagli artigiani? 
Utilizzando II versamento 
previdenziale aggiuntivo del 
3%. Ma questo versamento 
sono tenuti a farlo solo l tito
lari delle imprese artigiane, 
non 1 coadiuvanti o 1 familia
ri. Bene, loro hanno preso il 
totale del redditi dichiarati 
dal titolari e l'hanno diviso 
per 11 numero degli iscritti 
(cioè anche 1 familiari e i 
coadiuvanti). La cifra otte
nuta è dunque notevolmente 
più bassa». 

— Ma come sai che il calco
lo è stato fatto In questo 
modo? 
«Ho motivo di ritenere che 

le cose stiano proprio cosi. 
Comunque non è tutto. Gli 
artigiani e 1 commercianti 
non pagano solo l'IRPEF. Se 
applicata al centesimo, la 
legge vigente determinereb
be una pressione fiscale for
tissima. A parità di reddito 
l'artigiano pagherebbe più 

del lavoratore dipendente». 
— Quindi erosione e èva* 
sione nel settore del lavoro 
autonomo sarebbero una 
sorta di risposta alla pesan
tezza dell'incidenza fiscale. 
Come dire, per fare un e-
sempio provocatorio, che I' 
autoriduzione delle bollette 
dcll'ENEL potrebbe essere 
una risposta al caro tariffe. 
«No, lo non giustifico l'e

vasione. Quella degli artigia
ni (che penalizza gli altri ar
tigiani che pagano tutte le 
tasse) come quella del lavo
ratori dipendenti (basta pen
sare al lavoro nero), ma prin
cipalmente come quella delle 
rendite patrimoniali e finan
ziarle che sono la plaga vera 
della nostra società. Ecco, 
noi vorremmo su questo e 
sulle altre questioni aperte, 
avviare un confronto vero e 
reciprocamente vantaggioso 
col sindacato». 

— Quali sono I punti prin
cipali su cui è possibile otte
nere un'unità di proposte e 
di azione? 
•Te 11 elenco cosi come 11 

abbiamo presentati al tavolo 
della trattativa al ministero: 
1) nuova regolamentazione 
del mercato del lavoro, con 
gli emendamenti sull'ap
prendistato, con l'ulteriore 
congelamento della scala 
mobile, con la riforma del 

ftagamento degli oneri socia
li 2) utilizzazione di 100 mi

liardi del FIO per Innovazio
ni nell'artigianato; 3) un pro
getto speciale per 11 settore; 
4) una politica fiscale non 
punitiva che sia di sostegno 
per gli investimenti e l'occu
pazione; 5) la regolamenta
zione del canone dei labora
tori, per evitare ripercussio
ni sul prezzi; 6) una vera ri
forma previdenziale». 

Guido Dell'Aquila 

II governo non ha deciso di collo
cate una operazione straordinaria su 
prezzi e redditi, dentro una strategia 
di lotta all'inflazione e di crescita e-
conomlea. Ciò che sembra orientare, 
Invece, l fautori della rlnegozlazione 
dell'accordo del 22 gennaio è il desi
derio di sedimentare una pratica di 
politica del redditi centralizzata, pe
raltro fallita come esperienza di con' 
trollo dell'evoluzione concreta del 
redditi e tanto più di cambiamento 
degli Indirizzi produttivi, In tutti 1 
paesi nel quali e stata tentata. E che 
l'obiettivo sia non certo la lotta all' 
Inflazione, ma 11 cambiamento della 
struttura contrattuale, l'indebolì' 
mento del sindacato, lo dimostrano 
le proposte che si vanno facendo 
sempre più Insistenti di un nuovo e 
più radicale Intervento sulla scala 
mobile che copre non più del 60% 
degli aumenti del prezzi e che frutte
rebbe all'Industria 1.800 miliardi, ci
fra Irrisoria per diminuire l'Inflazio
ne se si pensa che, sul complesso del 
costi dell'Industria (cioè 350 mila mi
liardi, circa) rappresenta appena lo 
0,5 per cento, mentre costituirebbe 
una diminuzione del 2% circa del sa
lario. 

Ed è sintomatico come la discus
sione rlgomlncl dalla predetermina
zione. E Interessante soffermarsi a 
considerare l'ultima proposta di Ta-
rantelll proprio perchè sintomatica 
di ciò che si vuole cogliere con la pre-

Quale salario senza 
più la scala mobile? 
determlnazlone-dlmezzamen to della 
scala mobile. Infatti, l'elemento 
nuovo dell'ultima proposta di Ta-
rantelll è rappresentato dal fatto 
che, partendo dal presupposto (sba
gliato) che le retribuzioni aumente
ranno più del 10% nel 1984, si dice 
che occorrerebbe predeterminare la 
scala mobile per un periodo trienna
le In modo tale da farla aumentare di 
5 punti net 1984 e di meno nel succes
sivi due anni, senza che alcuna ga
ranzia di mantenimento del salarlo 
reale debba essere data. Ora, ciò si
gnifica non già la predeterminazione 
della scala mobile sul tasso di Infla
ziona programmato (10-11 punti), 
ma lo sganclamen to totale e perenne 
della Indennità di contingenza dall' 
Inflazione effettiva e programmata. 
Infatti l'Indennità di contingenza 
compatibile viene determinata come 
residuo tra l'incremento delle retri
buzioni supposto e quello desiderato. 
In altre parole, la proposta non è più 
quella della predeterminazione della 
contingenza sul tasso di Inflazione 

programmato, ma la scomparsa del
la scala mobile come elemento di a-
deguamento parziale del salari all' 
Inflazione. 

Non a caso, Il coronamento «trien
nale» della proposta è la contratta
zione annua del salario senza scala 
mobile. Comesi vede, l'obbiettivo ve
ro a cut si punta diventa non già la 
lotta all'Inflazione, ma 11 cambia
mento della struttura contrattuale e 
del sistema di relazioni Industriali. 
Se questa trattativa dovesse malau
guratamente approdare a tali Udì la 
riforma del salario e della contratta
zione sarebbe già fatta, nella direzio
ne In cui spinge da tempo la Confln
dustrla. Dopo, non si aprirebbe nes
suna riflessione sulte modifiche del
la struttura contrattuale nel sinda
cato, non ve ne sarebbe alcuna ne
cessità. I binari delle nuove relazioni 
industriali sarebbero segnati nella 
direzione di una struttura contrat
tuale basata sulla parcellizzazione 
rlvendlcatlva, sull'abbandono della 
protezione delle fasce più basse di 

reddito da lavoro, sull'affossamento 
e non sulla riforma della contratta
zione nazionale. 

E non è poi tanto curioso che slmi
li proposte vengano elaborate affin
ché sia proprio 11 sindaca to a farle. Vi 
è Infatti chi pensa che si possa rilan
ciare e rifondare un sindacato mo
derno sulla battaglia (In discesa) sul 
salario come rilancio di una nuova 
contrattazione. Ma la crisi della con
trattazione non è nel salario, ma na
sce dentro la crisi produttiva e occu
pazionale, dentro l'evolversi 'scon
volgente* dell'Innovazione tecnolo
gica, dentro l'esplodere della cassa 
Integrazione e della crisi drammati
ca del grandi settori di base dell'eco
nomia Italiana. 

L'84 si preannunci essere 11 quin
to anno consecutivo di diminuzione 
del potere d'acquisto netto (che è In- • 
fatti calato, a stare al dati Istat del 
6,5% dal 19 ad oggi) e 11 quarto anno 
di diminuzione dell'occupazione In
dustriale. SI chiede al sindacato di 
gestire ciò contemporaneamente al
la modifica In peggio della struttura 
contrattuale. Ciò si può domandare 
e forse, per ciò che riguarda salario e 
occupazione, da parte del governo e 
del padronato, attuare; mi pare ec
cessivo chiedere che 11 sindacato sia 
consenziente e anzi lo faccia *motu 
proprio: 

Stefano Patriarca 

Da Fortini per spiegare 
lo sciopero della lame 
I lavoratori della Fornicoke verranno ricevuti anche dai capigruppo parlamentari 
di PCI, DC e PSI - Grande solidarietà da parte degli altri operai della zona 

SAVONA — Ieri 11 clima era singolar
mente disteso nella sala riunioni della 
ex Fornicoke di Vado Ligure all'esterno 
della quale un cartello avvertiva che si 
era giunti al decimo giorno di sciopero 
della fame. Ha Indubbiamente influito 
a fare scendere la tensione, Il ricovero 
al quale hanno consentito l'altra sera 
due lavoratori giunti ormai oltre la so
glia di rischio: Sirio Asclotl e Luigi Due-
coli che sono ora ricoverati all'ospedale 
e le cui condizioni vanno migliorando. 
•Per ora — hanno dichiarato I medici — 
la situazione è sotto controllo». 

Anche In fabbrica la tensione è dimi
nuita: si attende l'esito dell'Incontro 
che è fissato oggi per le 17 al Ministero 
delle Partecipazioni statali. La fiducia, 
sembra di capire, non è tanto ciò che 
potrà accadere oggi, ma piuttosto dalla 
ritrovata unità dentro alla fabbrica e 
all'esterno. E questo, anche se certe for
me di agitazione, come appunto lo scio
pero della fame, continuano a far di
scutere. La solidarietà comunque è 
molto estesa: alla radice della scelta 
fatta dal lavoratori che digiunano c'è 
l'esasperazione provocata, non ci sono 
dubbi, dalla latitanza del governo, dalla 
mancanza di una scelta ragionata di 
politica industriale che ha Ingiusta
mente condannato la cokeria vadese. 

Attorno alla Fornicoke si gioca una 
carta importante per l'economia della 
provincia che ha già altri punti di crisi 
acuta, per esemplo nel cantieri di Pietra 
Ligure con la quasi totalità del lavora
tori in cassa Integrazione, nelle aziende 
refrattarie di Vado e nella stessa Fiat 
Oggi a Roma si incontreranno dunque 

la FULC nazionale e territoriale e 1 con
sigli di fabbrica con 1 dirigenti dell'ENI 
e dell'Italiana Coke, presente 11 mini
stro Darida. I savonesi hanno una loro 
proposta frutto di scelte ragionate e u-
nltarle. Realizzare un polo del coke at
traverso l'Integrazione delle due coke
rie di Vado Ligure e di Cairo Montenot-
te. Chiedono quindi un ripensamento 
sul plano di comparto elaborato dall'E-
NI che prevede la chiusura della Forni-
coke e sono disposti quindi ad accettare 
la proposta del sottosegretario Meoli 
per una riduzione bilanciata della pro
duzione nelle quattro cokerie del grup
po in vista di una verifica del plano. 

Per Roma sono partiti ieri sera alle 
21,30 due pullman con 110 lavoratori. 
Stamane saranno ricevuti a Montecito
rio dal capogruppo comunista on. Na
politano e dalle donne parlamentari del 
PCI. Quindi si incontreranno anche con 
1 capigruppo del PSI e della DC. Nel 
pomeriggio una delegazione ristretta 
sarà ricevuta anche dal presidente Per-
lini. 

Contemporaneamente a Savona, Va
do Ligure e In altri comuni del com
prensorio si riuniranno alle 15 del po
meriggio in seduta permanente I rispet
tivi consigli comunali. 

A Savona 1 lavoratori e le loro fami
glie hanno deciso di attuare a partire 
dalle 15 un sit-in nel pressi della roulot
te In piazza Sisto I V di fronte al palazzo 
comunale, dove da oltre una settimana 
si raccolgono firme per la difesa del po
sto di lavoro. 

Il Procuratore della Repubblica di 
Savona dottor Boccia, nel frattempo ha 

dato Incarico al professor Ferraiolo, 
dell'Università di Genova, di effettuare 
una perizia sulla sicurezza degli Im
pianti che potrebbe essere messa in for
se se l'Italiana Coke Insistesse nella de
cisione di ridurre l'infornato. A Genova 
intanto è attraccato ieri mattina la «Ai-
mare 1*», una nave dirottata dallo stabi
limento vadese. Ma 1 portuali della 
compagnia «Ivo Chiesa» si sono rifiutati 
di scaricare 11 carbone per solidarietà 
con le maestranze della fornicoke. 

Sempre Ieri, mattina In Consiglio re
gionale, Il presidente Magnani ha Infor
mato sulla situazione della cokeria va
dese definendo «grave e Inaccettabile» 
la decisione dell'ENI non motivata da 
scelte coerenti di politica Industriale. 
Magnani ha poi dato notizia del tele
gramma Inviato a Darida chiedendo 
che siano accolte le proposte avanzate 
dal savonesi e appoggiate dalla Regio* 
ne Liguria. 

L'ENI, dal canto suo, ha cercato Ieri 
di giustificare le sue scelte accampan
do, in un comunicato, gli ormai consu
mati motivi di presunti «svantaggi am
bientali» e del «forti vincoli urbanistici» 
che avrebbero fatto cadere sulla Forni-
coke la scelta di chiusura. Secondo PE
NI motivi di elasticità avrebbero sugge
rito di mantenere in attività l'impianto 
di Cairo Montenotte, mentre per Mar-
ghera ci sarebbero ragioni di ordine 
geografico e per Avenza fattori ambien
tali favorevoli. 

Tutte pseudo giustificazioni che da 
tempo sono state confutate dal lavora
tori, dal sindacato e dal Comune. 

Fausto Buffarello 

Galileo svenduta, un segnale 
Ma salvare il settore si può 
ROMA — Il recente, conte-
statisslmo accordo tra la 
Marlin Gerin e la Bastogl, 
per 11 passaggio alla società 
francese della Galileo Ma
grini, ha riportato di estre
ma attualità la questione — 
tuttora Irrisolta — del setto
re termoelettromeccanlco, 
penalizzato duramente dalle 
scelte (e anche dalle mancate 
scelte) governative. Quelli di 
oggi non sono che 1 risultati 
del ritardi e delle pastoie in 
cui si sono arenati plani e 
programmi nel corso degli 
ultimi anni. A pagarne 11 
prezzo maggiore sono adesso 
i lavoratori del settore e l'In
sieme dell'industria Italiana. 
Di questo e delle prospettive 
che si lntravvedono, pur fra 
mille difficoltà, si è discusso 
Ieri matUna a Palazzo Mada
ma: 1 senatori Margheri, Ur

bani, Papalla, Balardl, Bisso 
e 1 deputati Boselll e Palopo* 
11, alla presenza di Gravano, 
della direzione del PCI, si so
no infatti Incontrati con rap
presentanti del consigli di 
fabbrica del settore e del sin
dacato unitario. 

Sotto accusa la storia falli
mentare dell'Intervento pub
blico nella termoelettromec-
canlca, fino al progetto (suc
cessivamente boicottato dal-
VIRI) di un sistema naziona
le Integrato. Idea che poteva 
costituire un punto di riferi
mento positivo per 11 settore, 
ma che è stata poi completa
mente abbandonata. 

Nel panorama, caratteriz
zato dalle Inevitabili difficol
tà che sono seguite all'arre
sto del progetto per 11 siste
ma Integrato, è arrivato l'ac
cordo Marlin Gerin-Bastogl, 

che non può — è stato detto 
Ieri — essere scambiato con 
un processo di «Internazio
nalizzazione* delle nostre 
Imprese. L'integrazione so-
vranazlonale sarebbe un o-
blettlvo Importante, solo che 
esso non ha niente a che ve
dere con raccordo raggiun
to. La svendita di alcuni re
parti della Galileo, la con
centrazione nelle mani dell' 
azienda francese della dire
zione tecnologica e produtti
va e commerciale, In funzio
ne di una penetrazione nel 
mercato Italiano, come pos
sono infatti corrispondere a-
gll Interessi generali del no
stro Paese? 

Fatte queste considerazio
ni, 1 parlamentari comunisti 
hanno avanzato al governo 
una precisa richiesta: la pre
sentazione «delle linee diret

trici di un intervento che 
tenda al coordinamento del
le imprese e a un uso lungi
mirante delle risorse pubbli
che, perché l'Italia concorra 
su un plano di parità alla 
coopcrazione sovranazlona-
le». 

C'è insomma una esplicita 
richiesta di •indirizzi genera
li», di direttrici entro cui In
tavolare anche trattative 
parziali, azienda per azien
da. Le soluzioni parziali non 
è detto che debbano sempre 
essere subordinate alla defi
nizione di una strategia 
complessiva. Ma hanno biso
gno di un senso di marcia, di 
una direzione lungo la quale 
muoversi. Ed è certo—è sta
to ripetuto più volte — che 
l'accordo per la Galileo Ma
grini marcia nella direzione 
opposta a quella giusta. 

Cantieri, carbone e acciaio: in Francia 
la sinistra fa i conti con i «tagli» 
Occupati i cantieri navali di Seyne Sur Mer; in lotta i minatori del nord - La discussione nella mag
gioranza - Il PCF lancia l'allarme sulla disoccupazione - Non si può andare con mezze misure 

Dal nostro corrispondent* 
PARIGI — Ogni giorno che 
passa porta con se 11 sinistro 
annuncio di soppressione di 
posti di lavoro. Le minacce si 
precisano nei settori chiave 
del cantieri navali, della si
derurgia, del carbone dove al 
piani di ristrutturazione e di 
mutazione tecnologica si as
sociano quelli di una ridu
zione di effettivi che rischia 
di rigonfiare con cifre dell* 
ordine delle decine di mi
gliaia (ma c'è già chi parla di 
oltre 200 mila) l'esercito del 2 
milioni e passa del disoccu
pati. La sinistra sarà in gra
do di coniugare l'esigenza e-
conomica di modernizzare 
un apparato Industriale che 
così come lo ha ereditato dal 
regime precedente non è più 
in grado di soddisfare 1 biso
gni e Io sviluppo del Paese 
con 11 minor costo sodale ed 
umano possibile? Il clima è 
di seria preoccupazione. 

Tremila lavoratori del 
cantieri navali di Seyne Sur 
Mer hanno occupato Ieri gli 
stabilimenti che la direzione 
minaccia di chiudere con 1* 
annuncio della soppressione 
di 5.700 posti di lavoro. Nel 
nord e nel Pas de Calala 1 mi
natori hanno deciso per ve
nerdì una giornata di agita
zione dopo che il «charbon-
nage de France» ha prean
nunciato severe misure di ri
dimensionamento della pro
duzione e quindi Inevitabil
mente della manodopera. In 
Lorena, Il settore nazionaliz
zato siderurgico, sta facendo 
I conti con f severi tagli del 
finanziamenti decisi dal go
verno e anche qui lo spettro 
di migliala di posti-lavoro da 
sopprimere rende tesa l'at
mosfera In una regione già 
duramente provala dalle 
precedenti operazioni di ri
strutturazione selvaggia. 

Sono le prime avvisaglie 
del pericoli di sinistri sociali 

che potrebbero seguire se 
non si sarà in grado di risol
vere 1 problemi dell'occupa
zione legati alla riduzione 
degli effettivi che esige la ri
strutturazione. È la preoccu
pazione maggiore della sini
stra politica e sindacale in 
un momento che viene una
nimemente ritenuto quello 
delle «scelte cruciali». Ci si 
rende conto che dalla manie
ra con cui la sinistra abbor
derà questi problemi dipen
derà molto del.suo successo 
o Insuccesso. È li tema af
frontato In questi due ultimi 
giorni dal Comitato centrale 
del PCF con un rapporto di 
Marchals e una vastissima 
discussione (1 lavori seno 
stati prolungati di un giorno 
tali e tanti sono stati gii In
terventi del rappresentanti 
delle regioni più Interessate) 
che danno la misura di un 
clima di reale apprensione. 
L'esame delle singole situa

zioni e del più vasti settori, 
l'atteggiamento di un padro
nato che vede generalmente 
la questione delle mutazioni 
tecnologiche e Industriali 
come «un alibi» per porre 
mano alla scure, l'esaurirsi 
degli effetU benefìci delle 
misure sociali che hanno 
permesso una stabilizzazio
ne della disoccupazione per 
l'ultimo blennio. Inducono li 
segretario del PCF a conclu
dere che non solo la situazio
ne dell'impiego sta aggra
vandosi, ma che essa potreb
be degenerare se il governo 
•non si darà 1 mezzi per far 
prevalere soluzioni conformi 
agli interessi del lavoratori e 
all'avvenire Industriale del 
Paese* associando «alle mi
sure da prendere tutti gli In
teressati». 

Il PCF ritiene che il pro
gresso tecnico non significa 
•fatalmente» meno Impiego 
ma che può essere utilizzato 

«per accrescere la produzio
ne» dunque, «per accrescere 
l'occupazione». Nulla In altre 
parole «giustifica 1 progetti 
di licenziamento in massa, di 
ridimensionamento indu
striale, che la destra padro
nale vuole per l'occasione 
forzare». Più fermezza, è il 
monito che si lancia al go
verno, meno «concessioni al 
padronato» meno «mezze mi
sure», più coinvolgimento 
dei lavoratori e soprattutto 
opporre a chi dice «per mo
dernizzare cominciamo col 
licenziare» un'altra logica: 
•Per modernizzare comin
ciamo col creare nuovi posti 
di lavoro». 

Non si possoo chiudere In
teri settori della siderurgia, 
dice ancora Marchals, senza 
nemmeno aver tentato di re
cuperare commesse alla 
Francia, né chiudere minie
re quando l'importazione di 
carbone è superiore alla prò-

Indagine Bankitalia sui redditi 
Fino a che punto è attendibile? 
ROMA — Nell'occhio del ciclone stavolta c'è 
la recente Indagine della Banca d'Italia sul 
reddito delie famiglie. Dopo la disparità di 
risultati registratisi tra questa rilevazione e 
quella dell'ISTAT. le critiche sono piovute 
numerose sul lavoro della banca centrale. 
Ermanno Corrieri, presidente della «com
missione d'inchiesta per la povertà In Italia» 
(Istituita dalla presidenza del consiglio) af
ferma che «l'Indagine è attendibile solo per 11 
lungo periodo» e che «non possono costituire 
valori attendibili quelli riferiti al singoli an
ni». 

Dal canto suo, Carmela D'Apice, del CE-
SPE, rileva come la stessa Banca d'Italia ab

bia ammesso la fondatezza delle critiche 
mosse all'indagine. «Inoltre la relazione '82 
dice ancora Carmela D'Apice — sostiene una 
forte riduzione delle diseguaglianze del red
diti, facendo così quel confronti che sconsi
glia di fare al lettori delle sue Indagini cam
pionarie». 

Infine, Innocenzo Cipolletta, segretario 
generale dell'ISCO afferma che «Il campione 
della Banca d'Italia non è tagliato per coglie
re l'evoluzione del reddito. La prova è che la 
cifra dell'ai è sproporzionatamente bassa e 
quella dell'82 è sproporzionatamente alta». 
L'indagine comunque, per Cipolletta, è molto 
utile «per Indagare nella struttura Interna 
dei redditi delle famiglie». 

duzione nazionale, né chiu
dere cantieri navali quando 
nell'anno tra i'82 e 1*83 su 21 
navi comprate dagli armato
ri francesi tre soltanto sono 
state costruite In Francia. 
Tanto più, aggiunge Mar
chals, che «le capacità mate
riali di produzione» sono di
minuite nel 1982, che gli In
vestimenti sono scesl del 9% 
In due anni, che la formazio
ne professionale «resta in
sufficiente-, che 11 finanzia
mento della ricerca indu
striale «è spesso molto debo
le» rispetto al mezzi che ha lo 
Stato. E d ò In presenza di 
«una evoluzione del potere 
d'acquisto inquietante». Tut
to dimostra, dunque, secon
do Marchals, «una situazione 
preoccupante» che si è di
nanzi «a scelte cruciali per la 
Francia e per.Il suo governo». 

Un ammonimento di cu! si 
misureranno certamente nel 
prossimi giorni il peso e le 
conseguenze politiche e sin
dacali soprattutto in merito 
al dibattito che è implicito 
ad una simile analisi della si
tuazione. Quello cui non è e-
straneo nemmeno 11 Partito 
socialista quando la sua ala 
sinistrasi pone l'intcrrogatl-
vo se si possono'condurre, 
senza tndolorose ed Insop
portabili ripercussioni socia
li, le pur necessarie mutazio
ni industriali perseguendo 
allo stesso tempo una politi
ca di purga economica tutto 
sommato deflattiva. O. 
quando si mette In guardia II 
governo dalla tentazione di 
ricercare consensi di vertice 
anziché tener conto della di
namica sociale nella ricerca 
di soluzione del problemi e 
del conflitti che implichi 11 
confronto degli Interessi e 
del punti di vista necessario 
per negoziare soluzioni posi
tive di dossier così vitali e de
cisivi. 

Franco Fabiani 

Dopo il sì 
della CEE 
Inizia 
l'intervento 
BEL nella 
elettronica 
PORDENONE — La Commis
tione CEE presieduta dall'o
landese Andriessen che è pre
posta alla tutela della libera 
concorrenza in ambito comuni
tario ha esaminato l'istruttoria 
sulla legge 63 del 1982 per l'e
lettronica civile esprimendo un 
giudizio favorevole sulla sua 
applicabilità. In questi mesi la 
Comunità economica europea 
aveva espresso riserve sulla le
gittimità del provvedimento i-
taliano nel timore che esso fos
te destinato ad operazioni di 
salvataggio puro e semplice. 

Appurato che non esistono 
pericoli di dumping la CEE ha 
espresso parere favorevole. La 
legge fu approvata quasi due 
anni fa dal Parlamento per av
viare il riordino e la ristruttura-
rione del settore dell'elettroni
ca di consumo attraverso la i-
ttituzione di una finanziaria 
pubblica denominata REL. 

Brevi 

Per gli 
armatori 
dai porti 
se ne devono 
andare 7000 
lavoratori 
ROMA — Il comitato di coor
dinamento dell'intesa portuale, 
cioè l'associazione degli arma
tori, è per una più drastica ri
duzione della forza lai-oro im
pegnata nei porti: il prepensio
namento per 3300 addetti non 
sarebbe sufficiente a ridare 
competitività agli scali nazio
nali; ce ne vogliono almeno 
6300-7000 senza di che l'obiet
tivo che si vuole conseguire non 
è perseguibile. 

E questo l'orientamento del 
«comitato» che sul problema ha 
già presentato un documento al 
ministro della marina mercan
tile on. Carta. In altre parole le 
previsioni contenute nella leg
ge sull'esodo agevolato votata a 
tuo tempo dal Parlamento, non 
sarebbero reali e i contenuti del 
provvedimento insufficienti al 
regghjRrìmento dell'obiettivo 
del recupero della produttività 
che nei porli italiani è giudicata 
al di sotto della media europea 
e, in alcuni casi, insostenìbile 
per la stessa loro soprawiven-' 
za. 

Insediato il comitato per la politica economica 
ROMA — É tuta insediata «eri a Palazzo Oao> i comitato per la postica 
economica • sociale. l'organismo 4 presieduto da Antonio Pedona ed è 
composto da Bruno CoEe. Giuseppe De Riti. Em*o Cerea*. Afeerto Marone*. 
Franco Monagtono. Godo Bey. Stefano Sandn. Govanrs Somoe>. lugi Spa
venta. Giacomo Vaoago. 

Boom delle banconote da 100 mila lire 
ROMA — Qua» la meta daflt banconota «n orcotanone n rtafca è costituito 
ormai da per» da 100 mia tra. Contemporaneamente « diminuita la presenta 
da» tagli pw pccoi nei portafogli degli italiani. 

Sciopero autotrasportatori merci CGIL 
ROMA — Quattro poro di sciopero deo> autctrasportttan merci non dipen
denti sono stati proclamati data federatone trasporti deSa CGC par la sotu-
irone dai problemi deBe tariffe, la prime due giornata di coopero avvarranno 
130 ed 31 del mesa, te altra due 4 13 e * 14. 

Manifestazione • Roma per la Ducati 
ROMA — U H M r a i x l » ^ » per 009 urta rnanrff^taiiorw a Roncai m«nrste-
ro dartndusfjia. dai lavoratori dela Ducati di Bologna I lavoratori chiedono 
Che i governo u impegni Orettameote per la totonone M i vertenza. 
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3 / Crisi e ristrutturazione: 

l'industria italiana di fronte 
alia sfida degli anni '80 

Olivetti, 
la svolta 
americana 

Ministero 
per la Cultura 
*'L'r*apropmtii r tot confronto con U principali esperienze europee 

Roma, Giovedì 19 gennaio ale are 9,3») 
Residence Riptru Via Ripetu, 231 

Salato del Sindaco di Roma U. Veterc 
Apertura dd convegno 

R. Serri Presidente dciTArci 
Relazioni introduttive. 

E. Cheli - C MaccbatOa - A. CUappcOl 
Relazioni di: 

J. SaBob Direttore di Gabinetto 
del Ministero della Cultura di Francia 

Oo. Mario Trinidad Sottosegretario di Stato alla Cultura di Spagna 
Partecipano 

L. Lagorio Ministro dello Spettatolo 
G. Galasso Sottosegretario Ministero Beni Culturali 

Interventi di: 
G.C. Argaa, A. Bonito Ofrra, C Bado, S. Gota*. 

G. Chiarante, L. Covati*, C De Micbefi», 
M. Detto. F. Ferri, F. Gesualdi, V. GUcrt, J.-J. Lebtt, 

O. Lettini, A. Minarci, R.Nkotinl, G. Orse*». M. Pisani, 
C. Ripa di Meana, M. Scapano, A. Stroni, P. Severi, 
F. Sffiatt, G.P. Sodano, G. Tajnbwraao, W. VrHraaa, 

C Marte», V. V'ha, P. Volponi. 
Presidenza: 

R. Ripariti, R. Sarabtla 

Comune di Roma 
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Condizione 
operaia 
e nuove 
tecnologie 

MILANO 

L'organizzazione del lavoro guidata dal computer 
nella grande società di vendita per corrispondenza 

Taylor e catene 
arrivano invece 
al Postai Market 

Grandi mutamenti sono avvenuti nei diversi settori produttivi e nei servizi - L'euforia per la cultura 
dell'impresa e la contraddizione con lo stato dell'amministrazione pubblica - Un sindacato da riciclare 

Rivoluzione informatica? Fatta 
Migliaia e migliaia di operai e tecnici 
hanno già cambiato lavoro o mansione 

MILANO — Nel gran calderone del mondo del lavoro mila
nese l'informatica e I suoi derivati — le -nuove tecnologie; 
come si dice comunemente — hanno agito alla stregua di un 
Immenso mestolo che tutto ha rivoltato. In pochi anni, l'uno 
dopo l'altro, praticamente tutti I settori della produzione e 
del servizi sono stati Investiti e trasformati, tanto che In 
pratica nulla di ciò che si vede oggi è paragonabile a ciò che 
si vedeva solo un decennio fa. Sono stimabili in alcune centi
naia di migliala l lavoratori che in questi anni hanno cam
biato In tutto o In parte 11 proprio lavoro, o se non altro il 
proprio modo di lavorare. 

Perché così va II mondo, oramai: sembra ieri che si faceva
no I convegni per annunciare come Imminente una nuova e 
più profonda rivoluzione Industriale, e già bisogna che ci 
arrendiamo, e comprendiamo che una prima fase di quella 
rivoluzione è già bcll'e conclusa, e che questa città più di ogni 
altra In Italia ne porta ben in vista I segni. Di alcuni di tali 
segni è probabile si parlerà ancora per i prossimi decenni, 
tanto radicale appare la trasformazione di alcuni assi por
tanti dell'economia, della cultura, della stessa coscienza col
lettiva della citta e della gente che vi lavora. Altri, minori, 
scompariranno e forse addirittura stanno già scomparendo, • 
per lasciare spazio ai prodotti della seconda e poi delle suc
cessive fasi della rivoluzione che è in atto. E altre centinaia di 
migliala di persone torneranno a cambiare lavoro, o a veder 
mutare drasticamente il lavoro che pure continueranno a 
fare. E poi ancora due, tre, molte volte, come e più di come è 
già successo in questi anni, all'ombra dei convegni sulla rivo
luzione industriale. Alcuni mestieri sono scomparsi e altri 
scompariranno ancora. Nel frattempo nuovi mestieri nasce
ranno, nuove figure professionali si affermeranno. 

Sembra 11 solilo discorso futuribile, e invece no. È tutto già 
successo. Si pensi alle linee di montaggio dell'Alfa Romeo, 
dove — senza giungere a vertici giapponesi — l'automazione 
ha fatto II suo ingresso già da tempo. Si pensi alla trasforma
zione — questa si radicale — che ha investito tutta l'editoria 
milanese, con i suoi giornali, le sue grandi case editrici, le sue 
grandi tipografie, nelle quali II computer ha sostituito 11 
piombo e un corso di riqualificazione di poche settimane ha 
sostituito professionalità operaie ricche di decenni. Si pensi 
alle linee di produzione delle grandi e piccole fabbriche dell'e
lettronica e delle telecomunicazioni, nelle quali si sono ab
bandonate le vecchie produzioni per fare spazio ai circuiti 
stampati e ai microprocessori. Si pensi ancora alle conse
guenze dell'introduzione dei videoterminali negli uffici delle 
sedi delle grandi aziende, nelle banche, nelle assicurazioni, e 
all'invecchiamento precoce di una serie di figure professio
nali nuovissime solo dieci anni fa (come per esempio le perfo
ratrici di schede, figure in rapido declino). Si pensi alle mi
gliaia di persone che lavorano nelle società di servizi per 
l'informatica o nei grandi -network' televisivi privati, che 
hanno qui la loro indiscussa capitale. Si pensi anche solo alle 
novità che la confusa e irrazionale diffusione del •personal' e 
dei minicomputers ha comportato nel lavoro quotidiano del
le migliaia di segretarie degli studi professionali, oggi spesso 
alle prese, oltre che con i clienti e la corrispondenza, anche 
con i libri IVA e con tutta la relatixa amministrazione. 

Difficile, semmai, è trovare le poche isole incontaminate 
dell'innovazione. Che pure ci sono, e che appaiono anzi peri
colosamente concentrate in quell'autentica palla al piede del
lo sviluppo che rischia di essere l'amministrazione pubblica, 
Certamente la scuola assomiglia troppo a ciò che è sempre 
stata; certamente le poste, le tesorerie, le amministrazioni 
pensionistiche, sanitarie e persino quelle automobilistiche 
non seguono il passo della città. E valga per tutti l'esempio 
del palazzo del Provveditorato agli studi che rischia letteral
mente di crollare sotto il peso della montagna di carta che ha 
ingoiato In questi decenni, e che ormai canagliescamente 
trattiene solo per sé decine e decine di migliaia di fascicoli 
personali di altrettanti insegnanti, tutta roba diventata asso
lutamente Inaccessibile dato il precario equilibrio delle stmt-
ture. 

Si potrebbe anche sorridere della vendetta del vecchio pa
lazzone. In verità non sembra azzardato intravvedere al di là 
dell'ironia che tutti ci oppone alla burocrazia, il segno di un 
certo approfondimento del solco che da sempre in qualche 
modo divide Milano dalla capitale, madre di tutte le burocra
zie. Alla fine della prima tappa della trasformazione, Milano 
riscopre rinnovata la propria vitalità e afferma una propria 
nuova centralità: una centralità fondata sui solidi pilastri 
della produttività e dell'innovazione. Una centralità — e que
sta è la questione di più significative conseguenze politiche 
— basata sulla riscoperta dell'impresa, e quindi sull'iniziati
va privata. Dopo la lunga fase della stagnazione e della crisi, 
nel corso della quale al polo pubblico si sono tranquillamente 
addossate le drammatiche conseguenze sociali del crollo di 
decine di imprese portate al fallimento dai giovani rampolli 
di molti titolati casati dell'imprenditorialità lombarda, l'im
presa privata milanese si riscopre pura siccome un angelo e 
pronta al grande balzo. 

Le riunioni delle associazioni imprenditoriali da tempo si 
traducono in sedute di iniezione di orgoglio padronale e in 
tribunali aperti contro l'inefficienza della mano pubblica; 
d'altra parte decine di migliaia di professionisti misurano 
quotidianamente quanto tale inefficienza sia effettivamente 
di ostacolo a una politica di sviluppo. Il 'partito dell'impresa' 
conquista dunque nuovi adepti. E non è ovviamente solo un 
mutamento culturale. In realtà la rivoluzione informatica ha 
anche la conseguenza di contribuire a una grandiosa ridistri
buzione di funzioni, e quindi anche di potere. In questo pro
cesso Milano ha tutto da guadagnare: qui sono alcuni del 
principali centri di produzione di computer, e qui hanno sede 
molte delle aziende che contano nei servizi all'informatica. 

Tramontata l'epoca nella quale nel bene e nel male tutto 
doveva prima o poi far riferimento a Roma, ai ministeri, al 
governo o — quando andava bene — al Parlamento, una 
certa imprenditoria milanese ritrova il gusto della sfida, del
la lotta e persino dell'affermazione. E una consistente parte 
del ceto medio milanese ne gode, si fa partecipe di un proget
to che da economico sempre più diviene esplicitamente poli
tico. Potrà sembrare una tesi ardita, ma il 20% dei voli otte
nuti dal Partito repubblicano a Milano nelle ultime elezioni è 
lì a testimoniare che qualcosa di profondo si è mosso negli 
orientamenti di grandi masse. E certo prove non ce ne sono, 
ma non è difficile ipotizzare che a questo sommovimento non 
sia poi del tutto estraneo il 'grande mestolone' dell'informa
tica e più in generale dell'innovazione tecnologica. 

Il quale — e questo è un dato assolutamente incontroverti
bile — ha già Intanto ottenuto l'effetto di mettere di fronte a 
un bivio tutto il movimento operaio, dai suoi protagonisti 
fino alle sue organizzazioni. Vacilla una certa vecchia co
scienza operala, scossa dalla trasformazione del vecchi me

stieri che ne sostituivano il pilastro. E vacilla un tradizionale 
modello di sindacato, che si fondava a sua volta su un model
lo di fabbrica che non c'è più. Non reggono, Infine, neppure le 
vecchie divisioni tra operai e impiegati, una volta che tanti 
operai hanno indossato il camice bianco e lavorano a un 
terminale, e tante migliala di Impiegati si trovano Invece per 
la prima volta a fare I conti con un lavoro a ritmo vincolato, 
controllato elettronicamente a distanza fino al decimo di 
secondo. 

Sono problemi con l quali tutto 11 sindacato, tutta la sini
stra devono già fare I conti, ovviamente non solo qui. Ma qui 
questo processo è più avanti che altrove, e qui meglio che 
altrove se he vede la complessità e l'articolazione, al di là del 
singolo settore o della singola fabbrica. È questa consapevo
lezza che dà un rilievo tutto nuovo allo sforzo di adeguamen
to del sindacato in questa area: se qui si perde 11 treno, non ci 
sarà un'altra stazione per riacciuffarlo. 

Dario Venegoni 

MILANO — Decine di offici
ne, una dopo l'altra, alla che
tichella, hanno lasciato l'a
rea urbana, spostandosi 
sempre più lontano, a rag
giera: 11 Duomo, che per de
cenni ha fatto un po' da cala
mita per le più disparate at
tività industriali, da qualche 
tempo sembra aver Invertito 
l poli, tanto da funzionare in 
senso inverso, allontanando 
il più possibile da sé ogni ci
miniera. È 11 processo che è 
stato detto di «terziarizzazio
ne» della città: si allontana 
l'industria che viene pro
gressivamente sostituita dal 
commercio e dal servizi. Già 
al censimento dell'81 risultò 
che a Milano gli addetti all' 
industria costituivano poco 
meno di un terzo del totale, 
largamente surclassati dagli 
addetti al terziario. 

É nata da questa constata
zione una pubblicistica lar
gamente deviante secondo la 
quale a questa trasformazio
ne avrebbe corrisposto una 
buona dose di «imborghesi
mento» della massa dei lavo
ratori milanesi. Ai colletti 
blu si sostituivano i colletti 
bianchi. Alle fumose officine 
gli ovattati uffici dei centri 
direzionali, alla fatica del 
ritmo vincolato 1 privilegi di 
chi In qualche modo fa quel
lo che vuole. 

La verità è un'altra. In 
realtà, anche sotto la spinta 
dell'innovazione tecnologi

ca, uffici, fabbriche e magaz
zini si sono trasformati al 
punto che quella distinzione 
ha perso gran parte del pro
prio significato. Tanto che si 
assiste al singolare fenome
no per cui mentre in diversi 
casi nell'industria la vecchia 
catena viene smantellata e 
sostituita dal lavoro a Isole, è 
proprio in certi spezzoni del 
terziario che trova nuove e 
insospettate applicazioni la 
classica organizzazione del 
lavoro inventata da Taylor 
ormai un'ottantina di anni 
fa. 

Uno di questi esempi — 
forse 11 più compiuto, e an
che uno del meno conosciuti 
— è quello della Postalmar-
ket, là società di vendite per 
corrispondenza che agisce In 
tutta la penisola e che per 
tanti anni ha rappresentato 
il fiore all'occhiello di Anna 
Bonomi, la signora della fi
nanza milanese, più nota qui 
per essere alla testa di un im
pero immobiliare che le ave
va fatto guadagnare il titolo 
di «padrona di mezza Mila
no». Ora Anna Bonomi ha 
mollato anche questa società 
al figlio Carlo, ma ancora 1" 
ultimo catalogo della Postal-
market ospita in seconda di 
copertina il tradizionale sa
luto alle clienti della famosa 
signora; un vezzo che resiste, 
evidentemente, al mutare 
della composizione dei con
sigli di amministrazione. 

La Postalmarket è la più 
vecchia società di vendite 
per corrispondenza In Italia. 
Nata nel '58, ha arricchito il 
suo catalogo fino a compren
dere alcune decine di ml-
gliaiadi opzioni diverse, dal
le magliette al mobili, agli e-
lettrodomestici. Oggi ricopre 
una parte preponderante nel 
mercato italiano, il quale — 
va detto — è molto inferiore 
per volume d'affari a quelli 
di tutti gli altri principali 
paesi industrializzati. 

L'azienda funziona come 
una gigantesca catena di 
montaggio. Non si montano 
macchine; qui l'obiettivo è 
preparare i pacchi secondo le 
indicazioni del clienti. Circa 
1.5G0 lavoratori garantisco
no la preparazione, l'imballo 
e la spedizione di alcune de
cine di migliala di pacchi al 
giorno. Un lavoro Impressio
nante, guidato dall'autorità 
sovrana costituita dal com
puter, il quale seleziona gli 
ordini, li scompone a secon
da di suol criteri di priorità e 
distribuisce il lavoro ai sin
goli lavoratori nelle diverse 
prestazioni lungo la catena. 
Chi è lì non ha da fare altro 
che prendere nella parte di 
magazzino di sua competen
za il pezzo tale e lanciarlo in 
un contenitore numerato 
che passa poi alla postazione 
successiva. Così migliala di 
volte al giorno, sempre gli 
stessi gesti, sempre gli stessi 
prodotti. Alla fine come d'in
canto, secondo un ordine che 
sfugge a tutti e che in pratica 
è noto solo al computer, il 
pacco è pronto e parte. 

La velocità è tale che la 
Postalmarket si sta organiz
zando per potenziare gli or
dini per telefono con l'obiet
tivo dì riuscire a fare partire 
il pacco verso il cliente nell' 
ambito della mezza giornata 
successiva alla chiamata. Su 
quel che succede poi, 1 diri
genti della società preferi
scono stendere un velo di 
pietoso silenzio: la prover
biale celerità delle poste ita
liane rischia il più delle volte 
di vanificare del tutto tanto 
sforzo di celerità. E il merca
to è così vasto da impedire di 
pensare all'organizzazione 
di un proprio autonomo ser
vizio di distribuzione (il qua
le, infatti, copre con corrieri 
le aree più vicine al magazzi
no, per non più del 10% del 
totale del volume di traffico). 

In questo campo l'innova
zione tecnologica ha aperto 
le porte di un potenziale svi
luppo altrimenti lnavviclna-
bile. Ma ha avuto anche la 
conseguenza di portare nel 
cuore del terziario milanese 
le tematiche del lavoro pro
prie della più classica indu
stria moderna: 11 rapporto 
tra l'uomo e la macchina, 11 
controllo del tempi, il lavoro 
a ritmo vincolato, l'aliena
zione delle fasi ripetitive. Al
tro che colletti bianchi! 

Il mercato del «software» ha trovato a Milano un centro di aggregazione - La maggioranza lavora 
in società con meno di cinque dipendenti - Un settore appena nato che già si ristruttura 

In azione 15 mila programmatori d'assalto 
MILANO — Circa quindici
mila giovani milanesi — tec
nici, diplomati, ma più spes
so laureati — sono oggi im
pegnati in attività che solo 
vent'anni fa non avrebbero 
avuto ragione di esistere: so
no analisti, programmisti, 
ricercatori alle dipendenze 
di società di servizi per l'in
formatica. È un mondo nuo
vo, nato in modo disordinato 
talora anche turbolento, all' 
ombra della grande diffusio
ne del computer. Centinaia 
di aziendine sono sorte, si so
no sviluppate e sono sparite 
nel giro di pochi anni: il ge
nio si è talora mescolato al 
pasticcione, e insieme a ser
vizi superqualificati si sono 
rifilati anche tanti bidoni. 

D'altra parte così è stato 
ovunque, nel mondo, all'ini
zio dì un mercato del tutto 
nuovo: in tanti ci han prova
to, poi pian piano il giro del 
concorrenti s: è selezionato, 
e hanno retto solo quelle a-
ziende che davano un mini
mo di affidabilità. 

In Italia, solo quattro, cin
que anni fa, c'è stato un pe
riodo di euforia nel quale si 
vendeva di tutto, solo che a-
vesse la parvenza di un com
puter. e che ci fosse qualche 
tecnico disposto a giurare 
che con quella macchina lì si 
potevano fare miracoli. Pro
fessionisti. artigiani, indu-
strialotti si sono gettati sulla 
novità da sprovveduti, e non 
sempre hanno fatto buoni 
affari. In molti casi le mac
chine comprate non serviva
no affatto allo scopo, e sono 
tornate sul mercato come 
ferrovecchio. 

L'euforia ha contagiato 
anche alcuni programrr.ato-
r., i quali hanno pensato dì 
potersi mettere in proprio, in 
concorrenza con la vecchia 
ditta di appartenenza, nel 
mercato del «software», e 
cioè dei programmi che ren
dono concretamente utiliz
zabile la macchina elettroni
ca. li ragionamento era sem
plice: io so tutto di questa tal 
macchina, e ti vendo tutti i 
programmi relativi a minor 

prezzo rispetto alla casa ma
dre. Per un po' è andata be
ne, poi però la casa madre ha 
rinnovato la macchina, e il 
novello imprenditore è rima
sto a terra. Molti — ci dicono 
Andreina Mandelli e Massi
mo Gualzetti, che lavorano 
in due importanti società del 
settore, e hanno collaborato 
con altri alla stesura di una 
ricerca sull'argomento per la 
Camera del Lavoro di Mila
no —hanno imparato così a 
loro spese che questo è un 
settore in continua evoluzio
ne, e che non è concesso a 
nessuno di non aggiornarsi. 

•Adesso il bailamme è fini
to — dice Andreina Mandelli 
— e il settore si va ristruttu
rando. Ce meno avventuri
smo; hai a che fare con clien
ti più avveduti, e ci sono an
che aziende nuove, molto ca
ratterizzate sul terreno della 
qualità». 

In regresso è anche il feno
meno del lavoro nero, o me
glio del doppio lavoro, che 
Impegnava soprattutto i di

pendenti delle imprese mag
giori, i quali si tenevano il 
posto al caldo, senza grande 
impegno, e «arrotondavano» 
poi con collaborazione varie 
in aziendine più o meno 
•sommerse». Nell'ambiente 
c'era chi li chiamava i «pipi
strelli» questi tecnici, «perché 
di giorno stanno chissà dove 
e poi spuntano al tramonto 
con i loro svolazzi nervosi». 

•Bisogna stare attenti a 
non banalizzare tutto — av
verte Massimo Gualzetti —. 
In alcuni casi si tratta di una 
spinta puramente legata ai 
soldi. Ma in altri, in un setto
re così diversificato, la spin
ta a più lavori risponde an
che a un'esigenza di sviluppo 
della professionalità, o ma
gari anche al tentativo di 
trovare la strada per la fon
dazione di un'azienda pro
pria». 

Ancora oggi, in effetti, do
po che il settore ha passato 
una prima «scrematura», ol
tre la metà degli addetti la
vora in aziende che hanno fi--
no a 5 dipendenti. £ anche le 

aziende maggiori hanno alle 
loro dipendenze poche deci
ne di lavoratori. E in defini
tiva un settore che fonda le 
proprie speranze sulla quali
tà piuttosto che sulla quanti
tà, e anzi non v'è dubbio che 
sono avviate a uno sviluppo 
più interessante proprio le 
attività a più alto contenuto 
professionale, a scapito di 
quelle meno qualificate. 

La maggioranza di tutte le 
società è raccolta nelle regio
ni del nord, e la maggioranza 
di queste ha la propria sede a 
Milano. Qui hanno sede del 
resto alcune tra le principali 
aziende produttrici di infor

matica e di telecomunicazio
ni. si pensi, alla IBM, alla 
Honeywell, e poi alla Italtel. 
alla Telettra, alla Face Stan
dard, solo per fare pochi no
mi. Di lì si sono staccati mol
ti dei tecnici che oggi dirigo
no proprie aziende anche as
sai promettenti. 

•Ma più In generale anche 
quello del software — dice 
Andreina Mandelli — non è 
che uno dei settori più qua
lificati del cosiddetto terzia
rio avanzato. È piuttosto na
turale che vada di pari passo 
con lo sviluppo delle società 
di consulenza, di pubblicità, 
di ricerca di mercato, di or
ganizzazione aziendale, ecc. 

Di tutte quelle società in al
tre parole che hanno avuto il 
loro centro a Milano, e che 
hanno fatto di questa città il 
centro essenziale per la ri
strutturazione dell'Impresa». 

In effetti anche questa è 
una novità di questi anni. 
Quante volte i lavoratori, i 
consigli di fabbrica si sono 
trovati alle pret>c con proget
ti, programmi di ristruttura
zione e di riorganizzazione 
importati da fuori dell'azien
da! Discutere di organizza
zione quando ormai la mac
china è già lì, e il programma 
applicativo è già bell'e fatto è 
evidentemente difficile. E 
spesso anche velleitario. 

•Il punto è quello di orga
nizzare la partecipazione del 
sindacato e del lavoratori fin 
dalle prime fasi della con
trattazione tra l'azienda e 1 
venditori di sistemi compu
terizzati. e poi tra l'azienda e 
le società di software», dice 
Gualzetti, sapendo di dire 
con semplicità una cosa che 
assomiglia più a un mirag
gio che a un obiettivo sinda
cale. «Noi abbiamo fatto un 
breve corso di base per i diri
genti sindacali, ci stiamo or
ganizzando, siamo alla fa* 
se-» dell'alfabetizzazione di
ciamo noi. E lui annuisce. SI 
vede che era ciò che pensava, 
ma gli seccava dirlo cosi bru
talmente. 

d.v. 
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Si stringe sulla CONSOB 
ancora senza presidente 
Nuovo espediente per rinviare parte delle nomine nelle casse - Il ministro del Te
soro Goria polemico con Baffi sui tassi d'interesse - Replica dei sindacati 

ROMA — «La tutela del risparmio spetta alla Banca d'Italia e non alla CONSOB, 1 cui compiti di controllo e di tutela sono 
marginali», ha detto Paolo Baffi, ex governatore della Banca d'Italia, alla commissione Finanze e Tesoro della Camera. Ma 
ha anche detto che «chi ha Investito in azioni ha perduto dal 1970 in poi 1*85% del suol Investimenti. Non c'è da stupirsi 
quindi dello scarso afflusso di capitali di rischio alle imprese e non bisogna dimenticare che 11 finanziamento attraverso 
azioni è sempre molto oneroso». Baffi ha consigliato 11 Tesoro a emettere certificati di credito reali, con interessi non 
superiori all'inflazione, e di ridurre le emissioni. Una dichiarazione del ministro Goria, emessa in serata, gli replica che 
•non può». La commissione 
Finanze e Tesoro sentirà 
ancora il ministro Goria, la 
prossima settimana, poi 
tenterà di dare delle rispo
ste. Un comitato ristretto 
cercherà di tirare le conclu
sioni dell'Indagine. L'audi
zione di Paolo Baffi ha ag
giunto poco al quadro: ha 
detto che fra Vigilanza e 
Banca d'Italia c'è collabora
zione — ma evidentemente 
si tratta di intendersi sul co
me e cosa fare — ed ha con
sigliato prudenza sia nel 
concentrare In Borsa le con
trattazioni di obbligazioni 
come pure nell'autorizzare 1 
•fondi comuni» ad Investire 
all'estero. Baffi è favorevole 
alla «Borsa unica», cioè alla 
concentrazione degli affari, 
di fatto, sulla piazza di Mila
no. 

Il governo intanto non 
riesce a nominare 11 presi
dente ed i due commissari 
scaduti: l'ipotesi che 11 presi
dente della CONSOB venis
se nominato gì*.questa set
timana era data ieri come 
ormai caduta. L'ultima tro
vata in fatto di nomine è 
una discriminazione per 
scadenze: «Circolano in sede 
governativa ipotesi assurde 
— hanno dichiarato Ieri gli 
om Sarti e Triva — si Inten
derebbe approntare le no
mine limitatamente a quelle 
scadute li 31 dicembre 1981 
ed in prorogatlo da allora. 
Anziché sanare urgente
mente una situazione inso
stenibile si determinerebbe 
una prassi Inaccettabile che 
sancirebbe l'omissione da 
un preciso obbligo». 

La FISAC, FIB e UIB 
hanno pure reagito al dinie
go di contrattazione dell'or
ganico comunicato dal pre
sidente vicario della CON
SOB Bruno Pazzi dichia
rando che «troppo tempo è 
durato 11 balletto sul regola
mento del personale.perché 
possa continuare. È bene 
che di ciò tenga conto lo 
stesso ministro del Tesoro, 
In pendenza delle nomine 
per ricostituire il vertice del
ia CONSOB. perché 11 gover
no vari senza ulteriori Indu
gi le nomine accompagnan
dole con la indicazione della 
rriorità del regolamento fra 

compiti dei nominati». 

Attivo valutario 
di 3800 miliardi 
Dollaro a 1710 
I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

18/1 
1710 
607.25 
198.605 
539.695 

29.747 
2408 
1881,625 

167.695 
1371.37 
1368.65 

7.306 
763.105 

86.10 
217.395 
208.5S5 
287.60 

12.695 
10.678 

17 /1 
1692 
607.64 
198.57 
540.23 

29.752 
2414.90 
1881.60 

167.83 
1372.46 
1360.50 

7.242 
761.825 

86.193 
216.855 
208.125 
286.96 

12.557 
10.663 

ROMA — Il dollaro è tornato 
Ieri a 1710 lire con un rialzo 
di ben 18 lire. L'oscillazione è 
forte ma nell'ordine delle co
se, data la natura «psicologi
ca» delle precedenti due gior
nate di ribassi. 

La bilancia del pagamenti 
valutari dell'Italia ha chiuso 
11 1983 con un attivo di 3800 
miliardi. Il mese di dicembre 
si è chiuso con un passivo di 
392 miliardi; mancano I dati 
di dettaglio per stabilire se 
questo disavanzo è connesso 
con l'andamento export-Im
port delle merci. La posizio
ne valutaria complessiva è 
invece ulteriormente miglio
rata per l'afflusso di capitali 
introdotti dalle banche per 
377 miliardi in dicembre e 
4.945 miliardi per l'intero an
no. A fine 1983 quindi le ri
serve valutarle ufficiai! ri
sultano aumentate di 8.769 
miliardi. 

ROMA — 11 governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi (che è anche presidente 
dell'Ufficio italiano cambi) ri
fiuta scelte velleitarie in mate
ria di liberalizzazione dei rap
porti valutari con l'estero. Que
sto è il senso delle comunicazio
ni svolte ieri dal governatore 
davanti alla commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato che 
lo aveva convocato — su richie
sta del PCI e della Sinistra In
dipendente — per meglio com
prendere gli effetti sulla mone
ta della revisione della legisla
zione valutaria (il disegno di 
legge governativo è in discus
sione nelle commissioni Giusti
zia, Industria e Finanze di Pa
lazzo Madama). 

La posizione del governatore 
— hanno commentato i senato
ri comunisti Renzo Bonazzi e 
Sergio Pollastrelli e l'indipen
dente di sinistra Filippo Cavaz-
zuti — «suona come un medita
to avvertimento al governo nel 
momento in cui vuole appre
starsi a ridisegnare la politica 
valutaria dei prossimi anni». 

Carlo Azeglio Ciampi — su
bito dopo ha preso la parola il 
ministro del Tesoro Giovanni 
Goria — ha proceduto a una 
lunga e dettagliata analisi delle 
vicende valutarie italiane negli 
ultimi trent'anni collegandola 
all'andamento dell'economia. 
L'ultimo decennio è stato se
gnato da forti restrizioni valu
tarie: che cosa accadrebbe oggi, 
quando la bilancia dei paga
menti ha segnato, nel 1983, un 
attivo di 3.800 miliardi di lire, 
se si restituisse completa liber
tà alle transazioni con l'estero? 
Ciampi ha risposto prevedendo 
una domanda di attività finan
ziaria sull'estero notevolmente 
elevata. Il soddisfacimento di 
questa domanda dovrà, invece, 
essere graduale: «È idealistico 
— ha detto Ciampi — ipotizza
re una bilancia dei pagamenti 
tanto solida da poter sopporta
re in breve tempo un aggiusta
mento di portafoglio di così ele
vate proporzioni. Ma anche 
questo processo graduale ri
chiede condizioni strutturali 

Ciampi: le norme 
valutarie servono 
a governare la lira 
Nell'udienza al Senato il governatore della Banca d'Italia avver
te i «liberalizzatori» delle responsabilità che si assumono 

Posizione finanziaria sull'estero dell'Italia 
(consistenze In miliardi di dollari) 

V O C I 

PASSIVITÀ 
Banca d'Italia e Uic 
Aziende di credito. 

posizione debitoria netta 
Altri operatori: 

prestiti dell'estero 
TOTALE 

ATTIVITÀ 
Banca d'Italia e Uic (1) 
Altri operatori: 

prestiti all'estero 
crediti commerc. netti 

TOTALE 
SALDO 

1976 

- 7.5 

- 4,0 

-13,8 
-25.3 

4.1 

2.7 
8.7 

15.5 
- 9.8 

1979 

- 2.0 

- 8.6 

-17.6 
-28.2 

19.9 

3.4 
16.1 
39.4 
11.2 

1980 

- 2,2 

-15.9 

-23,6 
-41.7 

24.6 

3,6 
14.8 
43.0 

1.3 

1981 

- 2.0 

-13.4 

-33,2 
-48.6 

21.3 

3.6 
10.2 
35.1 

-13.5 

1982 

- 1.3 

-10.6 

-39.0 
-50.9 

15.0 

3.8 
• 11.4 

30.2 
-20.7 

1983 
sett. (2) 

- 1.2 

-12.2 

-40,0 
-53.4 

20.2 

— 
— 

(-20.0) 

(11 Al retto óel'e riserve aurea Dal 1979 sono inclusa la attinta in ECU a trenta di cessioni in oro 
121 Dati provvisori e parna'mento stimiti 

dell'economia e del mercato fi
nanziario che rendano appeti
bili l'impiego in Italia del ri
sparmio nazionale e di una 
quota di quello che si genera 
all'estero.. 

E anche quando — la pro
spettiva non è prossima — si 
potrà giungere a una liberaliz
zazione più ampia, per il gover
natore Ciampi bisognerà pre
vedere «un ordinamento che 
mantenga alle autorità valuta

rie strumenti amministrativi 
sufficientemente elastici per 
interventi congiunturali utili a 
fronteggiare situazioni di emer
genza». 

Il ministro del Tesoro Gio
vanni Goria — al pari di Ciam
pi — ha usato toni cauti: «Il go
verno — ha detto —, pur con la 
necessaria prudenza, intende 
perseguire un processo di libe
ralizzazione dei vincoli finan
ziari, processo che sarà comun

que caratterizzato da grande 
vigilanza e dall'obiettivo fon
damentale di agevolare e non 
turbare i marcati». 

I senatori comunisti e della 
Sinistra indipendente hanno 
giudicato la liberalizzazione va
lutaria «un obiettivo desidera
bile», ma per il quale non esi
stono ancora «le condizioni suf
ficienti». Modifiche alla legisla
zione vigente — hanno dichia
rato Bonazzi, Cavazzuti e Pol
lastrelli — si rendono necessa

rie «per rispondere prima di 
tutto alla esigenza di riordino, 
di certezza, di semplificazione e 
di pubblicità di una normativa, 
formatasi nel tempo, comples
sa e disordinata, spesso con
traddittoria, in gran parte co
nosciuta soltanto da pochi e-
sperti nella materia e fonte di 
arbitri e discriminazioni nella 
sua applicazione quotidiana». 

L'alternativa — hanno con
cluso Bonazzi, Cavazzuti e Pol
lastrelli — «non è tra liberaliz
zazione e regime vincolistico, 
ma tra demagogiche concessio
ni che rischiano di mettere sul
lo stesso piano iniziative specu
lative contro la lira ed opera
zioni commerciali o di investi
mento mobiliare ed immobilia
re, ed un sistema che, in una 
situazione di persistente debo
lezza e squilibrio della nostra 
economia nei rapporti interna
zionali, favorisce gii investi
menti all'interno, lo sviluppo 
delle esportazioni e quello di un 
sistema di flussi internazionali 
dei capitali che non penalizzi 
l'economia italiana-. 

Nel corso dell'audizione di 
Ciampi e di Goria, durata oltre 
tre ore, il senatore comunista 
Francesco Martorelli ha posto 
due domande per sapere se il 
governo intende disciplinare 
anche le attività di carattere 
valutario condotte da imprese 
pubbliche italiane che attra
verso finanziarie costituite all' 
estero perseguono talvolta spe
ricolate operazioni di trasferi
menti di capitali o finanzia
menti «travestiti» a favore di 
gruppi privati (il caso ENT-
Tradinvest Bank-Banco Am
brosiano). Goria ha risposto 
che in tempi brevi la disciplina 
delle holding estere sarà com
pletata. La seconda domanda 
di Martorelli era diretta a co
noscere se la Repubblica di San 
Marino e la Città del Vaticano 
sono considerati agli effetti va
lutari Stati esteri. Goria ha giu
dicato la questione di natura 
politica e quindi tale da non 
rientrare nella sfera delle sue 
competenze. 

g. f. m. 

La Borsa reagisce 
all'avvertimento: 
tornano le flessioni 
MILANO — In Borsa, dopo 
tanto rialzo, sono tornate le 
flessioni, le cosidette irregolari
tà, dovute principalmente alla 
piccola speculazione che mone
tizza i guadagni acquisiti per ti
more del peggio. L'effervescen
za però non è spenta anche se 
ieri l'indice è finito alla pari. L' 
intervento della Consob ha get
tato un po' di acqua sul fuoco 
degli entusiasmi ed è servito so
prattutto da «freno psicologico* 
nei confronti della ecsidetta 
speculazione minuta, quella 
che sul mercato opera giorno 
per giorno (compra oggi e ri
vende domani), speculazione 
minuta quanto ad affari ma 
non per questo poco numerosa 
e quindi con un suo peso non 
indifferente. Il deposito pre
ventivo del controvalore al 40 o 
al 60 % su acquisti e vendite 

turba infatti assai poco banche 
e grandi gruppi, le cui trame 
hanno un respiro più vasto. 

'L'intervento della Consob 
— ha affermato Gianni Ricolti 
in una dichiarazione rilasciata 
all'Adnkronos — ta inteso co~ 
me un "avvertimento" nei con
fronti della speculazione più 
sfrenata, come dire: attenti, la 
Consob c'è'. Ricolti, che è uno 
dei più autorevoli operatori in 
premi sul mercato di Milano, 
mentre giudica così l'efficacia 
del provvedimento dell'altro 
ieri, ritiene difficile dare ora 
una valutazione dei provvedi
menti ripresi sabato scorso dal
la Consob per quanto riguarda 
precipuamente il mercato dei 
premi: per questi occorrerà at
tendere le prossime scadenze 
tecniche. 

Ma è proprio sul mercato dei 

premi che si sta attualmente 
giocando, la partita della ripre
sa borsistica e con essa anche 
l'immagine della Borsa. Gli ec
cessi stessi dell'euforia sono va
riamente considerati. Senza 
euforia e con un mercato spen
to chi andrebbe in Borsa ad in
vestire? La Borsa, lo ha ricor
dato Romiti, è fatta soprattut
to da chi offre titoli. Questi so
no i protagonisti: i glandi grup
pi. 

Quanto agli eccessi, si deve 
dire che la speculazione è sem
pre eccessiva e che comunque 
non è certo la speculazione mi
nuta a mettere in effervescenza 
il mercato, mentre lo sono le 
banche e i grandi gruppi i quali 
hanno ben chiaro dove si vuole 
arrivare. . - - " - -

La nostra Borsa poi favorisce 
gli eccessi proprio per i limiti 
intrinseci del listino, ridotto a 
poco più di 140 titoli. La Borsa 
è una scatola troppo piccola, 
dice a ragione il vice presidente 
della Borsa Gianni Borroni; il 
rischio delle esagerazioni flo
sce dallo stesso listino: 

r. g. 

«Mille Imprese in borsa» dice D 
Un solo ostacolo: non vogliono andarci 
ROMA — Può Carlo De Be
nedetti vendere il 40% della 
Olivetti alla AT & T senza 
che in qualche modo Inter
vengano gli azionisti della 
società? Una domanda del 
genere era nell'aria ieri 
quando 11 presidente degli a-
gentl di cambio di Milano, 
Fumagalli, proponeva una 
nuova normativa delle offer
te pubbliche di vendita delle 
azioni e una normativa per 
la traslazione dei pacchetti 
azionari di maggioranza. So
no solo alcune delle propóste 
con cui Fumagalli ha cerca
to di dare risposta agli inter
rogativi che si pongono di 
fronte a «sfide», come quella 
adombrata all'incontro te
nuto al Centro documenta
zione economica giornalisti, 
che sembrano appartenere 

più alla tecnica pubblicitaria 
che alla realtà. 

Luigi Arcutl, presidente 
dell'IMI; Fumagalli; Vitale 
dell'Euromobillare; gli Im
prenditori Buffetti e Danieli 
hanno parlato di una possi
bile, enorme dilatazione del
la borsa valori — dalle attua
li 150 società quotate, in par
te ritenute anche inadatte al
la quotazione, a un miglialo 
di società — proprio il mede
simo giorno in cui Paolo Baf
fi tornava a ricordare le per
dite subite dagli azionisti in 
borsa nel decennio passato. 
Queste perdite hanno qual
cosa a che fare col modo in 
cui sono gestite le società di 
capitali. 

D'altra parte le stesse per
sone hanno detto perché 
mancano le condizioni. Oltre 

alle «proposte» di Fumagalli. 
le quali Implicano profondi 
mutamenti nella legislazio
ne societaria, abbiamo senti
to da Vitale dire che «è sem
pre più difficile convincere le 
banche ad entrare nel sinda
cati per la collocazione di 
nuovi titoli»: e le banche ven
dono l'80% di tutte le azioni 
acquistate dai risparmiatori. 
D'altra parte, ha detto anco
ra Vitale, gli imprenditori 
per primi «non capiscono» la 
borsa. 

Molto ottimista Arcutl. 
Non solo per aver detto che 
potrebbero essere quotate 
mille società ma anche per il 
quadro che fa della situazio
ne. Il 90% dell'apparato pro
duttivo italiano, secondo 
una indagine IMI riferita da 
Arcutl, è costituito da im

pianti nuovi o abbastanza 
recenti. Il ristagno produtti
vo dunque non si deve a ri
tardo tecnologico ma a de
pressione congiunturale del
la domanda. L'IMI si propo
ne di stimolare le attività fi
nanziarie dirette delle im
prese favorendo la loro offer
ta di titoli. Tuttavia, va rile
vato che lo stesso IMI lo ha 
fatto finora in modestissima 
misura ed è ancora scarsa
mente attrezzato e orientato 
a fornire servizi e consulenza 
agli imprenditori. 

Uno studio del «Servizio 
Finanziario Italia» mette in 
evidenza la molteplicità del 
ruoli che potrebbero svolge
re servizi alle imprese del ti
po «banca d'affari» (mer-
chant bank all'inglese o alla 
francese). Tuttavia questa 

potenzialità viene derivata 
in maggior parte dalla espe
rienza in altri paesi ed in mi
nore misura da esperienze 
degli Istituti bancari e socie
tà italiane. D'altra parte una 
maggiore «commerciabilità» 
dei titoli di proprietà delle 
Imprese implica, alla base, 
che si sviluppi la professio
nalità degli imprenditori e 
dei risparmiatori, oggi per la 
maggior parte considerati 
soggetti passivi del mercato. 
Sì veda in proposito l'accen
to posto sul «fondi comuni», 
di cui banchieri ed assicura
tori sembrano apprezzare, 
soprattutto, la disponibilità 
di un largo pubblico ad affi
dare loro il denaro. Con quali 
garanzie all'investimento 
non si sa. 

r. s. 

FINO A 3.500.000 DI RISPARMIO 
Rno a 3.500.000 di risparmio sugli interessi: ecco perché conviene 
acquistare entro il 15 febbraio la Renault 9 ola Renault 11. 
Anticipo: solo il 10% e fino a 48 mesi di comode rateazioni, anche sen
za cambiali (salvo approvazione della Finanziaria), con il credito DIAC 
ITALIA la Finanziaria del Gruppo Renault. 

Anche per il resto della gamma: Renault 4, Renault 5, Renault 18, 
Fuego, Renault 20, Renault 30, Trafic e Cargo, in questo periodo le 
condizioni di vendita sono davvero straordinarie. 
Se acquistate in contanti, infatti, oltre alla supervalutazione dell'usato, 
avrete la garanzia che il vostro problema sarà risolto sotto tutti ipunti di vista 

FINO AL 15 FEBBRAIO 

RENAULT 11 3 o 5 porte, 1100 e 1400. 

E SU TUTTA LA GAMMA RENAULT 
TRATTAMENTO STRAORDINARIO SE ACQUISTATE IN CONTANTI 
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I 19 GENNAIO 1984 Accordo tra 

UCLA e 
Teatro Roma 

NEW YORK — Un accordo 
tra il Teatro di Roma e l'U
CLA, l'Università di Califor
nia di Los Angeles, è stato illu
strato all'istituto italiano di 
cultura di San Francisco da 
Maurizio Scaparro. «L'accordo 
è stato raggiunto tre giorni fa 
— ha detto Scaparro — nei 
prossimi tre anni stuelleremo 
quali vie sono possibili per far 
procedere congiuntamente il 
linguaggio teatrale e quello ci
nematografico». Scaparro ha 
anche mostrato una breve sin
tesi del suo «Don Chisciotte» 
televisivo. 

«Le bai» è 
candidato 
ali9 Oscar 

LOS ANGELES — Il nuovo 
film di Ettore Scola «Le bai» 
coprodottoda Italia, Francia e 
Algeria è stato presentato dal
l'Algeria come candidato alla 
•nomination» per l'Oscar per 
il migliore film straniero. An
che I ultimo film del regista 
svedese Ingmar Bergman 
«Fanny e Alexander» figura 
tra i film candidati alla «no
mination» per lo stesso Oscar, 
accanto a, tra gli altri, «Dans 
la ville bianche» dello svizzero 
Alain Tanner, «Carmen» di 
Carlos Saura, «Eia nave va» di 
Federico Fcllini. 

•" .fri rv ***^I&~J£&\ » i * 

ROMA — La data è fissata per il 10 febbraio. Quel giorno The 
Day After, l'ormai celeberrimo film sulla bomba atomica che 
distrugge Kansas City, uscirà nelle sale cinematografiche 
Italiane: In 160, per l'esattezza, contemporaneamente. Una 
•prima» di dimensioni gigantesche, quasi Inedite per l'Italia, 
orchestrata per l'occasione dalla Titanus, la casa di produ
zione e distribuzione specializzata in Fantozzi & Company 
che, fiutando l'affare, ha fregato sul tempo i funzionari della 
RAI intenzionati a mandare in onda The Day After In prima
vera. Adesso cosa succederà? In base alla legge che regola
menta l'arrivo dei film In tv, Raiuno dovrà attendere dieci 
mesi prima di trasmettere, nella versione «lunga» che dura 
più di tre ore, il lavoro delia ABC. Un bello scacco per i 
dirigenti RAI, certi, fino a qualche giorno fa — prima che la 
Titanus riuscisse ad accaparrarsi 1 diritti cinematografici del 
film dall'industrialeed ex attore di horror Mark Damon — di 
avere in mano l'esclusiva. 

Tra meno di un mese, dunque, vedremo al cinema The Day 
After e sapremo se 11 pubblico italiano accetterà o no la bruta
le, terribile sfida lanciata da questo film superraccontato, 
supersezlonato, supercommentato (e anche superodlato dai 
giornali di destra nostrani) che mostra l'olocausto atomico e 
l'impossibilità di un qualsiasi «giorno dopo». Ogni dubbio è 
lecito, anche se l'incredibile forza delle immagini, unita ad 
una sensibilità «antl- nucleare» sempre più diffusa, dovrebbe 
garantire al film un successo notevole. Non dimentichiamoci 
che In Germania, dove 1 Pershing sono già stati installati e 
dove le ferite della seconda guerra mondiale non sono del 
tutto cicatrizzate. The Day After ha incassato più soldi di II 
ritorno dello Jedi di George Lucas: come dire che le «guerre 
nucleari» vincono al botteghino le «guerre stellari». 

Certo, c'è odore di grande impresa commerciale in questo 
lancio monumentale alia 007, in questo battere il ferro finché 
è caldo. Ma tant'è. Un film del genere va visto e giudicato 
perquello che è; un grido di allarme, un manifesto di interes
se pubblico, una «sveglia» salutare. E a chi dice, negli USA ma 
anche da noi. che «il coro della paura finirà con l'intorpidire 

1 sensi della gente, che alla fine non si distinguerà più tra 
guerra vera e guerra immaginata», non resta che rispondere 
così: 11 pubblico è più Intelligente di quanto pensino questi 
signori, sa benissimo che The Day After è un film, ma sa 
altrettanto bene che è giunto il momento di aprire gli occhi, 
di guardare In faccia 1 rischi e gli orrori dell'apocalisse nu
cleare. È quanto conferma lo stesso Nicholas Meyer, sceneg
giatore raffinato (è suo il romanzo su Sherlock Holmes La 
soluzione sette per cento da cui Herbert Ross trasse l'omonimo 
film) e regista di The Day After, arrivato proprio l'altro Ieri In 
Italia per 11 lancio promozionale. 

Piccolo, nervoso, un gusto per le citazioni In francese e per 
le battute ad effetto, Meyer è politicamente un uomo di sini
stra «all'americana-»: è consapevole del limiti «drammaturgi
ci» del film (che, del resto, non ha sceneggiato lui) e di certe 
semplificazioni, ma ama ripetere che The Day After non è 
un'opera d'arte, non è un film da recensire. E Inizia così 
l'intervista: «In questi ultimi trent'annl la gente ha dormito, 
non si è chiesta il perché del riarmo, non ha neanche prote
stato per 1 miliardi di dollari spesi. È stato più semplice dor
mire, con 11 risultato che gli uomini politici. In America e 
altrove, hanno affrontato per noi 11 problema. E gli effetti 
sono sotto gli occhi di tutti. È questo il tragico paradosso dei 
nostri anni». 

— Senta, signor Meyer: nel suo paese 100 milioni di america
ni hanno visto il film alla tv e probabilmente si sono spaventa
ti. Ma che cos'è accaduto dopo? Ci sono state manifestazioni, 
appelli, movimenti di massa? E crede che «The Day After» 
potrà influire in qualche modo sulle prossime elezioni presi
denziali? 

«Una domanda alla volta. Avevo una ragione fondamenta
le per girare 11 film: volevo introdurre un tema "scottante" 
rifiutato a lungo dall'opinione pubblica americana e mobili
tare forze In favore del "congelamento" nucleare. Credo di 
esserci riuscito. Non ho visto folle oceaniche nelle piazze 
d'America, ma so che nel salotti e nelle cucine di questo paese 
adesso si parla della bomba.di strategia nucleare, di riarmo 

PARLA IL REGISTA DI «THE DAY AFTER» 
Finalmente vedremo in Italia il film sulla bomba 

atomica: esce il 10 febbraio in 160 sale. Nicholas 
Meyer: «La guerra nucleare non ha vinti, né 

vincitori, ecco perché bisógna arrivare al disarmo» 

La vera regia 
è di Reagan 
e Andropov 

Qui. 
accanto, il 
regista 
americano 
Nicholas 
Meyer In 
alto, due 
impressio
nanti 
inquadratu
re di «The 
Day After» 
presto sugli 
schermi 
italiani 

con molta preccupazlone. Sono state fatte Inchieste sul 
"giorno dopo del Giorno dopo" e naturalmente la maggior 
parte degli intervistati ha detto .di non aver cambiato idea 
dopo la messa in onda del film. È ovvio che sia così. Eppure 
qualcosa è cambiato. Io lo so , e anche Reagan Io sa. In 
quanto alle elezioni, non credo che Reagan sarà sconfitto. Ma 
certamente qualcosa camblerà, in meglio, nella composizio
ne del Senato e della Camera». 

— Nel famoso dibattito televisivo sul film, Henry Kissinger 
ha detto testualmente che «se i sovietici si convincono che gli 
Stati Uniti stanno moralmente e psicologicamente disarman-

i dosi, allora sì che avverrà quanto descritto dal film». Lei come 
1 risponde a Kissinger? 

«Con una battuta. Probabilmente Kissinger ce l'ha col film 
perché non è stato lui a produrlo (l'ex segretario di Stato fa 
parte del consiglio d'amministrazione della Century Fox -
n.d.r.). Ma ovviamente esiste anche un problema politico. Il 
mio non è un film di propaganda, non vuol dire alla gente 
cosa deve pensare: voglio solo far pensare. I cittadini si sono 
spaventati? È giusto che sia così, perché noi tutti dormiamo 
allegramente sopra un arsenale di Inaudita potenza. Ma Io 
sapete che la bomba caduta su Hiroshima aveva una forza 
distruttiva pari a 15mlla tonnellate di TNT, mentre oggi la 
testata nucleare più "piccola" ha una potenza di un milione 
di tonnellate di tritolo? I sovietici hanno bombe da 16 mega
toni: nove di esse basterebbero a distruggere tutti gli Stati 
Uniti. E Kissinger parla di allarmismo!». 

— E a chi afferma, nel suo paese ma anche in Europa, che 
un film del genere, di denuncia, lei lo ha potuto fare solo 
perché americano, lei che cosa risponde? Ritiene, insomma, 
che nell'Unione Sovietica «The Day After» sarà proiettato? 

«Certo, spero che il mio film venga fatto vedere anche In 
URSS. Le bombe atomiche, quando arrivano, non fanno di
stinzioni di nazionalità. Ma non capisco bene 11 senso della 
polemica. Perché dovremmo impedire al nostri cittadini di 
vedere The Day After? Dobbiamo forse sentirci In colpa se la 
televisione sovietica non produce film sugli orrori della bom
ba atomica?». 

— D'accordo, ma non guarda con un minimo di sospetto al 
boom delle pellicole «anti nuclear war» scoppiato oggi in Ame
rica? ^ 

•Questo è un altro discorso. Nessuno, tanto meno me, crede 
che le grandi major hollywoodiane si siano trasformate In 
organizzazioni pacifiste. Hollywood, da sempre, "sa "cattura
re" l'aria che tira e si muove di conseguenza. In America 
serpeggia la paura atomica e questa paura può rivelarsi un 
affare redditizio. Ecco perché è nato 11 "filone". Sarà sugge
stione, ma non dimentichiamoci che fu lo stesso Reagan a 
parlarenel 1981 di possibile guerra nucleare "locale" sul ter
ritorio europeo. E The Day After parte proprio da lì, da un 
incidente politico-diplomatico che mette In allarme le basi 
NATO di Berlino». 

— La stampa di destra del suo paese ha definito lei e I 
dirigenti della ABC «uomini di An<!ropov». Ma poi lo staff di 
Reagan, facendo buon viso a cattivo gioco, ha «rivalutato» il 
film perché confermerebbe le preoccupazioni del governo e 
quindi la necessita di un ulteriore aumento degli armamentL 
Non crede, insomma, di avere finito col fare un favore a Rea
gan? 

«E un rischio che ho corso, è vero. In teoria, dopo aver visto 
il film, molti cittadini avrebbero potuto pensare: Reagan ha 
ragione, abbiamo bisogno di più armi per evitare simili "inci
denti". Ma di fatto non è successo. I fascisti se la sono presa 
col film, però nessuno, al Senato, ha chiesto più bombe. Del 
resto, quando si maneggiano ordigni di tale potenza distrut
tiva l'unico modo per vincere è non giocare. Ecco perché Io, 
personalmente, non sono contrario ad un disarmo unilatera
le USA. Purtroppo Reagan e Andropov si stanno comportan
do con la mentalità dei cow boys e degli Indiani. Mentre noi 
abbiamo bisogno di trattative serie, di diplomatici Intelligen
ti, non di politici che parlano alle folle per avere più voti». 

— Un'ultima domanda, signor Meyer. Che cosa pensa della 
prossima installazione dei missili a Comiso, qui in Italia? 

«È tutto Inutile. È solo una tragica operazione cosmetica, 
fa parte di quel bluff a cui dobbiamo far finta di credere. Il 
potere deterrente è una fandonia, si piazzano 1 Pershing per
ché sono micidiali, perché impiegano sei minuti per arrivare 
sull'obiettivo. Siamo sotto una minaccia costante. E se è vero 
che nessuno vuole premere per primo 11 bottone, ricordiamo
ci che c'è sempre un dito pronto a scivolare su quel bottone*. 

Michele Anselml 

Ultraconservatore, nemico della scienza, persino razzista: così l'autore di «1984» giudicava 
Swift, eppure «Gulliver» era il suo libro preferito. Proviamo a vedere se aveva ragione 

Orwell contro Swift 
'Politicamente; scrisse 

George Orwell nel 1950, *Suift 
è uno di quelli che vengono co
stretti a una sorta di conserva
torismo perverso dalle follie 
del partito progressista del 
momento'. Disgustato dalla 
politica irlandese e europea 
dei uhig, Swift sposò nel 
1710-14 la causa del governo 
tory divenendo polemista e di
rettore di giornali filogoverna-
tivi e così uno degli intellettua
li e politici più influenti della 
Londra -augustea- della regi
na Anno e di Pope, Gay, Arbu-
thnot. Alla morte della regina, 
col conseguente crollo dei tory, 
si ritirò in Irlanda dove riversò 
il suo livore per la carriera 
stroncata prima nelle Lettere 
del drappiere (contro ti mono
polio monetario irlandese as
segnato a tale Wood), memora
bile polemici che ne fece un e-
roe nazionale ancorché prote
stante, poi nei grandi Viaggi di 
Gulliver (172S). 

Contro questo capolavoro 
OnrtU conduce nel suo saggio 
un'aspra requisitoria, rilevan
do il disprezzo di Swift per la 
scienza e la ricerca intellettua
le, la sua venerazione acritica 
degli antichi e relativa creden
za nelle degenerazione moder
na dell'uomo, il razzismo e il 
totalitarismo strisciante della 
sua società ideale (i cavalli 
Houyhnhnm) e naturalmente 
la sua inveterata repulsione 
per ogni manifestazione deWa-
nimale uomo. Eppure, aggiun
ge Orwell, -se dovesti elencare 
sei libri da conservare qualora 
tutti gli altri fossero distrutti 
metterei certo Gulliver in lista: 

il suo fascino mi sembra ine
sauribile'. Sicché egli è costet-
to a porsi la fatale demanda: 
come si può ammirare ciò che, 
•politicamente e moralmen
te; si avversa? 

La risposta è ovviamente 
che Swift è un grandissimo 
scrittore e leggerlo significa co
noscere e dialogare con una 
mente delle più vulcaniche di 
cui si abbia notizie. Sta anche 
che -%e milioni di lettori hanno 
goduto Gulliver pur vedendone 
le implicazioni antiumane- ciò 
è perché 'la sua visione del 
mondo non è falsa del tutto, o 
meglio non è falsa sempre: 
-Swtft; continua Oriceli, 'è 
uno scrittore malato: versa 
perpetuamente in uno stato 
depressivo che nei più è solo 
intermittente, come se un itte
rico o un convalescente trovas
se Venergia di scrivere un libro. 

•Swift falsifica l'immagine 
del mondo rifiutando di vedere 
nella rito umana altro che 
sporcizia, malvagità e follia, 
ma la parte ch'egli estrapola 
dal tutto pur sempre esiste, 
anche se di solito si rifugge dal 
nimtnarla. Il corpo umano è 
bello, ma è anche repellente e 
ridicolo, come si pud verificare 
su ogni spiaggia. Gli organi 
sessuali sono oggetto di deside
rio ma anche di disgusto, tan-
t'i vero che i loro nomi m molte 
lingue valgono a insulto. IM 
carne è deliziosa ma una ma
celleria mette nausea, e in 
realtà tutto ciò che mangiamo 
deriva in ultima analisi da e-
scrementi e carogne, le due co
se cioè che più di tutte poions 
orribili: »s.l 

Accanto lo 
scrittore 
inglese 
Jonathan 
Swift. in 
•Ito Georg* 
Orwell in 
una 
caricatura 
di Richard 
Wilson 

Cosi l'autore di 1934 può 
trovare pane per i suoi denti 
nella visione di Swift (~un cri
stianesimo senza il ricatto del
l'aldilà'), e notare le anticipa
zioni del moderno stato totali
tario nel libro III di Gulliver: 
'Nel regno di Tribnia, fra gli 
abitanti di Langden, la massa 
della popolazione consiste 
quasi esclusivamente di dela
tori, testimoni, informatori, 
accusatori, querelanti, vendi
tori di prove, prestatori di giù-
ramenti... Prima di tutto con
vengono fra loro quali hanno a 
essere le persone sospette che 
debbono accusarsi d'aver ordi
to la congiura; poi curano che 
vengano sequestrate tutte le 
loro lettere e carte, e i rei siano 
imprigionati Le carte sono 
consegnate a una certa genìa 

di periti abilissimi nello sco
prire i sensi arcani delle paro
le, delle sillabe, delle lettere— 
Quando questo sistema fallisce 
si ricorre alla scoperta degli a-
crostici e degli anagrammi to
me mezzo più sicuro. Così N 
sta per congiuntura, B per 
squadrone di cavalleggeri, h 
per flotta in alto mare e via 
dicendo: 

Applicando noi il metodo 
degli anagrammi cediamo su
bito che con 'Tribnia' Culli-
ver-Swift allude alla Britannia 
e con 'Langden* aWInghilter-
ra (England). Ma il passo ri
sveglia nel lettore moderno ben 
altri echi, come la precedente 
descrizion" del metodo per de
durre intenti sovversivi dalTe-
same delle feci: 'Invero, gli uo
mini non sono mai così seri co

gitabondi e attenti come quan
do stanno sulla seggetta, affer
mava quel professore in base a 
varie esperienze fatte su' se 
stesso. Se per esempio egli (a 
fine di prova) si metteva a 
pensare quale potesse essere il 
miglior modo d'assassinare il 
Re, le sue feci si coloravano di 
verde; se invece pensava sol
tanto di far scoppiare un'in
surrezione o d'incendiare la 
capitale quelle assumevano 
tutt'altro colore: 

Swift si sta facendo beffe del 
metodo sperimentale, certo, 
eppure la tecnica non è tanto 
dissimile dalla sua, e un viag
gio nelle sue opere è un viaggio 
escrementizio, dal momento in 
cui Gulliver si fa allentare una 
parte di fili e girandosi sul 
fianco si apre le brache, fra lo 
stupore dei lillipuziani e i riso
lini dei bambini di due secoli e 
mezzo. 'Così i medici; si legge 
nel suo primo capolavoro sati
rico. Il racconto della boite, 
•scoprono lo stato delTintero 
organismo esaminando solo ciò 
che viene da dietro: Quanto a 
lui: 'Dissezionai la carcassa 
della natura umana, dando 
molte lezioni utili sulle sue di
verse parti, sia contenenti che 
contenute, finché alla fine non 
ne emanò un odore talmente 
forte che dovetti rinunciare a 
preservarla oltre-. 

Di questo uomo terribile 
1500 pagine ci vengono ora 
messe a disposiziom in un for
mato maneggevole da una belle 
edizione a cura di Masolino d" 
Amico (Swift, Opere, 'Meri
diani' Mondadori, L. 30.000), 
purtroppo deturpata in talune 
parti da un'incresciosa quan
tità d'erroracci di stampa (ne 
ho contai 5ap. 1140, del tipo 
•vachal; 'Wtchen; 'Bnt*!). 
Troviamo qui, prefate e anno
tate con pacata ed essenziale 
competenza, molte conoscenze 
vecchie e nuove: Lemuel Gulli
ver, remico Drappiere, gli sci
smatici fratelli Pietro Martino 
e Giovanni (cattolici, prote
stanti, calvinisti) del Racconto 
della botte; e poi la tremenda 

Proposta ragionevole per evita
re che i bambini degli irlandesi 
poveri siano di peso ai loro ge
nitori (consistente, come quasi 
tutti sanno, nella macellazione 
e vendita a quarti e fettine), le 
poesie più o meno scatologi
che, le velenose Istruzioni alla 
servitù del vecchio Decano di 
S. Patrizio e — nowtò per l'I
talia — un'ampia scelta del 
Giornale a Stella, cioè del dia
rio che Swift tenne durante gli 
anni del suo ascendente politi
co sotto forma di lettere all'a
mata pupilla 'Stella*, resi
dente in Irlanda con una go
vernante. Sono pagine che 
conducono air interno della vi
ta della Londra augustea — 
quanto correre su e giù per le 
capitali in un'epoca pretelefo
nica! — e all'interne «;»Uo leg
gendaria e insondabile vicenda 
che unì il forse impotente 
Swift alle donne ch'egli chiamò 
Stella e Vanessa, fornendo e-
sempi del bamboleggiare che 
quest'uomo severo affettava 
nel rivolgersi a Stella e alla 
sempre presente (per le appa
renze) governante Dìngley. 
•Addio cale bliccone eolissime 
Md Md Md MdMdFW FW 
FWMe Me Me Me lele* — do
ve i simboli stanno in parte per 
Stella (Mes Dames. Foolish 
Wenches), in parte per il suo 
protettore 'Presto; alias 
Swift. La pazzia forse non era 
mai troppo lontana. 

Orwell osserva che per evita
re che la società progredisca e 
così contraddica la visione del 
pessimista, 'Occorre mandare 
tutto all'aria o prevenire il mu
tamento sociale: Dopo aver 
praticato in parte la seconda 
via Swift alla fine 'mandò tut
to aWaria nel solo modo possi
bile prima deWatomica: im
pazzì: Ma non prima di aver 
scritto di sé nei Verri sulla 
morte del dr. Swift (ora gusto
samente tradotti da d'Amico): 
•"Libertà" gridò sempre alto e 
forte: f la difese anche pronto 
ella morte: 

Massimo Badgalupo 

••- Ì«3&#JÌÀ&»V* 
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f»cltncoli 

/ / premio 
«Un film 

per la pace» 
ROMA — «Questo Premio e 
solo un ramoscello di ulivo pò-
sto fra i cannoni...» commenta 
Ernesto G. Laura; poi, però, 
aggiunge parole come «spe
ranza collettiva», «forza», «vo
lontà», «decisione»: siamo alla 
conferenza-stampa convocata 
dall'Associazione Iniziative 
Culturali per annunciare l'i
stituzione del premio interna
zionale «Un film per la pace» e 
Laura, dal palco, si esprime 
nelle vesti di presidente del 
Comitato Promotore. D'ulivo, 
legno oltre che simbolico bel
lo, è anche la scultura di Nino 
diandrici, una figura di don

na, scheletrita» c'è da pensare, 
da un'Apocalisse, che campeg
gia al centro della sala-riunio
ni dell'Associazione della 
Stampa Estera che ospita l'in
contro; quest'opera costituisce 
il riconoscimento che verrà as
segnato, a ottobre prossimo, al 
film scelto fra quanti, prodotti 
in tutto il mondo nel 1983-84, 
hi sono segnalati per il loro 
contributo alla mobilitazione 
contro la minaccia di guerra e 
l'incubo del grande disastro. 
Com'era nata l'idea di questo 
premio? Si deve, spiegano i 
promotori (oltre Laura sono 
presenti Michele Lo Foco, av
vocato e presidente dell'Aie e 
Klaus Rutile, giornalista stra
niero, mentre, purtroppo, è as
sente il rappresentante della 
Regione Lazio che dà il suo pa
trocinio) al vulcanico, insigne 
fiacif ista Cesare Zavattini, che 
anciò la pioposta alla Mostra 

di Venezia del 1982. Ora, venu
to alla luce, il Premio avrà sca
denza annuale e «rastrellerà» 
tutti i film presentati in festi
val come quelli di Berlino, Lo
camo, Cannes, Venezia. E in 
che modo un film può contri
buire a spostare all'indietro, 
magari di qualche secondo, le 
lancette del lugubre orologio 
dell'apocalisse? «Un premio ci
nematografico è una piccola 
cosa di fronte alle responsabi
lità enormi che ciascuno di 
noi ha nei confronti della sal
vezza del mondo dall'orrore 
del massacro nucleare. Però è 
giusto che ciascuno si impegni 
sul proprio terreno e metta 
tutto il proprio prestigio, tutta 
la propria capacità professio
nale, al servizio della contesta
zione dello spirito di guerra» è 
stata, in proposito, la riflessio
ne di Laura. 

Intanto in questi giorni, a 

Roma, è stata organizzata nei 
locali del cineclub «Il Labirin
to» una rassegna di film utili 
alla causa della pace: si inizia 
con «Intolerancc» il grande af
fresco di denuncia di Griffith, 
del 1916, e si conclude con 
«Dersu Uzala» di Kurosawa; 
fra gli altri un titolo piuttosto 
raro: «Good Times, Wonderfu! 
Times», di Lioncl Rogosin, 
film-caso alla Venezia del '65 
scomparso, poi, dalla circola
zione. Fotografie di guerra 
dell'archivio ANSA, e immagi
ni di pace scattate dall'artista 
jugoslava Desanka Lazic sa
ranno in mostra, fino a dome
nica, nel foyer del Labirinto. 
Naturalmente, visto che pro
prio ieri era a Roma Nicholas 
Meyer, il regista di «The day 
after», più d'uno ha proposto 
la candidatura di questo film 
al Premio. 

Ritrovati i graffiti 
scolpiti 200 mila 

anni fa in Abruzzo 
PESCARA — 200 millenni orsono, un pitecan
tropo evoluto, in fondo un nostro diretto proge
nitore, scolpiva selci nei boschi fitti della Maiel
la, in quella che oggi è provincia di Pescara. 
Quest'uomo «ingegnoso», prima ancora del suo 
collega di Neandcrthal, usava le durissime selci 
della Maiella in vere e proprie «officine» di cui 
esistono le tracce, oggi localizzate presso Serra-
monacesca e altri centri. Le selci (che servivano 
per la caccia e la difesa personale) venivano 
forgiate con pazienza e grande abilità: esistono 
punte di frecce perfettamente regolari, oppure 
«amigdale» appena abbozzate, che l'uomo di 
200 mila anni fa si portava poi nel rifugio, in 
caverna, per rifinirle durante i lunghi e gelidi 
inverni. Finora, sono stati recuperati 1200 ma
nufatti litici. 

Gli ebrei dell'Europa 
dall'utopia alla 

rivolta: un convegno 
TORINO — «Gli ebrei dell'Europa orientale 
dall'utopia alla rivolta»: su questo tema si apre 
lunedì li gennaio presso il Centro incontri od
ia Cassa di Risparmio un convegno internazio
nale organizzato dall'Istituto di studi storici 
Gaetano Salvemini, dalla Comunità Israelitica 
di Torino e dal Dipartimento di Storia dell'Uni
versità. Tra gli interventi previsti quelli di Va
lerio Castronovo, Jonathan Frankel (Il sociali
smo ebraico in una prospettiva storica: i dilem
mi cruciali), Roberto Finzi (Il movimento ope
raio e la questione ebraica), Israel Getzler (Il 
«Burnì- e la difesa della dignità umana), Gior
gio Vaccarino (Il movimento di resistenza e I' 
insurrezione del Ghetto di Varsavia), Nora Le-
vin (La gioventù ebraica nella Resistenza e l'O
locausto), Riccardo Picchio (L'ebraismo dell'E
st: storia di una cultura). 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Ecco 
tutte 

le facce 
famose 

di Mixer 
Sandro Pertini superstar: è lui il personaggio «top» della setti

mana di Mixer, il programma di Aldo Bruno e Giovanni Minoli in 
onda su Raidue alle 20,30. Sono .cento minuti di televisione» nu
triti di nomi e di numeri. Intanto Minoli presenterà un sondaggio 
tra gii italiani sui casinò per vedere se la maggioranza dei compa
trioti ritiene giusto chiuderli o lasciarli continuare la loro vita 
discutibile (e processabile). Isabelle Illiers sarà invece la «probabi
le» star di Edith Bruck: è una giovane promettente attrice france
se, ha ventisei anni e verrà seguita in una giornata di lavoro per 
rispondere alla domanda angosciosa: «Sarà famosa?». Sandra Milo 
(nella foto) nella sua rubrica psicologica investigherà la signora 
Marta Marzotto, uno donna della quale sembra di sapere tutto, 
visto che è gran protagonista delle cronache editoriai-mondane. 
Quel po' che non sapevate (e che sicuramente non speravate più di 
sapere...) verrà fuori stasera. Moravia e Laura Betti dai quali ci 
aspettiamo qualcosa di più del pettegolezzo. Ancora una notizia: 
per i filmati d'epoca vedremo il matrimonio di Linda Christian e 
Tyrone Power e, per la gioia degli sportivi, l'alato Fausto Coppi al 
giro di Francia. Anche il faccia a faccia condotto da Minoli si 
annuncia di grande interesse: l'ospite sarà la signora Isabella Citti 
Luisi, mamma della piccola Elena, la bimba rapita a Lucca. Come 
si ricorderà il processo, celebrato in tempi giustamente rapidi 
(magari tutti i processi fossero altrettanto tempestivi!) si è appena 
concluso con dure condanne per tutti i responsabili della crudele 
vicenda. Nel tentare la loro difesa gli imputati hanno anche cerca
to di gettare ombra sulle figure dei familiari della bambina mentre 
alcuni rotocalchi hanno perfino tentato lo «scoop» pubblicando le 
avventure galanti del capobanda Chillè. 

Rallino, ore 22,10 

La stagione 
dei capolavori 

di Vittorio 
De Sica 

Siamo arrivati alla parte più 
succosa della attività di De Si
ca, al grande periodo neoreali
sta che ha fruttato al cinema 
italiano e mondiale capolavori 
come Sciuscià, Ladri di bici
clette. Miracolo a Milano e 
Umberto D. Ognuno di noi ha i 
suoi preferiti tra questi titoli, 
ma De Sica preferì sempre il 
film più amaro e scarno: Um
berto D. Nel programma (Ram
no, ore 22,10) che il figlio Ma
nuel dedica al grande regista 
stasera parleranno Zavattini 
(indispensabile alter ego di 
quei citati capolavori) Miche
langelo Antonioni, Paolo Stop
pa, altri interpreti e l'allora 
«censore» on. Giulio Andreotti 
che in TV (e altrove) è un po' 
come il prezzemolo. 

Rafano, ore 22,55 

Una prova 
«eroica» per 

Léonard 
Bernstein 

Basta la parola: Beethoven. Ma poi seguono le note. Al più 
celebre, e forse al più grande musicista di tutti i tempi, Raiuno sta 
dedicando un ciclo di concerti (stasera elle 2235) diretto dal gran
de Léonard Bernstein (nella foto), il musicista americano che 
riesce con il suo stile personalissimo a galvanizzare le orchestre e le 
folle. Oggi sentiremo la Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore op. 
55, «Eroica». L'orchestra è la Filarmonica di Vienna e l'esecuzione 
verrà presentata dall'attore Maximillian Schell. 

Raiuno, ore 20,30 

I «test» 
segreti 

di Emilio 
Fede 

•Test* (Raiuno, ore 20,30) 
presenta oggi un numero a sor
presa, ripetendo la esperienza 
dello scorso anno. Quindi non 
abbiamo niente da anticiparvi. 
Sappiamo solo il nome dei due 
ospiti, che saranno la bella Isa
bella Rcssellini. figlia di tanta 
madre (e di tanto padre), e l'o
norevole Valerio Zanone. An
che sicura è la presenza (in e-
sterni) della bionda distributri
ce di milioni. Patrizia Pilchard, 
che bussa alle porte degli sco
nosciuti per regalare soldi. Che 
sia la benvenuta tra le nostre 
case ospitali. Perani, Pellegrini 
e Spaltro (gli autori) sono sod
disfatti delia riuscita di questo 
programma di auto-quiz e so
stengono che il lato più riusci
to, è proprio il desiderio di co
noscersi meglio. 

Canale 5, ore 20.25 

Un carmelitano 
scalzo 
sfida la 
Juventus 

Sconfitta la supercampionessa 
Alessandra Ansaldi che ha gira
to la bea dei cento milioni (li
mite storico dei quiz italiani), 
Mike è in cerca di nuovi perso
naggi e nuovi campioni per il 
suo superflash (Canale 5, ore 
20.25). Oggi perciò butta nell'a
gone due nuovi sfidanti che si 
batteranno contro il neocaro-
pione Andrea Sabia (dicianno
ve anni e un pozzo di scienza 
su! tema Juventus). Questo ra
gazzino ha già vinto in una sola 
puntata oltre 31 milioni, perciò 
sarà un osso duro per padre 
Giovanni Strina (dell'ordine 
dei Carmelitani scalzi) e Italo 
Sonnati (insegnante di lettere). 

Raidue, ore 17,40 

Dopo il 
divorzio 
un nuovo 
divorzio? 

«Spazio donna», a cura di 
Brunella Tocri (all'interno del 
rotocalco «Vediamoci sul Due» 
(Raidue ore 17.40) si occupa 
questo pomeriggio di divorzio. 
La legge ha appena dieci anni e 
già appare invecchiata, anche 
se non ha certo provocato quel 
patatrack famigliare che dice
vano i suoi avversari. Sull'argo
mento hanno scritto molte 
spettatrici, alle quali darà ri
sposta anche la senatrice Elena 
Marinucci, prima firmataria di 
una proposta di legge per Io 
snellimento delle pratiche e dei 
tempi necessari ad ottenere lo 
scioglimento del matrimonio. 
Per consigli pratici ci sarà an
che I'avv. Laura Remiddi. 

Di scena La popolare attrice 
debutta nella regia e presenta 
Come prima, meglio di prima» « 

Anna 
Proclemer 
addormenta Pirandello 

Anna Proclemer in «Come prima, meglio di prima» 

COME PRIMA, MEGLIO DI 
PRIMA di Luigi Pirandello. 
Regia di Anna Proclemer. 
Scene e costumi di Eugenio 
Guglielmetti. Interpreti prin
cipali: Anna Proclemer, Ma
rio Erpichini, Stefania Gra
ziosi, Luigi Pistilli, Laura 
Carli, Nclly Carrara. Roma, 
Teatro Eliseo. 

Tra l titoli di Pirandello, 
Come prima, meglio di prima 
non ha mai goduto di troppa 
considerazione. Rappresen
tato la prima volta nel 1920, 
ha alle spalle, per non dire 
altro, Così è (se vi pare). Il 
giuoco delle parti (e, sul ver
sante più «siciliano», Liolà); 
nell'immediato futuro del 
drammaturgo ci sono Sci 
personaggi in cerca d'autore 
ed Enrico IV. E anche il genio 
ha diritto di sonnecchiare, o-
gni tanto. 

Opera di passaggio, dun
que, che non rappresenta 
grandi novità strutturali, e 
che stempera anzi i suoi ac
centi problematici nelle ca
denze d'una grossa comme
dia borghese d'impianto na
turalistico, dalle vaghe a-
scendenze ibsenlane. C'è qui 
una donna che, tredici anni 
prima, ha lasciato 11 marito e 

una bimbetta, si è buttata 
via, è stata Implicata più tar
di in un caso di cronaca nera, 
e ora ha tentato 11 suicidio. A 
salvarle le vita, più o meno 
casualmente, è 11 coniuge ab
bandonato, un luminare del
la chinirgia, che a ogni buon 
conto la rimette Incinta. E, di 
conseguenza, se la riprende 
in casa, ma a patto che lei 
figuri di essere una seconda 
moglie, e una semplice ma
trigna per la figlia oggi sedi
cenne, cui si è fatto credere 
esser morta la genitrice. 

Fulvia, ribattezzata Fran
cesca, gioisce della nuova 
maternità, ma soffre di quel
la antica, per l'ostilità, il di
sprezzo, U ribrezzo quasi, che 
le manifesta l'adolescente 
Livia. Quanto al marito, Ful
via-Francesca ne è stomaca
ta come e più di prima, sa
pendolo un perverso, mal 
nascosto da una maschera di 
probità (fu lui, a suo tempo, 
a gettare in lei Innocente i 
germi della corruzione). Una 
seconda, e definitiva, fuga è 
inevitabile: la protagonista. 
però, stavolta, non solo si 
porta dietro la creatura neo
nata, ma confida che anche 
l'altra, Livia, la seguirà, «alla 
ventura». DI sicuro, ella può 
contare sulla disarmata de-

Programmi TV 

D Raiuno 
12.00 T G l - FLASH 
12.05.14 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo dì mezzogicroo 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 SCHEDE - òTORIA • «La partecipisVza a San Covano, in Persicelo» 
16.00 CARTONI MAGICI - cSandybea» 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduca Corèa* Oéry 
18.00 T U m u S m - Settimanale òi «.formazione 
18.30 COLPO AL CUORE - TeteHm 
19.00 ITALIA SERA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Presenta Em*o Fe<J» 
22 .00 TEL£GK>RNALE 
22.1C MOVE MOVIE - VIVA DE SICAI - Di V.-nuei De S«a 
22.55 LE NUOVE SINFONIE - «Setfor«a n. 3 i <S Ludvng van Beethoven 
23.55 TGl NOTTE - Oggi al Pariar-ento 
D Raidue 
9.45 PAONE DA TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

TG2 - ORE TREDICI 
CAPTTOL 
TANDEM... IN PARTENZA - Noto*, curata 
T G 2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM 
16.30 LE COMUNICAZIONI NEL 2000 - «H lavoro nel 2000» 

VISITE A DOMICILIO - Tetef Jm 
TG2- FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SrORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm - METEO 2 
TG2 - TELEGIORNALE 
MIXER • Cento irunuti di te*evts>one 
SARANNO FAMOSI • Teiettm -
TG2- STASERA 
TG2 - SPORTSETTE - Roma - Pallacanestro- Banco Roma-Macca-
by (Coppa dei campioni). Al termine: TG2 STANOTTE 

13.00 
13.30 
14.15 
14.30 

17.00 
17.30 
17.35 
18.30 
WB.40 
19.45 
20.30 
21.55 
22.45 
22.55 

D Raitre 
16.00 POLIZÌA E COMUNITÀ • «Orgamzzarone delta potaa dì Stato» 
16.30 PICCOLO MONDO ANTICO Di Antonio Fogazzaro, con Paola Bor

boni. Renato De Cannane. Regia di S*veno Bla». 
17.45 DSE: mVALTRA FACCIA DI...» 
18.15 CENTO OTTA DTTAUA - «Saracino d'Areno» 
18.25 LORECCH10CCH10 - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
20.30 PERMETTE UNA BATTUTA? Ovvero i caraneristici comici del 

vozione dell'ultimo dei suol 
innamorati, l'ex pretore 
Marco Mauri, evaso anch'e-
gll dalla propria prigione do
mestica. Personaggio, que
sto, che, tolto di peso dalla 
novella La veglia, è fra tutti il 
più dotato di una meschina, 
ma autentica, misura uma
na; e che, sia detto subito, 1' 
attore Luigi Pistilli rende 
con efficace partecipazione, 
ironica e dolente. 

C'è, in effetti, nel patetico 
della situazione, un retroter
ra grottesco, perfino comico, 
del quale lo stesso Pirandello 
era (parzialmente) consape
vole, e su cui Anna Procle
mer, essendosi assunto an
che il compito della regia, 
procede con baldanza, talora 
a passo di carica; cosicché 11 
secondo atto, in special mo
do, offre al pubblico (che non 
chiede di meglio) frequenti 
occasioni di riso. Il «momen
to della verità» al terzo atto è 
affrontato poi dall'autrice 
con un pigilo tanto gagliar
do, da risarcire delle loro 
frustrazioni tutte le casalin
ghe inquiete eventualmente 
presenti in sala. Certo è che 
Mario Erpichini, nei panni 
del consorte, sembra manca
re di quel fascino sia pur te

nebroso che colui dovrebbe 
possedere, o aver posseduto; 
mentre Stefania Graziosi 1-
nietta nella figura di Livia 
dosi massicce di antipatia, 
rischiando di squilibrare il 
già delicato contenzioso sen
timentale che la vicenda in
clude. 

Sottoposto a una discreta 
potatura (e se ne alleggerisce 
il macchiettistico contorno 
del primo atto), 11 testo s'in
quadra in una elegante (for
se troppo) cornice novecen
tesca, disegnata da Gugliel-
minetti, che firma anche 1 
costumi (ma quell'affittaca
mere abbigliata come l'Aida 
a Caracalla non l'abbiamo 
capita): vetrate e tendaggi si 
sprecano. Qualche effetto di 
luce, al principio, preoccupa 
(quel fascio dì riflettori pun
tato, dalla ribalta, sul volto 
della Proclemer, al suo pri
mo apparire), ma per fortu
na non ha sviluppi di rilievo. 
E lo spettacolo fila abba
stanza Uscio, nonostante 1 
due intervalli, e ancorché 
privo di motivazioni profon
de, verso il prevedibile suc
cesso, confortato da tanti ap
plausi. 

Aggeo Savìoli 

cinema italiano. «Pienissima». Regia dì Luca Verdone. 
21.25 TRADIZIONE RITROVATA {quinta puntata) 
22.05 DETOUR • DEVIAZIONE PER L'INFERNO - Film di Edgar LTL-ner. 

con Tom Neal. Ann Savage. Claudia Drafce. 

D Canale 5 
8-30 Buongiorno Itane; 9 «Una vita de vivere», sceneggiato: 10 Spazio 
giornalistico. Attualità; 10.30 Telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco 
• premi; 12.30 «Bis». quiz: 13 eli pranzo è servito», quiz; 10.30 
«Sentieri», sceneggiato; 14.30 Telefilm; 15.30 «Una vite da vivere». 
sceneggiato; 16.50 Telefilm: 18 Telefilm; 18.30 «Popcorn». musicele; 
19 Telefilm; 1.30 «Zig Zeg». quiz: 20.25 «Superne**!», quiz; 23 Tele
film: 24 Campionato di Basket NBA. 

D Reteqaattro 
8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati: 9.30 Telefilm; 10 Telefilm; 10.20 
Film «Susanna tutta penna»; 12.20 Telefilm; 13.20 Telefilm; 14 Tefe-
fBm; 14.50 Film «La casa che non voleva morire»; 16.20 «Ciao Ciao», 
cartoni C-rimati; 17.20 Cartoni animati; 17.50 Telefilm; 18.50 Tela-
film; 19.30 «M'ama non m'ama», quiz spettacolo; 20.25 F*n «n com
missario Pepe», con Ugo Tognazzi, Silvia Dionisio. Dibattito sul film di 
Enzo Biagi: 23.30 Ring: PugtUto; 0.30 Film «La notte breve del soldato 
Jonathan». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 8.50 Telefilm; 9.20 «Febbre d'amore», sceneg
giato: 10.15 Film «Bravissimo», con Albeto Sordi. Mario Riva; 12 
Telefilm; 12.30 Telefilm; 13 «Ben Bum Barn»: 14 Telefilm; 14.45 
•Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sce
neggiato; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 Telefilm: 18.45 L'uomo da sei 
milioni di dollari; 20 «il tuonano nero», cartoni animati; 20.25 Film 
«Una regione per vivere e una per morire» con Bud Spencer; 22.25 
Film «I tre ladri» di Lionello De Felice: 0.10 Calcio mundìaL 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 Telefilm; 13.30 TcfefSm; 14 «Mangi-
mania»; 15.30 Telefilm: Cartoni animati; 17 «Orecchiocchlo»; 17.30 
Telefilm: «Pacific International Airport». sceneggiato; 18.20 «AHon-
zenfantsa: 19.20 GÈ affari sono affari, quiz; 19.50 Telefilm: 20.20 
Sport: Oggi motori; 21.20 Film; «Governante rubacuori», di W. Lang; 
22.45 «I sopravvissuti». 

D Euro TV 
7.30 Cartoni animati: 11.15 Telefilm; 12 Telefilm: 13 Cartoni animati. 
14 Telefilm: 14.40 Diario Italia; 14.50 Telefilm; 18 Ccartoni animati; 
19.30 Ttelefilm; 20.20 «Dimmi, dove ti fa male 7». film, con Peter 
SeRers; 22 Telefilm; 23 «Tuttocinema», rubrica. 

• Rete A 
9 Mattina con Rete A: 13.30 Cartoni animati: 14 Telefilm; 14.30 
Telefilm: 15 FPm «la lunga faida», con J. Palanca e S. Fotrest; 17 
«Spaca Gemes». giochi; 18.30 Telefilm; 19.30 Telefilm: 20 «D cavalie
re della vane solitaria», film con Alan Ladd;22.15 Telefilm: 23.30 Film 
m\)n colpo an'italiana». con M. Calne • N. Coward. 

Il concerto Il pianista Giuseppe Scotese 
ha eseguito a Roma una novità di Aldo Clementi 

ispirata a un «trio» del musicista russo 

Un «Frammento» 
per Ciaikovski 

ROMA — 1Ya le rubriche che punteggiano Pia
no Time, la nuova rivista musicale, diretta da 
Pietro Acquafredda (si, c'è una propensione al-
l'anglo-americano, ma, del resto, già nelle 
scuole si sente parlare del Devid di Michelan
gelo), figura quella intitolata Afa de far you. In 
una paginetta, musicisti importanti (Donatoni, 
Manzoni, Castiglione Lolini e altri) hanno, di 
volta in volta, dedicato alla rivista un breve 
pezzo per pianoforte. La rivista, infatti, vuole 
rilanciare questo strumento. 

Qualche tempo fa, apparve in Mode /or you 
uno «scarabocchio» di Aldo Clementi: cioè uno 
•schizzo» preparatorio di un più ampio Fram
mento da dedicare al pianista Giuseppe Scote
se. 

Nello «Schizzo», tre pentagrammi indicano le 
note che andranno a finire nel dominio della 
mano destra, che sa quel che fa la sinistra in 
altri tre pentagrammi. Sui sei righi musicali 
sembra stendersi un reticolo. Un poco più sotto, 
in altri due pentagrammi, sono indicate le note 
«preparate» che—ogni riferimento non è pura
mente casuale — sono giusto giusto dodici. So
no indicati anche i materiali da infilare tra le 
corde del pianoforte per alterare, ma non estin
guere, i suoni. Più sotto ancora, c'è il «tema» 
musicale, dal quale prende vita lo schizzo e na
scerà il Frammento. Non lo credereste: è il te
ma iniziale del Trio op. 50, di Ciaikovski (mi-re-
fa-mi). 

Questo «scarabocchio» ci è tornato alla mente 
l'altra sera, quando a conclusione di un concer
to tutto in onore di Aldo Clementi, l'ottimo 
Giuseppe Scotese ha suonato — in «prima» asso
luta — il Frammento di cui diciamo. Portare lì 
qualche copia della rivista e far vedere agli 
ascoltatori che il Frommento fosse già tutto 
nello schizzo, sarebbe stata una meraviglia, an
che perché, al pari della musica, Io stesso schiz
zo è un «ritratto» di Aldo Clementi, cosi com'è 
lui e così com'è la sua musica: geometrica e 
precisa da un lato, aperta all'esterno e al tenero, 
dall'altro. Tale è pure nel tratto umano l'auto
re, capace di porsi come sintesi di momenti dia

lettici più contrastanti. Ciò è risultato da! 
Frammento, testardo e affettuoso, come dai 
brani che lo precedevano (le corde, aproposito, 
erano «preparate» da pezzi di carta bianca e da 
altri di carta argentata) nel bel concerto all'Au
la Magna, affollatissimo, predisposto dall'Isti
tuzione Universitaria e da «Roma Novecento 
Musica». 

Clementi realizza in se stesso, come sui pen
tagrammi, un piano d'azione che non dovrebbe 
essere mai nascosto agli ascoltatori. Spesso si 
leva una oralità strumentale, che si distende 
come una nenia movimentata da piccole va
rianti. Si è avvertito nel Quintetto (1979) per 
archi, che tende ad una uniformità timbrica, 
sguarnita di suono, ma tuttavia avida di vivere 
in una pienezza musicale e, soprattutto, nella 
Fantasia sul nome di Roberto Fabbriciani, per 
flauto e flauti registrati, indugiami su sonorità 
miti e pure aspre, dolci e pure decisamente 
marcate. Non diversamente il «tratto» e il «ri
tratto» di Aldo Clementi erano contenuti in un 
Duetto per flauto e clarinetto, che è in realtà un 
Quadruplum, nonché in una magica Pastorale 
per tre archi, clavicembalo e otto carillons 
(quelli proprio che si appendono ai lettini dei 
bimbi, manovrati questa volta da un «carilloni-
sta«). Tutto questo non è l'espressione di una 
non espressione, al contrario (si pensi addirittu
ra al tema di Ciaikovski) è il risultato di una 
espressione filtrata fino a configurarsi come di
latazione di una quintessenza fonica, per cui il 
tema ciaikovskiano avrà bisogno, poi, di sei 
pentagrammi, per rinascere nuovo. Diremmo 
che lo scienziato e il visionario coabitino nei 
suoni, come nella figura stessa del compositore, 
scontroso e cordiale, enigmatico e candido. Ha 
avuto, meritatissimi, tanti applausi suddivisi 
con i suoi meravigliosi interpreti: Claudio Bel-
lasi e Umberto Ohveti (violini), Emilio Poggio-
ni e Gianpaolo Guatteri (viole). Paolo Perruc-
chetti e Marco Perini (violoncelli). Giuseppe 
Scotese (pianoforte). Roberto Fabbriciani e An
na Clementi (flauti), Ciro Scarponi e Gaetano 
Russo (clarinetto). 

Erasmo Valente 

Radio 

Scegli il tuo film 
DETOUR-DEVIAZIONE PER L'INFERNO (Raitre. ore 21.55) 
Per la serie sul cinema nero americano, un giaìlo dì Edgar G. 
Ulmer inedito in Italia e doppiato per l'occasione. La leggenda 
vuole che sia stato girato in 6 giorni per la modica spesa di 25.000 
dollari: staremo a vedere te ulmer. regista non privo di un certo 
talentacelo, riuscirà a cavar fuori qualcosa dalla storia di un auto
stoppista che si impadronisce di una macchina il cui proprietario 
è morto accidentalmente. In seguito l'uomo raccoglie una ragazza, 
che, venuta a sapere che l'auto non è sua, lo costringe a fare tutto 
ciò che vuole minacciando di denunciarlo. 
IL COMMISSARIO PEPE (Retequattro. ore 20.25) 
Per il film-story di Biagi sulla polizia, l'introduzione è il noto film 
di Ettore Scola. Il signor Pepe è commissario di polizia in una 
cittadina del Veneto e viene incaricato di condurre un'inchiesta su 
certi traffici illeciti denunciati da una serie di lettere anonime. Ne 
scoprirà di tutti i colori, tra nobfldonne piene di amanti e giova
notti che si prostituiscono. Un film del 1969. interpretato da Ugo 
Tognazzi, Silvia Dionisio e Veronique Vendell. 
UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA PER MORIRE (Italia 1. 
ore 20.25) 
Westerr all'italiana (diretto da Tonino Valerti nel 1973) del filone 
«serio* 'tonostante la presenza di Bud Spencer (ma ci sono anche 
James Coburn e Telly Savalas). Un colonnello nordista, condanna
to per essersi arreso senza combattere alle truppe sudiste, affronta 
una prova per riscattarsi. Assolda una banda di dieci condannati a 
morte e va all'assalto di un forte inespugnabile. 
IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA (Rete A, ore 20.30) 
Grande western classico, diretto da George Stevens nel 1953 e 
imperniato su una bella coppia di attori, il padre di famiglia Van 
Heflin e il misterioso cowboy Alan Ladd. Ma il personaggio chiave 
è quello del bambino, il figlio di Heflin, che è affascinato dal 
cavaliere svelto con la pistola ma che finirà per apprezzare le più 
solide virtù paterne. Un film in cui il mito del West si mette in 
scena, con grande classe. 
LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO JONATHAN (Retequattro, 
ore 0.30) 
La coppia Don Siegel-Clint Eastwood in un drammone che defini
re misogino è poco: un reduce della guerra di secessione capita in 
un collegio per fanciulle, dove viene curato e adottato. Ma suscite
rà gelosie a non finire, tanto che le gentili fanciulle andranno a 
rivangare i sopiti istinti omicidi. Eastwood, legnoso come al solito. 
è circondato da un cast tutto femminile in cui primeggia Gerald ine 
Page. 
I TRE LADRI (Italia 1. ore 22.25) 
Siamo nel 1911: Tapioca, uno scalcinato ladruncolo, capita in un 
appartamento in cui incontra Gastone, un suo allievo che a quanto 
pare è sulla buona strada per superare il maestro. Infatti Gastone 
riesce a ricattare la padrona di casa con delle lettere compromet
tenti, mentre il povero Tapioca viene preso e arrestato. Tapioca è 
Totò, in grandissims forma. Il fìlm (del 1955) è diretto da Lionello 
De Felice. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 7.8. IO. 11.12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. Onda 
verde: 6.02. 7.58. 10.10. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
21.15. 22.58; 6.02 La combinazio
ne musicale: 6.15-22.45 Autoradio 
flash; 7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 Ecco
la del GR1: 9 Rado anch'»: 1030 
Canzoni nel tempo; 10.30 Canzoni 
nel tempo; 11.IO «Uno di New 
York»; 11.30 Fatti, mestarti, e retro
scena dela musica leggera: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.32 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 16 • pa-
ginone; 17.30 Radouno ESngton; 
18.05 Canzoni, canzoni: 18 30 Mu
sica dal Nord: 19.30 Audobo* de-
sertum; 201 vincitori del Premo na
ia: 21.30 Incontro con Steve Won-
den 22 Stonene la tua voce: 
23 05 23.28 U telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. T2.30. 13.30. 
15.37. 16.30. 17.30. 19.30. 
22.30.6.02 I gxjrnc 8 Infanzia: co
me e perché...; 8.4S Ala corte di re 
Amai; 9.10 Tanto A un goco: 10 
Speciale GR2: 10.30-22.28 Rado-
due 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regiona»; 12.45 Discooame; 15 Ra-
ootjbloKt 15.30 GR2 Economa. 
16.35 «Oue a pomenggo»: 18.32 
Le ore dola musica: 19.50 Scuota ed 
educanone sanitaria: 20.10 Viene la 
sera... anconiro con * melodramma; 
21 Radodue |azz. 

• RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
7-8 30-11 • concerto del mattono. 
7.30 Pnma pagana; 10 «Ora 0». 
11.48 Succede n Hata; 12 Poroe-
nggo museale: 15.18 GR3 Cultura. 
15 30 Un ceno discorso: 17 C'era 
una volta: 17.30-19.15 Spanotre. 
18 45 GR3 Europa: 21 Rassegna 
dette rivista: 21.10 • teatro musala 
di Lugi Chat ubi». «Al Babà* dtoga 
B. SartoHm; 23.40 1 racconto <* 
mezzanotte. 

f. <-i 
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MifrMiii.M<ftti Per la prima volta 
esposti in Italia dei «quadri 
elettronici», sono ancora esperimenti 
e neppure troppo riusciti. Ma già si 
intuiscono le enormi possibilità 
di questo rivoluzionario strumento 

Jean Guidoni 
chansonnier 
da scoprire 

MILANO — Un tipo fuori del comu« 
ne, non c'è dubbio. E nuovo, origi
nale, ma è anche, ancora, netta* 
mente francese. Di Jean Guidoni, 
da noi, si sapeva poco. E del resto 
anche la sua ascesa in Francia è co
sa recente. Sul palcoscenico del 
«Piccolo» si è esibito in un recital 
che gradualmente ha catturato l'at
tenzione e in certi casi l'entusiasmo 
del pubblico, purtroppo tutt'altro 
che numeroso. 

Piccolo, con una gran testa e ca
pelli da folle, vestito di nero (ma in 
qualche canzone anche di bianco 
icon fiore nero all'occhiello e guanti 
[neri), attentissimo al senso e all'e

sattezza di ogni gesto, Jean Guidoni 
è cantante sicuramente bello da a* 
scottare, ma soprattutto bello da ve
dere in movimento completo, in 
scena. È cantante da teatro: non è 
l'uomo sema volto che ci parla dal 
disco. Ha un'energia, una violenza 
aggressiva, un'ironia, una capacità 
di creare effetti da sicuro istrione. 
Ila dentro di sé, benché abbastanza 
giovane, il valzer delle canzoni 
francesi, cui talvolta accenna in 
qualche passo di ballo. In certe note 
basse, in certi attacchi nervosi sem
bra a volte di sentire non lui ma 
Julictte Greco. 

Verso la fine dello spettacolo si è 
poi esibilo in un pezzo volutamente 
ricalcato sul «Rum* del favoloso 
Charles Trcnct. E Guidoni strabuz
zava gli occhi come lui. Ma su que
ste solide basi di casa, su questo im
pianto implicito di canzone france
se (grazie al cielo non facilmente 

dcmolibile), si innesta la novità del
la musica carica di suggestioni che 
Astor Piazzolla ha composto per lui, 
cosi come Pierre Philippe ha scritto 
per Guidoni i testi, che sono pieni di 
situazioni, gente, immagini, follia. 

Jean Guidoni, insomma, non è lo 
chansonnier francese tradizionale 
che si scrive le sue canzoni e se le 
canta. Non ha nulla a che fare, in 
questo senso, con i Vari Bécaud o 
Àznavour, né con 1 maggiori Bras* 
scns, Brel, Fcrré. È un inteprete, 
che esprime se stesso e scatena la 
propria voce su un materiale che 
altri ha creato per lui. Produce un 
efficace impasto di ironia e traspor
to, di emozioni debordanti e Intelli
genza, intrattiene il pubblico e lo 
diverte, ma non lo lascia flaccido a 
galleggiare sorridente nella sedia. 
Se troverà sempre autori come Piaz
zolla e Philippe, c'è da pensare che 
il suo successo avrà una vita lunga. 

Maurizio Cucchi 

Arriva la computer-:) rt 
Dal nostro inviato 

PRATO — Immaginate una 
casa delia media, borghesia 
In una grande città, fra una 
manciata d'anni. E Immagi
nate che alle pareti, al posto 
di litografie, manifesti e tele 
di scarso valore, vi siano ap
pesi uno, due, molti video tv. 
Superplattl, ad alta defini
zione, controllati a distanza 
e magari solo dalla voce u-
mana, trasmettono conti
nuamente Immàgini In mo
vimento... 

È questo 11 futuro che ci 
sta preparando la neonata 
tcomputer art»? Lo scenarlo 
descritto è molto improbabi
le. Afa 1 risultati della nascita 
del 'Video d'artista» sarà for
se ancora più Imprevedibile. 
Quello che è certo è che la 
nuova grafica sorta dalla ri
voluzione tecnologica sta 
modificando, e parecchio, lo 
spazio figurativo nel quale ci 
muoviamo. 

Alcuni pionieri lo capiro
no già molti anni fa, soprat
tutto In America: artisti che 
volevano sperimentare le 
possibilità del mezzo, o Inge
gneri che si Innamorarono 
delle capacità espressive del 
toro gioielli elettronici. Nel 
1969 11 Jewlsh Museum di 
New York organizzò la pri
ma mostra di computer. SI 
chiamava 'Software: E an
dò allegramente Incontro al 
disastro. La stampa, sorrise, 
ó Irrise, e II direttore del mu
seo, Karl Katz, fu licenziato 
un mese dopo. Afa era solo 
troppo presto. Già due anni 

dopo 11 Los Angeles County 
Museum avrebbe riproposto 
un'esperienza slmile. Da al
lora, In America, molte cose 
sono cambiate. La video arte 
non è più una barzelletta, 
più di un pittore o di un 'per
former* si è rivolto al com
puter; un gallerista come 
Leo Castelli — l'uomo che 
lanciò la Pop Art — ha aper
to una sezione 'Vldeotapes e 
Filmst, dal 1974. Il mercato, 
certo, è ancora a zero, colle
zionisti cene sono pochi, ma 
non si sa mal. Intanto la 
computer art si è conquista
ta un posto di menzione an
che nel Siggraph, una mo
stra dedicata alla capacità 
grafica del computer, spon
sorizzata, organizzata e di
stribuita dalla ACM, l'orga
nizzazione del produttori 
statunitensi di calcolatori. 

È esattamente questa se
zione artistica del Siggraph 
'83 che si è svolto a Chicago 
che ora è arrivata In Italia, a 
Prato. L'iniziativa è dell'as
sessorato alla cultura del 
Comune che, con l'aiuto di 
due esperti italiani, Mario 
Blagloll, storico dell'arte e 
Insegnante all'Università di 
Rochester, e Mauro Salve
mini, ricercatore della facol
tà dì Ingegneria dell'Aquila e 
autore di un libro sull'argo
mento, è riuscito a tarla arri
vare da noi, dove resterà a-
perla, in due sale della Galle
ria di Palazzo Pretorlo, fino 
al 29 gennaio. 

E allora eccoli, qui esposti, 
1 prodotti dell'arte del XXI 

Due della opere elaborate al 
computer, esposte alla mo
stra di Prato 

secolo. Come sono? È troppo 
presto per dirlo. Com'era 11 
cinema dieci anni dopo la 
sua Invenzione? Com'erano 
cinque minuti di scenette del 
tnlkelodeom? Erano solo 
balbettii di un mezzo che si 
stava ancora meravigliando 
della sua stessa possibilità di 
esistere e di produrre lmma-
glnl.ln movimento. 

Molte opere non fanno al
tro che ^mimare» 1 quadri. 
Sono Immagini fisse e non e-
scono molto dal seminato 
dell'arte occidentale. CI sono 
stampe a colori di effetti ot
tenuti col computer, disegni 
fatti con 11 tplotter* (un brac
cio meccanico che, guidato 
elettronicamente, riproduce 
Il disegno del video), Inter
venti su stampanti. Incisioni 
elettroniche, effetti comple-
tamen te astra ttlo riferimen
ti figurativi e fotografici, In
credibili paesaggi tecnologi
ci e sorprendenti decorazio
ni: 1 linguaggi sono moltissi
mi, non ancora codificati, e 
si ha la sensazione di trovar
si In un territorio Ubero delle 
Immagini dove la caccia si è 
appena aperta. Ognuno ha 
una via. Émolti la battono In 
modo selvaggio. 

Ma In che cosa sono diver
se queste opere dal disegni, o 
dalle stampe, o dal quadri ad 
olio, finora prodotti 'nor
malmente* dagli artisti? 
Probabilmente In niente. 
Non c'è forse niente qui e-
sposto che non sia producibi
le In altro modo. Anche se a 
prezzo di un lunghissimo la
voro. Anche se una certa au
ra di freddezza elettronica 
domina ogni Immagine. An
che se, soprattutto, Il modo 
In cui nasce un'opera d'arte, 
fa parte della stessa opera. 

Ma è evidente che 11 me
glio di sé, la computer art lo 
dà con I video. È l'immagine 
In movimento 11 vero regno 
dell'elettronica, ed è qui che 
nasce un universo figurativo 
che sembra così aderente al 
nostri tempi. Ce n'èper tutti 
I gusti: ci sono Dean Wln-
kler, John Sanborn e Kit Fl-
zgcrald che fanno sorgere, 
all'orizzonte di Manhattan, 
un grande gatto e colorano 
la. città di accese Unte seri
grafiche e c'è Ed Tannen-
baun che elabora elettroni
camente le Immagini di un 
balletto ('Digital Dancer*). 
CI sono vibeke Sorensen e 
Tom De Witt che fanno 

muovere, a tempo di musica 
Immaginarle figure caleldo-
scople (*Calypso Comeos') e 
c'è Jane Veeder che muove 
nel cielo di una città astratte, 
Inquietanti figure geometri
che, rendendo vivo un per
fetto paesaggio magrlttla.no. 
CI sono riferimenti alla pit
tura e al cinema, al cartoni 
animati, ci sono paesaggi 
completamente astratti e 
quelli fotografici, cose Ironi
che, o disperate, o soltanto 
allegre e alcune veramente 
belle. 

Che cosa unisce, tutto 
questo campionario visiona
rlo? Nulla, se non II mezzo 
con il quale e ottenuto. An
che qui, l'Impressione è di es
sere appena all'Inizio, nel 
pieno di una sperimentazio
ne brada, e senza regola, le 
possibilità espressive del 
computer sono appena sfio
rate (e, soprattutto, sono In 
continua evoluzione). Ma al
cune caratteristiche, specifi
che del mezzo — suo patri
monio formale esclusivo — 
sono però già chiare. E sono 
quelle che fanno la sua forza. 
Il punto è che ti computer 
riesce a rappresentare, senza 
difficoltà, uno spazio esclu
sivamente mentale, mobilis
simo, che può frantumarsi, 
moltipllcarsi, sdoppiarsi 
continuamente. Non c'è so
pra, né sotto, né destra né si
nistra. Attraverso quel ret
tangolo di 2.000 centimetri 
quadrati, si apre uno spazio 
virtualmente infinito. Che 
può essere rigidamente pro
spettico, o assolutamente 
piatto, o curvo.. Che certa
mente è 'relativo; e non ha 
Mmttl e In questo senso è 
completamente contempo
raneo. L'universo figurativo 
del bambini che giocano al 
videogame è diverso da quel
lo di chi è cresciuto solo da
vanti alla TV degli anni 60. 
Cosi quel rettangolo è una fi
nestra che si affaccia — e 
rende visibile — Il nostro 
modo di rappresentare ti 
mondo. Strumenti più dutti
li e più ostici, finora, non ce 
n'erano stati. 

Certo. C'erano stati 1 dise
gni animati. Chi ricorda quel 
bellissimi plonerlstlcl carto
ni 'animati, completamenti 
astratti, di Mac Laren? Ma 
costavano un mucchio di 
soldi, e non hanno avuto di
scendenti Certo. Ce 11 cine

ma, con tutti l suol trucchi, 
specie quelli ultimi del film 
fantascienza, che producono 
effetti bellissimi. Ma neces
sitano di un'Immensa mac
china produttiva. Un uomo 
solo non 11 può realizzare. 

Mauro Salvemini spiega: 
oggi, probabilmente la com
puter art è ancora a prezzi 
proibitivi. Sicuramente un 
effetto elettronico raffinato 
costa di più di un cartone a-
nlmato, o di un trucco cine
matografico. E non a caso la 
Walt Disney nel fare 'Troni, 
ne ha prodotto elettronica
mente solo 18 minuti. Ma 1 
costi stanno scendendo ver
tiginosamente. Se dieci anni 
fa II costo per pixel (che è l'u
nità di misura del video) era 
50, oggi è 10, e domani sarà Z. 

Molti degli artisti che ci 
lavorano, devono usare mac
chine enormi che possono 
costare anche 3-400 o 500 mi
lioni come, ad esemplo 11 
QuantelDPESOOO. Lavorano 
cosi con società di pubblici
tà, o cinematografiche, che 
comunque ricaveranno un 
utile dalla sperimentazione, 
o magari con università, 
centri studi, garanzie pub
bliche. Ma alcuni del filmati 
esposti sono già prodotti, per 
esemplo con un normale Ap
ple II, o con un Cromemco Z 
2, che è addirittura un mt-
crocomputer. 

Allora: entreranno dawe* 
ro 1 video nel mercato dell' 
arte? I collezionisti 11 com
preranno? Difficile dire. I 
musei e le università, per 
ora, sembrano 1 soli sosteni
tori di questa ricerca. Leo 
Castelli (prezzo di vendita 
dal 15 ai1200 dollari) può 
con tare solo su una decina di 
acquirenti. Un altro mercan
te americano, Ronald Fel-
dman, ha pensato di pubbli
cizzarli direttamente, man
dandoli In onda sulte rete 
della NBC, come normali 
spot profumatamente paga
ti. Non ha avuto torto. Alla 
fine sono state proprio le TV 
a comprare. William We-
gman ha potuto vedere tra
smesso un suo lavoro nel po
polarissimo «The Tonight 
Show*. Anche Mister Fanta-
sy, in Italia, ha acquistato — 
dicono — un pacchetto di 
film elettronici. La video art, 
insomma, non finirà In gal
leria, ma In TV. 

Gregorio Botta 

Nostro servizio 
TORINO — Alla fragile Bo
hème, rispettosamente servi
ta dall'irrispettoso Gregoret-
tl, è toccato il compito di ri
mediare al misfatti perpe
trati, in apertura di stagione, 
dal nerboruto zittito. Misfatti 
tanto rilevanti da provocare 
le censure della criUca e, di 
conseguenza, l'Irritazione 
del direttore artistico Ratta-
lino. Questi, Infatti, con sin
golare iniziativa, esprime il 
suo «disgusto» (della critica, 
s'intende, non dello spetta
colo) sul bollettino del tea
tro-

L'episodio rientra nel fol
klore operistico. È naturale 
che l'Impresario preferisca le 
Iodi, ma, a mio avviso, ha un 
mezzo più efficace per ri
spondere: la presentazione di 
spettacoli che non siano 11 
flagello di Dio. La piccola po
lemica, comunque, cade a 
puntino per ricordarci 11 pre
cedente storico, ben più si
gnificativo, della prima Bo
hème: quella che, presentata 
al Regio 11 1» febbraio 1896 
venne bistrattata dalla criti
ca torinese che, avendo 11 
vecchio Verdi nelle orecchie, 
trovò Inconsistente 11 capo
lavoro del giovane Puccini. 

Fu proprio 11 recensore 
della, Stampa (che a quell'e
poca sì chiamava Gazzetta 

piemontese) a sentenziare: 
«L'opera non lascerà gran 
traccia nella storia del no
stro teatro lirico». La profe
zia era, come sappiamo, im
prudente, ma non mancava 
di argomentazione: essa si 
basava (a torto) sulla «troppa 
semplicità» dell'invenzione 
puccinlana che, accompa
gnata da un'orchestrazione 
«manchevole» e da un'armo
nia «pochissimo aggradevo
le», cadeva talvolta nel «pue
rile». 

L'estensore dell'articolo, 
l'autorevole Cario Bersezio. 
non era uno sciocco; ma — 
ancorato al grande melo
dramma romantico di stam
po verdiano — trovava In
sopportabile la frivolezza di 
un'opera fatta di piccole co
se. Sotto il contrasto di gu
sto, c'era un contrasto d'epo
ca. Il romanticismo fiam
meggiante era finito, la
sciando dietro di sé il tepore 
dei senUmenU minuti, la no
stalgia gozzaniana del sogni 
Impossibili. Non c'era più 
posto per Otello (o per Attila) 
in questo mondo, e già il 
gran Verdi se ne era reso 
conto quando ha dato, tre 
anni prima della Bohème, li 
suo Falstaff, l'opera dell'ad
dio al passato. Puccini co
glierà a volo la magistrale le
zione, raggiungendo un e-

L opera Al Regio di Torino, con 
la regia di Gregoretti, un'edizione 

dell'opera di Puccini che 
ricostruisce la Parigi fine'800 

Questa 
Bohème 
è firmata 

Utrillo 
Giacomo Puccini 

qullibrio cosi perfetto e mi
racolosamente fragile da 
riuscire irripetibile. 

Ricordiamo queste vicen
de, non per gusto di archivi
sti, ma perché ci alutano a 
capire li senso della Bohème 
che 11 Regio ci presenta ora e 
che, almeno in parte, ci resti
tuisce Il delicato sapore dell' 
epoca. Quando si leva li sipa
rio sulla soffitta di Rodolfo e 
Marcello, tra I camini fu
manti e gli oggetti della po
vertà scapigliata, la sugge
stione è perfetta. E si ripete 
nella gaiezza del Quartiere 
Latino, con gli esterni del 
Caffè Momus in geniale mo
vimento; nella bianca fred
dezza della Barriera dTSnfer 
dove gli amanti si dividono 
per riunirsi, e poi, ancora, 
nella soffitta fatta più inu
ma, più chiusa per la morte 
di Mimi. In questi quadri, e 
nel costumi egualmente di
segnati da Eugenio Gugllel-
mlnettl, ritroviamo la Parigi 
di fine secolo, come la vede 
Puccini rivivendo 11 romanzo 
di Henry Murger e come 1' 
hanno vista Utrillo e 1 pittori 
della sua scuola: la Parigi ve
ra e immaginarla dove la po
vertà è rivestita di fantasia e 
di eleganza. 

Nella cornice, genialmen
te vera e falsa, si muove la 
regia di Ugo Gregoretti con 

una fedeltà a mica e Glacosa 
(I librettisti che per un atti
mo diventano personaggi) 
tanto insistita da stupire chi 
ricordi le estrose libertà 
dell'Italiana di Rossini tra
sferita dal regista nel regno 
del petrodollari. È una fedel
tà fatta di piccoli tocchi, di 
particolari minuti che, men
tre convengono alla fragilità 
dell'opera, celano una punta 
di ironia nei riguardi degli 
spettatori «benpensanti* e 
del critici «ipocondriaci*. 
Dietro a questa rappresenta
zione, troppo bella per essere 
vera, 11 vecchio Gregoretti 
(che aveva già curato la re
gia di una Bohème andata In 
scena a novembre a Firenze) 
ammicca a chi vuol capire. 

In un'ottica egualmente 
scrupolosa si muove anche 
la realizzazione musicale di
retta da Massimo De Ber
nart, che conoscevamo sino
ra come specialista del Sette» 
cento, e che ritroviamo, con 
le medesime Intenzioni filo
logiche, nel mondo puccinla-
no. De Bernart si pone anche 
qui 11 compito di ripulire la 
partitura dal vizi accumulati 
In novant'annl di esecuzioni 
e Io realizza con lodevole me
stiere, ma con risultati non 
sempre convincenti. Il guaio 
è che la fedeltà è un concetto 
assai dubbio. Ce chi è fedele 

a due donne contempora
neamente e le rende felici, e 
c'è chi, per fedeltà, ammazza 
la moglie. Non diciamo che 11 
direttore appartenga a que
st'ultima categoria, ma non 
trovo nella sua Bohème — a-
morosamente e Intelligente
mente curata, si badi — 
quella lievità, quel clima di 
«conversazione* che Puccini 
deriva genialmente dal Fal
staff. 

Precipitoso nell'allegria, 
De Bernart si scioglie invece 
nel sentimentalismo^. nell* 
un caso e nell'altro, rischia 
di spogliare Puccini della ni
tida trasparenza che distur
bava I critici del 1896 per la 
straordinaria novità. Perciò 
l'orchestra lo segue con 
qualche fatica, 11 coro con 
qualche esitazione e 1 can
tanti con risultati ancor più 
incerti. SI sono comunque 
difesi con garbo Josella Ligi 
(delicata Mimi) e Maurizio 
Frusoni (Rodolfo dalla voce 
piacevole con qualche Incer
tezza stilistica), Margherita 
Guglielmi e Alberto Rinaldi 
che han vestito infinite volte 
1 panni di Musetta e Marcel-
Io, e il buon trio degli amici 
Mori-Gurjan-GIombL Tutto 
applauditi, se non con mode
rato entusiasmo, almeno con 
affettuoso calore dal pubbli
co assai folto. 

Rubens Tedeschi 

DI SUCCESSO 
• • ! • 

r u i „ Escort. 
i-auto più venduta a tui L g £ S » il suo successa 

Alle Olimpìadi di Los Angeles con Ford Escort 
Dal 20 al 31 gennaio in palio IO viaggi per due persone a Los Angeles per chi 
provo Escort dai Concessionan Ford Ford Escort. di successo hi successo. 
anche nella versione Laser, l'auto dallo straordinario equipaggiamento con 
autoradio di serie. Inoltre, speciali condizioni di acquisto ed eccezionale 
valutazione dell'usato Provare per vincere Los Angeles vi aspetto 
ESCORT LASER L 0.090.000 IVA esclusa 
L WJ267.000 chiavi in mano 

IN SUCCESSO. 
w Escort. 

r'Potete vincere 
le Olimpiadi dì Los Angeles. 

DAL 20 AL 31 GENNAIO PRESSO 
I CONCESSIONARI FORD. 

Aut Hhn Conc n* 4/248735 del 2Q/12/83 
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La scoperta 
di nove poeti 
di frontiera 

Se si dovesse andare alla ri-
erre a di una earalteristiea die 
tiene insieme i poeti presenti 
in quello primo numero dei 
Quaderni di Stilb (-l'orti di 
frontiera-, pp. 110. !.. 7.000) 
andrebbe trovato in una sorta 
ili serena ricerca orientala al
l'interno dei confini della let
terarietà, e che coinvolge au
tori noti e meno noti di diver
se provenienze culturali. Ope
razione questa che — quando 
e condotta all'insegna della 
qualità — consente una sene 
di scoperte (o riscoperte) deci

samente notevoli, r. il taso del 
pratuameulc medito Uomo 
ravanelli, nel quale ad un 
inarcato io limo si unisce un 
tono elegiaco ut accenti e in 
temi die. alla lontana, posso
no riecheggiare il grande \ il-
tono Sereni. 

Ter il pili noto l'mhcrto 
Picrsanti. invece, l'andamen
to elegiaco e rafforzalo da un 
linguaggio che si fa v la v ta più 
teso per arrivare ad una perso
nale definizione della pura — 
e per questo inattuale — effrt-
tinta e all'eros Mtraversata 
da una sottilissima, quasi cre
puscolare malizia linguistica e 
sintagmatica appare la poesia 
di Paolo lluffilh destinata a 
sfociare in una ironia spesso 
trattenuta e stemperata, men
tre all'opposto la predominati-
za della violenza metaforica 
sembra essere il momento co

stante di l'ahio Doplicher (he 
nel poemetto antolngi/zalo r 
giunto, dopo un MIO -trava
glio- sperimentale, ad un e-
quihbno che gli (ousente di 
costruire, all'interno di un o-
nzzontedi ricomposte rotture. 
una sorla di particolare narra-
tinta 

Se. tuttavia.dei versi vanno 
citati,ciò va ascritto a quelli di 
I.ugeniodeSignoribusche rie
sce a scav are un proprio, origi
nalissimo spazio fatto di rigo
re e d'un certo classicismo clic 
gli consente scalti verso il cre
puscolare sublime e malinco
nico. verso una improvvisa 
perdita di realta della rose -do-
v e abbiamo portato i nostri oc
chi.'... / (smarrito agone spu
ma e rena smarrite / la secca 
s'allunga dietro le teste more / 
e con essa s'asciuga il cavo de
gli sguardi / e le ombre sfocate 
cercano invano i corpi)-. 

Mario Santagostini 

«Lo schermo 
demoniaco» 
della Eisner 

La ristampa por gli Editori 
Riuniti di questa fondamenta
le «Lo schermo demoniaco», 
saggio di Lotte Eisner già pub
blicato nel 1955 per le edizioni 
di Bianca e Nero e da tempo 
introvabile, è coincisa pur
troppo con la morte dell'autri
ce, massima studiosa del cine
ma tedesco. La Eisner è già fa
mosa in Italia per due mono
grafie dedicate a Lang e Mur-
nau, ma questo volume (che a 
distanza di oltre trent'anni — 
fu scritto alla fine degli anni 
'40 — non è per nulla invec
chiato) è un testo essenziale 
per Is comprensione di tutto il 

cinema muto tedesco, l'ideale 
complemento del più noto 
(ma, sulla lunga distanza, me
no sostanzioso) «Da Caligari a 
Hitler- di Siegfried Kracauer. 

mentre Kracauer csaminn-
va i film degli anni 20 secondo 
un'ottica politica, vedendoli 
come anticipazioni dell'ideolo
gia irrazionalistica che avreb
be portato al nazismo, Lotte 
Eisner ne fornisce un'analisi 
formale che si rivela, al vaglio 
della storia, assai più duratu
ra. La Eisner aveva una for
mazione di storica dell'arte, e 
dimostra una grande ampiez
za di orizzonti culturali inse
rendo i film di quel periodo in 
una ricchissima rete di rap
porti con le altre arti. Le con
clusioni critiche sono, a volte, 
sorprendenti: l'intenso rap
porto tra i cineasti degli anni 
20 e il teatro di Max Reinhardt 
si rivela per esempio fonda
mentale, assai più di quanto 

comunemente non si ritenga. 
In generale, è il t"*»iine -e-

spressioniìmo- a venir messo 
in discussione: il cinema tede
sco di quella fertile stagione si 
rivela assai più variegato del 
previsto. Mentre vengono ridi
mensionate figure come quel
la di Robert Wiene, il soprav
valutato autore del «Dr. Cali
gari-, si dà pieno risalto a per
sonaggi meno considerati co
me il primo LubiUch, E. A. 
Dupont, lo stesso Pabst. Senza 
dimenticare la dovuta consi
derazione agli scenografi, ai 
fotografi, a tutti gli artigiani 
che tanto contribuirono a quel 
cinema, e senza tralasciarne 
certi aspetti divistici, come il 
•caso» Asta Nielsen. 

al. C. 
NELLA FOTO: «Nosferatu il 
vampiro» di Murnau (1922) 

Nel secolo scorso partì da 
Parigi una vera e propria 

rivoluzione degli odori 
che segnò per l'uomo 
una violenta rottura 

con la propria eredità animale 
La curiosità per un passato residuo e microscopico, la 

nostalgia di un vissuto quasi intieramente evacuato dal
la memoria, perchè di infimo ordine, sono l'espressione 
di un nuovo orientamento della nostra cultura storica. 
Se le domestiche e le balie, gli strumenti da lavoro e 1 
fornelli, e per sino il clima, con gli Incerti del profetismo 
meteorologico, sono 1 temi di studio e di ricerca, questo 
non dipende solo da una volontà di recensire totalmente 
costumi e piccoli eventi. Vi entra, in questa Inclinazione, 
anche un po'dì abbandono all'aura domestica, al valore 
di una attualità in cui II contigente soverchia, per peso e 
significazione, l'immutevole. 

La nostra passione per l'evento deperibile rispecchia la 
difficoltà ad assicurarsi del futuro e formulare grandi 
progetti, e comporta un ritorno al quotidiano, al corpo, 
come misura della materia, al minuto, all'ora, come mi
sure del tempo. L'inverecondia con cui la storiografia 
francese viola il segreto dell'intimità, fruga nei codici 
della riproduzione, è misura non tanto di un degrado 
dell'oggetto di analisi, quanto piuttosto di una accentua
ta propensione a circuire, con più interrogativi, l'indivi
duo d'epoca, a farlo parlare, a ripeterne 1 gesti egli umo
ri. Con il risultato inevitabile di seguirne anche 1 bassi 
cicli, di produzione e di riproduzione biologica: dopo una 
«Storia della merda» di Dominique Laporte (Multhlpla 
editrice, 1979, pp. 134, L. 7.000), abbiamo oggi una «Storia 
sociale degli odori» (Mondadori, pp. 334, L. 30.000) di A-
laln Corbln, già conosciuto In Francia per un trattato 
sulla miseria sessuale e la prostituzione nel XIX° e XX" 
secolo (Aubler-Montalgne, 1979). 

Il titolo originale dell'opera è «1/ miasma e la Giunchi
glia*, allusione ai fetori urbani e ai tanto decantati maz
zetti campagnoli, e più modestamente si offre come con
fronto fra 'Odori e immaginarlo sociale». Nella veste Ita
liana olezzo e fragranza diventano storia, colti nelle loro 
trasformazioni dalla società deìl'*anclen regime* a quella 
dell'lgienismo ottocentesco, dalla profumeria di origine 
animale, del muschio e dell'ambra, a quella tutta vegeta
le, dell'acqua di rose e del gelsomino. È infatti nel secolo 
scorso, a Parigi, sotto il Secondo Impero, che si produce 
un rinnovamento totale delle attrezzature domestico-sa
nitarie, con la conseguente rimozione di quel grave fiato 
esalante dagli strati più bassi della città, tanto più Inten
so quanto più impregnato di umori antichi. L'acqua in 
casa, nei piani alti, pompata dal suolo ed evacuata nei 
reticoli fognari, veicola i residui organici stantii, offre al 
corpo una nuova Identità sanitaria, inaugura la crociata 
contro 1 morbi. Con essa trionfa il disinfettante, inteso 
come abrasivo dell'aura fetida e come riodorìzzatore so
ciale, introdotto con violenza nei tuguri, ammannito ne
gli alloggi popolari da ordinanze prefettizie e, nelle gran
di utopie igieniste, esteso ad ogni lembo di pelle del pove
ro, del manovale, dell'operaio. Nella storia dell'olfatto, 
questa battaglia corrisponde ad una elevazione della so
glia di intolleranza al puzzo, ad un conseguente affina
mento della percezione, orientata verso la fragranza sot
tile, allusiva vegetale. 

L'acqua In casa e il disinfettante ovunque permettono 
a Corbin di evocare in lontananza una civiltà di unguenti 
e profumi, tutti intensi e protettivi, di scoli e liquami 
all'aria aperta, di materia in decomposizione. Il saggio 
del prefatore, Piero Camporesi, arricchisce ulteriormen
te, pur limitandosi a documen ti italiani, questo retaggio: 
fra incensi e suffumigi, vermi e pustole, speziali e strac
cioni, acuisce la densità della nube maleodorante che 
grava sulla età barocca e verrà spazzata via solo quando 
una scienza medica ed urbana comincerà a razionalizza
re le modalità di coartazione nelle grandi capitali euro
pee. Corbin e Camporesi, attestati su due punti di osser
vazioni diversi, l'uno a partire dalla rivoluzione olfattiva, 

L'olfatto perduto 
del Secondo Impero 

l'altro dall'impero secolare del corrotto, costituiscono I 
due poli di una riflessione che porta l'uomo a confronto 
non solo con i propri linguaggi percettivi ma anche con 
la loro finalità sovrasensibile. 

L'odore, infatti, inteso come aura del corpo, alone dellr 

abitato, vapore della città, è erogato nello spazio: come 
tale modella costantemente le relazioni umane, provo
cando simpatia o diffidenza, fascino o paura. Nell'urba
nesimo francese ottocentesco, esso viene assunto nel 
ruolo di selettore di una serie di rapporti fra 11 corpo e il 
corpo civile, la produzione domestica e industriale, la 
salute e l'igiene. Ma l'odore è anche percezione della vita 
organica è della produzione chimica, secondo una parti
colare modalità conferitagli dalla sua natura invisibile. 
Donde il valore del naso come apparato che segnala i 
fenomeni occulti, arriva là dove non giungono gli occhi, 
coglie con anticipo iprocessi di trasformazione della ma
teria senza poterli tradurre In Immagini, fiuta e presenti-
sce il futuro, come un indovino cieco. *I1 naso è collocato 
in modo tale — diceva già Cicerone — da costituire una 
sorta di muro davanti agli occhi*. 

Non c'è dunque storia dell'olfatto senza l'esigenza di 
spingersi oltre questo muro. Due vleci vengono pertanto 
indicate. Camporesi, studioso del la scienza e della cultu
ra cattolica della controriforma, approda ad una metafi
sica dell'odore, In particolare analizzando il corpo incor
rotto dei beati e i paradisi promessi alle plebi cenciose dal 
predicatori: i suoi profumi restano quelli dell'aldilà. Cor
bin batte più volte contro questa barriera invisibile e 
scopre nella pratica della dlslnfezione, una violenta rot
tura con la nostra eredità animale, resa possibile dalla 
scoperta, nel microscopio, della fauna batterica. En

trambi ci lasciano davanti ad un interrogativo le cui 
stesse premesse sono sconcertanti: l'uomo ha cessato di 
essere il polo vivente dei linguaggi olfattivi, si separa 
giornalmente dalle proprie secrezioni, ha cacciato dalla 
casa e dalla via i miasmi provocati dai rifiuti, ha incana
lato sotto il suolo tutti gli effluvi!. Che ne è allora dell'ol
fatto come strumento di conoscenza? Rimodellato dai 
deodoranti e dagli aromi sintetici, rieducato dalla ripro
duzione artificiale del rapporto colore-odore, esso non 
segnala forse una tappa ulteriore di una cultura che ne
ga l'occulto e ricostruisce chimicamente tutto quanto è 
stimolo sensorio? 

Manca, nel libro di Corbin, la risposta ad un tale quesi
to: le sue ricerche si arrestano là dove veramente comin
cia la rivoluzione industriale dell'olfatto, di cui si limita 
a fissarne 1 prodromi. Ma è opinione di comune dominio 
che, rinunciando all'aura invisibile dei nostri corpi, ab
biamo perso, a poco a poco, la curiosità per quelle forme 
di vita e di cultura che sfuggono al nostri occhi. Ci resta
no, è pur vero, tanti succedanei e altrettanti aromi desti
nati a dar vita a prodotti inerti. Basta entrare in un 
negozio di cartoleria e fare un piccolo acquisto, e potre
mo allora cancellare queste righe con gomme con con
torni di fragola e profumo di fragola, con tavolette verdi 
che san di melone e con tubi abrasivi, simili a rossetti, 
con stampigliato ungrappolo d'uva. Annusatelo, ricorda 
vagamente l'uva. 

Alberto Caparti 
NELLA FOTO: venditori di ostriche e crostacei al porto di S. 
Lucia a Napoli (dal volume del TCI Foto d'archìvio. Italie tra 
' 8 0 0 e ' 900 ) . 

«Blow-up» 
sulla moda 
italiana 
\ EST1RE IT \I IWO — Qua

rantanni di moda nelle 
immagiiii dei grandi foto
grafi a cura di Eva Paola 
Amendola con un saggio 
di Arturo Paolo Quinta-
valle e interventi di Ro
berto Campari. Manna 
Truanl. Giona Bianchine. 
Edizioni Oberon. 300 illu
strazioni a colori e in bian
co e nero, pp 200, L. 50.000 

Nell'ambito di un'interes
sante collana che allinea un 
libro di Cnspolti dedicato ai 
disegni di Guituso, la ricerca 
scultorea di Umberto Ma-
stroianni accanto a un libro 
di fotografie di Paola Agosti 
e al fumetto di Panebarco. Il 
grande Marx, la casa editrice 
Oberon propone oggi un vo
lume sulla moda Afa de in J-
ta/y degli ultimi quarantan
ni. 

L'Interesse del libro, che 
ha il suo punto di forza nella 
splendida parte iconografi
ca, è però, piuttosto incon
sueto: sta infatti nell'osser-
vare il «fenomeno moda* che 
così grande risonanza ha as
sunto nel nostro Paese non 
solo da un punto di vista 
creativo ma anche economi
co. da una posizione defilata 
e quasi mai indagata anche 
se fondamentale per il suc
cesso dell' italian look. Il 
punto di vista è quello del fo

tografo di moda, di questo si
gnore o signora con macchi
na e obiettivo, al quale si 
chiede, ;n fin dei conti, di 
riuscire a concretizzare in u-
n'istantanea lo stile del crea
tore. la novità del prodotto 
proposto e della sua linea. 

Basta sfogliare le miste di 
moda all'avanguardia come 
Vogue e Harper's Bazaar per 
rendersi conto di come, a! di 
là della patina elegante e so
fisticata della veste tipogra
fica. un fotografo, il suo stile. 
il suo cercare approcci nuo; i 
e nuove inquadrature per il 
proprio soggetto (abito tr/o 
accessori più modella) con-
tnbuiscano in maniera de
terminante al successo di un 
abito di una griffe. 

L'interessante saggio di 
Arturo Carlo Quintavalle 
(La scena delta moda) pe to 
all'inizio di Vestire all'Italia
na, del resto, va molto più in 
là del puro fatto spettacolare 
e di costume suggerendo un 
possibile e affascinante iti
nerario che vede nella moda 
il momento artigianalc-
creativo di un'epoca come la 
noctra che sembra legare in
dissolubilmente l'arte alla 
sua riproducibilità E in que
sto senso e piuttosto stimo
lante ripercorrere con Man
na Truant l'itinerario del di
segno di moda attraverso i 
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«Vestire italiano», un libro 
della nuova casa editrice Oberon, 
indaga V«italian look» attraverso 
le immagini 
dei grandi fotografi di moda 
Un saggio introduttivo 
di Carlo Arturo Quintavalle 

figurini r.Tcolti p i/scntc-
mcnte nell'Archivio della 
moda dclITnivorMìa di Tar
ma e analizzare, d.i questo 
punto di vista. ì disegni di 
Armani e di Knzia. di Vcrsa-
ce e di Forre dove il segno di 
ogni creatore non e solo mo
da ma anche cultura, riferi
mento continuo ai suggeri
menti dell'ambiente che ci 
circonda. 

Del resto e proprio la ri
producibilità ad affascinare 

il fotografo di moda, a spin
gerle a una sfida nei riguardi 
ài questo nuovo oggetto del 
desiderio in lontinua muta
zione. E qui, in questo volu
me i grandi clic ci sono tutti 
dal pioniere Arturo Ghergo 
per il quale, negli anni Qua
ranta. la moda non è ancora 
scesa per le strade ma resta 
indissolubilmente legata al 
ritratto di una elite sociale e 
alle dive autarchiche dei ci
nema e del teatro a Fedenro 
Patellani che ci testimonia 

nelle sue istantanee la sfida 
allo strapotere francese dei 
grandi sarti Anni cinquanta: 
Veneziani, le sorelle Fonta
na. Marruccelìi, Simonetta. 
Fabiani. Carosa. Schubert. 

Ecco Gianni Della Valle, il 
primo fotografo a dedicarsi 
esclusivamente alla moda; 
ecco Helsa Haertter con i 
suoi reportagesiia Paesi lon
tani per Grazia andati giu
stamente famosi: ecco il 
grande Ugo Mulas che nccr-
ca nell'abito la sua matrice 
strutturale, il na..ccre stesso 
dell'idea creativa che ne sta 
alla base e che si realizza in 
linea e look 

Ecco le donne eteree di Al
fa Castaldi.que'lescostanti e 
sempre pronte a partenze 
misteriose di Manfredi Bel-
lati. ecco le istantanee di 
Giampaolo Barbieri fotogra
fo top con le sue donne raffi
nate e bugiarde, che muove ì 
primi passi in teatro e si di
rozza alla scuola del grande 
Tom Kublin di //arprr's Ba
star Ecco i servizi vonlro-
corrente di Oliv icro Toscani, 
che demitizza con un solo 
clic il mito moda E poi Ma
ria Vittoria Corradi che fir
ma ani he la bella copertina. 
le modelle finalmente vive di 
Fabrizio Terni, quelle lonta
ne di Elisabetta Catalani, i 
quadri viventi di Giorgio La
ri. Bob Knrgrr accanto a 
una c\ modella come Alber

ta Tiburzi. la pulizia dei ri
tratti di Fabrizio Ferri, le 
donne aggressive e sicure di 
Av: Mcroz, la femminilità se
condo Cristina Ghergo 

Risulta soprattutto da 
questa passerella di divi del
l'obiettivo. da questa moda 
vista dall'altra parte del pal
coscenico. un'idea della don
na che muta nel corso degli 
anni, emblematizzaztone i-
deale di un'epoca: dal volto 
bello e pieno di Mariella Lot
ti diva degli anni Quaranta 
alle lontananze siderali di 
Veruska, immortalata di 
Blovr up di Antoniom. dalla 
fredda regalità di Benedetta 
Barzini. alla fragilità di una 
giovanissima Elsa Martinelli 
fino alle modelle di oggi per 
le quali, caduto il mito, e n-
masto il mestiere 

Insieme a loro è cambiata 
ancnelamoda da suggestio
ne legata al mondo dello 
spettacolo (quante ragazze 

. negli anni Sessanta tentaro
no. invano, di imitare Au-
drey Hrphurn^d1 cui ci par
la nel suo bellissimo saggio 
Roberto Campan alla moda 
di oggi casi presente con pic
cole .suggestioni nella vita di 
ogni giorno cosi legata alla 
nostri» quotidianità, al no
stro gusto 

Maria Grazia Gregori 
NELLA FOTO: tm'inwneeme di 
Arturo Ghergo 119451 

JOHN LEACII, .POMPEO», 
Rizzoli, pp 283, Lire 25.000 

Tacito, lo storico latino vis
suto tra il 56 e il 117 d C. in 
una digressione moralistica 
delle sue Histerlae, si soffer
ma sull'espansione dell'im
perialismo romano nel 1° se
colo a. C. e osserva che essa 
si accompagnò a un'esplo
sione di «libidine del potere»' 
tra 1 sovvertitori della liber
tà, che lottavano per l'affer
mazione personale, cita 
Pompeo, «meno vistoso nel 
suo operare, ma non miglio
re degli altri». Nel corso degli 
eventi che contrassegnarono 
la fine della repubblica come 
si è Inserito l'uomo che vole
va procacciarsi gloria con 
imprese che andassero fuori 
del comune (sono parole di 
un biografo antico) e al quale 
già il dittatore Siila attribuì 
11 gratificante epiteto di «Ma-
gnus»? 

Le tappe di un'esistenza 
che conobbe una serie quasi 
ininterrotta di successi fino 
alla rotta di farsale e alla 
drammatica conclusione 
sulle rive dell'Egitto, chiari
scono l'accortezza con cui 
Pompeo si mosse, le capacità 
belliche e organizzative di 
cui dette prove. Ebbe volta 
per volta come punto di ap
poggio Siila, i ceti equestri, 
l'ala moderata del Senato, 
Cesare e Crasso, quando le 
pastoie costituzionali intral
ciavano la sua ascesa, infine, 
di nuovo 11 Senato di fronte 
alla crescente minaccia di 
Cesare. Sapienti matrimoni 
(per l'esattezza cinque) sigil
larono le varie alleanze: con 
Siila, con i Metelli, con Cesa
re, con gli Sciploni... Sui 
campi di guerra, in campa
gne ben progettate ed ese
guite, ebbe ragione dei ribelli 
mariani, in Italia, Sicilia, A-
frlca, Spagna, dei pirati che 
infestavano il Mediterraneo, 
di Mitridate il re del Ponte, 
Idra di cui non si riuscivano 
mal a tagliare tutte le teste: 
sconfìsse persino Cesare a 
Durazzo nel 48 (ma non fu in 
grado di approfittare della 
vittoria per l'indisciplina del 
suol soldati). 

Nel panorama romano del 
1° secolo a. C. alcune figure 
spiccano più di Pompeo, so
no più ricche di chiaroscuri. 
Forse abbiamo, per così dire, 
una visione troppo retorica 
della storia; ricordiamo più 
volentieri 1 gesti appariscen
ti, l'uomo d'armi che riporta 
folgoranti vittorie e com
mette grandi errori, il politi
co dall'ambizioso disegno di 
fondo, verso 11 quale unifica i 
propri sforzi. Pompeo si di
sperse in una serie di con
trattazioni, le sue azioni mi
litari si rado furono fulmi
nee, destinate a Impressio
nare soldati e sostenitori, le 
truppe e 1 politici. La regola 
aurea di Pompeo fu la pru
denza: la tendenza a salva
guardare tutta una serie di 
alleati, piuttosto che non ìa 
scelta radicale, la circospe
zione nell'esprimere il pro-

La biografìa di John Lea eh 

Le convergenze 
parallele 

del prudente 
Pompeo Magno 

pilo punto di vista (Cicerone 
dichiarò di lui: «è un'impresa 
sapere se vuole u.ia cosa op
pure no»; nel settore militare 
contava sul logoramento 
delle forze avversarie, sulla 
superiorità numerica e la po
sizione più favorevole piut
tosto che su un attacco tra
volgente. Riuscì tuttavia a 
inventare, come statista, un 
nuovo modello di itinerario 
verso 11 potere che più tardi 
avrebbe fatto suo Augusto (Il 
quale però ebbe il vantaggio 
di presentarsi in veste di 
compositore di una situazio
ne): non sarà un caso che al 
funerali di Augusto, nel cor
teo funebre, fosse portata u-
n'immagine di Pompeo e 
non di Cesare. 

DI Pompeo traccia un'in
telligente, solida biografia 
John Leach: frutto di minu
ziose ricerche e spogli di do
cumenti essa precede con 
molti se e ma, non è dato di. 
non è chiaro, non abbiamo 
elementi; ma le caratteristi
che del protagonista e il pa
norama di sfondo emergono 
con molta nitidezza. Leach 
evita Interpretazioni in chia
ve psicoIogisUca, toni epici e 
sbrigativi: ha scavato invece 
nel retroscena delle vicende, 
appurato gli interessi che si 
muovevano dietro le quinte, 
1 tentativi di conquistare le 
clientele: ha ricostruito le fi
la degli Intrighi, gli accomo
damenti ideologici, le già al
lora prospere convergenze 
parallele, le maschere legali
tarie, l'efficacia disperante 

delle tattiche costruzlonlstl-
che... 

Il personaggio Pompeo e-
merge molto sfaccettato, 
nelle sue contraddittorie 
componenti: 11 bisogno di au
torità e 11 desiderio del bene
placito della classe dirigente, 
la fredda logica di pianifi
cazione e le forze umane per 
capire il prossimo, l'indiffe
renza alle Istituzioni e l'at
taccamento allo Stato, l'im
pasto di crudeltà e generosi
tà: l'abile calcolatore diventa 
persino simpatico per come 
seppe far denaro e Impiegar
lo (va annoverato fra 1 ric
chissimi dell'epoca), per la 
parte che si assunse e recitò 
benessimo di protettore illu
minato degli artisti. 

Il libro di Leach rileva non 
solo gli esiti di determinati 
conflitti, ma segue il loro in
tero percorso, e mette In luce 
il progressivo aggiustamen
to e il reciproco condizionar
si di Intenzioni individuali e 
di resistenze oggettive, tra 
volontà del singolo e pressio
ni collettive. La narrazione 
risulta In genere mossa, uti
lizza bene la serie di infor
mazioni meno note: acquista 
ulteriore vivacità sia da una 
moderata aneddotica, sia da 
qualche flash giornalistico, 
come l'inserimento di due 
Interviste (antiche) a Pom
peo. 

Umberto Albini 
NELLA FOTO: busto di Pom
peo 

IL MESE/storìa contemporanea 

ENZO GATTI: •Lager», Grafiche Toschi, Mo
dena, pp. 502, L. 60.000. «Sei un pugno sperdu
to di cenere / sospeso tra terra e cielo», scrive 
il polacco Jean Waldelota nel 1944. «Passerai 
per il camino», titolò il suo libro Vincenzo 
Pappalettera. È bene che non si dimentichi, 
che si lascino a chiare lettere 1 segni dell'in
famia fascista in Europa, è bene che ci siano 
«memoria e impegno», In nome del milioni di 
morti della seconda guerra mondiale. Enzo 
Gatti ripercorre la strada che ha portato ai 
lager — un capitolo soltanto della storia del
la guerra —, usando brani di memoria e di 
stona, di poesìa e di racconto. Il volume è 
corredato da molte fotografie di vita nel la
ger e da disegni del bambini deportati a Te-
rezin, un'immagine che non perde mai la sua 
carica di agghiacciante denuncia della bar
bane nazista. 

* 
LUCIANO SEGRE: 'Agricoltura e costruzione 
di un sistema idraulico nella pianura piemon
tese (1800-1880)-, Banca Commerciale Italia
na, Milano, pp. 172, s.Lp- Anche I canali di 
irrigazione hanno storie tormentate. Ecco 1* 
esemplo del Canale Cavour, di grande im
portanza per l'agricoltura della pianura no
varese e vercellese, dissepolta dagli archivi 
per mento di Luciano Segre. 

La sete d'acqua prima della costruzione 
dell'impianto irriguo era risolta con la buona 
volontà dei proprietari terrieri più che da un 
sistema dì derivazione e canalizzazione delle 
acque. Fino a quando 11 fattore di Cavour-
Francesco Rossi, agrimensore vercellese, era 
stato per 16 anni agente generale della tenu
ta di Leri, proprietà della famiglia del conte 
Benso di Cavour. Cullava l'idea, il Rossi, di 
realizzare un sistema di irrigazione e i suoi 
studi lo misero In grado di presentare a] go
verno «un progetto di massima per dimostra
re la possibilità tecnica di una derivazione 
dalla sinistra del Po, a valle della confluenza 
della Dora Baltea, presso Crescentlno, diret
ta verso il fiume Sesia». Ottanta chilometri di 
canale, una larghezza di 24 metri e una pen
denza di 24,80; preventivo di circa quindi:! 
milioni di spesa. 

Ma Cavour nel 1852 chiamava però l'inge

gner Carlo Noè, allora capo del servizio cana
li dello Stato, a studiare e rielaborare li pro
getto Rossi. Ed era la prima sorpresa. Secon
da sorpresa: Cavour aveva anche dato man
dato a Noè di studiare una variante del pro
getto facendo In modo che 11 canale partisse 
da un punto più a nord, prima cioè della con
fluenza del Po con la Dora Bai tea, in territo
rio di Chlvasso. 

Perché Cavour, sostituendosi al progetti
sta, indicò una soluzione tecnica così diver
sa? Nel progetto di Francesco Rossi il trac
ciato del canale finiva diritto su una proprie
tà di Cavour e la tagliava In due; con l'incari
co dato a Noè di spostare a nord li punto di 
derivazione delle acque, il podere dello stati
sta piemontese restava Intatto. A quel punto 
si scatenò la polemica. Cavour venne accusa
to dagli avversari di aver usato la sua autori
tà per modificare il progetto. 

In verità la condotta dell'uomo politico si 
presta a interpretazioni ambivalenti: 1) affi
dò 11 progetto a Noè, che in quel tempo era un 
Ingegnere al servizio dello Stato, perché non 
si pensasse che si volesse favorire un suo ex 
amministratore e dipendente; 2) l'incarico 
venne assegnato a eh) aveva un preciso tipo 
di rapporto con lo Stato per poterio meglio 
influenzare e pilotare in decisioni come la 
scelta del punto di derivazione delle acque. 

Ma la storia del canale tuttavia restò tor
mentata anche nelle fast successive a quelle 
della progettazione. Quando nei 186611 cana
le venne finalmente finito e Inaugurato non 
potè tuttavia essere messo In funzione per
ché mancavano tutte le opere secondarie. In
frastnitturali; la società inglese che si era 
costituita per la costruzione del canale am
ministrò in maniera così superficiale da non 
nuscire a calcolare esattamente l costi, da 
aver difficoltà a collocare le azioni, tanto che 
Il crack divenne Inevitabile. Dopo sei anni. 
nel 1872. il canale passò comunque definiti
vamente allo Stato che ne aveva riscattato la 
concessione. E quel canale è ancora lì, monu
mento al nostro liberalismo risorgimentale e 
all'oculato senso dello Stato della Destra sto-
nca. 

Adolfo ScalpeW 
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AA. VV.. Islam. 'Ita un mon
do e l'altro. «Nuova l)wf * 
Donnawomunfcrrimc-, n. 
22. L. 6.000. 

So l'opzione politica, è n-.ulta-
ta fruttuosa per il movimento 
femminile occidentale, ciò 
non significa che un tale,indi
rizzo sia meccanicamente e-
sportabile. Illuminante al ri
guardo quanto emerge dalla 
lettura dei vari sjggi contenu
ti in Islam Tra un mondo e 
l'altro. 

Si tratta di una raccolta di 
testimonianze e di saggi dedi
cati all'illustrazione dello sta
to attuale della condizione 
femminile in alcune significa
tive realta dell'universo isla
mico (Turchia. Iran, Palestina. 
Egitto. Libia. Algeria Marocco 
e Somalia). Nelle nazioni e 

nello esperienze analizzale, la 
gravo arrotrato/z.t in cui vivo 
ed opera la donna inni paro 
dr.vuta tanto ad una insuffi
cienza giuridicu-istitu/ionalo 
colmabile nell'ambito di un 
processo complessivo di rin
novamento politi! o. quanto ad 
un ritardo culturale provoca-
to. prima ancora che dall'I
slam. da tutto un antico patri
monio di valori patriarcali 
consolidatosi per secoli nell'a
rea mediterranea e divenuto 
poi la base su cui la stessa tra
dizione islamica ha fornito il 
suo peculiare codice di oppres
sione antifemmilile. 

Valga tra i tanti l'esempio 
della Turchia che nel quadro 
del riformismo kemalista ha 
conosciuto ilsuffragio univer
sale già negli anni Trenta, ben 
prima quindi della stessa Ita-

Riviste 

Donna 
è brutto 
nei Paesi 
islamici 

Ita Tuttavia in Turchia la con
quista della parità giuridica 
non ha scalfito che in minima 
parte lo status di inferiorità 
della donna. 

Quanto accado in Turchia è 
analogo nella sostanza a ciò 
che è possibile riscontrare an
che nelle esperienze più rivo
luzionarie del mondo arabo. 
quella algerina e quella pale
stinese. La donna algerina, a 
più di vent'anni dall'indipen
denza, continua infatti a vede
re la propria esistenza corno 
un passaggio obbligato dalla 
dominazione paterna a quella 
maritale. Più complesso 6 il 
discorso (elativo alla donna 
palestinese. L'impegno di tut
to il popolo palestinese per il 
ristabilimento dei propri dirit

ti nazionali ha prodotto anche 
tra i duo sossi un crescente spi
nto di solidarietà, ma. al di là 
di un simile unanimismo, 
Hiancamaria Scarna Amoretti 
riesce ad evidenziare il per
manere immutato del ruolo 
subalterno della donna, chia
mata nel particolarissimo am
biente palestinese a dover 
scontare in prima persona gli 
effetti più dolorosi della guer
ra. Vista secondo un'ottica 
femminile, la violenza israe
liana pare infatti avere come 
suo primo bersaglio proprio la 
donna palestinese, perché in 
ossa e nella sua capacità ripro
duttiva è insita l'ultima possi
bilità di sopravvivenza del po
polo palestinese». Ma veniamo 
al «caso» più clamoroso: la ri

voluzione iraniana. La lar
ghissima partecipazione delle 
donne iraniane alla lotta con
tro lo scià non è stata assoluta
mente premiata. Come bene 
illustra nel suo interessante 
articolo Guity Nashat, la cac
ciala dello scià ha significato 
l'esatto contrario di una rottu
ra libera»oria nella tradiziona
le dinamica intersessuale, al 
punto che tutti i maggiori e-
sponenti del regime oggi al 
potere a Teheran, muovendo 
da una supposta inferiorità na
turale della donna, operano 
con metodica sistematicità per 
ricacciare le masse femminili 
iraniane nell'orizzonte angu
sto della casa e dei lavori do
mestici 

, Marco Lenci 

•Racconti italiani del Nove
cento», a cura di ENZO SI
CILIANO. Mondadori, pp. 
XXVII1-1524. L. 30.000. 

-Racconti fantastici dell'Ot
tocento-, a cura di ITALO 
CALVINO. Mondadori. 2 
voi., pp. 286 e 261, L. 6000 
end. 

Prudenza consiglia che ogni 
llbro.così come ogni essere 
umano, vada preso per il suo 
giusto, verso. A un primo 
sguardo l'antologia che Enzo 
Siciliano ha allestito per la 
collana del .Meridiani» su
scita qualche perplessità. Pa
lese appare l'intento di forni
re in campo prosastico un 
corrispettivo al Poeti del No
vecento di Pier Vincenzo 
Mengaldo (1978); ma l'esito è 
diverso, perché diversissima 
è la natura del materiali let
terari presi in esame net due 
casi. 

L'antologia di Mengaldo si 
configurava come un inter
vento In un dibattito sulla 
nascila e sul caratteri della 
Urica novecentesca da de
cenni assai vivo, forse un po' 
sopito oggi, ma certo anima
tissimo proprio negli anni 
Settanta. A tale discussione 
Mengaldo contribuiva in 
modo autorevole, proponen
do una Immagine del Nove
cento poetico organica, arti
colata, ben ordinata sul pia
no storico e critico. Siciliano, 
che si cimenta Invece con un 
genere letterario poco fre
quentato dalle teorizzazioni 
e dalle polemiche (e quindi 
già di perse più impegnativo 
e sfuggente) non sembra of
frire affatto un quadro espli
cativo del caratteri del rac
conto Italiano del nostro se
colo; la sua Introduzione è 
piuttosto un'elegante prolu
sione sul mestiere del narra
tore, o se si preferisce sulla 
•narratlvità; che in Italia 
fiorisce nonostante il disde
gno dei letterati, più o meno 
rondisti e fautori della prosa 
d'arte. 

Seguono settantuno rac
conti di settantuno diversi 

Le due antologie curate da Siciliano e Calvino 

I misteri e le virtù 
del «narrare breve» 

Carlo Emilio' 
Gadda in una 
immagine del 
1963 

autori, scelti fra coloro che 
compivano quarantanni nel 
1900 e coloro che ne compi
vano altrettanti nel 1980 (i li
miti cronologici delle antolo
gie, si sa. come le esclusioni e 
le inclusioni, conservano per 
natura un certo margine di 
arbitrio: da De Roberto, D' 
Annunzio, Pirandello, a ave
vo a Pontiggla, Consolo, Ce
lati, Debenedettl. Il rifiuto di 
ogni articolazione Interna. 
già proclamato a suo tempo 
da Mengaldo, In nome del ri
spetto dell'individualità ar
tistica del singoli, nonché 
della preferenza accordata ai 
•valori estetici effettivamen
te conseguiti' rispetto a una 
discutibile esemplarità cul
turale, dà luogo davvero, nel 

libro di Siciliano, a un 'Ordi
ne sparso' che di primo ac
chito scontenta un po'. 

E Invece stiamo sbaglian
do tutto. Forse ci traeva in 
inganno la collocazione del 
libro in una collana. • / Aferi-
diani; che sembrava adibita 
a opere di diversa natura. 
Perché appena si consideri II 
libro di Siciliano come un in
vito alla lettura del racconto 
, // discorso cambia. E tutti i 
conti tornano: e non ha più 
senso chiedersi perché tanti 
nomi, e di cosi diversa cara
tura, con un solo testo per 
ciascuno: o perché manchi 
un più rigoroso inquadra
mento storico; né importa 
che possa talvolta accadere 
di non condividere taluni 

giudizi, vuoi perii tipo di lin
guaggio critico ('Ma felice
mente Il narratore "Pratoli-
ni" tocca II cielo chiaro della 
poesia quando l'asse della 
sua meridiana si sposta sulla 
zona della memoria'), xuol 
per il contenuto ('Scrittore 
grandissimo, dunque "Gad
da", forse, col D'Annunzio 
notturno e "venturiero senza 
ventura". il più significativo 
del secolo'). 

Gli stessi 'cappelli' intro
duttivi, mirati più sulla figu
ra complessiva dell'autore 
che sugli specifici brani pre
scelti, confermano la preoc
cupazione sostanzialmente 
propositiva, ossia nobilmen
te didascalica, dell'opera. 
Lodevole dunque l'iniziativa 
dì Siciliano: specialmente in 
un panorama culturale-edi-
toriale in cui il 'narrare bre
ve» sembra conoscere esigua 
fortuna rispetto al narrare 
più disteso o alla prosa gior
nalistica. 

Da leggere dall'inizio alla 
fine t due 'Oscar' curati da 
Calvino, dedicati rispettiva
mente al 'Fantastico visio
nario' e al 'Fantastico quoti
diano: Si tratta dì ventisei 
racconti tutti (sintomatica
mente), di autori stranieri, 
alcuni celeberrimi (Poe. Bai-
zac, Hoffmann. Gogol) altri 
meno noti, ma da conoscere, 
come P. Chasles, J.S. Le Fa
no, A. Bierce, Vernon Lee. E-
lemento comune e unifi
cante, la ricorrenza di motivi 

Le raccolte 
(novellieri 

italiani del '900 
e scrittori 
fantastici 
dell'800) 

sono diverse 
per genere 

e orientamento 
ma entrambe 

interessantissime 

irrazionali, soprannaturali. 
misteriosi che appaiono (all' 
occhio del lettore moderno: 
ma è la prospettiva che con
ta) come simboli di costella
zioni e di conflitti psichici. 
Molto et sarebbe da dire sul
l'argomento, anche sulla 
scorta delle stringate ma In
cisive osservazioni di Calvi
no: a cominciare dalla aleg
giante presenza di due ar
chetipi del genere fantastico, 
il Peter Schleniihl di Cha-
misso e il Frankenstein dJ 
Mary Shelley, che declinano 
il tema della crisi nel rappor
to individuo-mondo (spec

chio e matrice delle Scissure 
intime dell'Io) nelle due figu
re complementari della du
plicazione e del dlmidiamen-
to, ossia della mutilazione 
deformante e detta (pro-
)creazlone proiettiva. Ma 
forse è più profìcuo, almeno 
in questa sede, sottolineare II 
diverso orientameno delle 
due antologie qui segnalate.-
Da un lato, un tomo compat
to In una collana di prestigio, 
corredato di osservazioni as
sai raffinate e 'letterarie; 
che si raccomanda a una let
tura meditata e preziosa, ma 
che d'altro canto sen.bra tro
vare migliore giustificazione 
come proposta di un genere, 
Il racconto appunto, che co
me sanzione dì valori estetici 
o come sistemazione di un 
panorama storico; dall'altro, 
due volumetti agili e accatti
vanti, rivolti a un pubblico 
più vasto, che forniscono in
dicazioni storiche e teoriche 
sommarie ma asciutte e fun
zionali. e In definitiva più 
suggestive: un oggetto libra
rio da consumare insomma 
più In fretta, ma con profitto 
maggiore. 

Due ordini di scelte, dun
que. quasi radicalmente op
posti, giacché tutto, dalla ve
ste editoriale al tenore del 
linguaggio critico alla stessa 
natura dei racconti antolo-
f izzati. pare appellarsi a due 

ipi diversi di fruizione. 

Mario Barenghi 

Un malinconico poeta-detective 
VALENTINO ZEICHEN. 

6000. 
'Pagine di gloria», Guanda. pp. 94. L. 

Merce e spettacolo: spesso così si presentano le cose (gli uomini) e le 
vicende de! mondo contemporaneo. Tra i poeti, Valentino Zeichen. 
che ha ora pubblicato il suo terzo libro, è di certo uno dei pochissimi ' 
ad accorgersene. Zeichen non ha cieli troppo lontani da perlustrare, 
non è un poeta verticale, un cacciatore di sublime. Ma possiede un 
senso non comune di come oggi i valori morali siano rimpiazzati 
abitualmente da valori economico-commerciali. Racconta in versi. 
pratica l'ironia con garbo: innesta, su un tronco palazzeschiano gio
coso. e senza troppo darlo a intendere, una sua vena gnomica di 
osservatore scanzonato ma attentissimo, che giudica mimetizzando
si. fingendo di parlar d'altro. Spesso le sue poesie, nutrite di un forte 
gusto del paradosso, sono come assurdi apologhi contemporanei; 
apologhi-varietà, favole povere pronunciate con la lucida esattezza 

un po' allibita del linguaggio tecnologico. 
E poi, da sempre, con indifferenza ed elegante trascuratezza si

gnorile, Valentino Zeichen propone nei suoi versi impreviste battute 
che definiscono, che rivelano la direzione del suo sguardo, in genere 
cosi sornione e divagante, depistante, riducendo di colpo al minimo 
lo spazio consentito dal gioco. Un paio di esempi felici: •Contem
pliamo l'immutabilità dello stato generale / donde accidentalmente 
/ siamo scaturiti simili / a infinitesimali espressioni /del mutamen
to»; oppure: «La vista del poeta è corrotta /dalle detective story, / il 
suo voyeurismo poliziesco vede /c iò che altri ignorano di mostrare». 

Zeichen. in effetti, con incessante vitalità curiosa, indaga; e lo fa 
con studiata distrazione, svagatezza. pudore ma poi. al momento 
opportuno, l'investigatore-poeta espone le sue carte, fa centro, co
glie il verso giusto, la parola giusta e si ritrae, salutando con un'alza
ta di spalle. E in più Valentino Zeichen possiede, di altri detective*. 

il tratto morbidamente amabile, la galanteria, il gusto della recita. 
Indaga, ad esempio, sulle donne: tanto è vero che alcune delle sue 

poesìe migliori, in queste Pagine di glorio, sono proprio nella sezio
ne «Amore», dove il poeta si dedica a uno dei suoi sport preferiti, 
l'approccio e il corteggiamento, esibendosi in non trascurabili vir
tuosismi: «Quando altri ti nominano in mia presenza / mostro un'in
differenza minerale / e mi fingo altrove». La realtà, per lui, è quasi 
sempre uno strano intrico di rapporti e di confronti, di operazioni 
sportivo-militari con risvolti comici, con tracce abbondanti di non-
sense. 

E in fondo la terra gli appare come un pianeta ancora piatto. 
cosicché nelle sue poesie Zeichen può parlare . quasi indifferente
mente. di personaggi del microcosmo letterario, di donne, di Gior
dano e delle calcistiche prodezze, di grandi pittori; e anche del 
tempo che passa. Uno degli aspetti più nuovi e interessanti in Pagi
ne di gloria è proprio in una vena di quieta malinconia che molto 
cautamente si manifesta, di senso triste ma non disperalo della 
caducità della nostra vita; la quale si riduce in fondo a un gioco che 
riesce tutt'al più a ritardare la nostra scomparsa. la nostra uscita di 
scena. 

Maurizio Cucchi 
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Viaggio in una realtà urbanistica 

Ed eccovi Siena 
dagli Etruschi 
al best-seller 

LANDÒ BORTOLOTTI, Sie
na. «Le città nella storia d' 
Italia-, Laterza, 1.25.000. 

Per av.-entura (per sorte?), a 
poca distanza dall'uscita del li
bro di Bortolotti dedicato a 
Siena è giunto in libreria un ro
manzo ( Il Palio delle contrade 
morte di Frutterò & Lucentini) 
che ci ha indotto a riflessioni 
eterogenee sul destino estetico 
di una città teatrale ed 'artifi
ciale' come Siena. 

Naturalmente, i due libri di-
vegono non solo per genere e 
taglio. Del romanzo di F.& L. 
ha già scritto su queste pagine 
Vittorio Spinazzoìa: in due pa
role, esso vive di una sorta di 
contro-Palio, coiso. parallela
mente ad un reale Palio d'ago
sto, da un fantino (morto) sotto 
i colori alleati delle sei 'Cantra-

Siena, dalla città etnisca ad og
gi, in un racconto per fasi o 
(meglio) 'Sequenze: Neppure 
la straordinaria Siena sfugge ai 
ruoli della mercificazione e del
la crisi: ma certo l'originalità 
sta proprio nel percorso urba
no, fatto di vicende politiche, 
realtà economiche, scontri so
ciali. E nelle immagini che oggi 
ci servano a ricostruire quel 
percorso possiamo anche ritro
vare il diverso 'Sentire la città, 
ippartenuto ad altre epoche, 

t/uando appena la città si era 
fatta mercato ma non ancora 
merce. 

La lettura incrociata di que
sti due libri disparati porta a 
ribadire proposizioni che, dopo 
essere state per decenni al cen
tro delle riflessioni degli esper
ti, fanno ormai parte dell'espe
rienza quotidiana: la città è il 
luogo delle merci; la città è essa 
stessa merce; la città è il luogo 
della crisi, nonché la crisi me
desima. Nel romanzo di Frutte
rò e Lucentini, Siena appare 
più mercificata che mai, prete
sto editoriale per le vetrine na
talizie: come io è, in gastrono
mia, il panforte. Vi si ricorre ad 
uno splendido artificio lettera
rio: che il luogo dell'azione sìa 
l'azione stessa. La narrazione è 
a! tempo presente, ma è in real
tà la somma dei tempi passati, 
più o meno perfetti. Ma ambe
due i libri ci parlano di una 
•realtà' — i palcoscenici di 
Piazza del Campo, la città-Pa
lio, la patria contradaiola — 
che ci rimanda ad un'epoca au
rea, fatta di profumi violenti e 
di passioni, di medievale magia 
e di inesauribile attaccamento 
alla patria, anzi ai suoi simboli. 

Se ci attendiamo nel raccon
to dell'urbanista, attraverso i 
suoi documenti e e le sue crona
che di 'fatti; di respirare un 
po' di quel vento perduto, è 
perchè oggi tutto in Siena ci 
sembra sopravvivere per folclo
re turistico. E le aspettative 
verso un romanzo che ha per 
protagonista Siena ci portano a 
cercare, tra i tessuti della nar
razione, i broccati più seducen
ti e consunti, il volto noto ma 
simbolico della città, quei suoi 
caratteri misteriosi e trasfigu
rati: affinchè riempiamo i mec
canismi arìdi di una storia a su -
spense. 

Nell'improponibilità di ogni 
paragone, bisogna ammettere 
che "itinerariopiù affascinante 
risulla quello compiuto da 
Landò Bortolotti. Non tanto 
perchè la realtà di cui egli ba 
trattato (le vie, i palazzi, le 
chiese) sia inequivocabile: ma, 
anzi, perchè di più e meglio ci 
lascia immaginare quello che 
nella 'realtà' non c'è più, o non 
c'è mai stato. 

Carlo Tombola 
NELLA FOTO: Siena in una 
stampa del XVI secolo. 

JAZZ 

Mingus e Monk, 
ricordi che 
sono già storia 

DURAN DURAN: -Seven and 
the Raggcd Tiger- - EMI 
16545». 
ELRYTHMICS: .Touch- - RCA 
PL 70109. 
PAUL SIMON: -Hearts and Bo-
nes- - Warner Bros. 923942-1 
<Wea). 
Oltre che H gruppo preferito di 
lady Diana e gli incauti patro
cinatori del Kajagoogoo. i Du-
ran Duran sono soprattutto r 
ultimo succoso frutto di quel
lo storico vivalo inglese che è 
Birmingham. Difficile è indi
viduare a colpo sicuro quegli 
elementi che concorrono a 
creargli un suolo indubbia
mente personalissimo. Si po
trebbe semmai affermare che 
la loro è ambiguamente una 
musica che riesce a non iden
tificarsi in nessuna delle di
verse componenti pur cosi av
vertìbili: non è la drammatica 
clownerie di Bowie. non la 
sanguigna ritmicità funky 

POP 

Paul Simon 
vecchio 

ma arzillo 
che fa parte della tradizione 
beat dt Birmingham, non l'i
ronia dei Roxy Music. Questa 
ieratica polivalenza ricompa
re anche in Seven and the 
Raggcd Tiger dove qualche a-
sprezza ha ceduto, ma senza 
vistose concessioni, il posto a 
un discorso più «soft». 

A loro volta, i due Eury-
thmics tergono seguito al 
successo di Streef Drrams con 
una raccolta (e con il singolo 

Rlght by Your Side ) che ne 
riconferma l'acre fascinosìtà-

Per Paul Simon, infine, si 
trattava di sopravvivere oltre 
le memorie dt trascorsi Natali 
e c'è1 riuscito con questa singo
lare raccolta in cui nella della 
sua vocalità è cambiato, ma 
dove essa ama farsi circonda
re da nuove tinte sonore, che 
vanno dal finalino rninimalri-
petitivo nientemeno che di 
Philips Class in The Late 

Great Johnny Ace all'elettro-
funkdance di N'ile Rodgers e 
Bernard Edwards (degli Chic), 
alla chitarra di Al Di Meola. 
Onestamente. Simon e le mu
siche sotto restano su due pla
ni diversi: ma Tinteiligenza 
sta proprio nell'accostamento. 

danieìe ionio 
NELLA FOTO: Paul Simon con 
Art Gorfunkel in lina foto di 
un anno fa. 

THELOMOUS MONK: -To
kyo Coneerts- - CBS SS627 (al
bum doppio). 
CHARLES MINGUS: -Ah 
t m - CBS 21071. 
CANNONBALL ADDERLEY: 
-V/hat I Mean- - Milestone HB 
6106 (album doppio) (Fonil 
Cetra). 
BILL EVANS: -Cor.ception- • 
Milestone HB 610*) (album 
doppio) (Fonit Cetra). 

Se non andiamo errati, è 
questa la prima volta che vede 
una regolare distribuzione in I-
ta'.ia queir Ah L'm che è un pò" 
fra i titoli storici di Mingus e. 
per una serie di ragioni cui s'ag
giungono, in molti casi, oggi i 
ricordi, è fra gli album più ama
ti di Mingus Uno dei motivi è 
anche che esso conteneva alcu
ne composizioni che sarebbero 
divenute dei classici del con-
trsbbas.-i^ta e .^uru. jazzistico. 
da quell'omaggio a I^ester 
Young che è Cròodbye Pork Pie 
Hate BetterGit ìt in YourSoul 
, entrambi ripresi durante i 
Sessanta su Impulse, il primo 
più di recente messo in canzone 
da Joni Mitchell. Per arrivare a 
Fables ofFaubos. destinato al
l'apoteosi del quartetto (su 
Candid) con Dolphy-Courson-
Richmond e alle vane splendi
de e sempre diverse versioni in 
concerto in Europa nel 1964, 
ancora con Eric Dolphy. C e 

pò-,, qui. una sottile nìettura di 
Jelly Roll Morton e un Bird 
Calh che gioca fra il richiamo 
degli uccelli, come il titolo alla 
lettera suggerisce, e una nostal
gia di Charhe Parker, il grande 
•Bird» del bop. 

Pur non tuffandosi ancora 
nel rude caos autodiscipiinato 
delle registrazioni immediata
mente successive per l'Atlar.tic 
ne raggiungendo Vimpareggia
to equilibrio fra violenze e^dol
cezze degli anni Sessanta, que
st'album del 1959 conserva lo 
struggente fascino dell'origina
rio ascolto dopo le pagine di 
The Clolri e di Pithecantropus 
Erectus . Il groppo include, ol
tre al fedele Danny Richmond 
(batteria), lo splendido sax te
nore di Booker Ervm. non di
menticato .parallelo- al primo 
Coltrane, gli alti di John Han-
dy e Sbafi Hadi. il trombone di 
Jìmmy Knepper affiancato da 
quello di Wilfie Dennis. 

Una riedizione per modo di 
dire e questo nuovo «live» di 
Thelomous Monk. di cui un MI-
IO t itolo. Ewdence. era apparai 
nella raccolta Mi"«reri«iw» in A-
rr.enca e in Europa: tutti gli al
tri hanno visto fa luce solo in 
un'edione giapponese della 
CBS-Sonv. Registrato in con
certo a Tokyo il 21 mageio 
196-1. l'album non pareggia il di 
poco successivo «live» al Wor
kshop edito pochi mesi fa. ma 

ci offre, se pure è possibile, uno 
standard dell'arte monkiana 
dell'epoca, quale era possibile 
udire in altri concerti di quel 
periodo. Inferiore, "rispetto al 
suaccennato «live» americano, è 
il sax tenore di Charles Touse. 
ma rilevante il contributo di 

' Frankie Dunlop alla batteria e. 
in particolare, di Bui eh V.'arren 
al basso. 

Due intere facciate di inediti 
li offre, quindi, il «doppio, di 
Bill Evans: si tratta di una ma
trice -alternativa, di No Cover. 
No Minimum che s'aggiunee 
all'originale della seduta del 
19.VÌ in trio con Teddy Kotirk. 
basso e Paul Mntian. batteria. 
riprodotta nelle prime due fac
ciate dell'album; più un titoli» 
del 19SS e quattro del 1962. 
tutte impnAAi«azioni per solo 
pianoforte. Il pianista si accol
ta. sciolto e inventivo, nei pan
ni di -sideman- in una delle due 
>-ue venture al fianco di -lulian 
Cannonigli Adderlev nelle due 
ultime facciate di VYhat I Slean 
. ma quest'ultimo multa invece 
alquanto impacciato. lontano 
dalla travm.tnie effcrvescenza 
delle alt re due farciate del i!ttil 
con il trattilo Nat. Wvnum 
Kelly. Sam -Inr.ev Î nii'» flave-* 
e il' vibrafoni»!* Virior Frl-
dman. 

ilanivle ioni» 
NELLA FOTO: Thetoniou» 
Monti 

JAXACEK: Jenufa: Soder-
strom. Ochman. Dvorskv. 
Randova. Popp; Wiener Phil-
harmoniker. dir. Mackerras (3 
dischi decca D276D 3). 
Mackerras prosegue la sua re
gistrazione del teatro di Jana
cek e con questa Jenufa si 
mantiene all'eccellente livello 
delle opere già pubblicate. Ol
tre alle ottime qualità del di
rettore e della compagnia ren
de particolarmente preziosa 
questa nuova incisione di Je
nufa (la migliore finora ap
parsa) il fatto che per la prima 
volta si ascolta in disco la par
titura originale di Janacek. 
completamente liberata dai 
ritocchi di Kovarovic. che 1" 
hanno accompagnata dal 1916 
(l'anno in cui l'opera ebbe fi
nalmente accesso al Teatro 
Nazionale di Praga, di cui Ko
varovic era direttore) e che so
no sensibili soprattutto nel fi
nale. 

Jcnu/a(1894-19u3)e la terza 
opera di Janacek. il momento 
decisuo nella conquista del 
suo linguaggio. Una Moria ap
parentemente naturalistica 
(con fanciulla sedotta e ab
bandonata e matrigna pronta 
a uccidere il frutto della -col
pa-) assume per Janacek un 
significato ralartito attraver-

CLASSICA 

I tristi 
amori 
di Jenufa 
so la affermazione di un mon
do morale che riconosce nel 
senso panico della natura e 
dell'amore valori autentici in 
cui si sublimano la drammati
che vicende. E insieme con il 
mondo morale si cominciano 
a definire alcuni aspetti del 
linguaggio più personale di 
Janacek (improntato alla ri
flessione sul canto popolare e 
sulle inflessioni della lingua 
parlata!, con esiti di intenso 
v Igore drammatico e di sugge-
stivo lirismo. Mackerras li co-

tlie con felicissima adesione: 
lisabeth Soderstrom è una 

Jenufa di grande sensibilità e 
intelligcn/a. E\a Ttandova in
terpreta con incisivo vigore il 
ruolo della matrigna. 

l\ioln pciarri 

SMETANA: La sposa vendu
ta; Benackova. Dvorsky. No
vak. Orchestra e Coro "Filar
monico Ceco. dir. Kosler (3 di
schi Supraphon SU 73.0021 -
l.a mia patria. Orchestra Fi
larmonica Ceca. dir. Smeta-
cek (2 dischi SU 72.016). 
Tra le due recenti incisioni 
dei più noti lavori di Smeta-
na attira subito l'attenzione 
quella piacevolissima della 
Sposa venduta. La storia del 
giovane innamorato che fin
ge di vendere la fanciulla a-
mata impegnandosi in real
tà a cederla a se s t e " o ispirò 
a Smetana una ir.u.'^a di 
grande vitalità e felicità in
ventiva. .ecletticamente a-
pcria a suggestioni diverse 
(dall'opera comica tedesca al 
gusto italiano), che si combi
nano però con elementi na
zionali nei.canti e nelle dan
ze che definiscono l'ambien
te contadino. Kosler coglie 
con slancio e con spontanea 
adesione i caratteri della 
partitura e I cantanti sono 
tra i migliori cechi: nella c-
quilibrata qualità complessi
va .spicca la prova di Dvor-
sky. Smetana è assai più a-
màbile nella sua maggiore o-
prrn comica, caposaldo del 
teatro nazionale noonio. che 
nella vena rroim-pntrio!tira ' 

CLASSICA 

Che ridere 
la sposa di 
Smetana 
dei sei poemi sinfonici che 
formano il ciclo Afa Vlast (La 
mia patria), attenti alla le
zione di Bcrlioz e Liszt e ad 
altre influenze. Nel loro pa
thos non immune da enfasi 
essi costituiscono però un 
documento significativo, che 
Smetacck dirige con parteci
pe intensità. Del più noto. La 
Moldava, ha proposto-recen
temente una ennesima inci
sione anche Karajan. in un 
disco antologico compren
dente inoltre tre danze dalla 
Sposa venduta e cinque delle 
danze slave di Dvorak (D.G. 
2543 509). Esecuzioni impec
cabili; ma è utile conoscere il 
ciclo Ma Vf.is-1 nelia sua 
complctr/za. 

p.10/0 p c M w i 

de morte'. A loro volta, queste 
sei contrade *morte* — Vipera, 
Leone, Spadaforte, Gallo, Orso 
e Quercia — escluse per sempre 
dal Palio nel 1675, vogliono vi
vere, se pure come fantàsime, 
la tensione e l'esplosione della 
corsa dei cavalli. Vivere è, dun
que. subire la Sorte. 

Il volume di Landò Bortolot
ti, urbanista di lunga esperien
za tsul campo' ma fornito della 
migliore sensibilità storica, è u-
scito in una nota collana di La
terza, in cui l'evoluzione urba
na viene principalmente vista 
attraverso l'analisi delle 'im
magini della città': le 'vedute; 
le piante topografiche, la carto
grafia ingenerale, le rappresen
tazioni artistiche. 

In esso — com 'é già chiaro — 
si parla delta realtà storica di 

Segnalazioni 

STEWART COPELAMfc «Rumble Fish» - A&M 64983 (CBS). 
Per il film di Coppola il batterista dei Police ha messo assieme e 
della musica di pregevole taglio e un gruppo di tutto riguardo. 
con l'espertissimo sax tenore di Mei Martin. Ma. per quanti 
amano il jazz, la sorpresa viene dalla presenza del contrabbassi
sta Buell Neidlinger, compagno delle prime avventure di Cecil 
Taylor. fd. i.) 

PAT BENATAR: .Live from Earth* • Chrysalis Records 1451 
(RCAL 
Sono in diversi a considerarla la più brava delle cantanti dell'or
mai esausto rock e la Benatar ha certo grinta, forse in misura . 
superiore alla personalità. La qualità acustica la relega, però, un 
po' sul fondo. Un accordo perfetto regna nel competentissimo 
quartetto che l'accompagna. fd. L) 

AL DI MEOLA: -Scenario. - CBS 25718. 
Titolo fotografico: la musica è sontuosamente avvolgente. Una 
musica stavolta oggettivata rispetto ai grandi fuochi d'artificio. 
chitarristici del precedente album. Vi collaborano il veterano 
Jan Hammer e. di volta in volta. Phil Collins, Bill Broford.Tony 
Levin. fd. i.) 

SHIRLEY VERRETT CANTA CHAUSSON E MASSENET: Or
chestra RAI dì Torino, dir. Ferro (FONIT CETRA U C 9006) 
Interessa particolarmente, in questo disco, la presenza del raro 
Poime de l'amour et de la «ner-di Chausson. un documento 
significativo del gusto francese di fine secolo, tra Wagner e 
Franck. proposto con stupenda ricchezza di chiaroscuri e di sfu
mature. Molte finezze e qualche esito discutibile nella metà del 
disco dedicata a brani di Massenet da Werther. Hèrodiade, Ma
rion. (P. p.) 

VERDI: 4 Pezzi sacri; Coro della Radio di Stoccolma, Berliner 
Philharmoniker, dir. Muti (EMI LC 067 143572!) 
Raramente si sono sentiti valorizzare con tanta finezza i peculia
ri caratteri di queste pagine ultime di Verdi, fra le quali, più 
ancora del noto Te Deìim. merita particolare attenzione lo Sfa
tai Mater. Muti ne coglie benissimo la distanza dal mondo dei 
melodrammi anteneri, suggestivamente presente solo attraver
so echi, filtrate reminiscenze, e con acuta sensibilità penetra il 
senso dell'estrema ricerca verdiana, con esiti interpretativi asso
lutamente ammirevoli. (p. p.j 

STRAV1NSKY: •!* Sacre du Printemps»; Israel Philarmonlc 
Orchestra, dir. Bernslein (D.G. 2532 075) 
Una bellissima registrazione dà un'idea della irresistibile forza 
vitale che caratterizza l'interpretazione del Socre di Bernstein. 
dove la violenza non ha nulla di effettistico, ma appare vera
mente frutto di uno scatenamento di forze telluriche primige-
n»- fP-P) 
STRAWINSKY: Concerto per due pianoforti / 3 movimenti da 
Pctrushka; duo Katia e MarieUe Labeque (PHILIPS 410 301-1) 
Stravinsky è certamente un autore congeniale alle sorelle Labe
que. che ne interpretano con incisivo vigore uno dei capolavori 
del periodo «neoclassico*, il Concerto, e la trascrizione per due 
pianoforti dei tre movimenti da Pelrushka dei quali esiste anche 
la versione per pianoforte solo. Anche in questa trascrizione (di 
t-ui esiste una incisione completa) alcuni valori della celebre 
partitura si affermano con scarna, ma incisiva evidenza fp. p ) 
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Spaccatura in maggioranza: secondo giorno di paralisi 

Regione: la giunta litiga 
Il PCI chiede le dimissioni 

Ancora in discussione la leggina sulle lavoratrici madri - Assenti dall'aula il pre
sidente, latitanti i gruppi DC e PSI - Con i giornalisti Landi parla d'altro 

Un'altra pagina sconcertan
te, inaccettabile da iscrivere nel 
libro nero deH'«inattività> della 
Regione. Mentre i giornalisti e-
rano 6tati convocati in un lus
suoso ristorante del centro per 
un «bilancioi di fine d'anno del
la giunta, nell'aula della Pisa
na, in consiglio, era il caos. La 
maggioranza divisa, lacerata da 
contraddizioni sempre più evi
denti ha dato ieri l'ennesima 
prova dell'incapacità di gover
nare la situazione, ed anzi ha 
dimostrato di non essere più in 
grado neppure di conservare 
una dignità di «facciata». Il PCI 
restato «solo» in aula ha chiesto 
le dimissioni della giunta. 

I pressupposti dello <sfascio> 
GÌ erano avuti martedì mattina, 
quando è cominciata la discus
sione di una leggina che si pre
fìgge di dare una giusta e au
tentica interpretazione dell'ar
ticolo 3 di una legge del '75 sui 
provvedimenti a tutela della 
maternità delle coltivatrici di
rette e delle lavoratrici artigia
ne. Sulla proposta dell'assesso
re socialista Panizzi, la DC si 
era spaccata e aveva abbando
nato l'aula. La legge non è 
quindi passata per mancanza 
del numero legale, ma è invece 
stato approvato un ordine del 
giorno comunista nel quale è 
scritto che «il consiglio regiona
le impegna la giunta a iscrivere 
in bilancio, al capitolo relativo 
all'applicazione della legge 67 
del 1975, una somma adeguata 
a raggiungere la copertura del 
massimo previsto (cioè I'80% 
dello stipendio medio dei sala
riati fissi, contro il 50 % propo
sto da Panizzi). La giunta è im
pegnata anche ad accelerare l'i
ter della proposta di legge che 
estende ad altre categorie fem
minili i benefici previsti». 

Partendo da qui, ieri matti
na, sarebbe dovuto riprendere 

il consìlgio. Ma Mattoni (che 
sostituiva Mechelli indisposto) 
ha cominciato a temporeggiare, 
prima rinviando la seduta di u-
n'ora, poi, costretto ad aprire i 
lavori, rimandando di dieci mi
nuti su «richiesta del presiden
te Landi» (mai comparso in au
la). A fine mattinata, mentre la 
giunta in altre stanze era impe
gnata in una vera e propria •ris
sa», la legge è stata messa nuo
vamente in votazione, ma in au
la a votarla erano presenti solo 
il PCI, il MSI, Cutolo del PLI e 
Pulci del PSDI. Ancora una 
volta è mancato il numero lega
le e tutti sono stati rimandati a 
casa con un nulla di fatto. 

Di fronte a questo incredibi
le metodo, a questo continuo 
sprezzo dell'istituzione regio
nale, il PCI ha reagito con e-
strema durezza. Il capogruppo 
Quattrucci ha «scampanellato», 
ha battuto a lungo i pugni sui 
banchi per manifestare l'indi
gnata protesta del PCI di fron
te a un comportamento cosi pa
lesemente anti-istituzionale. 
•Una giunta divisa al suo inter
no — ha detto Quattrucci — e 
che non può contare su una 
maggioranza, ha il dovere di di

mettersi. È evidente l'incapaci
tà di governo, l'incapacità stes
sa di mantenere un minimo di 
coestone. È questo il punto 
massimo di paralisi e di sfascio 
a cui è stata portata la Regione 
dal ritorno di una DC ormai de
finitivamente priva di idee e di 
capacità di dirigere e dall'ac
quiescenza dei suoi alleati. É 
ora di dare al Lazio una nuova 
guida politica e amministrati
va, per ridare dignità, capacità 
funzionale, prestigio ed effi
cienza alla Regione. 

Stamane terza giornata con
secutiva di consiglio per arriva
re ad una votazione sulla quale 
pare che, in extremis (lo ha ri
ferito Landi nella sua conferen
za stampa), si sia trovata una 
ricomposizione all'interno del
la maggioranza. Arrivato con 
due ore di ritardo all'appunta
mento con i giornalisti, a Landi 
(attorniato da alcuni assessori) 
non è restato che liquidare con 
poche battute la «disavventura» 
della Pisana e slanciarsi invece 
su temi come la pace (nell'84 
cade il 40* anniversario di di
versi importanti avvenimenti 
come lo sbarco di Anzio, la bat
taglia di Cassino, la liberazione 

Si ricontano tutte le schede 
Sono arrivate alla giunta delle elezioni della Camera te schede 

elettorali della consultazione del giugno 1983 di 500 sezioni di 
Roma. Si farà ora la verifica del voti di preferenza, dopo i ricorsi 
presentati alla giunta stessa e alla magistratura dai candidati 
della DC Silvia Costa, Gargano, Villa e D'Urso, della liberale 
Silvana Pampana e del partito del pensionati. Le schede catalo
gate sono state sistemate nell'ex cinema Olimpia. Già da ieri, ha 
detto il deputato Pollice (DP) relatore dello speciale comitato, 
saranno esaminate le prime schede nulle e quelle bianche. Per 
la verifica occorreranno tre ore di tempo per sezione, vale a dire 
complessivamente 1500 ore (150 ore per ciascuno del dieci com
missari). Il lavoro sarà lungo anche perché debbono ancora 
arrivare le schede di alcune sezioni del Lazio. 

di Roma) che la Regione si pre
para a celebrare insieme ai Co
muni e alle diverse Province in
teressate. Un altro terreno sul 
quale è difficile trovare dissen
si è quello del rilancio dell'Eu
ropa e del ruolo, in questo pro
getto, delle Regioni. Per quan
to riguarda più specificamente 
il Lazio e i suoi problemi — cri
si economica, disoccupazione 
giovanile — il presidente ha af
fermato che la realtà non è cosi 
negativa come «qualcuno, vor
rebbe affermare. Si tratta piut
tosto di costruire «un'identità 
regionale» e per far questo è ne
cessario ridurre al minimo le 
ragioni di scontro e di polemica 
interistituzionale. Rispetto ad 
alcune scelte fondamentali si 
può ottenere una «politica con
certata» con il Comune di Ro
ma — ha detto Landi — per 
affrontare insieme gli interessi 
collettivi. Questo riguarda per 
esempio l'assetto urbanistico 
dell'intero territorio regionale 
tenendo conto di fenomeni e* 
mergeriti come il calo demogra
fico e la dislocazione industria
le diversificata che non provo
cano più un inurbamento, ma 
anzi la tendenza opposta. 

Insomma, la Regione vuole 
discutere dei «modelli» che si 
preparano per il 2000 e avere 
voce in capitolo. Qualche ac
cenno Landi ha anche fatto al 
problema delle deleghe agli en
ti subregionali, che dovrebbero 
essere approvate entro tempi 
brevi al bilancio regionale '84 
che prevedere un apposito 
Fondo per consentire a Comuni 
e Province di dare pronta at
tuazione ai progetti più urgen
ti. Infine, dopo il rituale «bilan
cio positivo» dell'attività svolta 
nell'83, tutti a tavola. 

Anna Morelli 

Allarme simulato al centro Enea della Casaccia: scatta l'emergenza 

Ore 9, c'è una 
falla nel 

reattore Triga 
Cronaca di un 
SOS nucleare 
Allertati vigili, agenti, ispettori 

sanitari e tecnici diretti dal 
prefetto - «Mangiate cibi in 

scatola, serrate porte e finestre» Tecnici dell'Enea al lavoro durante l'allarme nucleare simulato 

•L'incidente è gravlslmo. Dal 
reattore Triga stanno uscendo eie-
menti radioattivi che rischiano di 
contaminare la zona circostante 
per un raggio di tre chilometri. 
Cinque bambini di una scuola ele
mentare sono stati ricoverati al 
pronto soccorso In preda a males
sere e la lista del colpiti potrebbe 
allungarsi: in base al nostri dati, 
infatti, riteniamo che circa qua
ranta persone siano rimaste espo
ste alle radiazioni. Raccomandia
mo quindi a tutti la massima pru
denza: se siete all'aperto coprite 
naso e bocca con un fazzoletto. In 
casa serrate porte, finestre e riti
ratevi nelle stanze più Interne. 
Non mangiate frutta e verdura 
coltivate negli orti, o esposte nel 
nogozl. Servitevi invece esclusiva
mente di cibi In scatola...: 

Il drammatico dispaccio parte 
dalla Casaccia, facendo scattare 
una massiccia e gigantesca opera
zione protettiva. Le squadre spe
ciali radiometriche sono già all'o
pera per le rilevazioni, ma una 
volta arrivate sul posto su cut pen
de la minaccia di un inquinamen
to nucleare le lancette delle sofi
sticate apparecchiature restano 
ferme o tutt'alplù oscillano dipo-

co sulla media dei valori normali. 
E non poteva essere altrimenti 
perché ieri mattina all'interno del 
centro di ricerche per l'energia di 
Roma per fortuna non si è verifi
cato alcun disastro né tantomeno 
si sono contate vittime. 

SI è trattato Invece di un allar
me simulato per la più Importante 
esercitazione finora svolta a Ro
ma slmile a quelle organizzate a 
Caorso, Latina e Trino Vercellese 
dove sorgono centrali nucleari, 
per fronteggiare una reale situa
zione d'emergenza. La «prova ge
nerale* diretta dal prefetto Porpo
ra con il coordinamento del co
mandante del vigili del fuoco, del
la questura e carabinieri, del Co
muni di Roma, Bracciano, An
guillaia, degli Ispettori del lavoro 
e sanitari delle tre USL locali più 
una cinquantina di tecnici della 
Casaccia, è scattata alle nove e 
dieci quando la sirena del centro 
ha scandito 11 segnale d'allarme 
con dieci colpi a intervalli di cin
que secondi 

In una sala dello stabilimento 1 
cronisti possono seguire l'anda
mento dell'esperimento. Uno 
schermo rimanda direttamente V 
Immagine di un'equipe di specia

listi collegati a loro volta con 11 Vi
minale e con la Prefettura per lo 
scambio di notizie, dati e disposi
zioni. Tramite del gigantesco ap
parato, il professor Furio Fioroni, 
direttore del centro d'emergenza. 
La simulazione di incidente ri
guarda il Triga, un reattore di 
cento chllovattoii costruito dalla 
General Atomlc di S. Diego in Ca
lifornia e riprogettato nella sua 
attuale potenza di mille dall'E-
NEA. 

Il combustibile è una lega di u-
ranlo naturale al venti per cento, 
arricchito con uranio 235: nelle 
centoventi «barre» ci sono ben 
quattro chili di questo elemento. 
Sul quadro di controllo compaio
no via via sette segnali: dicono che 
durante la carica del tnocclolo* (Il 
cuore del sistema) si è aperta una 
falla. L'acqua di schermatura è u-
sclta dal contenitore sprigionando 
una nuvola Invisibile ma rilevata 
dalle apparecchiature di control
lo. 

È l'ora X. Tutto il personale del
la Casaccia raggiunge 1 punti di 
raccolta al coperto. Il prefetto, su
bito avvertito, riunisce 11 comitato 
provinciale d'emergenza nuclea
re. Parte così un plano predisposto 

In tutti 1 dettagli. Due squadre del-
l'ENEA e tre del vigili del fuoco 
dotate di tute e maschere, escono 
per rilevare 1 livelli di radiazione 
nell'aria e nel suolo. Mezz'ora do
po forniscono i primi dati sulla 
contaminazione dell'ambiente, 
mentre un sistema computerizza
to provvede a una ̂ proiezione* del 
rilievi. Intanto, partono 1 primi 
aiuti per la popolazione colpita, si 
adottano particolari misure per I 
dipendenti che si suppone conta
minati: una doccia, il semplice ta
glio del capelli sono le Immediate 
precauzioni messe in pratica. Lat
te, foraggi, animali da cortile pas
sano al vaglio degli strumenti. 
Nella campagna polizia e carabi
nieri invitano gli agricoltori a 
mettere al riparo 11 bestiame. 

L'esercitazione finisce alle 14 e 
30ed è un successo. Tutto si è svol
to, a quanto pare, secondo 11 previ
sto. La prima valutazione della 
prefettura e degli esperti è positi
va, anche se, dicono, nel prossimi 
giorni verrà esaminato nel detta
gli il funzionamento delle singole 
unità con lo scopo di renderle an
cor più efficienti. L'allarme è fini
to, si spera non sarà mal vero, 

Valerla Parboni 

Allarmata denuncia dei vigili urbani, dopo le segnalazioni delPACEA 

«Il cemento inquina le sorgenti» 
«Se non saranno presi drastici provvedimenti— dice il comandante Necci— una parte non esigua 
della popolazione correrà seri rischi per la propria salute» - Le costruzioni abusive sorte sopra gli acque
dotti e le fonti idriche - Un fenomeno allarmante, mentre si continua a costruire senza limitazioni 

L'«onda grìgia» di cemento che ha investito la 
periferia romana con le costruzioni abusive, ha 
superato ormai i limiti di guardia, e comincia ad 
inquinare le falde acquifere. La denuncia stavol
ta arriva proprio dai vigili urbani dello speciale 
nucleo «antiabusivismo edilizio». Su segnalazione 
dell'ACEA, i vigili hanno riscontrate la pericolo
sità degli scarichi abusivi sotterranei, che avreb
bero già «attaccato» numerose sorgenti sfruttate 
per l'alimentazione idrica cittadina, compresi i 
corsi d'acqua portati* a valle dai monti vicino 
Roma. Intervistato dall'Agenzia Italia, 0 coman
dante del «gruppo antiabusivismo* Maurizio 
Necci ha citato anche altri particolari allarmanti. 
Proprio recentemente sono state presentate alla 
magistratura otto denunce contro altrettanti «a-
busivi» che avevano edificato proprio sopra agli 
acquedotti, mentre decine di altre costruzioni 
sorgono vicino alle sorgenti. 

«Si parla tanto di effetti primari dell'abusivi
smo — commenta il comandante dei vigili — ma 
ora ci cominciamo a trovare davanti a gravi e non 
meno spiacevoli effetti secondari Se non si pren
deranno provvedimenti drastici, una parte non 
esigua della popolazione della capitale correrà 
seri rischi per la propria salute. Non solo, ma in 
barba a regolamenti di tutela del territorio abba
stanza precisi, ormai si costruisce anche sopra 
importanti acquedotti, quale quello del Peschie
ra, il più importante della città». 

Sono denunce gravi, che vengono dai «control
lori», spesso impotenti, di questa massiccia onda
ta di abusivismo, che anziché diminuire aumenta 
a vista d'occhio. Proprio nelle settimane scorse 
(l'Unità del 31 dicembre) avevamo riportato al
cune cifre di questo allarmante fenomeno. Erano 
stati gli stessi pretori della speciale sezione an

tiabusivismo a fornire una tabella con il numero 
delle denunce di costruzioni abusive presentate 
dai vigili e dagli altri ufficiali di polizia giudizia
ria. Su oltre 8.000 rilevamenti di nuclei sorti ille
galmente, i sequestri sono stati poco più di tremi
la. E con un'efficacia assolutamente limitata. 
Nonostante i sigilli, ed i sequestri, le case vengo
no ultimate, e nessuno ne ordina la demolizione. 

Dice il comandante dei vigili: «Le nostre de
nunce comportano conseguenze penali e atti am
ministrativi. Questi ultimi sono di due tipi: re
quisizione o demolizione. Ma negli ultimi anni 
queste ultime non sono statejriù di dieci, ancora 
di meno le prime». Nemmeno i pretori — come 
dichiararono all'Unità — possono farci niente. 
L'ultima parola spetta al sindaco. Ma le pressio
ni delle migliaia di senza casa, nella maggior par
te costretti ed edificare abusivamente, sono for
tissime. Una potenziale ed esplosiva miscela di 
malcontento ed emarginazione sociale che ri-
schierebbe di esplodere senza la «valvola di sfo
go» dell'abusivismo edilizio. Ma è una situazione 
che non potrà durare a lungo, se i problemi am
bientali denunciati dai vigili e da varie associa
zioni ecologiste saranno aggravati nei prossimi 
mesi ed anni. L'ultima denuncia in ordine di 
tempo riguarda alcune costruzioni che minaccia
no l'acqua vergine, in località Salor.e, mentre al
cune villette in collina hanno già inquinato 5 
pozzi artesiani di un'azienda agricola. Si arriva 
anche a casi limite, come quello raccontato da 
alcuni periti dell'Ufficio provinciale di Igiene. 
Proprio sull'acquedotto del Peschiera — dichia
rarono all'Unità — alcune famiglie arrivarono ad 
impiantare delle specie di idrovore per «succhia
re» l'acqua, non disponendo dell'allaccio Acea 
per le loro case abusive. 

Artisti senza atelier: 
un incontro in Comune 

' Martedì prossimo le ri» 
chieste degli artisti, che nei 
giorni scorsi hanno occupato 
la Centrale del latte per ri
proporre all'attenzione la 
drammatica carenza In città 
di spazi per l'arte, saranno a-
nalizzate In Campidoglio. 
Una loro delegazione, infat
ti, sarà ricevuta dal prosin
daco Severi e dagli assessori 
Aymonino, D'Arcangeli e 
Nicolini per una prima ana
lisi delle possibili soluzioni. 
Un Importante passo politi
co, sul problema, è rappre
sentato da una nota con
giunta delle federazioni di 
PCI e PSI romani che, tra 1* 
altro, denunciano la gravità 
del problemi della ricerca, 
causata dalla carenza legi
slativa, e l'assenza di una po
litica organica per l'arte. 

•L'occupazione del locali 
dell'ex Centrale del latte — 
afferma 11 documento — ri
propone l'urgenza di affron
tare e risolvere rapidamente 
l'annoso problema degli stu

di e degli spazi d'arte a Ro
ma. PCI e PSI — prosegue 11 
comunicato — concordano 
con le esigenze poste dal co
mitato di occupazione e s' 
Impegnano affinché sia data 
risposta positiva e Immedia
ta a queste richieste». 

Sabato anziani 
gratis al circo 

' Sabato prossimo alle ore 
10.30, si svolgerà al Parco 
dei Daini di Villa Borghese 
uno spettacolo die il Circora-
ma-Orfel, sotto il patrocinio 
del Comune di Roma, dedi
cherà agli anziani residenti 
nelle 20 circoscrizioni della 
città o in case di ripeso. Le 
•tesse circoscrizioni provve
deranno al rilascio gratuito 
degli inviti (3.O0O). Alio spet
tacolo interverrà anche il sin
daco Vetere. 

Conferenza stampa dell'assessore all'edilizia Ludovico Gatto 

Nonno: abusivo. Padre: abu
sivo. Io: abusivo. Prospettive? 
Una casa abusiva. La fiducia 
nell'azione del governo — e 
questo cartello ne è un emble
ma — certo non era presente 
tra I cittadini che ieri sera, al 
Pantheon, hanno dato vita ad 
un'altra manifestazione con
tro il disegno di legge per la 
sanatoria dell'abusivismo. 
Ma, di sicuro, hanno una 
grande fiducia In se stessi e 
nei risultati della loro lotta. 

Gli «abusivi» delle borgate 
romane Io hanno dimostrato 
giungendo a migliala da tutte 
le circoscrizioni periferiche al
l'Incontro promosso dal PCI 
durante il quale hanno preso 
la parola Enzo Proietti della 
segreteria della federazione 
romana e Lucio Libertini, par
lamentare comunista e re-
rnsabi le nazionale casa per 

PCI Ed ossessivamente 
hanno ripetuto che loro — la
voratori che con fatica, anno 
dopo anno, sono riusciti a co
struirsi una casa — I soldi per 
pagare sanatorie esose come 
quelle che II governo aveva 

Abusivismo: manifestazione del PCI 

«No al condono»: 
3000 al Pantheon 

dalle borgate 
previsto—e che ora ripropone 
— non li hanno né li paghe
ranno mai. «Ma ci pensi — di
ce un anziano pensionato del
la X Circoscrizione — io pren
do 180 mila lire al mese. Rie
sco a sopravvivere soltanto 
senza il péso di un affitto: ma 
come potrei mal pagare diver
si milioni In pochi giorni?*. È 
un caso limite (anche se non 
isolato), ma certo la situazione 
non cambia — ricordano In 
molti — per chi percepisce 
bassi stipendi ed ha • carico 
famiglie spesso numerose. E 
allora? Enzo Proietti — dopo 

aver ricordato la presenza sul 
palco di parlamentari comu
nisti della commissione casa, 
di Sandro Morelli, dei capi
gruppo comunisti al Comune 
e alfa Provincia e di delegazio
ni del PdUP e delIMFD — ha 
dato una prima risposta dra
stica: il PCI richiede la modifi
ca del disegno di legge presen
tato dal governo, sul quale il 
giudizio resta fòrtemente cri
tico: una posizione confortata 
dalle migliala di cittadini che 
In questi giorni stanno mani
festando In tutta Italia e dai 
numerosi emendamenti pre

sentati anche da partiti che 
fanno parte della maggioran
za governativa. Quali mosse 
fare, dunque, per vincere que
sta battaglia? La situazione e 
stata spiegata, con estrema 
chiarezza, dal compagno Li
bertini. «Ci troviamo di nuovo 
in piazza del Pantheon — ha 
esordito Libertini — per fare il 
punto della lotta condotta fin 
qui. È questo il nostro costu
me: decidere le iniziative di 
lotta con I cittadini e poi ve
nirne a renderne conto. Ad ot
tobre — ha proseguito Liberti
ni — fu bloccato il colpo di ma
no del governo con la boccia
tura in Parlamento del pro
getto di legge indecoroso sul 
condono. Ora stiamo discuten
do un disegno di legge, che 
può essere accettabile (perché 
una sanatoria ci deve pur esse
re) solo a quattro condizioni: 
che sia una «legge quadro», la
sci — cioè — alle Regioni il 
compito di stabilire le norme 
esatte deila sanatoria; che ci 
sia distinzione tra abusivismo 
di bisogno e di speculazione; 
che non vi sia nessuna sanato» 

ria automatica per I grandi 
speculatori; che il ricavato 
dalla sanatoria sia versato in
teramente ai comuni per far 
fronte a tutte le opere di urba
nizzazione ed ai servizi nelle 
borgate». Queste le condizioni 
essenziali. Ed alcune «crepe 
profonde» si sono già aperte 
nel governo, costretto ad am
mettere cambiamenti impor
tanti, come la esclusione delie 
Regioni a Statuto speciale e 
del Lazio che ha già una sua 
legge, la fotte riduzione delle 
sanzioni pecuniarie, l'aumen
to delle quote per i Comuni. «È 
un risultato delle nostre batta
glie — ha detto Libertini — 
ma non c'è nulla di cui potersi 
dire soddisfatti. La soddisfa
zione Invece — ha aggiunto— 
mi viene dal constatare che la 
lotta di questi ultimi mesi ha 
già prodotto un varco tra le 
forze governative, che hanno 
addirittura chiesto di rinviare 
la discussione in commissio
ne. Ora è necessario — Insie
me a quello parlamentare — 
un impegno di massa ancora 
più grande, e la manifestazio
ne di questa sera ne e un e-
sempio». 

In due anni saranno costruiti 
più di 11 mila alloggi nuovi 

Già rilasciate le licenze ad imprenditori privati per la realizzazione di cinquemila case 

Più di undicimila abitazioni nuove In due 
anni. È 11 programma del Campidoglio per 
l'edilizia romana nel blennio 1984-83. È stato 
illustrato Ieri dall'assessore all'edilizia Ludo
vico Gatto In una conferenza stampa di «bi
lancio e di prospettiva». 

La quasi totalità di queste undicimila case 
verranno realizzate da imprese private oppu
re con finanziamenti regionali. Complessi
vamente sono 9.600 gli alloggi che saranno 
costruiti con questi sistemi su un totale di 
11.400 case previste. Agli operatori privati 
sono già state rilasciate le licenze per la co
struzione di 5.000 nuovi alloggi, residenziali e 
no. Le case da realizzarsi con un finanzia
mento della Regione sono 4.600, quelle in edi
lizia sovvenzionata IACP sono Invece 1600. 
Appena 250 quelle in edilizia economica e po
polare, in pratica sono costruzioni che an
dranno ad Integrare 11 nuovo megacomples
so abitativo di Tor Bella Monaca. 

La realizzazione di nuovi alloggi In edilizia 
economica e popolare è stata consistente, in
vece, nel blennio passato. «Il Comune ha rea
lizzato 4.000 alloggi» ha detto Gatto, «attivan
do contemporaneamente tutti 1 meccanismi 
necessari per consentire la realizzazione di 
oltre 10.000 nuove abitazioni». 

Queste affermazioni dell'assessore capito
lino sono state lette come un'Implicita rispo
sta alle critiche rivolte anche al Comune dal 
sindacati. Proprio Ieri a Roma si è tenuta 
una delle cinque manifestazioni Interregio
nali, promosse dalle organizzazioni del lavo
ratori, la FLC (Federazione del lavoratori 
delle costruzioni), I sindacati degli Inquilini 

SUNIA e SICET e UIL. 
In un dossier presentato ieri I sindacati 

chiedevano al Comune di Roma la definizio
ne di un nuovo protocollo di intesa tra enti 
locali, imprenditori e imprese, la creazione di 
una commissione casa aperta a tutte le forze 
sociali a livello circoscrizionale, la definizio
ne di un nuovo Plano particolareggiato di 
attuazione che dovrebbe basarsi sulla omo
geneizzazione dell'intera area metropolitana 
recuperando 11 centro storico e realizzando 
un nuvo asse di sviluppo nel quadrante Cr
uentale, ma anche migliorando il sistema 
del trasporti e la definizione di un nuovo Pia
no di edilizia economica ex popolare (PEEP). 

•L'amministrazione capitolina ha fatto 
quanto era in suo potere per fronteggiare la 
grave crisi di alloggi registratasi nella capi
tale» ha detto l'assessore Ludovico Gatto. Ma 
ora, secondo l'amministratore capitolino, la 
fase acuta dell'emergenza sarebbe superata e 
quindi non sarebbe opportuno insistere nella 
programmazione di altri consistenti inter
venti edilizi. «Anche se 1 dati relativi agli 
sfratti continuano a destare preoccupazione 
(4.000 entro I'84 e 16.000 quelli già esecutivi) 
la situazione — dice Gatto — appare gover
nabile*. La conclusione è che «sarebbe nega
tivo»» «continuare a spingere eccessivamen
te l'acceleratore su questo settore». L'ammi
nistrazione capitolina deve — secondo Gatto 
— «concentrare tutti gli sforzi per migliorare 
la città puntando sia sul recupero del patri
monio edilizio esistente sia sulla realizzazio
ne di grandi opere pubbliche, sacrificate in 
questi ultimi anni sull'altare dell'emergen
za». 

ULTBVrORA 

e marito trovati morti 
a Cori. Omicidio-suicidio? 

La tragedia forse provocata da una grave crisi depressiva 

I cadaveri di un agricol
tore e della moglie, appa
rentemente uccisi a colpi 
d'arma da fuoco, sono stati 
trovati nel tardo pomerig
gio in località Colle del Lar-
ra, nel comune di Cori (La
tina). 

I morti sono Angelo Roc
chi, 45 anni e Clementina 
Musa, dì 35. 

Secondo 1 carabinieri sa
rebbe, stato lo stesso Rocchi 
ad uccidere la moglie con 
tre colpi di fucile, uno dei 

quali mortale, al petto. Su
bito dopo l'uomo si sarebbe 
puntato Parma contro la 
gola, uccidendosi. Causa 
dcll'omicldìo-suicidio sa
rebbe stata una grave crisi 
depressiva. 

Il fatto è accaduto in a-
perta campagna, nei pressi 
di una baracca dorè i due 
coniugi custodivano gli at
trezzi. A fare la macabra 
scoperta è stato il maggiore 
del quattro figli della cop
pia, Antonia 

Il giovane dopo avere i-
nutilmente atteso il ritorno 
a casa del padre e della ma
dre, era infatti andato a 
cercarlL 

I due giacevano Puno di 
fronte all'altra davanti alla 
baracca. Accanto al corpo 
dell'uomo è stato trovato il 
fucile. 

Angelo Rocchi, molto co
nosciuto a Cori, per la sua 
partecipazione a varie ini» 
ziative di animazione cul
turale, soffriva da tempo di 
un esaurimento nervoso. 

Già 2.400 
le adesioni 

per il Nobel 
a Perdili 

Erano 2^3? i romani che 
fino a mezzogiorno di Ieri a-
vevano telefonato In Campi
doglio per esprimere sponta
neamente la loro adesione 
alla candidatura del Presi
dente della Repubblica, San
dro Pertlni, al premio Nobel 
per la pace 1984. Come è noto 
il Comune ha messo a dispo
sizione del cittadini due linee 
apposite (che sono entrate in 
funzione lunedi mattina) per 
accogliere tutte le adesioni a 
favore di PertinL 

In Campidoglio continua
no ad arrivare, Inoltre, un 
numero sempre crescente di 
lettere attraverso le quali I 
romani intendono esprimere 
la loro soddisfazione. I nu
meri telefonici al quali d $1 
può rivolgere sono il 6782705 
e il 6782794. Tra le adesioni 
per U Nobel a Pertlni signifi
cativa quella di tutti 1 dipen
denti dell'Istituto Luce Ital-
noleggio. 
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Non si placano le polemiche 
sul grande raduno dei giovani 
cattolici di tutto il mondo, nel
la settimana precedente la do
menica delle palme, da instal
lare al Pinete In un'area di 40 
ettari il Comune ha detto sì 
per un camping da 35 mila po
sti. 

Ieri sono arrivati in redazio
ne numerosi no all'iniziativa. 
Tra gli altri si sono espressi 
contro, Paolo Portoghesi e Ita
lo Insolera, Umberto Mosso, 
presidente della XIX Circo
scrizione, Mirella Uelvisl del 
direttivo romano di Italia No
stra, il professor Carlo Diasi, 
docente di botanica all'univer
sità di Koma. 

Per il comunista Mosso, la 
decisione della giunta è criti
cabile da più punti di vista; 
tanto che il presidente della 
circoscrizione ha chiesto la re
voca del progetto. «Al di là di 
ogni garanzia tecnica — dice 
il telegramma che ha invinto 
al sindaco — si fanno correre 
gravi rischi ad un inestimabi
le patrimonio scientifico, cul
turale e sociale che evidente
mente fatica ad essere ricono
sciuto-. Umberto Mosso inol
tre critica anche il metodo se-

Continua la polemica 

Maxi- campeggio 
al Pinete, 

la circoscrizione 
è contraria 

La posizione di Mosso, presidente della 
XIX - Perplessità di ecologisti e urbanisti 

guito «non in sintonia con il 
decentramento». 

Ancor più deciso, quasi uno 
sfogo il commento di Italo In
solera, urbanista. «Se le cose 
stanno come si legge sui gior
nali — dice — questo progetto 
è completamente assurdo. Il 
Pineto è stato salvato dalla 
speculazione da una lotta che 

ha impegnato per anni la sini
stra. Consentire in quel terre
no la costruzione di un cam
peggio per 33 mila persone 
vuol dire essere sicuri che non 
tornerà più come prima-. 

Anche un altro urbanista 
Paolo Potoghcsi è contrario al
la decisione. Secondo lui il 
campeggio andrebbe collocato 

ai margini della citta, in uno 
dei tanti spazi più idonei che 
vi sono nella capitale: -Trenta
cinquemila persone in una zo
na normalmente intasata non 
possono che aggravare la si
tuazione. Un'esperienza nega
tiva sia per gli ospiti che per 
gli abitanti del quartiere». 

Mirella Bclvisi, di Italia No
stra solleva molti dubbi sulla 
scelta anche se — tiene a pre
cisare — «la nostra associazio
ne non ha nulla contro il ra
duno, chiediamo solo di trova
re una soluzione alternativa. 
Ad esempio sull'Anagnina c'è 
un'area di proprietà del Co
mune e un'altro spazio si po
trebbe trovare nel comprenso
rio dcll'arcoporto di Centocel-
Jc. 

Contrario anche Carlo Dia
si, docente di botanica all'uni
versità di Koma, ed uno dei 
partecipanti alla commissione 
di studio per il Pineto. -Sareb
be un precedente pericoloso: 
oggi l'arca viene concessa ad 
un campeggio, domani ad un 
festival. Così si tutela quello 
che dovrebbe essere il primo 
parco naturalistico di Ro
ma?». Nella polemica è inter
venuto anche Felice Cipriani, 

responsabile regionale del tu
rismo per il PS!, ma questa 
volta le frecciate sembrano ri
volte più che altro all'assesso
re Angrisani. In un'intervista 
l'assessore ai giardini diceva 
infatti di non sapere nulla di 
tutta la vicenda. «È da oltre 6 
mesi — ribatte Cipriani — che 
alla Regione si conosce questa 
iniziativa del Comune al Pine
to, ci deve essere una gran 
confusione al Comune di Ro
ma se alcuni amministratori 
dichiarano di non esserne a 
conoscenza». 

Piero Salvagni, capogruppo 
comunista al Comune, ha sot
tolineato che il campeggio 
non potrà provocare vandali
smi. «I romani hanno il dove
re di accogliere e sistemare i 
pellegrini, mentre loro hanno 
il dovere di mantenere il parco 
nelle migliori condizioni». Sal
vagni ricorda anche che i 40 
ettari concessi dal Comune so
no la parte meno pregiata del 
parco (si tratta di un grande 
prato) e verranno recintati 
proprio per evitare che possa
no venir danneggiati alberi e 
piante. 

c. eh. 

Medicina: 
il preside 
accetta 
alcune 

richieste 
degli 

studenti 

Il Consiglio di Corso di lau
rea della Facoltà di medicina 
ha — seppure parzialmente — 
fatto marcia indietro. Dopo le 
contestazioni di ieri degli stu
denti che si erano visti respin
gere una lunga lista di propo
ste e di richieste, alcune im
portanti novità sono infatti 
state annunciate ieri dal pre
side della Facoltà, Carlo De 
Marco. 

È stata accolta la richiesta 
dell'abolizione immediata del
l'obbligo della frequenza ed 
un «compromesso — ha detto 
il preside — è stato raggiunto 
sulla registrazione delle boc
ciature sui libretti: sarà segna
ta soltanto-la seconda». Non 
accolta, invece, la richiesta di 
concedere un appello anche 
nel mese di dicembre. 

Restano comunque aperti 
molti dei problemi più diretta
mente legati alla qualità della 
didattica, che rappresentano 
la parte più sostanziosa degli 
accorgimenti e delle novità ri
chiesti dagli studenti. Questa 
mattina è fissata una nuova 
assemblea degli iscritti a me
dicina alle ore 9 nell'aula di 
Chimica biologica. 

Perla 
grande 
viabilità 

1.800 
miliardi 

alla 
Regione 

Progetti e infrastrutture 
viarie per circa 1800 miliar
di saranno finanziati nella 
regione Lazio nell'ambito 
del piano decennale di 
grande viabilità predisposto 
dal governo: 6 questo il ri
sultato dell'incontro svolto
si ieri matt ina all'ANAS tra 
il ministro dei Lavori Pub
blici, Nicolazzi, e i compe
tenti assessori di alcune re» 
pioni dell'Italia centrale. 
Per il Lazio ha partecipato il 
vice presidente della Giun
ta regionale e assessore ai 
lavori pubblici, Bruno Laz
zaro, il quale ha reso noto 
l'elenco dei progetti. Questi 
progetti prevedono: il com
pletamento della trasversa
le nord; il completamento 
delia Fiano-Snn Cesareo; il 
raddoppio di alcuni tratti 
del Raccordo anulare e le 
relative penetrazioni inter
ne; la costruzione del tratto 
Cisterna - S. 148 Pontina e 
l 'ammodernamento del 
tratto Terraclna-Fondi-For-
mia. Sono previsti inoltre 
alcuni interventi nell'area 
romana da concordare col 
comune di Roma. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alla 20 30 Ifuori abbon. tagl. 16). Ballano La Sylphl-

. do. Direttore Alberto Ventura, adattamento e coreo
grafia Pierre Lacotte. Interpreti principali: Rudolph Nu-
reyev e Ghislame Thesmar. Solisti e corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Alle 20.45. Presso l'Auditorium del Foro Italico Con
certo dal violinista Uto Ughi • dal pianista Euge
nio Bagnoli. Musiche di Mozart. Bach. Beethoven. 
Informazioni presso la segreteria della Filarmonica, tei. 
3601752. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Rui*. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Domani alle 2 1 . All'Auditorio di Via della Conciliazione 
Concorto dal pianista NikHa Magaloff (stagione di 
musica da camera di S. Cecilia, in Bbb. tagl. n. 12). In 
programma: Beethoven, «Sonata in mi beni. magg. 
(Les adieux)»: Debussy, «Images. Il serie»; Stravinsky. 
•4 Studi op. 7»: Chopin. «Sonata in si min. op. 58». 
Biglietti in vendita a! botteghino dell'Auditorio (tei. 
6541044) domani dalle ore 9.20/13 e dalle 17 in poi. 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuseolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTtCO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 -
Tel. 4241227) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Frigge». 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nteore
ta. 5) 
Domani elle 20.30. Presso le «Centre d'Etudes Saint 
Louis de Franca» (Largo Tomolo. 22) Concarte par 
mandolino a pianoforte Giuseppe Anedda (mandoli
no) e Sandro Sanna (pianoforte). Musiche di Vivaldi, 
Aubart. Sammartini. G B . Gervasio. G.B. Pergofesi. 
Beethoven. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OOGI» (Via G. Tornietli. 
16 /A-Te l . 5283194) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni par il 2* Corso dì danza moder
na tenuto da Isabella Venantim. Informazioni in Segre
teria tei. 657357 /6548454 . 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 
- Tel. 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U 
«Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Frigeri. 89) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabelli. 2) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Ano 2 1 . «Euromustca» presenta Mary Young Owslay 
(soprano) s Keith Grìggs (pianoforte). Musiche cS 
Beethoven. Wagner. Liszt. Barber-

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel. 7551785 - 78223111 
Alle 18.30. Rassegna danza film: Gala antologia delle 
più prestigiose compagnie di danza canadesi con musi
che di Prokof'eff. Vivaldi. CoreTS. Delfoes. Bartók. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Pariob. 61) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Roceiametone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni aila scuola <4 musica per Tanno 
1933-84 Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Garriate. 1) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (V.a 
Fracassali. 46 - Tel. 36100511 
R-poso 

LAB 11 (Centro minarne musicali - Arco degb Acetari. 4 0 
- Via del Pellegrino - Tel 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
83 '84 Corsi per tutti gii strumenti, serrwvan. labora

tori attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tLMi i g-ani feria1! rla!!e 17 alle 20 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 
R-poso 

NOVECENTO MUSICA 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Puzza Coque Giornate. I l 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO MT.LE D I D A I * . 
Z A (Via S Francesco di Safes. 141 
Riposo 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano. 17 -Tel 3962635) 
Rocso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo de»» Somma. 
1 , 3 - T e l 6559521 
Domar* fe> 21 15 Concerto di M«>e«ctoRitt»>eci-
rnentaii par Quattro Viola da Gambe • Vece. Nel
le Fiandre. Spagna ed IngrWterra. Musiche di Morley. 
Locke. Byrd. Ferrabosco. NchoJson. Coperario. 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebacno. 118 - Tel. 
7569143) 
ABe IO 3 0 fi Laboratorio presenta l'Intermezzo di Me-
tssta*>o L'Impresario delta Cancri* . Musica di 
Giambattista Mar tra Burattini di AntoneSa Cappuccio. 
Regia di hìàtoerto Fei e Paolo Moritesi. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA DONNA OLIM
PIA (V>3 Donna Ofcmp-a. 3 0 - Lotto m. scafa CI 
Sono aperte le iscrizioni t corsi di strumento • ai labo
ratori dai lunedi al venerei dalla 16 afte 20 . 

Prosa e Rirista 
ANFITRIONE fWa San Saba. 24) 

AH* 17.30 La M a o * «mit i di N. MecNevea.; con 
Sergo Ammesta. (Itomi 4 giorni, 

•ARRELLHOUSE (Vicolo del C*oue. 21 - Tel. 
5894774) 
Ale 22. La Nuova Compagnia di Teatro Luse Mariani 
presenta In ta rmano anni 'SO di a con G>gboU Fune-
ro. 

• F A T 7 2 (Via G G Belli. 72) 
Ade 2 1 . Srnone Carena a Beat 72 presentano La MI di 
M a n o Un mussai del tenore decurto Caporali. Musi
che di F4vpo Trecca 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 17.30. c i * Rassegna del Mattautore». La Compa
gni» Teatro Belli presenta L'Ipnotitaatoro di Flavio 
Andreini: con Aldo Reggiani e Alessandra Dal Sasso. 
Regia di Flavio Andreini. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Alle 21 «Prima». La Compagnia Comica Dialettale Ro
mana «Altiero Alfieri» presenta Paura? 901. Farsa bril
lantissima in costume di Enzo Liberti; con A. Alfieri. L. 
Greco, L. braaliini. C. Canorale. Reoia di Altiero Alfieri. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alla 17.30. L'unicorno a la rosa spettacolo antologi
co su Brendan Behan a cura di Romeo De Baggis; con 
Enrica Scrivano e Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
vivo eseguite dal Gruppo dei Kentucky Fried Chicken 
Boys. 

CHIESA SANTA MARIA DI LORETO Piazza Traiana) 
Alle 17. Chi earcata? (Quarti queatttia) di Luigi 
Tani. Regia di Luigi Tani: con Angela Cavo. Franco 
Morillo. Americo Saltutti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (farn.). La Compagnia Stabile Delle Arti presen
ta Charì di Colette e Marchand: con Valeria Valeri. 
Regia di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Atte 21.30. L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di 
Ciufu'i. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. F/D1). Anna Prcclemer in Coma prima, 
maglio di prima di Luigi Pirandello: con Luigi Pistilli. 
Laura Carli. Mario Erpichine Regìa di Anna Prcclemer. 
Scena e costumi di Eugenio Guglielmetti-

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10 e 14.30. La Nuova Opera dei Burattini presenta 
Una favola par Klee. Regia di Giuseppe Di Martino. 
Musiche di Bruno Nicolai. Pupazzi e burattini di Maria 
Signor eIN. 

ETT-OUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 (1* fam. diurna turno F/01). La Compagnia 
Teatro Manzoni presenta Vittorio Gassman e Anna Ma
ria Guarnieri m Macbeth di W. Shakespeare. Versione 
e regia di Vittorio Gassman. Scene e costumi di Paolo 
Tommasi. Musiche di Gianandrea Gazzola. 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753) 
Alle 1 7 ( 1 ' fam. diurna). Sogno <fi una n o n a di 
mazza astata di W. Shakespeare. Regia di Marco 
Bernardi: con Gianni Galavotti. Carola Stagnaro. Renzo 
Palmer, (l'replica). 

m - V A L L E (Via del Teatro Vane. 23 /A • Tel. 6543794) 
Atte 17 (fam.). Fondazione «Andrea Biondo» presenta 
Gianni Santuario in II mercanta d i Venezia di W. 
Shakespeare: con Paola Bacci. Mico Cundari. Giampie
ro Fortebraccxj. Regia di Pietro Cartiglio. 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37) 
Afte 17 (fam.). L'ereditiera di Henry James: con Ilea
na Ghione. Vittorio Saninoli, Aurora Trampus. Claudio 
Trionfi. Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni 
Agostinucci. {Ultimi giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 17. Liolè di Luigi Pirandello. Regia di Nino Manga
no: con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 
Alle 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Belarci in 
Guarda chi c 'è. Cabaret scritto da Belar* a Frabeili. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Afte 21.30. L'insalata di risa con Claudio Samtjust e 
la partecipazione del comico fantasista Rsmella. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Atte 21.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta A c 
cademie Ackermenn. Regìa di Giancarlo Sepe. Sce
na e costumi di Uberto Bertacca. Musiche di Stafano 
Mar cucci. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Alle 21 «Prima». Sabina t ra f iammant i par c o m 
porrà una figura tratto da An»s Nin: di e con Laura 
Conte. Musiche di Nicola Sargentone. 

LA PIRAMIDE 
SALA A: Alle 21.15. L'Associazione «Teatro O» pre
senta Una commedia par manta di G. Battaglia. 
Scene e costumi di S. Benetli. Regia di Alberto Cracco. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoHeoio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A: Alle 2 1 . Il Gruppo ATA dietto da Carlo Ali
ghiero presenta S c ' v e * il buon astraste di Jarosiav 
Hasefc. Regia di Gian Franco Mazzoni: con Sandra Bo-
r.omi. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri. 
SALA B: ACe 22 . C'ara un omino piccano piccino di 
Zaza e Valeriano: con Leo V'alenano. Spettacolo ci ca
baret presentato dalla Campagna Cantastorie. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Marne». 5) 
ASe 21.30. Teatro deff Idea di Roma presenta La sof
f i t ta di Mario De Candia: con Giubana Adero. Mario 
De Candia. Giovanna Rapaitont. Regia di Gianpaolo 
Innocentini. 

POLITECNICO {Via GB. Tiepoto. 13/A) 
SALA A: Are 21.15. Scala F r* Angela Fnocch-sro C 
Cariba Torta: con Angela Fmoccrnaro e Carlma Torta. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 141 
Ale 20 45 (fam). Sta romana testo e regia di Enzo 
Liberti; con Anna Durante, Lesla Duco. Enzo Uberti. 
Musiche di Bruno Nicolai. 

SISTINA tV.a Sitava. 129 - Tel 475684 1) 
ABe 21 Samum con Massimo Rarveri e Ottavia Pcco-
fo. 

TEATRO ARGENTINA (V>a dei Ba-b*n. 21 - Tel 
6544601 /2 /3 ) 
Ale 17.45 Carmelo Bene n — M i presero ga occhi 
di F. Hokferfcn G. Leopardi 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via de> Ftppxn. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ TEATRO. AEe 22 .30 . Neffcna Lagena n 
Affrica. Regu r> Gtam Sculo. 
SALA GRANDE: rtyoso 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera 28 - tei 6541915) 
Ale 18 (prove aperte). uMepniato 1 9 9 9 » <* Ermeo 
Bernard. Reo>a di Giuseppe Boronesano. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - TeL 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari e* formazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e riformazioni 
telefonare la manna ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacce. 15) 
ASe 17 e 2 1 . La Cooperativa Atteri e Tecno presenta 
• M n o r i fuori scana e* Michael Fi ajn. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - TeL 
S885782) 
SALA A ABe 21.15. I Teatro del V e d o presenta La 
•an ta tona daga] ecometro scherzo apocaattco in 
due tempi di Antonio Fava: con Orna Buccina. Anton* 
Fava. Bruna FogoU. Mauri») Reppi. Massimo Riccardi. 
Carlo Vascom. Andrea Papm. Luoa Mane*. Regìa di 
Antonio Fava. 
SALA B: Afte 2 1 . La Compagnia «• Pantano» presenta 
• ajh marnili dì Artur Schnrtrter: con Nino Bernard»», 
Raffaela Viale. Reera di Ctaudo Frou. 
SALA C: RasOSO 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - Tal 7769150) 
Ala 17.30 e 20.45. La Compagna Teatro di Trattinone 
presanta • Cai palale di L. Parker: con Ivano Staccali 
e Rina Franchetti. Regia di Enrco AntognerV 

TEATRO » A R K X I (Via G. Bersi. 2 0 - Tel. 803523) 
Alle 17 (fam.). Harvev <* Mary C. Chase: con Enrico 
Mana Salerno Traduzione, adattamento e regia di Enri
co Maria Salerno. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicate: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Associazione culturale. 
Via della Scata. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . La Coop «Teatro de Poche» presenta Mimmo 
Surace in Madaa al telefono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Aiché Nana. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
465095) 
Alle 20 .45 . Giorgio Bracardi in Spaventoso Show. 
Spettacolo ideato e diretto da Giorgio Bracardi; con 
Renzo Cartone. Mario Chiatti. Francesca D'AIoja. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 2 1 . La baronessa di Carini di Toni Cucchiara. 
Coreografie di Renato Greco. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Alle 2 1 . Opzioni. Produzione di Cooperativa. Regia di 
Luciano Varano: con Marzia Musneci. Daniela Felici. 
Manrico Gammarota. 

TEATRO T.S .D. (Via della Paglia. 32 - Tel. 5895205) 
Alle 17 e 2 1 . La Compagnia «L'Ombrello» presenta 
Valzer in bianco e nero. Regia di E. La Torre e C. 
Conversi. Musiche di Johann e Joseph Strauss: con M. 
Lucente. P. Del Prete. B. Bocco. L. Fiorini. 

Prime visioni 

L. 6 0 0 0 

L. 5 0 0 0 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
M i manda Picone (Prima) 
(15.30-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Wergsmes giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Renani. 1 - Tel. 295803) 
Sttartntruppen 2 con C. Cannavate - C 

AMBASCIATORI SEXV M O V I E (Via Montebetlo. 101 
-Tel . 4741570 ) 
Fism par adulti 
(10 22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
54089GU 
M i manda Picone (Prima) 
(16-22.30) L SOOO 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 6816163) 
Sagni particolari bellissimo con A. Cruentano - C 
(16-22.30) L- 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Mai diro mai con S. Connery - A 
(15.15-22.30) L. 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Sot to t iro con G- Heckman - A 
(15-22.30) ' L 6 0 0 0 

ARISTON U (Gamria Colonna - Tel. 6793267) 
Il Boro dalla giungla - DA 
(15 30-22) L. 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Cuora di vetro di VV. Herzog - OR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipio™. 84 - Tel. 
3581094) 
• pianata azzurro - DO 
120.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
FBrt con M. Vitti - C 
(16.30-22.30) L. 50C0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
FF.SS. di e con R. Arbore - C 
(16-22.30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Fara par adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tei. 426778) 
Vacanza d i Natala con J. Cala - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tel. 735255) 
Vacanza di Natala con J. Cala • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Wargamaa giochi dì guerra di J. Baoham - FA 

5 0 0 0 

5 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

Tei. 
L 5 0 0 0 

6792465) 

L. eooo 

125 - TeL 

mtea di P. 

6000 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
CAPTTOL (Via G Sacconi - Tel 392330) 

R labro detta giungla - DA 
(15.30-22.30) 

C A P R A M C A (P*zra Ceprar-ca. 101 
Briebv a a segreto dì Nành - DA 
(1530 -221 

C A P R A M C H E T T A (Piazza Montecitorio. 
6795S57) 
I nwsteri dal giaròVto di Cotnpton Hotta 
Greenway - G 
(16-22 30) L 

CASSIO (V>a Cassia. 694 - Tel 3651607) 
Acojva o sapone di e con C. Verdone • C 
(16-15-22.15) L 3 5 0 0 

COLA Df RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 • Tei. 
350584) 
Lo equato 3 «ri 3 0 r i J Afves - A 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (V.a G. Caro;) 
Wergames giochi di guerra di J. Badham - FA 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

EDEN (Piazza Cota di Rienzo. 74 - Tei 3801881 
Vacanza di Natala con J. Cala - C 
(16-22 301 L 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppar». 7 - Tel. 870245) 
V a c a m o «fi Fiatala con J. Caia - C 

(Viale Regata Margherita) 
_ alterazione aia t u ottica (Prima) 

(16-22.30) L 6O00 
ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Mary Poppine con J Andrews - M 
ETOfLE (Piana n Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 

L'eetate a ina (Pnma) 
(15.30-22.30) U 6 0 0 0 

EURCWE (Via Lrsrt. 32 - Tel 5910986) 
R taasinaiB di e con A. Sordi • SA 
(15 10-22 30) t 6000 

EUROPA (C. Itaha. 107 - Tel 665736) 
R tassinaro di e con A. Sordi - SA 
( 1 5 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via B.ssoUn. 51 - Tel 47511001 
SALA A: Sagni particolari bsWissinia con A Cemen
tano - C 
(16 30-22 30) L 6 0 0 0 
S A L A B E la nave va di F. Fettmi • OR 
116 50-22 301 i . 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Flirt cn M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 834946) 
Staying alrvo con J . Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
II libro della giungla • DA 
(15.30-22.10) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Vacanza di Natala con J. Cala - C 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
L'estate assassina (Prima) 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Vìa Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) L. 5 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Segni particolari bellissimo con A. Cekmtano - C 
(16-22.30) U 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93.638) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquardt - FA 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appi» Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTTC (Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908) -
M a i dira mai con S. Connery • A 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE-W (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
E un f o t t a caaino con Bombolo - C 
(20.30-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
H tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delio Cave. 36 
M i manda Picone (Prima) 
(15.30-22.30) 

N I A G A R A (Via Pietro Matti. 10 
Staying AUve con J . Travolta 
(18-22.30) 

NIR (Via 8.V. del Carmelo - TeL 5982296 ) 
Vacanza «fi Natala con J . Cala - C 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 
Sagni particolari boMassrno con A. Cefentano - C 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 2 3 - TeL 
4743119 ) 
La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 
(ltT-22.30) L SOOO 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) 
Questo a quello con N. Manfredi, R. Pozzetto • SA 
(16-22.30) - - |_ 4 0 0 0 

QUIRtNETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny a Ale ir andar d. I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - TeL 5810234 ) 
Bramatomi generazione elettronica (Prima) 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165 ) 
. • tassinaro di e con A. Sordi - SA 

(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 
RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763 ) 
. Fmatinaiito ilnniawÌLsI di F. Truffaut - G 
' (16.30-22.30) L. 5 0 0 0 
RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481 ) 

Sot to t iro con G. Hacfcman - A 
(15.15-22.30) L. SOOO 

RIVOLI (Va Lombardia. 2 3 - TeL 4 6 0 8 8 3 ) 
Carmen story di C. Saura - M 

t (16 3 0 22.30) L. 7 0 0 0 
ROUGE ET NOrR (Via Salaria. 3 1 - Tei. 86430S) 

Fantozzi subisca ancata con P. Vdaggo • C 
(16-22.30) L 5O00 

ROYAL (Via E. F.kberto. 175 - TeL 7574549 ! 
Fantozzi aubiaoe ancora con P. V e g g i o - -C 
(15-22.30) U 6 0 0 0 

SAVOIA 
Ffirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUt->ERCffmilA (Va Viminale - TeL 465498 ) 
U> sojuaso 3 in 3*> e* j . Afves - A 

L. 4500 

L. 4000 
-Tel. 7810271) 

L. SOOO 
-Tel. 6291448) 
-M 

L 3500 

(16.15-22.30) L 5 0 0 0 
TrTFANY (Via A. De Prew - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 

F*n per adulti 
(16-22.30) 

UfeTVERSAL (Va Bari. 18 • Tel. 856030) 
B ritorno eWka Jeefl di R. Marquand - FA 
(15-22.30) 

VERSANO (Pazza Vernano. S - TaL 851195 ) 
DR 

L. 5000 

ZafàR di e con W. A*en 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Mena Uberamce - TeL 571357) 
La chiava di T. Brass • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C f U A (Borgata A c * * - Tal. 6050049 ) 
Film par adulti 

A D A M 
Reposo 

I A JOVBBEUJ (Piazza G Pepa - Tel. 7313306) 
«•Jena cofaagàafl a rivista d> spogkareso 

; (Piazza Semowne. 18 • TeL 890817 ) 
F*n par adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Va Care*, 9 8 - TeL 7313300 ) 

(16-22 30) U 2 0 0 0 
AQUILA (Via L'Aquea. 74 - TeL 7594951) 

firn per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO E R O T K M O V K (Va Macerata. 10 • Tei. 
7553527) 

L 2000 
Tel. 2815740) 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Staying Aliva con J. Travolta - M . 
(15-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tal. 5126926) 
Rocky 2 . con S. Stallone - OR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767) 
Lo porno vogliose 
(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombetli. 24 • Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Staying Aliva con J. Travolta - M 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza delta Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
Staying Aliva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo dsl Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Author Author (Papi sei una frana con Al Pacino • C 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Riposo 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tet.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Staying Aliva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Operazione eesso e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3000 

Cinema d'essai 

AFRICA 
U-Boat 9 6 con J. Prochnow - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Son contento con F. Nuti • C 
(16.30-22.30) - L 5000 

A S T R A 
Stat i di allucinazione con W. Hurt • DR (VM 18) 
(16.30-20.45) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427) 
Loia con B. Sukowa - DR (VM 14) 

FARNESE (Campo de'Fiori) 

Son contanto con F. Nuti - C 
M I G N O N (Via Viterbo. 11) 

Riposo 
NOVOCINE (Via Merry del Val. 14) 

I diavoli cn O. Reed - DR (VM 18) 

Ostia 

CUCCIOLO (Vìa dei PaRottirri - Tel. 6603186 ) 
R Boro detta giungle - DA 
(15.30-22) L. 4 0 0 0 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Sagni particolari b e a s s i m o con A. CeJentsno - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Marina. 4 4 - Tel. 5604076) 
Fantozzi subisce f i c a i a con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. SOOO 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Alte 17 Spettacolo musicale 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

Segni particolari b e t i t i i m o con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
FATI per adulti 

Ciampino 

VITTORIA 
Scranno famosi di A. Parker - M 

Jazz - Folk - Rock 
ANTEPRIMA « X COLOSSEO) (Via Capo <f Africa. 5) 

Ore 15. Lo dis i la , ragia di Carlo Croccolo 
aULNDfERA GWLLA (Via dato Purificazione. 4 3 • TeL 

465951 - 4758915) 
Ale 21 .30 . Discoteca c m h a * » M a M T M s y e j . Giovedì 
a domenica «Baso Liscio». 

Il partito 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 6892374) 
Alle 21.30. Per la serie della chitarra creativa il Finger-
picking di Maurizio Angelett i . 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30 Musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16) 
Alte 2 1 . Concerto Dixieland a Swing con la «Old 
T i n i * Jeza Band di Luigi Toth. (Ingrasso omaggio 
donne). , 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alte 21.30. Quintet to di Oliva Berrtey con O. Ber-
ney (tromba). S. Pagni (basso). 0 . Jorgensen (batteria). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari, 3 4 - Tei. 6793371) 
Tutte le sere, dalle 20 Jezz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del CardeUo. 13/A • TeL 
4745076) 
Alle 20 .30 . Village Jazz Piano Bar. Havana Club 
Eugenia Munari Quartetto. Joseph'» Bar Video Mu
sic. 

Cabaret 
BAQAQUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Parlami d'amore T i Vu di Casteltacci e 
Fingitore. Musiche di Gribanovski. Con Oreste bonetto. 
Leo GulloMa. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
In allestimento nuovo spettacolo con Landò Fiorini. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 . Musica a buonumore con Nives. Club, Ri
storante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario De* Fiori. 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
Alle 22 .30 e 0 .30 Stallo in Paradiao Cabaret Musice
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne e 
calza di seta. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana • EUR • Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini a soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15 23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

C IRCORAMA O R F E I 2 0 0 0 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese-Tel. 861050) 
Aite 16.30 e 21 .30 . • più g r a n d * avveramento 
circense dell'anno. 

CIRCO CESARE TOGN1 (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - Tel. 514142) 
Ade 16 e 2 1 . il Circo a 3 piste dì Casaro TognL Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 10-13 
visita ano Zoo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Detta 

Rocca. 11) 
Spettacoli par le scuole Sconcai l ino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049 . 

ORAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Riposo 

R. TEATRINO M BLUE JEANS 
Mattinata par le. scuole presso i Teatro San Marco 
(Piazza Gkiani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
taL 784063 • 5 9 1 8 5 8 1 . 

N. TORCHIO (Va E. Morosi™. 16 - Tel. 582049) 
Tutte lo mattina spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
par le scuola elementari, materne e asS. 

• •ARKMIETTE A L PANTHEON (Va Beato Angelico. 
32 ) 
A l e 16.30. VtnoaMu In Pinocchio con te marionet
te dagli AccetteHa e i oiochi del burattino Gustavo. 

TEATRsNO DEL C L O W N T A T A (Locafit* Cerreto • 
Ladrapoti - TeL 8127063) 
ADe 10. A scuota con a clown, spettacolo comico sul 
tema «Divertire educando in compagnia*. Ideato e 
scritto da Gianni Taffone con a clown Tata di Ovads. 
(Par informazioni tei. 8127063) . 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro deridee par fa scuole. La avventuro d i Bett i * -

- taso di Osvaldo Camma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angefis. Informazioni e prenotazioni H~ 5127443. 

Cineclub 
r e U W S T U O » (Via degfi Orti efAfcort. I / c - TeL 

657.378) 
SALA 1: ABe 18.30, 20 .30 . 22 .30 . • I 
C M S M B M M (1943) di J . Von Baky. 
SALA 2: Afte 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 • corteBo kt t 
(1978) di R. Hauff. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - TeL 7551785) 
Ale 20 .30 . cFcfc meraviglioso usi e costumi*: Tabu di 
F. VYJhedn Murnau (1930). 

R> LAMRSVTO (Vìa P. Magno. 2 7 - Tal. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: A la 17 bacaflawr di John Boorman. 
SALA B: Aas 19.30 IsnolafJtca di P.W. Grifftth. AB» 
2 2 . 3 0 Q u a l i I W I I I « B U R H I I diV-BoUpc. 

VOTTKMA (Via Banaco. 3 - TaL 862530) 
Ale 19.30. 2 1 . 2 2 . 3 0 Fawri « M a jama di 
Bologna. 

Aas 2 0 . 2 2 . 3 0 1 id^VVafOa-

(16-22 30) 
• R O A O W A V (Via dei Marc* . 24 • 

F imcer adulti 

Roma 
COMITATO FEDERALE E COf* -
MISSIONE FEDERALE DI C O N 
TROLLO: niaicoledi 2 5 ala 17 .30 
riunione dal CF a dato CFC su; 1) 
«Situazione economica a nrujnziaria 
dato Federazione: bianco consunti
vo a preventivo» (relazione di Gian
carlo Bozzetto): 2) «LVnpegno dal 
partito par la pace e per i referen
dum autogestito* (relazione di Gwaa 
Rodano) 
RfUNtONE DEI SECRET ARI DELLE 
ZONE: venerdì 2 0 ale 9 .30 in fede-
razone riunione (Proietti. G. Roda
no). 
ASSEMBLEE: RAI-TV a Mastini 
alla 2 0 . 3 0 s^ifllnformaziona ra-
diotels»i*i»a con il compagno A-
chine Occhetto. desta segreteria 
do) partito; CAVALLEGGER1 ale 
18.30 sula paca (Brutti): BORGO 
PRATI « a 19 .30 sul governo dato 
otta (Mele): TESTACOO ale 17 an
ziani (Ciano): OSTIA CENTRO aee-
18 precongressuale (Orti): BRAVET-
TA ale 19 (Brusco*); BORGHESIA-
NA ato 18 sul commercio ffiorieio). 
ZONE: TIBURTINA ato 18 CdZ (G. 

ih OSTIA ato 18 ad 
CdZ tu) congressi (Gante): CENTO-
CEUE-OLIARTICCIOLO ato 18 «u i-
gttne a sicurezza nefarrAienta di la
voro (BattMavicoi): EUR-SPiNACE-
TO ato 17 .30 CdZ a gruppo USL 
(PìecoW: AURELlO-eOCCEA ato 
18 .30 CdZ a CCDO sezioni sui con
gressi rSewdri); XIX ZONA ato 18 
dretthro «va' congressi (lyLsgrini). 

Zon« dotta provincia 
EST: TIVOLI ato 14 incentro presso 

con i rnedKi (Terranova. 
Panni): BORGO S. MARIA 

ato 19.30 CD (Gasbam): VfLLALBA 
ala 16 SRNo fanvninaa (Rornera); 
GUlDONIA ato 17.30 ex esecutivo 
FGCJ (Seréna. Aquino): PALOMBA-
R A a t o l 8 o n * p p o U S L R M 2 5 ( F t e -

SUO: ARJCCIA ala 17 
auto casa (A.M. Cai): ZAGAROLO 
ato 18 CO pia gruppo (Strufaldi): 
MARINO «le 18 aijemolse dorma 
(Capa*); STOMA TAU ato 17 as-
ssirtitaa casule (Caccerò. Fortini); 
V n i T I R I ato 1B CO sarvt» (Piecare-
t » L ^ 
FIORO: C O I I M U I U comunale stergato 

ato 17 .30 sui problemi dato scuole 
(Fantozzi. AnastasO. 

Nuovi incarichi al 
Comitato ragionato 
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Fraizzolì ha lasciato l'Inter 
MILANO — Ivonoe Fraizzolì si 
è dimesso da presidente dell' 
Inter, al suo posto è stato nomi
nato Ernesto Pelleprini, indu
striale dei servizi'di ristorazio
ne. Una decisione improvvisa e, 
per il momento, senza alcuna 
motivazione (le ragioni del 
cambio di guardia saranno 
chiarite oggi nel corso di una 
conferenza stampa). In mano ai 
cronisti solo uno scarno comu
nicato che dà la notizia secca 
della «rivoluzione, negli uffici 
di Foro Bonaparte. Fraizzoli ri
marrà presidente dell'Inter fi
no a metà marzo, il termine fis
sato per il trasferimento del 
pacchetto di maggioranza del 
capitale sociale. 

Dimissioni improvvise, dice
vamo. Perché? L ipotesi più ac
creditata è che Ivanoe Fraizzoli 
abbia passato la mano per stan
chezza. Il suo ultimo anno è 
stato terribile, stressante, pie
no di ombre e di dubbi mai 
chiariti. Ad esempio il •caso 
Falcao»: Fraizzoli fu accusato 
di non avere acquistato il fuori
classe brasiliano a seguito delle 
pressioni politiche del presi
dente romanista Viola. Poi ci fu 
la vicenda del •mancato pareg-

Oggi la conferenza-stampa 
per chiarire le «ragioni» 

Resterà in carica fino a metà marzo, termine che è stato fissato per il trasferimen
to del pacchetto azionario - Al suo posto andrà un industriale della ristorazione 

gio» di Genova dove alcuni gio
catori genoani e nerazzurri fu
rono accusati di •combine»: 1' 
Inter fu assolta, ma per insuffi
cienza di prove. Venne, infine, 
il icaso Groningen» e nuove ac
cuse.piovvero sulla società mi
lanese. Si denunciò l'Inter per 
aver comprato la partita di Ba
ri contro gli olandesi in Coppa 
Uefa: l'Inter fu poi assolta, per 
non aver commesso il fatto, a 
Zurigo. Infine il drammatico 
agguato ai tifosi austriaci, nei 
pressi di San Siro, da parte dei 
boys nerazzurri dopo la partita 
contro l'Austria Vienna. .Se 

non fossi un patito del calcio, 
non manderei mio figlio allo 
stadio» disse in quell'occasione 
Fraizzoli. L'Inter mise una ta
glia di f>0 milioni sui feritori e il 
presidente fu subito contestato 
da numerosi club. 

Con i fischi a San Siro era 
anche iniziata l'era Fraizzoli al
l'Inter. Il giorno dopo la sua no
mina, il 18 maggio 1968, Herre-
ra diede le dimissione .A me 
stava itene Moratti, dirà lo spa
gnolo negli spogliatoi. Moratti 
si pentì di avere lasciato l'Inter 
e, in alcune dichiarazioni alla 
stampa, si disse intenzionato a 

La prima immagine di Fraiz
zoli che ci viene in mente, così 
su due piedi, è una vecchia foto 
dell'immediato dopoguerra di 
cui non riusciamo a distinguere 
i dettagli. Dev'essere una tra
sferta francese dell'Inter 1950: 
l'Ivanoe è in piedi accanto a 
certe facce da »Pane amore e 
fantasia» e pare un ballerino 
dei locali più sciccosi, bello, ci
to e con la brillantina che gli 
scintilla la chioma. Qualche 
metro più in là, seduta con ci
vettuola grazia, una paffuta si
gnorina per bene: la Renata 
Prada, beninteso, moglie e in-
seperabile alter del commen
datore. 

Chissà perchè ci viene in 
mente quell'immagine, rubata 
a uno scolorito Interclub di gio
ventù, e non invece altre più le-
fate alia storia nerazzurra: 

raizzoli raggiante il giorno 
della •stella», 19G6. quando an
cora è vice di Moratti, o Fraiz
zoli il giorno del suo primo scu
detto o, come sostengono i ma-

Presidente tifoso 
tra «bidoni» 

e chiacchiere 
ligni, del suo penultimo, giac
ché in tutto i trofei tricolori 
conquistati dal commendatore 
come presidente sono due e, 
con un paio di Coppe Italia e un 
Mundialito, that's ali. Ecco, 1' 
Ivanoe non avrebbe mai detto 
•that's ali», al massime «tut lì», 
con preghiera magari al croni
sta di glissare sul dialetto, «per
chè poi la gente pensa che non 
so l'italiano». L'italiano invece 
Fraizzoli lo sapeva (e Io sa, per
bacco! Perchè ci ostiniamo a u-

sare l'imperfetto dei «coccodril
li»?) e vantava una bella laurea 
presa in tempi buoni, oltre a 
piccarsi, se non altro per lunga 
frequentazione fin dai tempi 
dei pantaloni corti, di saper di 
calcio in generale e di storia 
dell'Inter come pochi. 

Lasciamo stare il primo pun
to, controverso, e badiamo al 
secondo, che ai nostri fini è ben 
più importante. Come negare 
al commendatore una tale 
scienza bausciona? Socio dell' 
Inter dai giorni dell'Ambrosia-

Il corsivo dì Kim 

•Qualsiasi cosa accada — 
dicono gli attori di teatro — 
lo spettacolo deve continua
re-; non è tanto una legge 
morale quanto un impegno 
che gli artisti del palcosceni
co hanno negli anni voluto 
assumere verso sé stessi, 
verso i compagni di lavoro, 
verso 11 pubblico: neanche 
un lutto può Interrompere le 
recite. Questo impegno lo si è 
voluto trasferire in quell'al
tro grande teatro che è uno 
stadio del calcio; ma — di
ciamolo subito — é un tra
sferimento arbitrario: i ter
mini della questione'non so
no assimilabili. 

Il fatto è ormai noto: nel 
pomeriggio di sabato è mor
to il padre di Emiliano Mon-
donlco, l'allenatore della 
Cremonese che si trovava 
con la squadra a Palermo 
dove l'indomani avrebbe a-
vuto luogo l'incontro con la 
squadra locale. La madre di 
Mondonìco (l'allenatore è fi
glio unico) ha avvento il pre
sidente della Cremonese, 
Luzzara, chiedendogli — di-

Lo spettacolo 
deve 

continuare 
ce questi — di tenere nasco
sta la notizia al figlio fino a 
dopo la partita. 

Che le cose stiano esatta
mente In questi termini o no 
ha un'importanza seconda
ria; conta il fatto che gli av
venimenti sono andati pro
prio cosi: Mondonìco è stato 
messo al corrente della mor
te del padre 24 ore dopo che 
questa era avvenuta, perchè 
potesse svolgere serenamen
te il suo ruolo. Che 1 familiari 
di Mondonìco condividesse
ro questa scelta, ripetiamo, 
non ha molto significato; as

sai più importante è che nel 
mondo del calcio sì possa 
spogliare un uomo anche dei 
suoi sentimenti, compreso 
quello più intimo e più im
portante che è il dolore. 

Qualsiasi cosa accada la 
recita deve continuare: ma i 
termini non coincidono, per
chè la recita — anche .se 
Mondonìco avesse avuto im
mediatamente la notizia e 
qualsiasi decisione avesse 
potuto prendere — ci sareb
be stata in ogni caso — e co
munque sul palcoscenico 
non si delega ad altri la fa-

FRAIZZOLI 

na, folgorato in verde età da 
Meazza sulla via dell'Arena, 
Fraizzoli intraprende, appena 
possibile, la scalata che ogni ti
foso vagheggia, sino al punto 
massimo a cui ogni tifoso ten
de: diventare presidente della 
società amata. Moratti, il suo 
predecessore, era già stato 
qualcosa del genere; un inna
morato con un cervello tanto fi
ne da decantargli in un battiba
leno i fumi della passione. 
Fraizzoli no, è un innamorato e 
basta; così preso dal suo tra
sporto affettivo da non accor
gersi che, quando Moratti la
scia e lui balza col cuore in gola 
in testa al gruppo, tira un vento 

/ 

birbone che butterebbe giù di 
sella gente ben più scaltra di 
lui. Non solo un ciclo d'oro è 
finito, non solo la squadra è per 
metà paga di gloria e per metà 
da rifare; è proprio il calcio che 
sta cambiando e Fraizzoli non 
se ne accorge. Fraizzoli non ri
conoscerà mai quel suo errore 
di impostazione e, in caso estre
mo, opporrà sempre come inva
licabile passe par tout la sua 
buona fede cristallina. Come si 
può criticarlo, è l'accorata dife
sa, quando dedica ogni minuto 
e ogni stilla di energia che il la
voro gli lascia all'Inter davvero 
bene amata? E come si possono 
rimproverargli errori di valuta-

tornare. «Se va avanti così, la
scio subito...» dichiarò Fraizzoli 
dopo appena essersi seduto sul
la poltrona di presidente (era
no passati solo due giorni dalla 
nomina). 

Invece il »meneghino» Ivanoe 
condurrà l'Inter, fra alti e bassi, 
per 16 anni. Con lui alla guida, 
la società nerazzurra conquista 
due scudetti (1971 e 1980), due 
Coppe Italia (1978 e 1982) e un 
•Mundialito. (1981). Ma Fraiz-
zoli non riuscì mai a rinverdire 
le glorie internazionali di quel
l'Inter che fu grande sotto la 
guida di Moratti ed Herrera. Il 
•meneghino» lascia ora il passo 
a un ragioniere che confeziona 
pasti in tutto il mondo. 

Per allontanare qualsiasi so
spetto di «colpo di stato», Erne
sto Pellegrini ha voluto subito 
sottolineare che lui e Fraizzoli 
•sono veramente amici frater
ni». E il vecchio presidente ha 
chiarito immediatamente che 
non vende l'Inter per i soldi. 
«L'Inter non ha prezzo...» ha bi
sbigliato commosso mentre con 
un fazzoletto si asciugava gli 
occhi. 

Sergio Cuti 

zione e una collana di «bidoni» 
lunga così se lui ha sempre e 
solo pensato a fare il bene della 
società? 

• Fosse solo per i «bidoni» di 
certe estati anni settanta che si 
parlerà in futuro di Fraizzoli! 
In verità gli ultimi anni di pre
sidenza portano con se scandali 
e veleni, truffine come quelle 
del Mundialito Baby e calunnie 

fravi come il «caso Groningen». 
'raizzoli è allibito prima anco

ra che amareggiato: non sa ca
pacitarsi che, per il solo fatto di 
essere maldestri, il calcio possa 
mandare di queste tremende 
ondate di riflusso. E" in questo 
senso, crediamo, che vanno 
spiegate le dimissioni di ieri; e 
nella rapidità del gesto ci pare 
di cogliere un che di sdegnosa 
protesta, il segno di una «diver
sità» incompresa che. con toni 
ora parodistici, ora drammati
ci, Fraizzoli ha finito col tempo 
per assumere come tratto di 
personale distinzione. 

Riccardo Bertoncelli 

colta di decidere dei propri 
sentimenti, ma al contrario 
si rivendica la libertà di vi
verli nella propria scelta. 

A Mondonìco è stato nega
to il diritto al dolore e alla 
sua dignità d'uomo da parte 
di chi ha fatto prevalere con
siderazioni di ordine pratico 
sulla libertà che ogni uomo 
deve avere di gestire i mo
menti della propria vita. Non 
sappiamo cosa avrebbe deci
so Mondonìco se avesse ap
presa la notizia fin da saba
to: forse poteva di fronte a 
un fatto che non giungeva 
del tutto imprevisto e ormai 
irrimediabile — scegliere di 
partecipare alla recita, così 
come poteva ritenere che 
nulla pagasse la tristezza di 
un estremo abbraccio ad una 
persona tanto amata: sareb
be stata — in ogni caso — 
una scelta, rispettabile, però 
doveva — in ogni caso — es
sere una sua scelta. Ma la 
legge del calcio, determinata 
dagli interessi, l'unico in te-
ressechenon ha è per i senti
menti. 

I provvedimenti del giudice e gli arbitri 

Squalificati Onofri 
e Franco Baresi 

Barbaresco a Firenze 
MILANO — Il giudice sportivo della Lega calcio, avv. Barbe, 
ha squalificato in serie A per due giornate Onofri (Genoa) e 
per una Franco Baresi (Milan). In serie B ha squalificato per 
una giornata Lucarelli (Pistoiese) e Neri (Arezzo). Il giudice 
ha inflitto anche ammende alla Sampdoria per 3 milioni. Fra 
i giocatori hanno ricevuto l'ammonizione con diffida: Iorio 
(Verona) e Sabato (Inter); la deplorazione: Bergossi (Avellino) 
e Muller (Inter); l'ammonizione: Cattaneo (Udinese), Faccen
da (Genoa), Favero (Avellino), Ferroni (Verona), Galli (Fio
rentina), Pasinato (Inter), Passaxella (Fiorentina) e Pruzzo 
(Roma). 

Sono stati anche designati gli.arbitri per le partite di do
menica prossima. SERIE A: Avellino-Ascoli: Lombardo; Ca
tania-Udinese; Ciulli; Fiorentina-Torino: Barbaresco; Ge
noa-Napoli: Mattel; Inter-Lazio: Agnolin; Juventus-Pisa: 
Ballerini; Roma-Samp: Lo Bello; Verona-Milan: Lanese. SE
RIE B: Arezzo-Cagliari: Leni; Campobasso-Padova: Angelel-
li; Cavese-Pistolese: Magni; Cesena-Empoli: Polacco; Cremo
nese-Perugia: D'Elia; Lecce-Pescara: Vitali; Monza-Palermo: 
Tubertini; Samb-Atalanta: Pieri; Triestina-Como: Menicuc
ci; Varese-Catanzaro: Lamorgese. 

Dibattito alla Festa dell'Unità sulla neve 

La Valtellina senza 
soldi. Cosa fare per 
i «mondiali» di sci? 
Ad un anno dalla manifestazione ci sono gravi ritardi - Servo
no 12 miliardi ma chi li tirerà fuori? - Accuse a Lagorio 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Non è ancora un 
giallo, ma potrebbe diventarlo; 
e farebbe un gran baccano, per
ché la possibile vittima è molto 
illustre: i campionati mondiali 
di sci del 1985, assegnati all'u
nanimità alla Valtellina dalla 
Federazione internazionale, ri
schiano di «saltare» su un terre
no minato fatto di ritardi, ina
dempienze, palleggiamenti di 
responsabilità, vanità persona
li. Fortunatamente, il potenzia
le cadavere è stato messo in 
guardia (mondiali avvisati, 
mezzi salvati) e ha buone spe
ranze di salvare la pelle e, con 
essa, tutti i progetti di rilancio 
turistico in grande stile della 
Valtellina. 

Il caso-mondiali è esploso uf
ficialmente martedì sera alla 
festa de l'Unità sulla neve, in 
un dibattito a più voci e coordi
nato da Remo Musumeci che 
ha profondamente coinvolto 1" 
opinione pubblica valtellinese: 
il quotidiano locale, L'ordine, 
gli ha dedicato ieri l'apertura 
della prima pagina. La sala 
congressi era gremita di alber
gatori, commercianti e operato
ri turistici, preoccupati per le 
voci inquietanti già nell'aria da 
diverse settimane. 

Natale Contini, consigliere 
regionale comunista, non può 
certo essere accusato di eccessi
vo amore per le sfumature e le 
allusioni. Ecco, in sintesi, il suo 
duro e circostanziato atto d'ac
cusa al comitato organizzatore: 
•A un anno dai mondiali, la 
Valtellina è in gravissimo ritar
do in tutti i campi: allestimento 
delle piste, infrastrutture, via
bilità, impianti di risalita, ser
vizi. Si è discusso molto e lavo
rato poco. Il comitato è diven
tato una palestra di beghe poli
tiche, e con le chiacchiere non 
si fanno le piste. Inaccettabili 
interessi privati, che hanno cer
cato a tutti i costi di abbinare 
all'immagine dei mondiali il 
•Marchio Valtellina»'(un mar
chio commerciale che valorizza 
i prodotti locali - n.d.r.), hanno 
rischiato di far compromettere 
ogni possibile sponsorizzazione 
futura, e per fortuna la Feder-
sci ha posto il suo veto all'ope-
razione-Marchio. Non si devo
no confondere la bresaola con ì 
mondiali, gli affari personali 
con quelli di tutti. Propongo 
che tutti i politici vengano e-
strornessi dal comitato organiz
zatore; e annuncio che il PCI 
presenterà in Regione un pro
getto di legge per il finanzia
mento dei mondiali. Altrimenti 
va a finire come per la faccenda 
delle frane, con un sacco di 
quattrini assegnati a vuoto, fi
niti in zone dove di frane non 
c'era stata neanche l'ombra». 

Già, i quattrini. Dodici mi
liardi. Chi li tirerà fuori? È 
questo, forse, il mistero più fit
to di tutta la vicenda. Contini 
ha chiamato in causa Coni, Re
gióne e Stato; quest'ultimo con 
particolare severità: «La legge 
quadro sul turismo ha già stan

ziato 300 miliardi per le Regio
ni, ma il ministro Lagorio li tie
ne congelati nel cassetto». 

Quanto alla Regione, è toc
cato all'assessore allo Sport e 
turismo Crisafulli, del PSDI, 
rispondere alle precise solleci
tazioni di Contini. «La Regione 
ha fatto il suo dovere», ha detto 
naturalmente Crisafulli dopo 
aver ringraziato, non si capisce 
perché, il ministro Nicolazzi e 
una miriade-di altri personaggi 
che c'entravano come i cavoli a 
merenda. «Stiamo solo aspet
tando di avere dal comitato or
ganizzatore una richiesta circo-

Perdere 
la faccia 
per un 
paio 
di sci 

Sono nove anni che la Val
tellina sta nella trincea dei 
Campionati mondiali di sci al
pina: prima con una candida
tura andata a male a Nizza e 
poi con un'altra che ha funzio-
nato benissimo a Sydney. Bor
mio e Santa Caterina Valfurva 
(la prima per le gare maschili e 
la seconda per quelle femmini
li) organizzeranno quindi nel 
febbraio dell'anno prossimo la 
quattordicesima edizione dei 
Campionati del mondo. Ma la 
Valtellina non ha quattrini e 
come si fa senza quattrini a or
ganizzare un evento che costa, 
lira più tira meno, 18 miliardi? 
Sei di questi miliardi sono di 
pure spese organizzative (e sa
ranno coperti da sponsorizza
zioni, diritti televisivi, bigliet
ti), gli altri di costi per infra
strutture. I Campionati ael 
mondo rappresentano una 
perfetta equazione di sviluppo 
turistico. Ma le equazioni sono 
maligne: a tanto equivale tan
to. E cioè, a bei campionati e-
quivale un eccellente riscon
tro, a brutti campionati equi
vale una perdita di credibilità. 
La Valtellina ha due alternati
ve: organizzare i •mondiali* 
che ha illustrato e che sogna 
oppure organizzare 'mondia
li* di serie B. Francesi, svizzeri 
e austriaci la osservano eoi mi
croscopio e se qualcosa non 
funzionerà le spareranno ad
dosso con armi pesanti. Chi 
deve dare i soldi: il Coni, lo 
Stato, la Regione, gli Enti loca
li? Si può dire che la Valtellina 
abbia fatto poco per meritarsi i 
•mondiali*. Ma se è — e lo è — 
zona depressa e se i 'mondia
li* è condannata a organizzar
li, ci pare giusto che, nel pieno 
rispetto della legge, abbia i sol
di che le servono. Perché altri
menti assieme a lei perderan
no la faccia il Coni, la Federsci. 
la Lombardia e l'Italia tutta. 

r. m. 

stanziata di spese. Finché non 
ci dicono quello che serve, non 
possiamo fare nulla». 

Ritardi locali, dunque. Chia
mato in causa, il sindaco di 
Bormio, Gianni Confortola, 
non ha negato che si è perso 
molto tempo, ma si è detto fi
ducioso. «Bisogna rimboccarsi 
le maniche e lavorare sul serio, 
nulla è perduto. Siamo stati a 
Berna, alla Federsci internazio
nale, e abbiamo chiesto di man
darci di frequente i loro ispet
tori per aiutarci a rispettare i 
tempi e a fare le cose secondo 
tutti i crismi». Niente di troppo 
preciso, ma mblte dichiarazioni 
di buone intenzioni. Se son rose 
fioriranno. 

A proposito di uno dei pro
blemi più gravi, quello della 
viabilità (la famosa, ormai pro
verbiale questione della Lecco-
Colico, che Maria Teresa d'Au
stria completò nell'attuale 
tracciato in tre anni e l'Italia 
repubblicana non è riuscita ad 
ampliare e raddoppiare in tren-
t'anni), l'assessore Crisafulli ha 
dato una singolare dimostra
zione di «ottimismo della Re
gione»: «Per l'anno prossimo sa
rà assicurata la scorrevolezza 
della Statale 36», ha detto men
tre gli astanti si divertivano un 
mondo. Richiesto di maggior -
precisione, ha specificato che 
verranno aperti «alcuni tratti» 
ma, particolare sconcertante, 
«solo per i veicoli autorizzati». 
Insomma, l'anno prossimo, se i 
mondiali si faranno, potremmo 
assistere all'esilarante scena 
dei pullman con le squadre 
straniere dirottati nelle gallerie 
a doppia corsia (alcune pronte 
da anni) «per fare bella figura». 
mentre a qualche centinaio di 
metri di distanza, sul vecchio 
tracciato asburgico, ci sarà la 
solita coda di automobilisti in
ferociti. 

In conclusione: le incognite 
sono moltissime, anche se i re
sponsabili della situazione dan
no ampie garanzie verbali e si 
impegnano a rimuovere tutti 
gli ostacoli. La rassicurazione 
più importante (e anche la più 
seria) è stata data dal vicepresi
dente della Federsci Erich De-
roetz, che ha smentito le voci di 
una possibile «controcandida-
tura» della Valgardena; e ha 
fatto brillare gli occhi al pub
blico in sala spiegando che la 
Valgardena, dopo aver organiz
zato i mondiali del '70, vide de
collare verticalmente la propria 
industria del turismo, cono
scendo uno sviluppo clamoroso 
e imprevedibile: «Poi ci sarebbe 
da discutere — ha aggiunto il 
gardenese Demetzcon rara e 
per giunta non richiesta onestà 
— se tutti i miliardi arrivati 
grazie ai mondiali sono stati 
spesi con saggezza». E anche di 
questo problema non sarebbe 
male che i valtellinesi si occu
passero fin d'ora: già non si -
contano, nelle valli italiane, i 
casi in cui «sviluppo* ha voluto . 
dire speculazione, rovina del 
territorio, arricchimento per 
pochi e sangue amaro per mol
ti. 

Michele Serra 

A confronto i due giocatori della Jolly che stasera a Cantù affronta il Barcellona in Coppa dei Campioni 

Polemico faccia a faccia tra Riva e Marzorati 
«Pierlo»: «Una squadra non può essere legata al rendimento di un solo giocatore... Antonello deve imparare a difendere meglio» - «Nembo Kid»: 
«II mio unico pensiero non è segnare... Marzorati a volte non riesce ad essere un leader» - «Non giochiamo sempre con la stessa determinazione» 

Basket 

RIVA MARZORATI 

Soltanto ora, con le st l vit
torie consecutive, l'inizio di 
stagione piuttosto difficile e 
travagliato della Jollyco-
lombani sembra essere ap
prodato in acque più tran
quille. In avvio pesavano le 
molte novità: l'allenatore, 
Gianni Asti; l'americano, 
Craft; la partenza di Barivìe-
ra; molti giovani buttati nel
la mischia. Due punti fermi 
comunque: Pierluigi Marzo-
rati, il playmaker con la p 
maiuscola, e Antonello Riva, 
11 Tiratore per accellenza. 
Due giocatori dai quali di
pende in larga misura il suc
cesso o meno della formazio
ne canturina, come dimo
strano le ultime vittorie 
(Bancoroma in Coppa e Gra-
narolo in campionato). Se da 
una parte Riva è stato quasi 

E per il Banco 
(inTVRaidue) 

un Maccabi 
sempre insidioso 

È una serata davvero importante quella o-
dierna per Jollj colomba ni e Banco Roma. La 
Coppa Campioni esige la vittoria. Brutto «clien
te . per la Jolly, il Barcellona di San Epifanio, 
capolista del girone finale, che comprende nel
le sue file due vecchie conoscenze degli appas
sionati italiani: gli americani Starks e Da\is. 
Non sta meglio il Banco Roma con il Maccabi 
di Tel Aviv che, sebbene abbastanza in ribasso 

nella borsa delle quotazioni, è squadra marpio
ne con Berkowitz uomo dalla .manina, sempre 
calda. Una parte dell'incontro di Roma (che 
inizia alle 20,30 mentre a Cucciago si comincia 
un quarto d'ora dopo, alle 20,45) verrà trasmes
so in differita nel corso della settimanale rubri
ca di Raidue, «Sportselte.. La classifica •.'• Cop
pa Campioni: Barcellona 6; Jolly 4; Banco, Bo-
sna, Maccabi, Limoges 2. 

sempre puntuale nel fornire 
il suo contributo di punti al
la squadra, non altrettanto si 
può.dire per Marzorati che 
ha stentato non poco a tro
vare la sua condizione mi
gliore, anche per il protrarsi 
di fastidiosi guai fisici. Ed è 
proprio qui il punto: Riva è 
l'uomo chiave dell'attacco 
canturino e bene o male i 
suoi venti-trenta punti li se
gna sempre. Ma non è suffi
ciente per determinare il 
successo della Jolly, che in 
definitiva resta sempre lega
ta al rendimento di Marzora
ti. 

Quando lui gioca come sa 
fare, quando dà la giusta 
spinta ai compagni, la Jolly, 
anche senza Riva e con in 
campo i ragazzini, vince. Co
sì è successo nell'incontro 
giocato domenica scorsa 
contro la capoclassifìca Gra
nando Bologna. 

Confrontiamo la nostra 
teoria con i diretti interessa
ti. Per primo la parola a Pier
luigi Marzorati. «Quest'anno 
— dice il regista — soffriamo 
essenzialmente di un proble
ma; siamo tutto sommato 
una squadra inesperta. E 
questo ci porta a non giocare 
ogni domenica con la stessa 
mentalità vincente, con la 
stessa determinazione. Ma ci 
stiamo arrivando. Prendia
m o Craft: certo non potrà 
mai essere un crac, m a sta 
capendo che per essere com

petitivo deve lavorare molto 
di più atleticamente. Gioca
re vuol dire soffrire, costa fa
tica. bisogna essere prepara
ti per farlo. Per quanto ri
guarda Antonello, secondo 
me una squadra non deve es
sere completamente legata 
al rendimento di un giocato
re. È troppo pericoloso, vedi 
ad esempio la situazione del 
Bancoroma che sta tutto in 
Larry Wright nel bene e nel 
male. Per quanto mi riguar
da sono consapevole dell'im
portanza del mio ruolo, e 
quindi so che quasi sempre 
dipende dalla mia vena la 
piega che preride la partita. 
A volte, proprio per questo, 
gioco al di sotto delle mie ca
pacità*. 

•Sarei ben felice, ritornan
do a Riva — riprende Marzo-
rati — che segnasse trenta 
punti ogni domenica. Ma è 
importante per lui che capi
sca anche l'importanza del 
lavoro per il collettivo, ad e-
sempio di quello difensivo. 
Non possiamo permetterci il 
lusso di tenerlo in panchina 
solo perchè non segna. Un 
giocatore come lui deve co
munque essere determinan
te anche quando non è In 
una delle sue giornate mi
gliori. Inoltre talvolta in 
campo è troppo irruento, 
troppo "prendi la palla e 
vai". Dico queste cose perchè 
penso che i suoi margini d! 

miglioramento siano ancora 
ampi, non certo perché io s ia 
geloso della sua popolarità; 
penso ormai di essermi gua
dagnato la mia credibilità*. 

Ed ora sentiamo Antonel
lo Riva: «II fatto di entrare in 
campo ogni domenica sa
pendo che da me tutti si a-
spettano un bottino sostan
zioso non mi condiziona af- . 
fatto. Non è una responsabi
lità che mi opprime, anzi mi 
porta ad essere più determi
nato. Con questo non voglio 
dire che il mio unico pensie
ro sia tirare e segnare. In al
lenamento mi impegno mol
to anche per migliorare le 
mìe lacune tecniche, segnare 
sempre va bene, m a non è 
proprio tutto. Devo dire che i 
per me giocare accanto a 
Marzorati è molto importan
te. E non solo dal punto di 
vista tecnico. Marzorati mi 
ha aiutato prima di tutto a 
formarmi una giusta menta
lità di squadra ed è stato e-
stremamente prezioso con i 
suoi consigli anche nelle mie 
prime apparizioni in nazio
nale. Ammiro moltissimo la 
sua professionalità. Qualche 
neo nel suo integerrimo 
comportamento? Forse 
qualche volta non riesce ad 
esprimersi come dovrebbe 
nel suo ruolo di leader per
ché si porta in campo anche i 
suoi problemi, qualunque es
si siano, facendosi frenare*. 

Rosi Bozzolo 

COMUNE DI SASSUOLO 
P R O V I N C I A D I M O D E N A 

AVVISO DI GARE 

Il Comune di Sassuolo indirà quanto prima le seguenti gare 
per l'aggiudicazione dell'appalto delle opere infradescrìtte: 

1) RADDOPPIO DELLA CIRCONDARIALE - TRATTA VIA 
MONTANARA - VIA RADICI IN PIANO - STRALCIO cC» 
per un importo complessivo 8 basa d'asta di 
L. 794.117.647. 

Si provvedere all'apparto dei lavori mediante Rotazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lettera dì della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 

Ai sensi dell'art. 13 ultimo comma del D.L. 
28/2/1933 n. 55 convertito nella Legge 26/4/1983 n. 
131. si precisa che rop_ra suddetta è finanziata con 
mutuo della Cassa Depositi e Prestiti. 

2) REALIZZAZIONE SESTO STRALCIO «A» DELLE FOGNA
TURE DEL CAPOLUOGO per un importo complessivo a 
base d'asta di L 395.700.000. * 

Si provvedere all'appalto dei lavori mediante licitazione 
privata ai sensi deTart. 1 lettera d) della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 

Gli appalti verranno esperiti con l'osservanza dette misure 
contenute nella Legge 13/9/1982 n. 646 e successive mo
difiche ed integrazioni. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti i contratti di appalto 
delle opere, ivi comprese te spese di pubblicazione sui giornali 
del presente avviso sono a carico delle Ditte aggiudicatane. 

Gli interessati, con demanda indirizzata a questo Comune. 
redatta in competente bollo, possono chiedere di essere 
invitati alle gare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Poiché in sede di gara saranno valutate offerte anche in 
aumento. I" Amministrazione Comunale si riserva la facoltà dì 
non approvare l'ago^idfcazione ai sensi deH'art. 9 Legge 
1501 /1947 se rimporto d. ao^hxficazione è superiore all'im
porto a base d'asta. 

Il Comune si riserva la facoltà di cui all'art. 12 della Legge 
3 gennaio 1978 n. 1. 

IL SINDACO 
(Temianini log. Dezio) 

Sassuolo. 11 gennaio 1984 



19 l'Unità - SPORT GIOVEDÌ 
19 GENNAIO 1984 

Oggi sulla stessa pista sulla quale lunedì attaccherà il primato dell'ora 

Moser attacca il record dei 20 km 
Coppi ottenne il 
record per il suo 
modo di soffrire 

Non è vero che il 7 novembre 
1942 Fausto Coppi ci fece di
menticare la guerra, come ha 
scritto la e Gazzetta dello Sporti 
rievocando una data inserita 
nella 6toria del record dell'ora. 
Quei giorni di tristezze e di 
paure, quel clima di sopraffa-
rione erano presenti anche nel 
momento in cui il primato sta
bilito cinque anni prima dal 
francese Archambaud (45,767) 
veniva superato di 31 metri. Er
ravamo in periodo bellico, con 
l'incubo degli allarmi aerei e 
tutto il resto. Allora Fausto An
gelo Coppi, caporale in quel di 
Tortona nel 38* reggimento di 
fanteria, aveva 23 anni e non 
era ancora il «campionissimo-
pur vantando il trionfo riporta
to nel Giro d'Italia 1940. Lo sa
rebbe diventato a guerra finita, 
dopo la prigionia in terra afri
cana, e comunque la sua classe, 
il suo modo di soffrire, le sue 
qualità interne ed esterne, fu
rono le armi che lo portarono 
sul trono dell'ora. 

• FAUSTO COPPI 

Appena 31 metri di vantag
gio, direte, ma il Coppi che 
quattro mesi prima era stato 
fermato da una frattura alla 
clavicola destra, fece tutto in 
fretta. Una preparazione senza 
il supporto degli allenamenti 
motorizzati poiché la benzina 
era razionata. Calzoncini, ma
glia, casco e scarpette non ave
vano nulla di spedale. Se pen-

, siamo agli indumenti di oggi, ai 
* body di seta e a tutte le altre 

diavolerie, il Coppi del 7 no
vembre 1942 appariva vera
mente un povero diavolo. La 
bicicletta era una comunissima 
Legnano che pesava 7 chili e 
300 grammi e montava un rap
porto (il 52x15) equivalente a 7 
metri e 40 centimetri per ogni 
pedalata, i sacchetti sistemati 
ai bordi del tondino conteneva
no sabbia mentre adesso sono 
di gomma piuma e non rappre
sentano alcun pericolò. Gli aiu
ti extra?, la chimica, qualche 
farmaco miracolo? I medicinali 
scarseggiavano e Coppi trovò 
solo due fiale di olio canforato e 
un po' di caffeina. E l'ambien
te? 

L'ambiente era quello di un 
Vigorelli deserto, senza l'urlo 
della folla. Per tener lontano il 
pubblico, per evitare che gli 
spettatori si trovassero sulle 
tribune nel caso di un allarme 
aereo, si disse che il tentativo 
sarebbe iniziato alle 15,30 e in
vece Fausto scese in pista alle 
14,12. L'avvio fu entusiasman
te: 2" di vantaggio su Maurice 
Archambaud dopo il secondo 
giro, ma proseguendo Coppi 
perdeva terreno sino ad accusa
re 61 metri di distacco allo 
scoccare della mezz'ora. Biagio 
Cavanna, il massaggiatore cie
co che era più di un padre per 
l'atleta di Castellarne, chiese 
ragguagli sulla posizione in bi
cicletta del suo giovanotto e a-
vuto risposta che l'azione era 
abbastanza composta, mormo
rò ai pochi presenti- iSi ripren
derà, non è il tipo che molla fa
cilmente...!. 

E Coppi andò verso il record 
in un alternarsi di dubbi e di 
speranze. Un po' era sotto, un 
po' alla pari, un po' sopra. L'e
mozione investi anche il crono
metrista Massaia e il giudice di 
gara Cattaneo quando a undici 
giri dalla conclusione Archam
baud risultava in vantaggio di 
l"l/5. A questo punto Fausto 
ebbe l'impennata del cavallo di 
razza e terminava con la media 
di 45,798. 

Un record molto sofferto, ac
ciuffato per i capelli e in com
penso un foglio da mille lire che 
un tifoso volle donare al nuovo 
primatista, una somma che al
lora permetteva di acquistare 
un'automobile. Poi il caporale 
andava al fronte e veniva fatto 

§rigioniero dagli inglesi a Capo 
ion. 
Dovevano trascorrere 14 an

ni prima di registrare i 46,159 
di Jacques Anquetil, un nor
manno che oggi possiede una 
fattoria con castello e che da 
bambino vendeva fiori per le 
strede di Rouen. «Se quello fa
cesse sempre vita da ciclista ci 
metterebbe in castigo tutti*. 
disse Coppi a proposito di Jac
ques. Donne, champagne e lu
mache in quantità erano nel 
menù di Anquetil che nel set
tembre del '67 superò il prima
to di Riviere con 47.593, ma c'e
ra il controllo antidoping e a-
vendo respinto l'invito del me
dico, la discutibile impresa del 
normanno non venne omologa
ta. Prima.di Riviere si era di
stinto Ercole Baldini, poi ciao 
Vigorelli e avanti col belga Bra-
cke che al velodromo olimpico 
di Roma ottiene 48.093, avanti 
con l'aria fine, pulita, rarefatta 
di Città del Messico dove il da
nese Ritter realizza 48,653 e 
Merckx 49.432. Siamo sulla 60-

flia dei cinquanta e ora tocca a 
'rancesco Moser, seguito come 

un principe, vezzeggiato da ba
roni e baronetti, munito degli 
ultimi ritrovati tecnici e scien
tifici, ma il tutto sarà sufficien
te? 

Gino Sala 

Battuta la Cerretese (4-2) 

Olimpica ancora 
alla ricerca 

della coesione 

Data nostra radanone) 
FIRENZE — Cesare Maldini è 
rimasto convinto della presta
zione offerta da Franco Baresi 
nel ruolo di mediano di spinta, 
ma se la nazionale Olimpica, a 
Pisa, contro l'Olanda, dovesse 
giocare come contro la Cerrete* 
se (squadra che milita in serie 
C/2) non andrebbe molto lon
tana Gli azzurrini hanno vinto 
per 4 a 2 grazie ai gol di Galde-
risi, Jorio, Mancini e ad un'au
torete di Baldoni. ma nono
stante fl successo gli olimpioni
ci hanno dato vita ad una pre
stazione che non ha molto con
vinto. 

Maldini alla fine ha precisa
to che gli ordini, anche per evi
tare incidenti di gioco, erano 
quelli di non forzare, di cercare 
viceversa la coesione. Resta pe
rò un fatto: la squadra, nel suo 
insieme, ha lasciato molto a de
siderare e se mercoledì prossi
mo, nell'incontro di qualifi
cazione per le Olimpiadi, non sì 
impegnerà al massimo rischie-
rà di fare una brutta figura. Se 
invece la squadra messa in 
campo dal CT la consideriamo 
•sperimentale», il discorso cara
tali, poiché per mettere e punto 
certi meccanismi occorre del 
tempo. 

Da giocatori di temperamen

to come Kela, Vierchowod. Ri-
ghetti, Baresi, Ferri, Tancredi, 
Batristini, Panna, Galderisi, 
Jorio e Sabato (questa la squa
dra che ba giocato nel prime 
tempo e che affronterà gli olan
desi) non ri si pah che attende
re un buon rendimento. Cosa 
che non abbiamo visto ieri Per 
quanto riguarda le prove dei 
singoli si può dire che la linea 
difensiva (tenendo presente il 
valore dell'avversario) non ha 
dovuto impegnarsi al massimo 
mentre l'attacco, grazie alla vi
vacità di Jorio e Galderisi, è ri
sultato abbastanza efficace. 

I.C. 

• PADOVA BATTE VARESE 
3-0 — Nel recupero di Serie B, 
0 Padova ha battuto il Varese 
per 3-0.1 gol sono stati messi a 
segno da Cenili al 41' da Fava-
ro al 58* e da Dacroce al 63*. Le 
squadre sono scese in campo al-
l'cAppianii in queste formazio
ni: PADOVA: Malizia. Favaro, 
Fanesi (dall'82' Trevisanello). 
Marchetti. Salvadori, Da Re, 
Cenili. Massi. Coppola (dal 70' 
Viscido). Restelli, Dacroce. 
VARESE: Zanko, Misuri. 
Tommasoni, Sprappa, Vincen
zi, Cerantola, Di Giovanni (dal 
6T Orlando), Mattai, Scaglia 
(dall'83' Pellegrini), Salvadè, 
Auteri. Arbitro il sig. Esposito. 

La «tabella» preparata per Francesco prevede un tempo di 
24*2**25, quasi cinque secondi sotto il record di Merckx 
Il professor Conconi: «Moser è uno studente ben preparato» 
CITTÀ DEL MESSICO — Oggi (ore 16 italiane) 
Francesco Moser tenterà il record sui venti chi
lometri, che appartiene anch'esso, come quello 
dell'ora, a Eddie Merckx, e lo fa come prepara
zione al tentativo sull'ora che avverrà lunedì. 

Cosa succederà, se domani il corridore non 
riuscirà a superare Merckx che percorse la di
stanza In 24 minuti set secondi e 80 centesimi? 

Il corridore trentino non ha dubbi: «Se mi 
accorgo che c'è stato un errore, mio, tenterò di 
rimediare; se no, se sarà stato per colpa delle 
condizioni ambientali, del vento, riproverò. È 
chiaro comunque che sia sull'ora che sul 20 
chilometri se non riesco a mantenere I tempi 
della tabella di marcia, scendo dalla bici e smet
to; e poi vediamo che cosa succede». 

Il'prof. Francesco Conconi, il cui metodo di 
allenamento basato sulle condizioni fisiche del
l'atleta viene utilizzato per questo tentativo, ha 
escluso però, indirettamente, questa possibili

tà: «Moser — ha detto — è come uno studente 
ben preparato per un esame diffìcile. Che sia 
preparato non ci sono dubbi, anche se dò non 
garantisce matematicamente il successo, ma è 
in condizioni di farcela». 

Ma il tentativo sui venti chilometri è una 
prova generale o un allenamento? 

«Ambedue le cose — ha risposto Moser — 
serve sicuramente per tutto l'apparato buro
cratico, le fotocellule, i cronometristi, in vista 
anche del record sull'ora. Ma è anche una for
ma di allenamento in quanto invece di fare 
una serie di test staccati, li abbiamo unificati 
sulla distanza del 20 chilometri-. 

Se va bene si potrebbe tirare fino all'ora? 
«Lo escludo, sono due cose differenti. Il ten

tativo dell'ora è per lunedì». 
La tabella di marcia messa a punto dall'equi

pe della Also Enervit prevede un tempo di 24 
minuti 2 secondi e 25 centesimi, quasi cinque 
secondi sotto il record di Merckx. MOSER durante un allenamento 

De Biase assicura una «indagine» 
sui «contatti» società-calciatori 

ROMA — Una agenzia di stampa ha fatto sapere che da Rio De 
Janeiro 6 venuta la conferma, da parte del Flamengo, dell'inte
ressamento di tra società italiane per l'acquisto di Junior. SI 
tratterebbe di Fiorentina, Napoli e Lazio. La cifra più alta l'a
vrebbe offerta i l Napoli: 3 miliardi e 400 milioni di lire, mentre 
Junior intascherebbe 2 miliardi e 400 milioni di lire per 3 anni. 
Di fronte a questa massiccia operazione, il Flamengo si è detto 
nella Impossibilità di battere la concorrenza delle società italia
ne. 

Quanto alla «sparata, del presidente della Roma. Dino Viola 
a proposito di «contatti» tra società e giocatori italiani, sul 
quali l'Ufficio Inchiesta della FGCI non e intervenuto, abbiamo 
sentito il capo dell'Ufficio stesso. Il dott, Corrado De Biase ci 
ha dichiarato che a proposito degli stranieri l'Ufficio Inchiesta 
non è competente. Quanto invece alle «voci» sul giocatori 
italiani. Da Biase ci ha assicurato di aver parlato lungamenta 
con Viola a Pisa, In occasiona di Pisa-Roma. De Biase ha assi
curato a Viola che l'Ufficio Inchiesta è sul chi viva a che in caso 
di riscontri certi aprirà immediatamente la indagini. 

u o 
ut a 

DAL 18 AL 23 GENNAIO 
CITROEN VALUTA 

LA TUA AUTO USATA ALMENO 

Oggi è un gran giorno per la tua vecchia auto. 
Se è marciarne, i Concessionari e le Vendite Autorizzate Citroen te la valutano un milione, a scatola chiusa 
Non è uno scherzo. È una proposta seria ed è valida per le vetture disponibili. 
La gamma Citroen è veramente ampia: dalla 2 CV alla CX, attraverso Dyane,LNA,VISA,GSAeBX. 
Benzina o diesel, sicuramente c'è il modello che fa per te. Chiedi un ultimo sforzo alla tua vecchia auto: 
fatti portare dal più vicino concessionario, ne uscirai sorridente a bordo della tua nuova Citroen. 

Ss, o> 
ex 

^ ^ 

GSA VISA LNA DYANE 2CV 

CITROEN^ 
amaOi*mmT9mL 
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La proposta dei lavoratori Italsider 

Genova, l'operaio 
Guido Rossa 

«simbolo di pace» 
Nel quinto anniversario 
dell'omicidio delle Br, 1' 
esempio del nostro com
pagno servirà da stimolo 
per intensificare l'impe
gno pacifista delia classe 
operaia 

Nella foto 
accanto: Guido 
Rossa. Sotto: 
un'immagine 
del funerali 

Guido Rossa, simbolo dell'impegno pieno 
della classe operala contro 11 terrorismo, può 
essere oggi un punto di riferimento ideale 
nella lotta per la pace? È lecito utilizzarne — 
si, utilizzarne — la memoria per chiedersi 
quale ruolo può davvero giocare oggi la clas~ 
se operala, con le sue organizzazioni sindaca
li, per superare l'equilibrio del terrore e al' 
lontanare il pericolo di una catastrofe nu
cleare? I compagni di lavoro di Guido, all'I-
talslder, hanno scelio la provocazione di que
sto *atto politico' — come lo hanno definito 
—per non far passare tra la disattenzione del 
più il quinto anniversario di quella mattina 
del 24 gennaio 1979 in cui le BR uccisero 11 
delegato operalo, 11 comunista che alle parole 
di condanna aveva fatto seguire t fatti, la 
testimonianza diretta contro chi tentava di 
organizzare In fabbrica la violenza terrori
sta. 

La memoria di 
quel sacrifìcio 

Genova, certo, cercherà anche in altri mo
di di conservare la memoria di quel sacrificio 
e di quell'uomo, per esemplo alzandogli un 
monumento in una delle piazze più centrali 
della citta, e anche questo è un risultato dell' 
Iniziativa appassionata del compagni di Gui
do. Ancora, a cura del consiglio di fabbrica, è 
stato pubblicato un libro di documenti e te
stimonianze sulla vita di Rossa: parole e Im
magini il cui valore documentario si propone 
proprio come II tentativo — frutto di una 
originale esperienza di •committenza* da 
parte di un reparto operalo combattivo e a-
ramato — di resistere alla voracità Insazia
bile e quotidiana di un tempo che, pur dispo
nendo di formidabili strumenti di documen
tazione e di trasmissione della memoria, pre
ferisce utilizzarli tanto spesso per cancellare 
o confondere le tracce lasciate dalla cronaca 
e dalla storia. 

E pure, proprio la volontà di attualizzare 
Guido Rossa facendone spunto di confronto 
trittico su un terreno di azione concreta, sul
la lotta per la pace, ci è parso II modo più vero 
anche di appellarsi a lui — che era così Infa
stidito dai discorsi vuoti e così Incline Invece 
all'azione. Il discorso è stato tentato dal lavo
ratori dell'ltalslder nel teatro della loro fab
brica, chiamando a confrontarsi con gli ope
rai anche Intellettuali come Gianni Baget 
Bozzo, Giuseppe Botta, e l'assessore all'Istru
zione del Comune di Genova Silvio Ferrati. È 
stato un operalo del consiglio di fabbrica — 
Claudio Pelrassl—a mettere la questione sul 
tappeto: perché la classe operala. In un paese 
come l'Italia, esita a mettersi sul terreno del
la lotta per la pace? Perché esita Il sindacato? 
Forse che non sono chiari l nessi tra la batta
glia per 11 la VOTO e lo sviluppo e quella contro 
U riarmo e la guerra? Esistono tra gli operai 
atteggiamenti di *delega* su una questione 
così vitale? Ecco le domande su culi delegati 
Italsider, e con loro II sindacato genovese, 
hanno costruito la scelta unitaria di svolgere 
nel ricordo di Rossa assemblee nelle fabbri-
eoe proprio su queste questioni o sullo alo* 
gan: *Quldo Rossa contro la violenza, oggi 
per la pace». 

Un passaggio diffìcile, lo ha definito Silvio 
Ferrari, che ha scritto anche unlntroduzlo-
ne al libro sull'operaio ucciso dalle BR, e dal 
quale abbiamo già rubato tanti stimoli e con
cetti da non citarlo ulteriormente. Ma un 
passàggio gii presente — ha poi osservato 

Baget Bozzo — nell'esperienza reale del-
l'*operalo-lntellettuale» Guido Rossa. Il sa
cerdote-Intellettuale ha scelto la strada della 
citazione testuale per vivificare nelle parole 
la persona e la passione politica e culturale di 
Rossa, attingendo a quel documento straor
dinario — contenuto nel libro che abbiamo 
già citato — rappresentato dalla lunga lette
ra a Ottavio, scritta da Guido in quel cruciale 
1970, quando mentre alcuni stavano per Im
boccare la strada fatale che dal '68 ha portato 
alle BR, altri — come l'operato genovese — 
ricercavano Invece ogni possibile saldatura 
tra 11 profondo bisogno di cambiamento e-
merso alla fine degli anni 60 e l'affermazione 
di un vasto movimento di democrazia e di 
riforma. Baget Bozzo ha messo In rilievo l'o
riginalità di una profonda adesione al parti
to comunista — come quella lungamente Il
lustrata nella lettera di Rossa — che negli 
anni 70 si esprimeva soprattutto nell'indica
zione di un'ampia riforma capace di mutare 
nel concreto la qualità della vita (Rossa parla 
a lungo dell'estensione della democrazia, del
la riforma della scuola, dell'urbanistica, del
la sanità), piuttosto e prima che In un cam
biamento — pur evidentemente necessario 
— del potere. 

Si potrebbero del resto citare testualmen te 
diversi passaggi in cui 11 problema della pace 
è affron la to dlrettamen te da Guido Rossa, In 
termini sorprendentemente attuali. Ma in 
modo ancor più protondo — questo ci è sem
brato l'assunto di Baget Bozzo — 1 valori del
la solida^-tà tra gli uomini, della libertà e 
dell'Intervento consapevole che permeano il 
linguaggio delle parole e delle azioni di Gui
do Rossa, autorizzano pienamente oggi a ri
cordarlo nel nome della battaglia per la pace. 

Un insegnamento 
fondamentale . 

Quest'Idea — l'Idea di commemorare Gui
do affrontando «i temi scottanti di un dibat
tito politico e civile» — è sembrata 'profon
damente Intelligente* anche a Giuseppe Bot
ta, che si è detto colpito, dopo aver sfogliato 1 
documenti raccolti nel libro, soprattutto dal
l'insegnamento fondamentale che sembra e-
mergere dalla vita e dalla tragedia di Rossa: 
la coscienza che non si può abdicare alle re
sponsabilità chesl assumono personalmente 
nel condividere una causa collettiva. 

Ecco un altro punto di vista da cui guarda
re al tema della pace. E Botta ha preso sul 
serio fino In fondo l'assunto, senza concedere 
nulla al rituali della celebrazione, ma enu
merando tutte le ragioni obiettive che l'evo
luzione delle tecniche militari e l'Inaspri
mento della situazione Intemazionale pur
troppo offrono per sconsigliare qualunque 
ottimismo, per farci temere come possibile 
un conflitto nucleare, per richiamarci tutti, 
dunque, all'impegno, all'azione. 

Vn richiamo a cui il sindacato non si è 
sottratto. Dopo gli Interventi di un pubblico 
che si poteva desiderare più folto (tforse 
nemmeno stasera qui — arerà osservato ad 
un certo punto Baget Bozzo — Rossa è ac
compagnato come dovrebbe*) sono toccate 
Infatti a Giovanni Peri, segretario regionale 
le parole conclusive. Ci un Impegno concre
to: quello di organizzare a Genova entro feb
braio una grande manifestazione per la pace, 
per Iniziativa unitari* delle organizzazioni 
sindacali 

Alberto Lek» 

Trattativa governo-sindacati 
te e degli orientamenti su cui 
abbiamo già espresso un 
giudizio critico». L'accordo, 
Infatti, non lo si costruisce 
su dichiarazioni di buona vo
lontà, bensì sul due •pilastri» 
— come li definisce Antonio 
Lettleri — del fisco e del 
prezzi, in assenza del quali 
•la politica del redditi diven
ta politica sul reddito del la-
voro dipendente». Ma, anzi
ché 11 cemento, il ministro Ie
ri ha mostrato di avere solo 
un po' di sabbia, per giunta 
bagnata. Tuttavia, sembra 
bastare a De Mlchells per 
mostrarsi soddisfatto. Alle 
riserve dei dirigenti sindaca
li, Il ministro ha contrappo
sto un ottimismo di manie
ra, anzi «di mestiere» come e-
gll stesso l'ha definito. 

cMl è stata confermata la 
disponibilità di tutti — ha 
detto De Mlchells — e questo 
ora vale». Ma i contrasti sul
la patrimoniale e la tassazio
ne delle rendite finanziarie? 
«Il governo non dice di no per 
principio, ma per una valu
tazione di opportunità». E il 
resto? «Abbiamo 11 carniere 
pieno». Ma De Mlchells non 
ha voluto specificare. Ecce
zion fatta che sul costo del 
lavoro «attendo le proposte 
delle parti sociali. Benvenu
to e Camiti In modo esplici
to, Trentln in modo ellittico, 

hanno tutti dichiarato la 
propria disponibilità a ope
rare sul costo del lavoro, 
compresa la scala mobile, 
anche oltre 1 termini dell'ac
cordo del 22 gennaio. Lunedi 
e martedì ci saranno Incon
tri specifici, di esplorazione 
anche con gli altri ministri, 
su fisco, occupazione e mer
cato del lavoro, tariffe e 
prezzi, stato sociale. Conclu
sa questa fase il sindacato ci 
dirà cosa vuol fare per conte
nere 11 costo del lavoro 
dell'84 entro 1110%. Poi il go
verno avanzerà una propria 
Ipotesi». 

Ma le cose sono davvero 
andate come il ministro ha 
riferito al giornalisti? Tren
tln puntualizza: «Solo se si 
realizzano le condizioni di 
un profondo cambiamento 
dello scenarlo della politica 
economica, con interventi 
specifici di lotta all'inflazio
ne, di Incremento delle en
trate fiscali, di sviluppo dell' 
occupazione, allora è possi
bile un Intervento sul salarlo 
che vada oltre l'accordo del 
22 gennaio lasciando Intatti 1 
meccanismi di quell'intesa. 
Un Intervento, cioè, che non 
può avere carattere struttu
rale, e quindi non può mo
dificare qualsiasi strumento, 
compresa la scala mobile, 
non fosse perché una Indi

cizzazione non più legata a 
prezzi e salari non sarebbe 
più la scala mobile, bensì un 
Intervento straordinario e 
temporaneo sull'Insieme del 
meccanismi retributivi pro
porzionale alla manovra del 
governo cosi da accompa
gnarla». 

E questa manovra non c'è. 
Al più si può parlare di qual
che pezza recuperata qua e 
là. Almeno stando al reso
conto del «chiarimenti» del 
ministro fornito da Galbuse-
ra, della UIL. Eccolo. 

COSTO DEL DENARO — 
Il governo renderebbe meno 
competitiva l'offerta pubbli
ca di BOT e CCT In modo da 
far scendere Insieme alle 
rendite del titoli di Stato an
che 1 tassi passivi e attivi 
praticati dalle banche. La 
manovra, dunque, non a-
vrebbe quel carattere Imme
diato che serve per la ripresa, 
come invece accadrebbe con 
una diretta riduzione del 
tassi d'interesse. 

FISCO — Esclusa la patri
moniale, bocciata la. tassa
zione sul BOT e 1 CCT, De 
Mlchells avrebbe proposto 
decreti legge e atti ammini
strativi per aumentare 11 pre
lievo sul reddito delle Impre
se familiari, portando al 70% 
la capacità lmposltlva del 
capofamiglia (oggi, invece, 11 

reddito è interamente divi
so). Invece dell'introduzione 
del redditi presunti per 1 la
voratori autonomi e 1 profes
sionisti, 11 ministro ha parla
to di una sorta di «reddito-
metro» che fisserebbe delle 
soglie al di sotto delle quali 
scatterebbero controlli auto
matici. Altri provvedimenti 
riguarderebbero la contabi
lità obbligatoria. C'è, com'è 
evidente, solo ciò che Vlsen-
tlnl, ministro delle Finanze, 
ritiene possibile per recupe
rare un po' d'evasione e di e-
rosione fiscale, ma non un'o
perazione di aumento delle 
entrate facendo pagare chi 
gode di fortune e ricchezze. 

PREZZI E TARIFFE — E-
scluso un intervento di con
tenimento drastico, De Ml
chells avrebbe proposto una 
manovra «modulare» sul 28 
prezzi amministrati e tariffe 
controllate dal CIP: danno 
un gettito annuo di 70 mila 
miliardi, se fossero aumen
tati del 10% si otterrebbe un 
prelievo aggiuntivo di 7 mila 
miliardi, mentre le aziende 
chiedono un aumento del 
14,7% corrispondente a 
10.500 miliardi, per cui oc
corre coprire la differenza di 
3.500 miliardi che servono 
per gli Investimenti. Un e-
semplo del ministro riguar
da 1 tempi: per il canone RAI 

o le tariffe RC auto gli au
menti potrebbero essere più 
contenuti o rinviati, mentre 
per le autostrade e la SIP ci 
sarebbe urgenza di decidere 
subito. In questo modo, so
stiene Trentln, si program
ma solo un'Inflazione che va 
ben oltre 11 10%. 

OCCUPAZIONE — 11 mi
nistro avrebbe parlato di un 
aumento dell'occupazione di 
80-100 mila unità, attraverso 
interventi urgenti per la Ca
labria, la Sardegna e Napoli, 
l'istituzione di agenzie del 
lavoro, alcune delle quali 
sperimentali, 11 rilancio del 
contratti di formazione, le 
assunzioni nella pubblica 
amministrazione e 11 soste
gno alle Imprese autogestite 
e cooperative. Sono tutte co
se da verificare nel loro effet
ti concreti, soprattutto dopo 
le scelte già compiute da De 
Michelis — e contestate dal 
sindacato — sul mercato del 
lavoro. 

Della manovra straordi
naria, comunque, non c'è 
traccia. Mentre su questo in
siste la CGIL nel momento 
In cui sollecita una «profon
da svolta» e «non l'affidarsi 
all'evoluzione delle tendenze 
spontanee». CISL e UIL, che 
pure alla segreteria generale 
di oggi chiederanno di ren
dere esplicita una proposta 

del sindacato sul costo del 
lavoro «per rafforzare la no
stra posizione contrattuale», 
Insistono anch'esse sulle 
condizioni. C'è chi, come Ll-
veranl della UIL, Intravvede 
nella vicenda del bacini di 
crisi l'inizio di «una chiara 
partita elettoralistica» e so
stiene che «la necessità di un 
accordo non può significare 
svendere per promesse gene
riche». E chi, come Crea, del
la CISL, dice a De Mlchells 
che proprio I persistenti 
«problemi di ordine politico e 
tecnico» sollevati sulla patri
moniale e la tassazione delle 
rendite finanziarle rendono 
arduo 11 negoziato compro
mettendo le altre disponibi
lità espresse da De Mlchells. 
Commenta Crea: «La tratta-
Uva ha cominciato a prende
re 11 largo, ma 11 mare è gros
so e non è ancora chiaro se 
tutti i rematori si muovono 
In sintonia». Manco a farlo 
apposta, c'è la conferma che 
Goria si preoccupa di mette
re i paletti: «Il governo — ha 
detto 11 ministro del Tesoro 
— non ha mal pensato a con
tropartite da offrire al sinda
cati per facilitare l'accordo 
sul costo del lavoro». Come 
dire: paghino e si tengano 
questa politica economica. 

Pasquale Cascella 

Rispondendo, insieme alle 
altre, a questa domanda il se
gretario del PCI ha posto una 
questione di metodo e una di 
merito. Per quanto riguarda il 
metodo, ha detto che non si ve* 
de come si possa negare il dirit
to dei comunisti di occuparsi di 
un problema della portata di 
quello che sindacati, governo e 
Confindustria stanno ora trat
tando. È vero, in effetti, che 
puntualmente intervengono di
rigenti o esponenti sindacali 
che subito gridano allo scanda
lo denunciando una «interfe
renza» del PCI ogni volta che 
quest'ultimo esprime il suo pa
rere. Quegli stessi sindacalisti 
però, va osservato, non solleva
no la minima obiezione quando 
ad interferire, e anche ad inge
rirsi pesantemente, sono altri 
soggetti: partiti o governo stes
so. Proprio il governo non ha 
certo lesinato pressioni, anche 
nella occasione attuale, per in
durre in ogni modo il sindacato 

Il discorso 
di Berlinguer 
a scegliere determinate decisio
ni e linee di condotta, piuttosto 
che altre. Noi pensiamo, ha 
detto Berlinguer, che tutti han
no il diritto di esprimere un 
proprio giudizio quando si svol
ge una trattativa di cosi grande 
importanza, e tanto più ha que
sto diritto un partito come il 
PCI nelle cui file milita una co
si larga parte degli operai e dei 
lavoratori e che non può certo 
abdicare al suo dovere di inter
venire, con i suoi giudizi e le sue 
iniziative, quando sono in ballo 
problemi che riguardano vitali 
interessi del Paese e questioni 
che dovranno essere discusse 
nel Parlamento nazionale. Non 
vogliamo certo dettare ai sin

dacati la linea da seguire, ha 
aggiunto Berlinguer, ma nel 
pieno rispetto della loro auto
nomia, vogliamo fermamente 
difendere il nostro diritto a dire 
sempre la nostra parola su cer
te questioni. 

Per quanto riguarda poi il 
merito della trattativa in corso, 
il segretario del PCI ha detto 
che l'impressione dei comunisti 
è che il governo si ria presenta
to al tavolo dell'incontro, a ma
ni vuote e anzi con un basso li
vello di credibilità. U provvedi
mento di aumento del prezzo 
della benzina, preso proprio al
la vigilia degli incontri, denota 
addirittura un atteggiamento 
di certo qua! disprezzo nei con

fronti dei sindacati, dato che la 
questione del controllo delle 
tariffe e dei prezzi amministra
ti era proprio una di quelle che 
dovevano rientrare nel negozia
to; e considerato, per di più, che 
l'oggetto di quest'ultimo è pro
prio il contenimento dell'infla
zione, mentre un aumento co
me quello del prezzo della ben
zina è un tipico provvedimento 
che va nella direzione opposta, 
quella di un aumento dell'infla
zione. 

Questo prova che il governo 
non conduce affatto una lotta 
seria contro l'inflazione, ma an
zi contribuisce ad aggravarla. 
Le cause principali dell'infla
zione attuale non sono nel costo 
del lavoro, ma nella sfrenata 
corsa del dollaro, nel livello alto 
delle importazioni soprattutto 
alimentari, negli sprechi dis
sennati. Contro queste cause il 
governo non muove un dito, co
si come non tocca il grande no
do della evasione fiscale. Le 

proposte del governo si riduco
no quindi, sostanzialmente, a 
una pressione sui sindacati per
chè accettino gli tindìspensabi-
li» tagli al valore reale dei salari 
e degli stipendi, senza che nulla 
di concreto si faccia nella dire
zione delle contropartite ri
chieste dai sindacati: per l'oc
cupazione e la creazione di nuo
ve occasioni di lavoro, per la po
litica fiscale, per il contenimen
to delle tariffe e dei prezzi am
ministrati. 

Così come stanno le cose al 
momento attuale, ha concluso 
Berlinguer su questo punto, noi 
diamo questo giudizio comples
sivo. Non intendiamo del resto 
— come è naturale — dare un 
giudizio definitivo sulla tratta
tiva appena cominciata. 

Molte altre domande, come 
si è detto, sono state rivolte al 
segretario del PCI. Alcune — 
sulla traccia di due concise ma 
incisive introduzioni di De Pal
mas, segretario della sezione di 

fabbrica del PCI, e di Delogu, 
del consiglio di fabbrica — sul 
tema della pace che, si è detto, 
de\e essere sempre più presen
te nella coscienza, nella mobili
tazione, nella iniziativa della 
classe operaia. Berlinguer ha 
particolarmente sottolineato il 
valore del referendum autoge
stito contro le basi missilisti
che. il cui successo politico de
ve diventare un obiettivo degli 
operai, dei tecnici, degli impie
gati di tutte le fabbriche Italia
ne. 

Domande anche, natural
mente, sul drammatico proble
ma del futuro di questi impian
ti di Porto Torres che Bono an
cora validi, che costituiscono 
un patrimonio irrinunciabile e 
che ì lavoratori — e U PCI in 
prima fila, lo ha garantito il se
gretario — non intendono ve
dere seppellire sotto la monta
gna delle false promesse e della 
reale incapacità dei governi na
zionale e regionale. 

Ugo BadueJ 

addetti ai lavori stazionavano 
già alle 6 e mezzo, prima ancora 
dell'alba con macchine fotogra
fiche e notes davanti ai cancelli 
del carecere) fino alle 4 del po
meriggio: cinque, sei, dieci ore 
nell'attesa di potere strappare 
al detenuto in «traduzione» una 
dichiarazione, di cogliere in un 
flash la sua immagine. «Prima 
delle dieci sarà diffìcile che e-
sca»; «si prevede che lo traduca
no verso le 12^0, manca ancora 
il fonogramma»; «bisogna a-
spettare le 3, non è disponibile 
per il momento la scorta». 

Finalmente, alle 16,05, dal 
fondo del viale intemo del car
cere, giù oltre i cancelli, si vede 
avanzare in velocità, a fari ac
cesi, un cellulare dei carabinie
ri, il cancello automatico scor
re, il furgone sfreccia velocissi
mo, con le tendine abbassate, 
davanti agli inutili obiettivi e 
alle facce allibite di alcune de
cine di giornalisti e di alcune 
altre decine (non molte, per la 
verità) tra curiosi e fans. «Era 
lui?» «Sì, doveva essere lui.. «Sì, 

Tortora 
tornato a casa 

M L A N O — Anna Tortora prima dell'incontro con 1 fratetto 

era lui», conferma subito dopo 
l'avvocato Della Valle, che a 
piedi esce a sua volta. 

A Milano, davanti alla casa 
di via dei Piatti 8 staziona un' 
altra piccola folla, che un'ora e 
mezzo dopo vedrà a sua volta 
sparire nell'androne un furgo
ne, impermeabile a qualunque 
sguardo. 

Eppure, a Bergamo, l'attesa 
non è parsa poi cosi lunga: per 
intrattenere rappresentanti 
della stampa e pubblico si sono 
prodigati con slancio avvocato 
e familiari di Tortora: la sorella 
con il marito e il figlio, la segre
taria Gigliola Barbieri. C'era 
anche il regista di Portobello, 
Beppe Recchia, c'era anche 
Citterio, autore di testi per la 
popolare trasmissione, ma non 
si sono fatti vedere. II compito 
di «press-agent» è stato assunto 
interamente dagli intimi, che 
hanno ripetuto fino all'esauri
mento le note tesi: Enzo è inno
cente, non c'entra nulla con la 
camorra, Pandico e Barra non 
sono attendibili. Le dichiara
zioni di innocenza cadevano 

nelle orecchie «professionali», 
ma anche in quelle più candide 
dei curiosi, dei video-spettatori 
del venerdì sera, che le beveva
no con partecipazione. A co
minciare da una famiglia oriun
da siciliana al completo: padre, 
madre, Antonino, il figlio, di 
undici anni, armato di cinepre
sa (tre milioni, dice con fierezza 
il padre), e il fratello più grande 
come coadiutore: li ha portati II 
il padre all'alba, perché potes
sero riprendere il momento sto
rico, più tardi la madre li ha 
raggiunti con le brioche* per lo 
spuntino. Ma al momento sto
rico il mini-operatore mancava: 
si era preso un gran freddo la 
mattina, aveva dovuto mettersi 
a letto con la febbre. Una non
na, compare verso le 9, subito 
dopo aver accompagnato i ni
potini all'asilo. Anche lei ha a-
spettato a lungo di vedere «il 
signor Tortora»: «Gli ho anche 
scritto e mi ha risposto. La sua 
lettera l'ho messa fra le cose 
più care, insieme con i primi 
scarabocchi dei miei nipotini». 

Ma neanche lei ha retto fino 

al passaggio del suo divo. Tutto 
sommato, la capacità di resi
stenza dei fans bergamaschi, e 
persino la loro curiosità, non è 
risultata all'altezza delle aspet
tative. 

È andata meglio a Milano, 
forse anche grazie a una discu
tibile iniziativa di un quotidia
no della sera che è uscito spa
rando a piena pagina: «Volete 
vedere Tortora? Via Piatti 8, a 
Milano». E infatti, in via Piatti, 
in serata si era radunata pro
prio una piccola folla: chi dice 
tre o quattrocento persone, chi 
dice addirittura mille. Anche 
perché, nell'imminenza del 
tanto atteso arrivo, carabinieri 
e polizia hanno pensato bene di 
sbarrare gli accessi alla piccola 
via, con il risultato che, se pochi 
riuscivano ormai a entrare, nes
suno poteva più uscire. Anche 
loro, ad ogni modo. Tortora 
non l'hanno visto. Neanche 
quel ragazzino di 15 anni, Enri
co, arrivato lì ore prima con uà 
mazzo di rose rosse. Ha finito 
per consegnarle alla portinaia. 

Paola Boccardo 

Montagnese, democristiano, 
direttore del consorzio dell' 
area di sviluppo industriale 
di Reggio Calabria ed ex sin
daco di Rosarno. II mafioso 
che ha parlato avrebbe cono
sciuto I particolari della vi
cenda da uno del partecipan
ti al vertice. Fra questi ci sa
rebbero stati anche un Piro-
malli e un MammolIU, espo
nenti di note famiglie mafio
se calabresi. 

Ieri Muratura era in Sena-

Arresto 
per Murmura 
to e al giornalisti che Io han
no avvicinato ha detto di a-
vere «la coscienza tranquil
la». «Sono certo — ha dichia
rato Il parlamentare demo
cristiano — che la giustizia 

confermerà la mia totale e-
straneità al fatti di cui sono 
accusato. Ho potuto ritrova
re tutta la documentazione 
che comprova come quel 
giorno, U1* aprile del 1977, lo 

mi trovavo a Vibo, mio colle
gio, e questo sta a dimostrare 
che non potevo essere In altri 
luoghi come mi si accusa». 
Antonino Murmura, 58 anni, 
è democristiano da 40 anni, è 
stato sindaco di Vibo Valen-
zia ed è senatore dal 1968. 

Nello spazio di un anno è 
la seconda volta che il Sena
to si trova davanti ad un ca
so di questa delicatezza: 11 
precedente riguarda 11 sena
tore socialista Domenico 

nel 1980) con quelle concor
date a partire dalla metà del 
1983. Inoltre 11 prof. Revlgllo 
dovrebbe essere In condizio
ni di poter verificare di 
quanto le rese SARAS 'mi
gliorate* siano peggiori di 
quelle che con lo stesso greg
gio e ciclo di lavorazione so
no state ottenute dall'AGIP 
Petroli a Gela e a Milazzo. A 
noi risulterebbe una resa In 
olio combustibile Inferiore al 
5%, contro 11 15% circa vali
do oggi nell'accordo con la 
SARAS e 11 30% circa del 
precedente contratto con la 
stessa società. 

Altra domanda: è vero che 
oggi l'Entchlmlca acquista 11 
greggio Buattlfel disponibile 
direttamente dall'AGIP, co
sicché la decisione su come e 
dove fan lavorare il Buattl-
fel i stata trasferita dall'A
GIP Petroli alla stessa Eni-
chimica? Ci relazione fra 
questa decisione e gli Inter
rogativi prima sollevati? 

Altro punto: nella risposta 

Il caso 
ENI-Moratti 
all'Interrogazione comuni
sta Il sottosegretario Dal 
Maso affermava testual
mente che *non i mal stato 
possibile compiere l'approv
vigionamento di tale greggio 
attraverso il campo boe di 
Gela, nel cui "sea-Une", pog
giato sul fondo marino, il 
raffreddamento dello stesso 
avrebbe comportato un Irre
versibile Intasamento*. Eb
bene, chiediamo quali tipi di 
Investimenti (e relativo co
sto) sono stati effettuati a 
Gela per rendere possibile 
oggi la lavorazione di Buattl
fel impraticabile secondo 
l'on. Dal Maso, A noi risulta 
che l'unico Intervento neces
sario per far passare 11 greg
gio dalle navi alla raffineria 
fosse quello di mantenerlo 

riscaldato nel tubi di tra
sporto, tecnica oggi larga
mente adottata nelle raffine
rie moderne. Per maggior si
curezza, si usa caricare sulla 
nave modesti quantitativi di 
un prodotto «spiazzante», 
cloi di un greggio più fluido 
per pulire la tubazione a sca
rico ultimato. Non si tratta 
di un dettaglio tecnico: non a 
caso 11 punto 10 dell'Interro
gazione comunista chiedeva 
«se la raffineria SARAS, all' 
atto della stipulazione del 
contratto, era attrezzata a ri
cerere e lavorare 11 greggio 
Buattlfel, ovvero sono stati 
necessari Idonei Investimen
ti e se l'AGIP ha partecipato 
a detti investimenti e In che 
misura». Nessuno, nemmeno 

il sottosegretario Dal Maso, 
ha dato risposta a questa do
manda. 

Siamo do*utl entrare an
che In particolari tecnici per 
confermare la fondatezza 
delle nostre preoccupazioni. 
D'altra parte, e anche questa 
i un'informazione facilmen
te verificabile, una grande 
multinazionale come la Gulf 
ha per anni lavorato U Buat
tlfel con analogo ciclo di raf
finazione per 11 mercato a-
mericano, dove da decenni la 
resa considerata convenien
te i a basso tenore di olio 
combustibile. 

Al di là deUa vicenda ENI-
SARAS restano altresì in
soddisfatti gli Interrogativi 
più generali sull'assetto del 
ciclo petrolifero deirENI, 
pure formulati nell'articolo 
di domenica scorsa. Se non 
avremo risposta, torneremo 
ad approfondirli nel prossi
mi giorni 

Pittella, presidente della 
commissione Sanità, accu
sato di gravissimi reati di 
terrorismo. Il Senato, in quel 
caso, non potè deliberare sul
la richiesta della magistra
tura per lo scioglimento an
ticipato della legislatura: 
Pittella, non ricandidato, fu 
poi arrestato. 

L'annuncio ufficiale delle 
richieste pervenute dalla 
magistratura contro il sena
tore Murmura verrà fatto 
nell'aula del Senato martedì 

prossimo: subito dopo la 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere In giudizio potrà 
iniziare l'esame della docu
mentazione In suo possesso 
ascoltando anche lo stesso 
Murmura. La decisione con
clusiva toccherà poi all'as-
sembleadl Palazzo Madama. 
È molto probabile che il se
natore sotto accusa deciderà 
di dimettersi da membro del* 
la giunta per le autorizzazio
ni a procedere. 

Gtusepfw F. MeniwM 
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